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«Combattiamo una Guerra Mondiale 
contro i fascisti iracheni, fanatici 
iraniani, i siriani, gli ultrà isiamici. 



La guerra fredda è stata ia terza 
guerra mondiaie. Quella che si 
combatte oggi è la quarta. Durerà 


molto di più del primo e del secondo 
conflitto mondiale». James Woosley, 
ex capo della Cia, 3 aprile 2003. 



E rais appare per la prima volta nelle strade di Baghdad circondato da una folla che lo acclama 
Centinaia di caduti nella battaglia dell’aeroporto. Ancora kamikaze in azione: uccisi tre marines 


L’INSOSTENIBILE 

Leggerezza 

bbll-Ulp/o 

Antonio Padellaro ■ , JF***^^^ 
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L f insostenibile leggerezza, oltre 
a ricordare il titolo del fortuna¬ 
to romamzo di M ilan Kunde 
ra è un ossi moro, quella figura retorica 
che unisce in modo paradossale due 
termini contraddittori. Può qualcosa di 
molto lievepesarein modo insopporta¬ 
bile? Sì, quando, per esempio, in una 
situazione particolarmente drammati¬ 
ca qualcuno fa 0 dice qualcosa di parti¬ 
colarmente vacuo, inopportuno, in¬ 
comprensibile. Prendiamo letre mozio¬ 
ni dell'Ulivo per gli aiuti umanitari al¬ 
l’Iraq. Su questo giornale ne ha scritto, 
ieri, PasqualeCascellacogliendo l’illogi¬ 
cità da comportamenti: leopposizioni, 
unite il 19 marzo per la pace e contro la 
guerra, pochi giorni dopo sacrificano il 
patrimonio comune sull'altare di alcu¬ 
ni sofismi lessicali, Tutta la stampa ita¬ 
liana, naturalmente, si è divertita a rac¬ 
contare gli aspetti più umoristici della 
vicenda parlamentare II manifesto ha 
elencato levarietattichemessein cam¬ 
po per l'occasione: M astella e Boselli 
hanno votato sì alla loro mozione e si 
sono astenuti su Fassino eRutelli votan¬ 
do contro Bertinotti, Pecoraro e Diliber¬ 
to, Rutelli e Fassino hanno votato sì alla 
loro, si sono astenuti su Pecoraro, Berti¬ 
notti e Diliberto e anche su M astella e 
Boselli, Pecoraro ha votato sì allasua, si 
èastenuto su Fassino eRutelli e ha vota¬ 
to contro Mastella e Boselli, 
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Piero Sansonetti 


Saddam Hussein ieri sera ha fatto 
una vera e propria americanata, da 
cowboy vero, molto più spettacola¬ 
re di quelle di Rumsfeld: con l'aria 
allegra e una camminata dinoccola¬ 
ta èsceso in strada, tra la gente, ed è 
andato a visitare i quartieri appena 
bombardati. La televisioneirachena 
l'ha mostrato a tutto il mondo. Sul¬ 
lo sfondo il fumo delle bombe, ap¬ 
pena caduteo cheancora cadevano. 
In primo piano il volto del rais, sor¬ 
ridente, tranquillo, che salutava la 
folla esi muoveva a suo agio, appa¬ 
rentemente senza scorta. La gente 
gli si avvicinava, molti gli baciavano 
la mano e lanciavano grida di esul¬ 
tanza. Come in tutte le serie 
"americanate", ha anche preso in 


braccio un bambino, di un paio 
d’anni, molto bellino, scuro, riccio, 
lo ha sollevato al cielo poi lo ha 
restituito alla mamma. H a sfidato le 
bombe, ha sfidato Bush, ha sfidato i 
servizi segreti che da giorni lo dan¬ 
no morto, 0 in fuga, o almeno feri¬ 
to gravemente, ha dato coraggio e 
sicurezza ai suoi: «Sono qui, sono 
con voi, non ho paura: possiamo 
vincere». Saddam èsceso in strada 
probabilmente nel quartiere Man- 
sour. A una quindicina di chilome¬ 
tri da questo quartiere- mentre Sad¬ 
dam passeggiava- ancora infuriava¬ 
no i combattimenti per l'aeroporto. 
Gli americani hanno detto varievol- 
te di avere preso l'aeroporto, ma 
poi varie volte hanno smentito, o 
almeno ridimensionato. 
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Destra di governo 


Vogare attacco di An alle inviate di guerra 



Fassino ad Aprile: rispettare le regole 

Il segretario apre la convention programmatica dei Ds. Il Correntone: «È una scomunica» 


Iraq/l 


Cara America 
TI Scrivo 

Margaret Atwood 

C ara America, questa è una let¬ 
tera difficile da scrivere per¬ 
ché non so più chi sei. 

Credevo di conoscerti: negli ultimi 
55 anni eravamo diventati amici. Eri 
Topolino e Paperino che leggevo sul 
finiredegli anni 40. Eri la musica che 
cantavo e ballavo: le Andrews Sisters, 
EllaFitzgerald, i Platters, Elvis. Eri un 
incessante motivo di divertimento. 
Hai scritto alcuni dei miei libri prefe¬ 
riti. Hai creato Huckleberry Finn, 
H awkeyee Beth ej o di Piccole Donne, 
tutti a loro modo coraggiosi. Poi sei 
stata il mio amato Thoreau, padre 
dell'ambientalismo, testimone della 
coscienza individuale. 
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L’Ultima 

Guerra 

Alessandro Baricco 

A ppartengo a una generazio¬ 
ne che è stata formata da 
questo Paese nel rispetto assoluto e 
incondizionato di alcuni valori pre¬ 
cisi. Non erano idee che si potesse¬ 
ro discutere, erano semplicemente 
il paesaggio morale e culturale e 
anche politico dove saremmo cre¬ 
sciuti. Su questo non avevamo dub¬ 
bi, erano certezze. E, in quella gam¬ 
ma variegatadi valori, nespiccava- 
no due con l'aria davvero di essere 
i capisaldi intoccabili del sistema 
che avrebbe ospitato la nostra ere 
scita. Erano due parole: democra¬ 
zia e pace. 

SEGUE A PAGINA 32 



MILANO Piero Fassino ha rilanciato 
con forza, da M ilano, la linea rifor¬ 
mista del congresso di Pesaro. Lo ha 
fatto sostenendo la necessità e l’ur¬ 
genza di non fermarsi nella costru¬ 
zione di una sinistra di governo, ere 
dibilealternativa alla destra eha invi¬ 
tato i partner dell'U livo a voltar pagi¬ 
na pena la dissoluzione della coali¬ 
zione. La parte più severa della lun¬ 
ga relazione introduttiva dei lavori 
della Convenzione programmatica, 
è l'altolà al Correntone quando ha 
sostenuto «l'incompatibilità tra l’ap¬ 
partenenza al partito con l'apparte 
nenzaaformedi organizzazionedo¬ 
tate a loro volta di loro regole inter¬ 
ne e di una loro disciplina». 

Questa presa di posizione ha su¬ 
scitato un coro di proteste degli 
esponenti della minoranza Ds che 
hanno accusato il segretario di un 
«salto indietro» nella concezionedel 
pluralismo interno. 

ALLE PAGINE 12-14 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Strateghi e becchini 

L o stratta Andrea Devoti non ha più niente di umano: a 
furia di passare da una rete all'altra è diventato del tutto 
virtuale. Lo lasci la sera su La? che gongola per l'ultimo grido 
della devastazione e te lo ritrovi aUnomattina che commenta 
l'ultima strage: «Purtroppo, sono cose che succedono in guer¬ 
ra. Pensare di fare la guerra senza che nessuno si faccia male, 
non è proprio possibile». M entre evitare del tutto di fare la 
guerra non si può, perché si toglierebbe il pane di bocca agli 
strateghi, ai militari, ai becchini eai loro fornitori. Nonchéalle 
destre di tutto il mondo, alle quali prudono sempre le mani. 
C'è sempre qualcuno da sistemare, qualche lavoretto sporco 
da fare. E infatti, come ha dichiarato il presidente Bush: «Il 
lavoro in Iraq non è ancora finito». Le notizie dal fronte sono 
come la tela di Penelope: ieri è stata conquistata Bassura e da 
giorni si replica. In guerra tutti mentono, ci avverte Bruno 
Vespa, che, anche in pace, conosce bene la materia. Non 
perché menta in proprio (per carità!), ma perché ha fatto da 
notaio al primo bugiardo d'Italia. A proposito: Berlusconi 
continua a latitare sulla guerra, ma ieri daH'automobile, ha 
finalmente chiarito la posizione del governo: «Eh,... Bush me 
lo aveva detto...» 
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Segue dalla prima 

Sicuramente intorno ail’aeroporto si 
ècombattuta una battaglia durissima 
echeèdurata più o meno 24 ore. Gli 
americani dicono di avere ucciso pa- 
recchiecentinaiadi iracheni edi ave¬ 
re avuto solo due morti, E sostengo¬ 
no di averea questo punto il control¬ 
lo dell’ottanta per cento dell’aeropor¬ 
to, Ancora ieri sera si combatteva in¬ 
torno all’aeroporto e si udiva il tiro 
delleartiglierieincrociate, chesi èfat- 
to molto intenso poco prima della 
mezzanotte, ora italiana. Secondo 
fonti giornalistiche sul posto, gli an¬ 
gloamericani hanno scatenato un 
massiccio bombardamento sulle po¬ 
stazioni iracheneaest,sudesudovest 
di Baghdad. Particolarmente colpita 
la zona vicina all’aeroporto. Il quale- 
chiunque lo controlli - non esiste 
più. Distrutto, mangiato dagli incen¬ 
di, con lepisteinutilizzabili. Gli ame¬ 
ricani dicono che questo èun succes¬ 
so, perché Saddam non ha più vie di 
fuga. In altre zone della città, però, ci 
sono altri aeroporti. 

I ntanto a Bassora resta l’assedio ingle- 
seesi continua a combattere. Il cuo¬ 
re della città è in mano agli iracheni. 
Ci sono problemi per i giornalisti, 
perché i britannici - violando tutti i 
princìpi del libero giornalismo anglo- 
sassone- hanno deciso di discrimina¬ 
re! giornalisti francesi etedeschi, dal 
momento che i governi francese e 
tedesco sono contrari alla guerra. Co¬ 
si è saltata l’eurovisione, e anche i 
giornalisti italiani sono oscurati. L’in¬ 
viato della Rai, Franco Di M are, dice 
che le autorità britanniche trattano 
male anche i giornalisti italiani per¬ 
ché dicono che l’ottanta per cento 
del nostro paeseècontrario allaguer- 
ra. 

Ieri, prima del bagno di folla, Sad¬ 
dam ha parlato in tv. Ha incitato il 
popolo a «colpire i nemici con forza, 
con tutte le armi», lo ha invitato «a 
resistere, in qualsiasi momento i ne¬ 
mici avanzassero nella vostra città. 
Restatefedeli ai vostri princìpi, al vo¬ 
stro credo e al vostro onore. M iei cari 
amati, popolo di Baghdad e popolo 
dell’Iraq, l’avanguardia della vittoria 
èqui, seAllah lo vorrà sarete vittorio¬ 
si, econ l’aiuto di Allah loro saranno 
sconfitti e dannati». Nel suo discor¬ 
so, Saddam ha citato l’episodio del 
contadino che avrebbe abbattuto a 
fucilate un elicottero apache degli 
americani. Citazioneimportante, per¬ 
ché elimina tutte le illazioni secondo 


L’intelligence analizza 
le immagini del dittatore 


WASHINGTON L'intelligence america¬ 
na sta già analizzando il discorso tele¬ 
visivo pronunciato, ieri, allatv irache¬ 
na da Saddam Hussein, o da un suo 
sosia, e le immagini del bagno di folla 
di Saddam H ussein, o di un suo dop¬ 
pio. Ci s'interroga, ogni volta, se il Saddam che compare sia il vero o, 
appunto, un sosiaeci si chiede quando leimmagini siano state girate. Il 
discorso pronunciato oggi sembra comunque offrire un punto fermo: il 
testo non era stato preparato primadellaguerra, perchè c'èun riferimen¬ 
to preciso a un episodio del conflitto (l'abbattimento di un elicottero 
d'attacco Apache, la scorsa settimana, che portò alla cattura dei due 
piloti).Seil discorso ècertamenteposterioreal 19 marzo, cioè all'attacco 
missilistico su Baghdad per decapitare, si disse, la dirigenza irachena. M a 
esso non costituisce ancora la prova che Saddam sia vivo estia bene, fin 
quando non si possa escludere che a pronunciarlo sia stato un sosia. 



Comando Usa: pessima 
recita quella di Saddam 


WASHINGTON È stata una pessima 
interpretazione: il Comando centra¬ 
le statunitense ha assicurato essere 
rimasto tutt'altro che impressiona¬ 
to dalla passeggiatadi Saddam Hus¬ 
sein aBaghdad, tra decinedi perso¬ 
ne festanti. «Se questo film dovesse ricevere un Oscar, sarebbe per la 
peggioreinterpretazionesotto minacciadi unafolla», ha commentato 
Jim Wilkinson, portavoce del Comando centrale statunitense in Qa¬ 
tar, in un'intervista alla televisione M snbc. «È una recita pessima», ha 
proseguito, ed è il generedi coseallequali il generaleTommyFranks, 
che comanda la campagna militare in Iraq, «non presta attenzione». 
In serata, anche il Pentagono ha definito «interessante» il video sulla 
passeriata di Saddam. «Abbiamo trovato interessante che Saddam 
H ussein, se è vivo, senta la necessità di camminare per le strade per 
dimostrarlo», ha dichiarato il generaleStanley McChrystal. 


Saddam sfida Bush 
tra la folla di Baghdad 

n ministo del rais annuncia kamikaze contro l aeroporto 



le parole di Saddam 



Combatteteli fratelli 
colpiteli giorno e notte 
e fate che la terra dei musulmani 
sia un fuoco 
che bruci i piedi eli volto 
degli invasori 
Siamo determinati, con la volontà 
di Dio a respingerli, sconfiggerli e 

distruggerli davanti alle mura y y 
della nostra capitale 


Il nemico evita il confronto 
Fanno dei tentativi 
e quando vedono 
che le difese sono forti 
evitano il confronto 
rimanendo intorno 
0 passando oltre 
Colpiteli con forza, resistete 
voi prediletti, popolo di Baghdad 
e popolo dell'Iraq 



Revocati i divieti per gli inviati di Al Jazira 


La tele/i sione qatahota Al jazira 
ha annunciato ieri sera chele 
autorità irachene hanno rivisto la 
dedsonedi vieiarea duesuoi 
giornalisti di lavorare né paese 
La tde/Ì9one, che aveva protestato 
subito contro la decisone e 
annundato giovedì all'alba che 
rimanevano sospese le attività da 
suoi corrispondenti in Iraq, ha 
predsato che questi avrebbero 
ripreso subito il lavoro. 

Restano ancora ignote le ragoni 
che hanno indotto le autorità 
irachene a riti rare l'accredito ai 
due corrispondenti di Al-Jazira da 
Baghdad: a uno, Diyar al-Omari, 


di dttadinanza irachena, èstato 
vid:ato il lavoro di giornalista, 
all'altro, TayseerAlouni, èstato 
ordinato di lasdareil paese. 

Né darnel'annundo l'emittente 
pan-araba aveva affermato die per 
protesta avrebbe interrotto le 
corrispondenze dall' I rag, 
limitandos a trasmettere 
immagni dai propri uffid di 
Bagdad, Bassora e M osai e che i 
suoi otto corrispond&iti sarebbero 
restati in Iraq lìnchè Baghdad non 
avesse fornito chiarimenti. Uno dé 
duegornalisti è apparso ieri 
accanto a Saddam tra la folla, né 
video trasmesso dalla tv irachena. 


le quali Saddam sarebbe stato ucciso 
nel primo attacco a Baghdad la notte 
del 19 marzo. Ciò è impossibile, per¬ 
ché l’episodio del contadino e del- 
l’Apacheèdel 24 marzo. 

Il rais ha detto che gli americani stan¬ 
no usando una tattica di guerra asso¬ 
lutamente prevedibile. Avanzano fin 
sotto le città ma evitano di accettare 
lo scontro con leforzemilitareirache- 
nesul terreno. E hadetto chel’eserci- 
to iracheno aspettagli americani nel¬ 
le città, e cioè dove il terreno è più 
favorevole, perchéin città contano di 
meno letecnologieedi più gli uomi¬ 
ni combattenti. 

Ieri c’è stato un altro attentato ka¬ 
mikaze. Ad un posto di blocco ameri¬ 
cano a 12 chilometri a est della diga 
Haditha, un punto strat^ico sulla 
strada tra Baghdad eTikrit. Un auto 
con due donnea bordo si èavvicina- 
ta al posto di blocco. Le due donne 
sono scese gridando, l’auto è esplosa 
uccidendo treo quattro soldati ameri¬ 
cani. Pare che una delle due donne 
fosseincinta. Il ministro iracheno del- 
l’informazione, Sahaf, in una confe 
renza stampa ha annunciato per la 
notte attacchi «non convenzionali». 
L’affermazione ha fatto pensare al¬ 
l’uso di armi chimiche, queste miste¬ 
riose armi chimiche che sono l’Elena 
di Troia della guerra. Invece Sahaf ha 
subito spiegato che si riferiva alle 
«azioni di martiri», cioè quelle che 
noi giornalisti chiamiamo azioni-ka¬ 
mikaze, egli americani chiamano ter¬ 
rorismo. Di armi chimiche ieri si è 
parlato in altredueo tre occasioni. A 
più riprese gli americani hanno di¬ 
chiarato di avere trovato siti sospetti, 
poi però hanno accertato chesi tratta¬ 
va di falsi allarmi. La giornata fa regi¬ 
strare la prima vittima tra i giornali¬ 
sti americani. È stato ucciso M ichael 
Kelly, 46 anni, editorialista del 
Washington Post, che vi aggi ava al se 
guito delle truppe americane verso 
Baghdad, Sembra che sia morto in 
un incidente, e che insieme a lui sia 
morto un militare. C’èanchela dram¬ 
maticissima storia di un altro giorna¬ 
lista, esperto di giornalismo scientifi¬ 
co (esoprattutto di medicina) chesi 
è trovato tra le braccia un bambino 
di dueanni ferito gravemente aliate 
sta, insiemealla madreead altri civi¬ 
li, dal I e m i tragl i ate sparate a u n posto 
di blocco americano. Lo ha portato 
all’ospedale ma non c’erano chirur¬ 
ghi, Lo ha operato lui, però non è 
riuscito a salvarlo. 

Piero Sansonetti 




Le immagini 
televisive 
di Saddam 
Hussein 
tra la gente 
di Baghdad 


A Nassiriya, nella base dei fedayn 

Celle fetide e una fama terrificante: «Qui tagliavano la testa agli oppositori del regime» 

1 □ qu» 


D opo due gorni dall'arresto dé gior- T1 fpnnrfpr Patti iratn ^ donne kamikaze partano al 

naIistidiAljaziraTaizirAIwuanie lllCpUllCl L/dUUldUJ pofMioiracheno:«Dobbiamodifende 
Dayar é Emari, i due inviati più r*rkr» il •mìc' il Paese e il rais Saddam Hussén, 

importanti dél'emittente, ecco die il 11001110316 COIl 111318 perché è il simbolo dél'Iraq». Dietro 
primo ricompare sullo schermo ac- di loro la bandiera, néle toro mani 

canto a Saddam H ussén, durante il due fudii. Dicono di essere pronte ad 

«bagno di folla» mostrato in serata dalla Tv irachena e intervenire all'aeroporto di Bagdad, ormai in mano agì/ 


ripreso da Al jazira. Secondo l'emittente dé Qatar, le 
immagni possono riferirsi a govedì o a ieri. In ogni caso, 
secondo lo speaka- dallo studio, s tratta di una prova 
forte che Saddam è ancora vivo e che sta bene Taizir 
Alwuani non parla, i microfoni sono tutti puntati sulla 
folla cheripée «Viva Saddam, viva Saddam, siamo con 
te». In ogni caso, secondo quanto riferisce il ministro 
dèi'informazione Sayd é-Sahaf, i due giornalisti non 
sarebbero più prigonieri. 


an^o-americani. 

Tarek Aziz dichiara che «entrare a Bagdad per gl; 
an^o-ameri cani è come sognare ad occhi aperti». Secon¬ 
do il primo ministro «l'area dél'aeroporto èstata abban¬ 
donata dai miliziani di Saddam H ussén per non restare 
in una zona aperta. M a dall'aeroporto g// an^oamericani 
non usa ranno». I a'vili che abitano vicino allo scalo aereo 
9 sono trasferiti in città. 

Reda Ali 


Andrew Buncombe 


NASSIRIYA II murale di Saddam 
H ussein circondato dai suoi fidi 
feddayn in divisastileninjaèsta- 
to gettato a lato della strada, i 
cancelli del campo di prigionia 
sono palancati. Per un’intera ge 
nerazione erano rimasti accura¬ 
tamente chi usi: il campo apparte¬ 
neva alla fanatica milizia di Sad¬ 
dam H ussein, equanto accadeva 
dietro le sue mura era solo sus¬ 
surrato in segreto dagli abitanti 
di Nassiriya - o vissuto da quei 
disgraziati che vi finivano den¬ 
tro. 

Ieri il complesso si presenta¬ 
va così, lemuraanneritedal fuo¬ 
co nemico, i varchi aperti sui luo¬ 
ghi più segreti e terribili, quelli 
della tortura, delle esecuzioni, 
nel nomedi una spietata fedeltà 
a Saddam; i luoghi dove presumi¬ 
bilmente hanno soggiornato i 
prigionieri di guerra americani. 

Ieri per la prima volta un 
estraneo - il corrispondente del 
britannico The Independent - 
ha visitato il campo di Nassirya, 
e forse addirittura è stata la pri¬ 
ma volta che un non-iracheno 
ha messo piede in una base da 
Feddayn in Iraq. Vi ha trovato 
testimonianze sconcertanti del 
modo in cui Saddam H ussein ha 
impiegato lesuemilizie, ufficial¬ 
mente sotto il comando del fi¬ 
glio Uday, per mantenere salda 


la presa sulla popolazione. 

Fin dalla loro costituzione in 
corpo scelto all’inizio degli anni 
’90, i feddayn sono stati i più 
fanatici sostenitori del presiden¬ 
te iracheno. Intesi a riempire lo 
spazio tra i servizi di sicurezza e 
laGuardiaRepubblicana, nell’at¬ 
tuale conflitto èstato affidato lo¬ 
ro il compito di fornire sostegno 
all’esercito regolare nei punti 
più strategici. In effetti, a loro 
sono riconducibili i più impegna¬ 
tivi attacchi alleforzeUsa. 

A loro è stata affidata anche 
la repressione interna: seminava¬ 
no terrore tra la popolazione civi¬ 
le con la loro mera presenza, con 
l’uniformeneracheli contraddi¬ 
stingueva. Ieri quelle uniformi 
erano sparse per i corridoi del 
complesso, insieme ad elmetti 
modello Darth Vader. Facevano 
pena, gettati così qua e là, in mez¬ 
zo alle macerie, ma era difficile 
non pensare a quanto terrore do¬ 
vevano aver ispirato quando an¬ 
cora erano indossati dai feroci 
miliziani cheoras’erano dati al¬ 
la fuga. 


Proprio quelle uniformi ne 
re, così diverse, avevano messo a 
disagio i marinesamericani giun¬ 
ti qui ieri in cerca di quei commi¬ 
litoni che erano caduti in mani 
irachene a Nassiriya. All’inizio 
della settimana, i militari dei 
Corpi Speciali erano riusciti a 


strappareal nemico il soldatojes- 
sica Lynch, ma molti altri manca¬ 
no ancora all’appello. Ai militari 
èstato consegnato un giubbotto 
mimetico recante il nomedi un 
sergente dell’esercito americano 
- non ci sono conferme ufficiali 
che si tratti di uno dei soldati 


dispersi, comunque il giubbotto 
èstato requisito. 

«Non mi aspettavo di trova¬ 
re traccia dei nostri compagni», 
ha detto il sergente Robert Rive- 
ra, il marine che ha rinvenuto il 
giubbotto durante il turno di 
guardia. «Penso solo a quello 


che devono aver passato, se effet¬ 
tivamente sono stati qui. Chis- 
sà!»_ 

È molto probabile che alcuni 
prigionieri americani siano stati 
trattenuti qui, seppure per un 
breve periodo. A un lato del cam¬ 
po ci sono i resti carbonizzati di 
due camion dell’unità logistica, 
caduti nell’imboscata tesa dagli 
iracheni. 

I n fondo a destra del com¬ 
plesso c’è un locale che dà l’idea 
di essere stato adibito a cella. La 
porta di ferro ha diversi catenac¬ 
ci e un portellino scorrevole per 
spiare all’interno. L’aria in quel¬ 
la buia celiaèfetida, sul pavimen¬ 
to sudicio alcuni indumenti 
strappati e dei luridi materassi. 
Un secchio di plastica forse era 
servito per il cibo: ora pullula di 
scarafaggi. Un piccolo varco 
aperto nella parete e coperto da 
un panno forse fungeva da gabi¬ 
netto. 

«Si direbbe che ci sia stato 
qualcuno, qui, di recente», dice 
uno dei marines, che osserva la 
scena tra lo scioccato e il disgu¬ 


stato. Quelli che con tutta proba¬ 
bilità erano stati i dormitori dei 
feddayn si trovano al l’altra estre¬ 
mità del complesso: al confron¬ 
to, appaiono pulitissimi. 

Non ci sono prove che i fed- 
dayin abbiano praticato latortu- 
ra in questo luogo, non pochi 
particolari lo fanno sospettare. 
Vicino alla cella c’è una stanza 
con dei fori su una parete, attra¬ 
verso i quali scorrevano dei fili 
di ferro: fanno pensare a qualcu¬ 
no legato con le spalle contro il 
muro. Dalla stessa parete e dal 
soffittto pendono dei cavi elettri¬ 
ci - può darsi, però, che sia col¬ 
pa del bombardamento e non di 
qualcosa di più sinistro. 

Stando a quanto ha riferito 
M ather Ahmen Jabbah, che vive¬ 
va lì nei pressi, il complesso ha 
visto dei veri orrori. Con la ma¬ 
no ha imitato il movimento del¬ 
la lama che decapita. «La gente 
veniva uccisa con la spada - ha 
spiegato in un inglese stentato - 
l’ho visto con i miei occhi. Filma¬ 
vano l’esecuzione e mandavano 
il video a Uday». Il suo èun rac¬ 
conto agghiacciante, anchesedif- 
ficile da provare. Uscendo, lo 
sguardo inevitabilmente cade 
sull’emblema dei feddayin affis¬ 
so sul cancello di ingresso: due 
scimitarre incrociate. 

Copyright: Thelnd^endent. 

Tutti i diritti riservati 
Traduzione di 
M aria Luisa Tommasi Russo 
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Robert Fisk 


BAGHDAD II soldato era in agonia, ii 
suo commiiitone dei Feddayn di Sad¬ 
dam piangeva mentre i'amico si con¬ 
torceva per ii doiore Lepaiiottoieame- 
ricaneio avevano coipito aiiegambee 
una donna medico ientamente, con in¬ 
finita cura, cercavadi sfiiar^i iostivaie 
destro dai piede Cercava di non scop¬ 
piare a piangere, cercava di non mo¬ 
strare ii suo doiore sebbene gii occhi 
fossero serrati mentre ia donna gii to- 
giieva io stivaie, io iiberava dai iacci e 
sembrava aver paura di tagiiargii i pan- 
taioni nel timoredi quello che avrebbe 
trovato. 

«Siamofeddayn, siamo uomini fie¬ 
ri», diceva il suo amico, inzuppato di 
sudore, tremante per la battaglia che 
aveva combattuto dinanzi all'Aeropor¬ 
to Internazionale Saddam. «Ci siamo 
scontrati con gli americani e abbiamo 
resistito. Gli americani non erano mol¬ 
ti. Poi un ufficiale ha detto al miocom- 
militonedi andareaprenderelerazio- 
ni per gli uomini e quando è tornato è 
stato ferito dai proiettili». I due uomi¬ 
ni indossavano ancora la divisa nera e 
gli stivali neri delle unità dei Feddayn 
di Saddam - la divisa con la quale ave¬ 
vano combattuto tutta la notte a Rad- 
waniyeh, sulla strada dell'aeroporto. 

Parlavano di truppe americane eli¬ 
trasportate che erano piovute dal cielo 
echeerano fuggite quando gli iracheni 
avevano aperto il fuoco. M a gli ameri¬ 
cani erano tornati. Fuori del reparto in 
cui si trovava il ferito all'ospedale di 
Yarmouk ho tro¬ 
vato un soldato 
mezzo nudo su 
una portantina, 
la camicia intor- 
noallespallei sen¬ 
za pantaloni, una 
benda inzuppata 
di sangueintorno 
al piede destro. 

C'erano altri sol¬ 
dati con gli elmet¬ 
ti in mano, uno 
dei quali con un 
pullover dell'eser¬ 
cito talmente lace¬ 
ro che gli cadeva 
a brandelli sulla 
schiena. 

All'ospedale 
Mansour era la 
stessa storia. In 
lontananza si sen¬ 
tiva il crepitio dei 
fucili. Ma sei sol¬ 
dati dell'Iraq era¬ 
no feriti, avevano 
combattuto con¬ 
tro la più grande 
potenza del mon¬ 
do ed erano so¬ 
pravvissuti; era 
già una grande 
impresa. In un 
corridoio del¬ 
l'ospedale Yar¬ 
mouk un uomo 
di mezza età dai 
capelli bianchi in 
divisa da colon¬ 
nello mi è passato accanto appoggiato 
ad una stampella. Ma stava in piedi 
ben dritto togliendosi la polvere dalle 
spalline dove luccicavano le mostrine 
dorate. 

Allora, dove sono gli americani? 
Appena 18 ore prima mi aggiravo per i 
saloni di imbarco vuoti, bighellonavo 
per il reparto dogana abbandonato, 
chiacchieravo con sette guardie della 
milizia armate, incontravo il direttore 
dell'aeroporto ed entravo sulle piste 


Londra ammette: 
usiamo bombe a grappolo 


Sono «una cinquantina» le bombe 
a grappolo sganciate in Iraq dalle 
forze britanniche: lo ha confermato 
ieri sir Peter Squire, capo di stato 
maggiore del l'aeronautica del Re¬ 
gno Unito. Le bombe a grappolo 
sono «armi legali», ha sottolineato, che vengono utilizzate «per 
raggiungere particolari obiettivi, eliminare la minaccia del nemico e 
tenere al minimo le vittime di ambedue le parti». La decisione di 
usare i controversi ordigni, ha detto Squire, spetta ai comandanti 
sul campo. 

Il ministro della Difesa britannico, Geoff Hoon, ha difeso la 
«legittimità»giuridicaemilitaredell'usodellebombea grappolo. In 
una intervista alla BBC, H oon ha sottolineato che gli ordigni «non 
vengono usati in modo indiscriminato», ma solo «in circostanze 
particolari», quando leforzedel nemico sono disperse. 



L’Oms «urgente 
’aeeesso umanitario» 


1 


ROM A Rapporti di feriti tra i civi¬ 
li, in numero crescente, arrivano 
da Baghdad, dai dintorni di Bas- 
sora e da tante città dell'l raq cen¬ 
trale e del sud, informa l'Oms. 
L’Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità dichiara che è sempre più urgente negoziare l'accesso 
umanitario nelle zone di conflitto. Profonda preoccupazione 
viene espressa per il fatto che i feriti, conseguenza diretta della 
guerra, rappresentano oggi il problema numero uno della sanità 
in Iraq. «La croce rossa- dice ancora l’Oms-, riporta una situazio¬ 
ne particolarmente difficile nella cittadina di al Hillah, dove280 
persone sono state ferite e l'ospedale è sovraffolato di pazienti». 
Vengono richiamate le parti in causa «al loro obbligo nei con¬ 
fronti dellele^i umanitarieeal rispetto della neutralità dei civili, 
degli ospedali edei lavoratori della sanità. 


La battaglia dell’aeroporto 
Tra i soldati del rais feriti 

«Così abbiamo resistito all 'attacco americano» 



Soldati angloamericani durante la battaglia intorno all’aeroporto di Baghdad, a sinistra fermano degli iracheni e a destra prestano soccorso a un ferito 


dovedue vecchi jet passeggeri iracheni 
coperti di sabbia - un vecchio 727 e un 
ancor più vecchio Antonov - stavano 
immobili accanto ad un altrettanto de¬ 
crepito elicottero militare E non senti¬ 
vo altro che il lontano bisbiglio dei jet 
che volavano ad alta quota e il rumore 
degli stormi di uccelli che hanno fatto 
il nido vicino al parcheggio dell'aero¬ 
porto in quello che è stato il primo 
vero giorno d’estate a Baghdad. 

La presa dell'aeroporto di Ba¬ 


ghdad - 0 almeno di parte dell'aero¬ 
porto - era stata annunciata tre ore 
prima dalla Bbc che aveva detto che 
alcune unità di una divisione di fante¬ 
ria meccanizzata americana erano a 
meno di 10 miglia o ovest di Baghdad 
- e che alcuni soldati americani aveva¬ 
no preso posizione proprio accanto al¬ 
l'aeroporto internazionale. Ma io mi 
trovavo a 17 miglia dalla città in dire¬ 
zione ovest. E non c'erano americani, 
né blindati, né anima viva intorno alle 


piste dell’aeroporto che prende il no- 
meda Saddam il cui ritratto troneggia¬ 
va, sigaro in mano, abito di buon ta¬ 
glio, nel salone arrivi. Ancor più sor¬ 
prendente, non c'era traccia delle 
12.000 Guardie Repubblicane contro 
lequali ladivisioneamericanasi aspet¬ 
tava di scontrarsi. L’aeroporto I nterna- 
zionaleSaddam Hussein sembrava un 
aeroporto in sciopero o non già un 
aeroporto che stava per essere conqui¬ 
stato dalla sola superpotenza del mon¬ 


do. Alleduedel pomeriggio in occasio¬ 
ne della quotidiana conferenza stampa 
- una abitudine in genere mortalmen- 
tenoiosa- al ministro dell'Informazio¬ 
ne avevano chiesto se era vero che gli 
americani si trovavano all'aeroporto. 
«Scemenze», aveva urlato. «Menzo¬ 
gne! Andate a guardare voi stessi». E 
eoa avevamo fatto. 

E, dispiace dirlo per i portavoce 
anglo-americani di Dohaeper l'ufficia¬ 
le americano citato dalla Bbc, il mini¬ 


stro iracheno aveva ragioneegli ameri¬ 
cani avevano torto. M a non per molto. 
Due ore dopo che avevo lasciato la 
tranquillità del salone partenzedell’ae 
roporto con lesue brave scrittesui mu¬ 
ri «Abbasso l'America», gli americani 
eranosullepisteesparavano sul termi¬ 
nal mentre gli aerei americani bombar¬ 
davano i villaggi circostanti. 

U na cascata di strisce di grafite è 
stata sganciata sul le due princi pai i cen¬ 
trali elettriche della città mandando in 


avaria l’intera rete elettrica e conse¬ 
gnando la città ad una oscurità sepol¬ 
crale Persino in viaSaadoun si poteva 
sentire il fragore delle granate, la pri¬ 
ma volta che le sentivo a Baghdad. N é 
bombe né missili - sebbene ne siano 
caduti in città durante la notte - ma 
proiettili di artiglieriachevenivanodal¬ 
ia direzione dell'aeroporto dove il gio¬ 
vanecombattente Feddayn che più tar¬ 
di avrei visto ferito, combatteva contro 
gli americani. 

Ciò nonostantecontinuava a pesa¬ 
re su Baghdad uno stato d'animo di 
indolenza, di incuranza. Di ritorno dal¬ 
l’aeroporto non ho notato alcun tenta¬ 
tivo di bloccare la principale autostra¬ 
da che conduce in città. A parte qual¬ 
che soldato per lestradeeun’auto del¬ 
la polizia, lo si sarebbe potuto scambia¬ 
re per un caldo pomeriggio di un gior¬ 
no di festa. Per tutta la giornata di 
giovedì mi ero fatto la stessa domanda: 
dovesarebbecominciato l’attacco ame 
ricano a Baghdad? Dove erano le folle 
in preda al panico? Dove erano le file 
per il cibo? Dove erano lestrade vuote? 
E cosa stavano facendo esattamente gli 
americani?! utte leradio e letelevisio- 
ni straniereinsistevanoadirechestava- 
no circondando la città. M a i viaggiato¬ 
ri arrivavano ancora da Amman; leau- 
torità cittadine avevano rimesso in stra¬ 
da altri autobus cinesi a due piani - il 
normaleservizio, dicevano, éripreso - 
e l'azienda ferroviaria faceva sapere 
che! treni partivano ancora per il nord 
dell'Iraq. Poi, poco prima di mezzo¬ 
giorno di giovedì, un ronzio si è fatto 
strada nella coscienza di tutti coloro 
che si trovavano 
per la strada nel 
centro di Ba¬ 
ghdad, un lungo, 
monotono rumo¬ 
re, una via di mez¬ 
zo tra un tosaer¬ 
ba in lontananza 
e un gatto che fa¬ 
ceva le fusa. E 
quando ho segui¬ 
to le dita puntate 
di una dozzina di 
negozianti e poli¬ 
ziotti a via Ju- 
mhurriyah, ho vi¬ 
sto una macchina 
volante che si 
muoveva lenta¬ 
mente nel cielo 
' grigio e caldo di 
Baghdad. Gli 
americani aveva¬ 
no inviato il pri¬ 
mo aeroplano ra¬ 
diocomandato su 
Baghdad, il pri¬ 
mo aereo da rico- 
gnizionesenza pi¬ 
lota chesi fosse vi¬ 
sto in questa guer¬ 
ra. Si era diretto 
prima a ovest ver¬ 
so i grandi palaz¬ 
zi presidenziali 
pesantemente 
bombardati e poi 
aveva virato ver¬ 
so sud. Sembrava 
una creatura tal¬ 
mente fragile, una presenza talmente 
minuscola nel cielo nero, arrabbiato, 
che era possibile dimenticare l'oc- 
chio-spia nellasua pancia, leimmagini 
in diretta che stava mostrando a^i 
americani fuori del perimetro del la cit¬ 
tà, le scelte che stava contribuendo a 

fare su quali sobborghi bombardare 

* * * 

©Thelndqpendent 
Traduzione di 
Cario Antonio Biscotto 


Arrivano rinforzi Usa. Il Pentagono: lo scalo è sicuro 

L'inviato Rai Di Mare denuncia: nell'Iraq meridionale gli inglesi hanno cacciato le tv francesi e tedesche 


Centinaia di soldati americani si ap¬ 
prestavano ieri notte a raggiungere 
i commilitoni che, dopo l'offensiva 
di giovedì sera, nel corso della gior¬ 
nata avevano preso il controllo del¬ 
l'aeroporto internazionale di Ba¬ 
ghdad. Secondo fonti militari ame¬ 
ricane, elementi della centounesi- 
ma divisione aviotrasportata e del 
novantaquattresimo battaglione, 
una unità del Genio, avevano avuto 
l'ordine di unirsi ai circa 1500 sol¬ 
dati dellaterzadivisionedi Fanteria 
già presenti all'aeroporto. Intorno 
al quale, lungo le strade d'accesso 
hanno intanto preso posizione! car¬ 
ri armati del Settimo Cavalleria. 

Così nell'aeroporto che da ieri 
non è più intitolato a Saddam H us- 
sein, gli americani si preparavano 
ieri notte a fronteggiare l’eventuale 
annunciata ondata di attacchi suici¬ 
di da parte irachena. «È la porta 
d'accesso al futuro dell'Iraq», dico¬ 
no al comando centrale del Qatar. 
M a il presente è ricco di incognite. 
Tra le quali i pericoli nascosti nella 
rete di tunnel sotterranei che gli 
americani hanno scoperto scorrere 
lungo tutta l'enormesuperficiedel- 
l'aeroporto ein altredirezioni anco¬ 


ra. Quellegalleriesono un mistero. 
Potrebbero essere vuote. Potrebbe¬ 
ro celare insidie imprevedibili. M a 
nonostante ciò il portavoce del Co¬ 
mando centrale Usa in Qatar, Vin¬ 
cent Brooks, sosteneva ieri che lo 
scalo è ormai sicuro. 

Per mettere le mani sulla prezio¬ 
sa pista di quattro chilometri -dove 
in futuro potrebbero atterrare aerei 
militari, ma anchecarichi umanita¬ 
ri- gli americani hanno dovuto 
combattereper unanotteeun gior¬ 
no, ma non duramentecomepreve 
devano. Leprimeduedivisioni del¬ 
la Guardia repubblicana con cui si 

Trovato deposito con 
fiale piene di polvere 
bianca. Scatta 
r allarme chimico 
Ma era materiale 
esplosivo 




Alleati. «Gii alleati a Baghdad, assaltato 
Taereoporto». Coa ieri il Corriere della 
Sera a tutta pagna. Titolo impeccabile, 
perchè quella era la notizia. Calibrata in 
modo rigoroso, visto che in quel momento 
Taereoporto non era ancora in mano ame¬ 
ricana, malgrado le fonti Usa. E però qualcosa non torna. Quella 
parola: «Gli Alleati». Alleati di chi?Di sé stessi. Alleati tra di loro 
dunque E per gunta il termine definisce in questo caso solo due 
«alleati» sul teatro delle operazioni: inglesi e americani. Forse la 
colpa è della «mascherina» del titolo. Chi fa questo mestiere sa 
quanto è diffidle a volte infilare dentro tutto: notizia, concètti, 
parole E «an^oamericani» era troppo lungo. Mala spiegazione 
non tiene. La parola «alleati» ricorre infatti anche negli articoli, 
non solo dèi Corriere, ma di tanti altri gornali. E l’equivoco 
prospera. Perché a quel modo si sovrappongono storie del tutto 


diverse Quella del 1943 in Italia ein Euro¬ 
pa, equella attuale. Dopo l’armistizio dé- 
T8 settembre d fii la «non belligeranza», e 
poi la «cobelligeranza». Storia complessa, 
nella quale i nemid divennero alleati, e 
per di più all’interno di un’alleanza più 
vasta e mondiale, contro il nazifasdsmo e contro i gapponesl. La 
Resistenza europea era partedi talealleanza. E la traoda soprav¬ 
visse anche nell’Alleanza atlantica, al momento peccata sulla 
guerra. Sicché parlare di «alleati», almeno o®, è improprio e 
ideologo). Un riflesso condizionato, ma^ri involontario, ma 
mistificatorio. Purtroppo sono proprio gf; «alleati» che hanno 
denso imperiosamente di non esserlo più. E di fare da soli. 
Ricordiamo^iéo, non usando a sproposito il termine. Almeno 
ogg. 

Bruno Gravagnuolo 


«Alleati», quel termine 
usato a sproposito 


sono confrontati lafanteriaei mari- 
nes - la M edina e la Baghdad - si 
sono liquefatte nell'impatto. I mari- 
nes hanno fatto 2500 prigionieri du¬ 
rante l'avanzata ed hanno dovuto 
rallentare la corsa verso Baghdad, 
per fermarsi a costruire delle im¬ 
provvisate aree di detenzione. Le 


primeavanguardiedella Guardia re¬ 
pubblicana speciale, il corpo di eli¬ 
te del regime, sembrano essersi già 
fatte avanti, ma sono state respinte 
con dure perdite. 

La paura che Saddam usi armi 
di distruzione di massa contro gli 
invasori angloamericani è in gran 


parte scemata l’altro giorno, quan¬ 
do le forze della coalizione sono 
penetrate oltre la cosiddetta linea 
rossa difensiva intorno a Baghdad 
senza che su di loro piovessero i 
gas. Mala psicosi «chimica» è dura 
a morire. E ieri per qualche ora i 
militari Usa hanno pensato di ave¬ 


re messo le mani su un deposito di 
armi proibite. Allafinesi èscoper- 
to chesi trattava di banale, anchese 
pericolosissimo, esplosivo. M igliaia 
di scatole contenenti fiale piene di 
polvere bianca sono state trovate in 
un sito industriale vicino a Ba¬ 
ghdad e prima che si appurasse trat¬ 
tarsi appunto di materiale esplosi¬ 
vo, subito il pensiero è corso ad Ali 
Hassan al Majid, il generale irache¬ 
no cugino di Saddam Hussein so¬ 
prannominato con tragica ironia 
Ali il chimico. L'alto ufficiale deve 
il soprannome al ruolo svolto negli 
attacchi con gas contro i curdi nell' 


Nella rete di tunnel 
che si estende 
sotto la superficie 
aeroportuale 
potrebbero celarsi 
insidie 



Iraq settentrionale. 

Intanto in un'altra zona calda 
dell'Iraq, Bassora, gli ufficiali bri¬ 
tannici sono impegnati in una loro 
particolare guerra, chehaper bersa¬ 
gli i giornalisti di paesi sgraditi. So¬ 
no sgraditi i paesi i cui governi, co¬ 
me Francia e Germania, sono con¬ 
trari al conflitto. Ma sono graditi 
anche i giornalisti di paesi come 
l'Italia in cui la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione manifesta 
chiaramente il proprio pacifismo 
nonostante il governo si muova 
esattamente nella direzione oppo¬ 
sta. 

Così vengono cacciati i giornali¬ 
sti delle televisioni francesi e tede 
schecheerano al seguito delletrup- 
pe inglesi a ridosso del confine ku¬ 
waitiano in territorio iracheno. 
Mentre anchegli italiani, come rac¬ 
conta l'inviato del TGl Franco Di 
Mare, vengono trattati piuttosto 
male e sostanzialmente impediti 
nel loro lavoro. Accade anche che 
l'Eurovisione, una volta mandati 
via francesi e tedeschi, decida a sua 
volta, evidentemente in maniera 
polemica, di fare le tende. 

r.e. 
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In un incidente muore 
il primo reporter Usa 


Washington èMichal Kelly, noto 
editorialista del Washington Post, 
ex capo redattore della rivista «Atlan¬ 
tic Monthly» il primo giornalista 
americano ad aver perso la vita nella 
guerra in Iraq 2, in cui hanno già 
perso la vita altri quattro inviati, altrettanti furono quelli morti nei 55 
giorni di guerra del golfo nel 1991. Kelly, che era al seguito della 3.a 
divisionedi fanteria, aveva 46 anni ed era «embedded»^ cioè al ^ul¬ 
to delle truppe Usa della Terza divisione di Fanteria. È morto in un 
inci dentea bordo di una jeep H unveeinsiemea un militare Usa nella 
nottedi giovedì. Lecircostanzedell’incidente, comespi^a un artico¬ 
lo pubblicato dal Washington Post, sono ancora da chiarire ed è in 
corso un'indaginesull’accaduto. La notizia di un reporter Usa morto 
in Iraq si era diffusa nella mattinata di ieri, ma il nome della vittima 
non era stato reso noto in attesa chefosse comunicato alla famiglia. 



Jessica liberata grazie 
a un avvocato iracheno 




ROMA Jessica Lynch, la soldatessa li¬ 
berata mercoledì da un commando 
americano all'ospedaledi Massi riyah, 
deve la sua libertà ad un avvocato 
iracheno. Lo ha scritto il Washington 
Post, La settimana scorsa, un avvoca¬ 
to iracheno sciita di 32 anni, indicato dal giornale solo con il nome di 
M ohammed, andando a visitaresua moglie, avei/a notato l'insolita presen¬ 
za neH’ospedale di una quarantina di miliziani feddayn e di agenti di 
polizia all'ospedaledi N assiriyah, nel sud-est dell'l raq. Spinto dalla curio¬ 
sità aveva appreso che un militare americano ferito era ricoverato in 
queU’ospedale, quindi aveva saputo che si trattava di Jessica, alla quale 
sarebbe stata amputata una delle due gambe fratturate. L'avvocato ha 
fatto dieci chilometri a piedi per avvisare! militari Usa. È stato grazie alle 
sue informazioni e alle cartine dell’ospedale che ha disegnato chei mari- 
nes hanno potuto compiere la loro spettacolare missionedi salvataggio. 


Donne kamikaze al check point 
Uccisi tre militari americani 

Esonerato il comandante che ha portato i marines a Baghdad 


Marina Mastroluca 


Un check point sulla strada di Haditha, 
nordovest di Baghdad, Poche truppe an¬ 
gloamericane nella zona, un posto di 
controllo per impedirecheSaddam fac¬ 
cia aprire la diga poco distante per fer¬ 
mare l’avanzata del nemico. Nel cuore 
della notte si avvicina un’auto, un taxi. 
Si ferma, una donna - all’apparenza in¬ 
cinta - esce fuori gridando come una 
forsennata. U ria terrorizzate che dura¬ 
no appena qualche istante, il tempo per 
tremilitari dellacoalizionedi avvicinar¬ 
si di qualche metro venendo allo scoper¬ 
to, il tempo perché un ufficiale possa 
posare lo sguardo sulla persona al volan¬ 
te e vederla spaventata. Poi l’esplosione 
devastante, che uccide sul colpo tre 
americani, il conducentedeH’auto-bom- 
ba- che a testi moni sul posto è sembra¬ 
to un uomo - e la donna incinta. Altri 
due militari restano feriti. 

Una dinamica singolare per il se¬ 
condo attacco suicida contro le forze 
angloamericane dall’inizio della guerra 
contro l’Iraq. Le circostanze non sono 
ancora chiare, in Qatar al quartier gene- 
raledelleforze della coalizione si limita¬ 
no a fornire solo l’elenco delle vittime, 
senza specificare oltre. Per l’agenzia uffi¬ 
cialeirachena Ina l’attacco sarebbe sta¬ 
to condotto da due donne, una delle 
quali in attesa di un bimbo. Un video, 
fatto arrivareall’emittentearaba Al jazi- 
ra, mostra le due donne che annuncia¬ 
no l’attentato, rivendicandolo in antici¬ 
po, la kefiah bianca e rossa sul capo, in 
una mano il Corano, nell’altra il mitra. 

«Abbiamo un rapporto sull’esplo¬ 
sione di un’autobomba ad un posto di 
controllo militare nell’area della diga di 
H aditha», diceil generaleVincent Broo- 
ks, che parla di un uomo alla guida del 
veicolo, suggerendo che la donna po¬ 
trebbe essere stata costretta a salire sul¬ 
l’auto bomba. U na donna incinta, forse 


perché meno sospetta, il ventre gonfio 
usato come un’esca per far abbassare la 
guardia ai militari. «Abbiamo visto nu¬ 
merosi esempi che provano chiaramen¬ 
te che questo regime vuole prendere 
civili, vuole prendere donne, vuole 


prendere bambini per costringerli a 
condurre un attacco», ha aggiunto 
Brooks 

Sabato scorso ad un checkpoint vi¬ 
cino a N ajaf c’era stato il primo attacco 
suicida contro gli angloamericani. Un 


taxi si era avvicinato, il conducente ave¬ 
va fatto cenno ai militari di avvicinarsi, 
comechiedendo aiuto. Poi aveva attiva¬ 
to l’esplosivo, saltando in aria insieme a 
quattro soldati americani. Saddam ave¬ 
va celebrato il kamikaze, primo «marti¬ 


re» iracheno, al quale- aveva promesso 
il rais - molti altri sarebbero seguiti, A 
più ripreselepiù altecarichedel regime 
hanno annunciato la presenza in Iraq 
di mi^iaiadi arabi - 400076000?- pron¬ 
ti ad immolarsi al fianco degli iracheni 


in azioni suicide. Un portavoce del¬ 
l’esercito, il ferale Hazem Al Ravvi, 
aveva messo in guardia gli angloameri¬ 
cani, aveva avvertito gli angloamerica¬ 
ni, l’arma dei kamikaze sarebbe stata 
puntata contro le forze d’occupazione. 


Sempre, ventiquattr’ore su ventiquat¬ 
tro. 

«Consideriamo l’attacco con un al¬ 
tro atto disperato di un r^imeagoniz¬ 
zante che sa di trovarsi nei guai. Quella 
che fa il regime iracheno è una guerra 
non convenzionale», dice un ufficiale 
americano di stanza in Qatar, il capita¬ 
no di marina Stewart Upton. E altri 
attacchi «non convenzionali» sono stati 
annunciati ieri dal ministro dell’infor¬ 
mazione M ohammed Saed Sahaf, che 
ha esplicitamente parlato di imminenti 
azioni suicide contro i militari angloa¬ 
mericani all’aeroporto di Baghdad, ap¬ 
pena conquistato. «Sono circondati, 
non potranno uscire vivi da lì senza 
arrendersi», ha ddfo Sahaf. 

Parole destinate a far salire la ten¬ 
sione e il nervosismo tra le truppe an¬ 
gloamericane, già fin troppo pronte a 
premereil griildfo, comelamentano gli 
stessi militari britannici e come hanno 
provato sulla loro pelle dieci tra donne 
e bambini in fuga, falciati da raffiche di 
mitra ad un posto di blocco lunedì scor¬ 
so. Un’inchiesta stabilirà chi ha sbaglia¬ 
to. 

Quale sbaglio abbia fatto invece il 
colonnel lo J oeDowdy, comandante del 
primo r^imento dei marines che ieri 
è stato rimosso dall’incarico erispedito 
velocemente in Kuwait, non è ancora 
dato sapere Dowdy aveva 5000 uomini 
sotto di sé, un ufficiale molto popolare 
- dicono - perché era riuscito a portare 
le truppe da sud fino a 130 chilomd:ri 
da Baghdad con pochissime perdite, at¬ 
traversando l’Eufrate all’altezza di N as- 
siriya, con scontri durissimi in cui il 
sangue versato è stato soprattutto ira¬ 
cheno. «Era responsabile del reggimen¬ 
to fino a tre ore fa», è tutto quello che 
hanno detto di lui al quartier generale 
in Qatar. Nessunaspiegazionesul moti¬ 
vo dell’esonero, arrivato mentresi strin- 
geil cerchio intorno a Baghdad e l’assal¬ 
to finale sembra ormai prossimo. 
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Alcuni iracheni 
sotto il tiro dei 
marines 
americani nella 
città di Kut 
A destra 
Alcune donne 
lasciano la città 
di Massi ria sotto 
gli occhi delle 
forze 

anglo-americane 



n missile sul mercato era proprio americano 

Vi spiego perché le smentite del ministro della Difesa britannico non sono credibili 

IPronto Baghdad r 



Questo è il diario di Bushra, una don¬ 
na irachena emigrata in italia da dieci 
anni, la cui famiglia è rimasta a Ba¬ 
ghdad. 

Sedicesimo giorno di ^erra. La no¬ 
stra prefiiera è Dio protegg i nostri 
familiari dai missili edallebombeamericanein modo che non 
cadano sulla loro casa. Tutti gli iracheni in Italia recitano la 
stessa prefiiera. Gli iracheni a Bafidad pregno cod: Dio ti 
dìiediamo di non essere colpiti durante! bombardamenti, di 
non essere ammazzati, di non perderei nodtri bambini. 

Adesso dalleimmagini chehovistoi marines sono arrivati 
all'aeroporto di Bagdad, vicino a casa mia. Poteteimmagina- 
re con quale angoscia e con quale ansa io viva la paura di 
poter perdere i mia familiari. Adesso devo rassegarmi ad 
ascoltare notizie dei prossimi massaai die accadranno ndia 


La battaglia infuria 
vicino alla mia casa 


capitale ora che sono arrivati gli ameri¬ 
cani che ancora aedono alla favola di 
Bush, quella di liberare l'Iraq dal regi¬ 
me. Voglio vedere se dopo tutto questo 
cambierà il regime di altri paesi arabi 
oppure no. Insomma dove 9 fermerà il 
signor Bush? C'è un limite per il suol desideri, oppure no? lo 
vo^io sapere. E voi volete sapere? lo penso che anche il popolo 
americano ha diritto di sapere tutta la verità. Che questa 
guerra è sporca, illegittima, e macchiata del sangue del popolo 
iracheno die rimarrà sulla loro cosdenza e nella loro storia, 
tutta la vita. Dove porterà l'America il presdente Bush? lo 
spero di svitarmi presto da questo atroce incubo, di rivedere 
quanto prima il mio paese e di rivedere la mia fami^ia e i 
mie piccoli nipotini tutti vivi, sani esalvi. 

Bushra 


Quella diesale è la risposta di Robert 
Fisk agli attacchi laudati dal ministero 
ddia Difesa britannico dopo cheli gor- 
nalista, in un articolo pubblicato il 30 
marzo su Theindependent (esu l'Uni¬ 
tà), aveva dimostrato chela prima stra¬ 
ge su un mercato di Bafidad era stato 
causato da un missile di fabbricazione 
americana (come provato dal numero 
di seri e ri portato su un frammento trova¬ 
to dallo stesso g'ornalista). Le argomen¬ 
tazioni usate da Fisk in questo articolo 
potrebbero interessare quanti, come il 
generale Arpino, continuano a ritenere 
non suffidenti le prove prodotte. 

Robert Fisk 


BAGHDAD Povero, vecchio Geoff Ho- 
on (il ministro della Difesa britannico 
che ha criticato le corrispondenze di 
Fisk da Baghdad). Deve essere duro 
dover difendere l’indifendibile quan¬ 
do gli americani insistono a contrasse¬ 
gnare! loro missili con dei codici com¬ 
puterizzati che ne rivelano la prove 
nienza anche dopo che hanno fatto a 
pezzi degli innocenti. Prendetequel po¬ 
vero vecchio - molto più povero di 
Hoon sotto tutti i punti di vista - che 
la setti mana scorsa a Shu’ala ha mostra¬ 
to i frammenti della fusoliera che di¬ 
mostravano che il missile che aveva 
colpito i poveri sobborghi musulmani 
sciiti era stato fabbricato dalla Raythe 
on, che producei missili Cruise. 

11 servizio segreto iracheno è un’or¬ 
ganizzazione brutale e rozza e i suoi 
punti di forza non sono certo la sotti¬ 
gliezza eia raffinatezza. Avanzare l’ipo¬ 
tesi che gli scherani di Saddam possa¬ 
no essere andati nei sobborghi - nel 
bel mezzo di una popolazionenota per 
il suo odio nei confronti del partito 
Baath eprobabilmenteresponsabiledi 


aver assassinato un certo numero di 
suoi funzionari - e abbiano persuaso 
queste persone in larga misura analfa¬ 
bete a raccontare ai giornalisti stranie¬ 
ri una complicata menzogna, èassolu- 
tamente incredibile Per tutta Shu’ala 
erano sparsi i frammenti del medesi¬ 
mo missile - io stesso ne ho raccolti 
cinque pezzi, fatti del le medesima lega, 
due tirati fuori dalla fanghiglia con le 
miemani. 

H oon pensa davvero che i tortura¬ 
tori iracheni abbiano la possibilità di 
aggirarsi per questi sobborghi ostili e 
di seppellirvi frammenti di missili per¬ 
ché li ritrovi il corrispondentedell’ln- 
dependent? Pensa davvero che lo zio 
di unadellevittimesi siapotuto inven- 
tareladescrizionedeH’aerochesi allon¬ 
tanava dopo l'attaccoTE lo stesso dica¬ 
si per i due missili che nei giorni prece¬ 
denti avevano colpito il quartiere 
Sha’ab a Baghdad. Anche in questo ca¬ 
so erano esplosi nei sobborghi musul¬ 
mani sciiti, là dove abitano coloro che 
più di ogni altro si oppongono al regi¬ 
me di Saddam. 

Poco prima avevo sentito un ae¬ 
reo volare su Baghdad e sparare due 
missili contro una caserma dell’eserci¬ 
to - mi ha rallegrato il fatto che H oon 
non abbiamesso in discussione questo 
attacco aereo - e almeno tre uomini 
nel quartieredi Sha’ab mi hanno parla¬ 
to del l’aereo che avevano sentito nel 
momento dell’attacco missilistico. 


Non erano membri del regime di Sad¬ 
dam, eoa come li etichetta Hoon. In 
realtà erano proprio quegli stessi che 
Hoon ha giurato di «liberare» da Sad¬ 
dam. E le due esplosioni si sono verifi¬ 
cate esattamente l’una dinanzi all’al¬ 
tra, sui due lati della rotabile a due 
corsie che attraversa Sha’ab. 

Hoon pensa forse che gli iracheni 
possano aver messo in scenadueesplo- 
sioni identiche - dal cielo - in due 
punti esattamente equidistanti di una 
strada affollata di auto, pedoni, portie¬ 
ri di stabili, dipendenti di ristoranti e 


meccanici? Ma la cosa più patetica è la 
fami li are, ri petiti va falsità del l’afferma- 
zionedi Hoon. Dopo il bombardamen¬ 
to americano in Libia nel 1985, ci furo¬ 
no propinatelemedesime sciocchezze. 
I civili morti erano stati assassinati dai 
servizi segreti libici o dalla contraerea 
libica. Le stesse cose le avevano dette 
gli israeliani su molti dei 17.500 morti 
aseguito della loro invasionedel Liba¬ 
no nel 1982. Quando 0i americani 
massacrarono dozzine di profughi al¬ 
banesi nel Kosovo nel 1999, accusaro¬ 
no del massacro l’aviazione serba - fin 


quando l’Independent scoprì fram¬ 
menti dei missili, anchein questo caso 
scavati nel terreno con le mie mani - 
contenenti i codici computerizzati che 
costrinsero la Nato ad ammettere la 
verità. 

Quante volte, mi chiedo, i ministri 
pensano di poter raggirare il loro elet¬ 
torato con questi miserabili mezzucci? 
Quanto spesso uomini come David 
Blunkett calunniano i giornalisti per¬ 
ché inviano i loro servizi da «dietro le 
linee nemiche» in una guerra che il 
suo governo appoggia ma che molti 


milioni di britannici si rifiutano di con¬ 
siderare legittima? 

Non posso fare a meno di ricorda¬ 
re un treno ospedale iraniano sul qua¬ 
le ho viaggiato tornando dal fronteal- 
l’iniziodegli anni ’80 durante la guerra 
Iran-Iraq. Le carrozze erano strapiene 
di giovani soldati iraniani che, mentre 
leggevano il Corano, tossivano sputan¬ 
do muco e sangue nei fazzoletti. Era 
stati gasati e sembravano destinati a 
morire. La maggior parte infatti mori¬ 
rono. Dopo qualche ora dovetti fare il 
gi ro del la carrozza per apri re i fi nestri- 
ni dei compartimenti in quanto il gas 
espulso dai loro polmoni stava comin¬ 
ciando ad awelenareTaria nellacarroz- 
za. All’epoca lavoravo per The Times. 
Il mio pezzo fu pubblicato per intero. 
Poi un funzionario del Foreign Qffice 
pranzò con il mio direttoreegli disse 
che il mio articolo «non era di aiuto». 
Qwiamente perché all’epoca sostane 
vamo Saddam e volevamo che l’Iran 
rivoluzionario soffrisse e venisse di¬ 
strutto. Allora Saddam era il bravo ra¬ 
gazzo. E quindi non dovevo parlare 
delle sue violazioni dei diritti umani. 
Ed ora non debbo parlare del massa¬ 
cro di innocenti ad opera di piloti ame 
ricani o della Raf perché il governo 
britannico ha deciso di stare dall’altra 
pendentarte. 

©Theindependent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Nebtùa sulle 
notìzie 


- Armi chimiche 

31 marzo, ore 1,38: il genera¬ 
le di brigata Vincent Brooks, 
dichiara che materiale di con¬ 
taminazione e tute per difen¬ 
dersi da armi chimiche, sareb¬ 
bero stati trovati nei pressi di 
Nassiriya. 

Ore 16 il Ministro della difesa 
britannico, Adam Ingram con¬ 
ferma. Subito dopo, rispon¬ 
dendo ai laburisti, Ingram fa 
marcia indietro e dice che ciò 
che è stato trovato sono le 
tute protettive. Riguardo ai si¬ 
ti di armi, Ingram dichiara: 
«Questo tipo di verifica non è 
ancora a nostra disposizio¬ 
ne....E solo questione di tem¬ 
po, prima che possiamo tro¬ 
vare queste armi e verificarne 
l'esistenza». 

- C’è stata la rivolta 
di Bassora? 

Martedì 25 marzo, ore 17,30: 
si diffonde la voce di una rivol¬ 
ta popolare a Bassora. 

Ore 17,44: il ministro dell’ in¬ 
formazione iracheno Moham- 
med Saeed al Sahaf smenti¬ 
sce. 

Ore 18,10:ulteriore smentita 
anche da parte di fonti milita¬ 
re britanniche. 

Mercoledì 26 marzo ore 2,27: 
fonti militari britanniche con¬ 
fermano di nuovo la rivolta. 
Ore 7,40: un reporter di al Ja- 
zeera smentisce. 

Ore 23,01: Hamed al Bayati, 
rappresentante sciita a Lon¬ 
dra, dichiara che le notizie so¬ 
no contrastanti. 

Ore 0,30 Tony Blair conferma 
«una modesta la rivolta». 
Giovedì 27 marzo ore 8,51: 
ufficiali britannici conferma- 
nomano la rivolta, mentre 
esuli sciiti iracheni smentisco¬ 
no. 

Ore 9,32 : il portavoce delle 
forze britanniche. Al Lockwo- 
od, dichiara: «la città è tran¬ 
quilla dopo la rivolta popolare 
del 25 marzo». 

- Nassiriya 

Sabato 22 marzo, ore 23,12: 
le agenzie irachene dicono 
che Nassirya è stata presa. 
Domenica 23 marzo, ore 

I, 30: le forze americane con¬ 
fermano. 

Ore 10,21: le forze americane 
dicono di aver subito gravi 
perdite a Nassirya. 

Ore 17,50: l’analista della dife¬ 
sa Francis Tusa dice «Quante 
volte dovremo sentir dire che 
Nassirya è stata presa? 
Lunedi 24 marzo, ore 

II, 43:dopo le gravi perdite 
subite il giorno prima, gli ame¬ 
ricani sono ancora fermi a 
Nassirya, in attesa di trovarsi 
un varco verso Baghdad. 
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Siegmund Ginzberg 


/ messdgg sono confusi. Ai marinesdi 
Camp Leeone George 1/1/, Badi ha 
detto: «Dopo aver percorso centinaia 
di miccia siano agii citimi 200 metri». 
Giornali zelanti (non in America, dal¬ 
le nostre parti) hanno titolato: «A 200 
metri dalla vittoria». I comandi mili¬ 
tari continuano però a insistere sul 
concetto che «la parte più dura de/e 
ancora venire». È dall'inizio della 
guerra chea contano di tutto e il con¬ 
trario di tutto. Annuncianocheormai 
d damo, die hanno preso questa o 
quella dttà, che avrebbero ucdso o feri¬ 
to Saddam, cheli regimed sta sfaldan¬ 
do, le popolazioni insorgono contro la 
tirannia. E poi arrivano puntuali le 
smentite. Fa partedel gioco. La prima 
vittima ddle guerra è la verità, a è 
ripetuto alla nausea. Può darà che 
stavolta esagerino. Mala cosa più de 
primenteèquanti d caschino, amplifi¬ 
cando bugiee fesserie: quad a trattas 
sedi fare il tifo alla curva Sud. 

DI quel dìe sta succedendo dawe 
ro non sappiamo nulla. Solo quello 
ched viene detto, spesso in modo con¬ 
traddittorio. Alla «nebbia di guerra» 
a può cercare di sopperì re con il buon 
senso e qualche tentativo, da pureap- 
prosdmativo, di analid. La cattura 
dell'aeroporto di Bagdad (annunda- 
ta, poi smentita come notizia «prema¬ 
tura», poi riannundata, rismentita e 
ancora riannundata, l'ultima è che 
affrontano sacche di redstenza), ha 
un'importantevalenza pdcologca. Ci 
dice che l'avanzata èarrivata alla dt¬ 
tà. Ma è dubbio il valore strategco. 
Significa solo chela dttà resta tutta da 
conquistare E chesull'andamento del¬ 
la guerra d aprono I dilemmi più gros¬ 
si. Il dilemma su cui d concentra l'at¬ 
tenzione de^i analisti è se a questo 
punto il generaleTommy Franksded- 
derà di iniziare la conquista ddia dt¬ 
tà, correndo il rischio di una incerta 
battaglia strada per strada, casa per 
casa; oppure dedderanno di assediar¬ 
la, stringhe il cerchio in attesa che 
arrivino i rinforzi ancora in cammi¬ 
no, ed esauriscano leposdbili redsten- 
ze. Un asedio potrebbe essere molto 
lungo, rinviaredi settimane forseme 
d, la condudone ddia guerra (senza 
contare il rischio che gli assedienti ad 
un certo punto d tra^ormino in asse- 
diati, comeawenneall'armata dd fd- 
dmaresdallo Von Paulusa Stalingra¬ 
do e molto prima, alle legioni di Pao¬ 
lo Emilio a Canne lettura fondamen¬ 
tale in qualdad accademia militare). 
Ma il tempo è un fattore critico per 
Washington. L'idea di stare ancora 
assediando Baghdad in piena estate fa 
sudareanchei più ottimisti. Non pia¬ 
cerebbe punto ai mercati, ched stan¬ 
no facendo quotidianamentetrasdna- 
re ndle montagie russe ddle illudoni 
e ddle smentite. Gli complica tutto. 
Perdno il guerrafondaio Wall Street 
Journal diceora che«il preddentepo- 
trebbe presto scoprire se la scommessa 
d'azzardo sull'Iraq ha funzionato». 
Dove l'accento ormai verte proprio su 
«scommessa» (gambld- 

L'altro dilemma ritarda qud 
che farà Saddam. Sedarà o meno l'or¬ 
dine di ricorrere ai gas nd bd mezzo 
di una metropoli dermi nata - quaran¬ 
ta chilometri di diametro densamente 


La conquista 
dell’aeroporto della 
capitale irachena 
ha una grande 
valenza 


D Pentagono: «Annientate 
due divisioni di Saddam» 


)sieologiea 


» 


Il Pentagono ha affermato che 
due divisioni della Guardia re¬ 
pubblicana, la Medina e la Ba¬ 
ghdad, sono «scomparse». La si¬ 
tuazione delle altre quattro divi¬ 
sioni è «molto confusa», secondo 
quanto ha affermato il generale Stanley M cCrystal nel suo brie 
fing di ieri al Pentagono. Ognuna di queste quattro è stata 
tuttavia «significativamente» ridotta dagli attacchi delle forze 
americane. M cCrystal ha precisato che «sul campo di battaglia 
non èevidenteun controllo militareeffettlvo»delleforzeirache- 
ne schierate. 

I marine americani hanno dichiarato ieri che la divisione 
N ida della Guardia Repubblicana irachena è stata sconfitta ed 
ha «cessato di esistere come forza di fuoco». La Guardia Repub¬ 
blicana è il corpo d'elite del presidente Saddam Hussein. 



La Croce rossa registra 
3000 prigionieri iracheni 


GINEVRA Più di tremila prigionie¬ 
ri iracheni catturati dai soldati 
della coalizione anglo-america¬ 
na sono stati registrati dai delega¬ 
ti del Comitato internazionale 
della Croce Rossa in Iraq. 

Levisitesono cominciate lunedì scorso in un campo nel sud 
del Paese. I 15 delegati del Cicr hanno potuto avere accesso 
airinsiemedel campo di detenzioneeaverecolloqui dirtetti con i 
detenuti senza testimoni presenti, come vuolelaConvenzionedi 
Ginevra. La Croce rossa internazionale non ha invece ancora 
potuto visitare i prigionieri di guerra americani e britannici 
catturati dagli iracheni. 

Il comando americano ha parlato di oltre4000 prigionieri di 
guerra iracheni, senza spie^re la differenza con la cifra di 9000 
detenuti fatta dai britannici. 


Assedio a Baghdad 
i dilemmi di Bush e Saddam 

Prendere o no la capitale? E rais userà i gas proibiti? 


X 





popolati - con 6 milioni di abitanti in 
mezzo. Il capo dd Pentagono, Donald 
Rumsfdd continua a mettere le mani 
avanti su questa eventualità. «Sospet¬ 


to cheli reg me abbia un dilemma. Se 
hanno ancora la speranza ched possa 
arrivare ad un compromew, certa¬ 
mente il ricorso alle armi chimiche 


metterebbe fine a tale prospdttiva. 
M a, d'altra parte vorranno trattener- 
d dall'usaretuttelearmi di cui dispon¬ 
gono ndia paranza di un accomoda¬ 


mento per cui non edste nemmeno la 
più remota posdbllltà?», ha ddto. Por¬ 
tando molti a chiederd se intendesse 
sollecitarli ad usarli o intendesse dis 


suaderli. «La questione vera è che di 
armi proibite potrebbero anche non 
averne. Posdbilità remota fin che d 
vuole, ma reale anche condderando 


che finora non se ne sono trovate», il 
modo in cui l'hanno messa altri, come 
l'analista ddl'ultraconservatore Cato 
Institute di Washington, Charles Pe¬ 
na, L'eventualità sarebbe imbarazzan¬ 
te, perché la guStificazione uffidale 
ddia guerra è che la fanno per disar¬ 
mare Saddam che ha mentito dichia¬ 
rando di non averne Per fortuna che 
a dare una mano al falchi di Washin¬ 
gton evenuto ieri il ministro dell'infor¬ 
mazione di Baghdad annundando 
che potrebbero ricorreread armi «non 
convenzionali». La popolazionedi Ba¬ 
ghdad, che evidentemente non aede 
né agl/' uni né agli altri, tanto meno 
dubita che Saddam da pronto a sacri¬ 
ficarli dno «all'ultimo bambino» ira¬ 
cheno, sembra abbia risolto per conto 
proprio II dilemma facendo man bas 
sa di piaioni e canarini ai mercati 
degli animali. 

Ci avevano détto e ripetuto che 
l'obiettivo primario era l'diminazione 
di Saddam Hussdn. L'avevano dato 
per morto 0 ferito nei primisdmi bom¬ 
bardamenti «opportunistid». SI é di¬ 
scusso enon finiresul selesuecompar- 
se televidve e i suoi messaggi senza 
immagi ne fossero de soda. Il rais che 
di godìi di prestigo propagandistid e 
di coupsdetheatreseneintendealme- 
no quanto i suoi avversari, ha prowe 
duto a smentirli in un filmato trasmes¬ 
so ieri in cui lo d vede (lui o un soda) 
addirittura passeggiare tra le rovine 
della dttà bombardata. L'ultima, dal¬ 
la Casa Bianca, è che che fine facda 
Saddam gl; sarebbe a questo punto 
«indifferente» dal punto di vista ddia 
«d^nizione di vittoria». Prenderlo 
«vivo 0 morto», sarebbe «utile», ma 
non più determinante, ha dichiarato 
ieri il portavoceAri Fl&scher. CheBu- 
sh, di cui pureunostrettocollaborato- 
rediceal Ne/vYorkTimes(he«conti- 
nua ad avere/a fissazionedel finaledi 
partita per Saddam», comind a prepa- 
rarel'opinionepubblica all'eventuali¬ 
tà che possa andare a finire come per 
Bin Laden eil Mullah Omar? 

Ogni discussone sulla guerra in 
Iraq ha sempre avuto al centro la con¬ 
quista di Bagdad. M a II guaio, anche 
se non s realizzasse l'incubo gas è che 
legrandi dttà sono una trappola mici- 
dialeper i migliori eserdti. E la ragio¬ 
ne per cui d stanno andando piano 
anche a Bassora e Kertala, non han¬ 
no ancora toccato M osul eKIrkuk, che 
purea ritiene siano in mano ai curdi. 
Gli analisti dencano dednedi piani e 
scenari possibili per la conquista ddia 
capitale irachena. Un intervento sul 
sto Siate riferisce di un documento 
segreto dd Pentagono che ne denche 
rebbesette Si va dall'assedio prolunga¬ 
to al raderla al suolo da distanza (rub- 
blizing, ridurrein macerie), alla cattu¬ 
ra per seguenti. Il fatto è che ad un 
certo punto dovranno entrard, peggio 
ancora, restard. Non è mai stato fad- 
le. Hitler non era mai riusdto a pren¬ 
dere le pur più piccole Stalingrado e 
Leningrado. 

L'armata rossa nd '45 aveva do¬ 
vuto assediare Budapest par sd setti¬ 
maneprima di entrarvi. Quando pre 
sero Baiino intorno nondaa più nul¬ 
la. Solo Parigi fu presa intatta. E fu 
un miracolo. Gli storid ritengono che 
Eisenhowa fossegà dedso a bypassar- 
la sei nazisti avessero dedso di oppor¬ 
re redstenza. 


Comincia 

ad affacciarsi l’ipotesi 
che possa finire 
eome eon Bin Laden 
o eon il mullah Omar: 
spariti 
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A Bacca e al Cairo scontri 
tra manifestanti e polizia 


Lanciate duemila bombe 
nelle ultime 24 ore 


PACCA La manifestazione di ieri a Bacca, nel Bangladesh, 
contro la guerra in iraq ha avuto un esito violento. I dimo¬ 
stranti hanno assaltato negozi e uffici di aziende statuniten¬ 
si, tra cui la sede della compagnia di assicurazioni «Alico», 
un ufficio deli'agenziadi spedizione«Dhl»esonostati incen¬ 
diati diversi pannelli pubblicitari raffiguranti prodotti ameri¬ 


cani, Lo riferiscei’agenzia missionaria cattoiica M isna. 

A II Cairo, invece, una manifestazione contro iaguerra 
organizzata dai partiti di opposizione è stata bloccata sul 
nasceredagli agenti della polizia. Gii arresti sono avvenuti, a 
quanto si è appreso, mentre i promotori tentavano di radu¬ 
nare i partecipanti, nonostante il divieto di manifestare an¬ 
nunciato dal ministero degli interni sin dai giorni scorsi. 
Tutta ia zona, una grande piazza ai di sotto delia Cittadella 
del Saladino, era stata bloccata con migliaia di poliziotti in 
tenuta antisommossa, camion biindati, veicoli con idranti e 
cani poiiziotto. Il traffico era stato interrotto su tutte ie 
strade del quartiere. 



Nelleuitime24ore, leforzeaereeaileatehanno com¬ 
piuto oitre 1.000 missioni suli'Iraq, hanno sganciato 
circa 2.000 bombedi precisione e hanno lanciato una 
ventina di missiii CruiseTomahawk. 

Sono cifre che ha dato ii generaieStanley M cChry- 
stal, in un briefing al Pentagono. 


M cChrystal, per la precisione, ha detto che, dali' 
inizio delia guerra, le forze della coalizione hanno 
lanciato 750 Cruise (ieri erano 730) e hanno sgancia¬ 
to oitre 14.000 bombe. 

Tra gli ordigni usati in questi giorni c'è la nuova 
versione delle cluster bomb e la bomba detta taglia- 
margherite. Due ordigni di questo tipo sono state 
ianciate nei pressi di Al Kut. Sono ordigni di circa 
6.500 chilogrammi. Gli Stati Uniti le hanno usate per 
la prima volta l'anno scorso in Afghanistan per cerca- 
redi stanare Osama Bin Laden ei suoi seguaci daile 
grotte di Torà Bora. 


Bush spinge per un governo provvisorio in Iraq 

La Casa Bianca non vuole aspettare la caduta di Saddam. Lunedì vertice con Blair 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Mentre Saddam Hus¬ 
sein ricompare per ieviedi Baghdad, 
George Bush eTony Blair cercano un 
modo di sostituire il suo regime. Il 
presidente americano e il premier bri¬ 
tannico si incontreranno iunedì emar- 
tedì a Belfast per discutere il futuro 
dell'Iraq e rilanciare il piano di pace 
peri'lriandadel nord. 

11 verticeèstato improvvisamente 
convocato per aggiornare ia strategia 
decisa ii 16 marzo aileAzzorretra Bu¬ 
sh, Blaireil loro alleato spagnolo Josè 
Maria Aznar. La guerra in Iraq non 
procede esattamente come il presiden¬ 
te americano sperava, e in mancanza 
di una rapida vittoria prende consi¬ 
stenza l'idea di insediare un'ammini¬ 
strazione provvisoria nei territori con¬ 
quistati senza aspettare la caduta di 
Baghdad o la cattura di Saddam, li 
portavoce della Casa Bianca, Ari 
Fleisher, ieri ha cambiato tono. Ha 
affermato che per cambiare ii r^ime 
non è indispensabile eliminare fisica- 
mente ii suo capo. Se Baghdad doves¬ 
se cadere nei prossimi giorni Bush ot¬ 
terrebbe il trionfo sperato, ma per 
ogni evenienza la sua amministrazio¬ 
ne prepara una eventuale alternativa. 
Pensa a una capitale di ricambio, nell' 
aeroporto occupato oppure in una cit¬ 
tà di provincia, per insediare l'autorità 
provvisoria agli ordini del generale 
TommyFranks. Per salvare l'apparen¬ 
za, il potere nominale potrebbe essere 
trasferito a un governo provvisorio ira¬ 
cheno. 11 ministro della difesa Donald 
Rumsfeld ha inviato aila Casa Bianca 
la proposta di formare un gabinetto di 
esuli, per creare ii fatto compiuto e 
stroncare ii tentativo di affidare ail' 
Gnu la ricostruzione. L'idea è contro¬ 
versa e ii presidente Bush non decide¬ 
rà prima del vertice di Belfast. 

L'obiettivo dei militari americani, 
ha indicato ii capo di stato maggiore 
Richard Myers, non è necessariamen¬ 
te l'occupazione immediata di Ba¬ 
ghdad. Le truppe cercheranno di isoia- 
re ii regime iracheno fino a privarlo di 
ogni potere. «Saddam Hussein - ha 
affermato ii generaleM yers- non avrà 
più aicuna funzione, salvo la propria 
difesa. Qualunque cosa succeda nella 
partedi Baghdad sotto il suo controllo 
sarà irrilevante nel resto del paese», 

Baghdad assediata sarebbe con¬ 
dannata alla mancanza di acqua e di 


Gli Usa pensano 
ad un’altra capitale 
dove insediare subito 
un nuovo esecutivo 
coinvolgendo 
gli esuli 




Carretto e asino per fuggire da Bassora, a destra un soldato inglese davanti a un pozzo petrolifero in fiamme 

11 petrolio non basterà a pagare la rieostruzione 

Nel dopoguerra Vlraq sarà un paese indebitato più dell’Argentina. False le previsioni Usa 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La ricostruzione dell'Iraq, a 
sentire l'amministrazione Bush, si pa¬ 
gherà da sola, con la ripresa delle espor¬ 
tazioni petrolifere Tanta sicurezza non 
convince affatto chi di mestiere si occu- 
pad'economia, perché la realtà descritta 
dai numeri è ben diversa. Alia fine delia 
guerra i'Iraq si troverà con un indebita¬ 
mento superiore a quello deH'Argenti- 
na, unamassadi denaro circolanteinfe¬ 
riore a quella di moiti paesi del Terzo 
mondo, una valuta ridotta a carta strac¬ 
cia, inflazione gaioppante e gran parte 
delie infrastrutture ridotte in macerie 
Quanto all'industria petrolifera, non si 
rimetterà certo in piedi aii'indomani del¬ 
la fine dei bombardamenti e anche 
quando la produzione sarà finalmente 
ripristinata, più greggio verrà immesso 
sui mercato, più ii prezzo è destinato a 
scendere. 

M ark M ailoch Brown, direttore del 
Programma di sviiuppo delie Nazioni 
Unite, ha messo in guardia che gli Usa 
sbagiiano afarei conti: i costi delia rico¬ 
struzione eccederanno di gran lun^ il 
valore del le ^ortazi on i petrol ifere i po- 
tizzabili per i prossimi anni. In questo 
periodo ein questecircostanze, non sor¬ 
prende che le valutazioni del Palazzo di 
Vetro contraddicano quelie delia Casa 
Bianca, ma ie stesse preoccupazioni so¬ 
no avanzate in questi giorni nei circoli 


economici dellacapitaie, «Siamo davan¬ 
ti ai classico vicolo cieco - afferma Dean 
Baker, condirettore del Center for Eco¬ 
nomie and Policy Research - Basta un' 
occhiata per rendersi conto che è una 
situazione impossibile. Non credo che 
l'amministrazione Bush sia ansiosa di 
discuterne nei dettagii». L'immagine 
dell'Iraq liberato dagli americani che si 
trasforma in una sorta di Beveriy Hiii 
nel deserto è pura fantasia e, come spie¬ 
ga Bathsheba Crocker, del Center for 


Strategie & International Studies«non è 
credibile pensare che il petrolio possa 
pagare tutte le necessità del paese. M et- 
tiamo pure in conto tutto, non ci sono 
soldi abbastanza». Ailestesseconciusio- 
ni sono giunte molte banche d'affari 
con interessi nella regione e avvertono 
che i'unica possibiie soluzione è un in¬ 
tervento degli Usa, un nuovo piano M ar- 
shail. 

Nessuno neli'entourage del presi¬ 
dente Bush sembra essersene accorto. 


L'influente sottosegretario aila Difesa, 
Paul Wolfovitz, la scorsa settimana ha 
detto al Congresso: «Abbiamo a chetare 
con un paese che davvero puòfinanzia- 
relasuaricostruzionedasoio ein tempi 
relativamente brevi». L'amministrazio¬ 
ne tuttavia non ha fornito cifre né reali 
coperture di costo, esattamente come 
non è stata in grado di quantificare la 
spesa del conflitto, fosse solo per leope- 
razioni militari. 

La sicurezza della Casa Bianca si ba¬ 


sa su un elemento di verità: i giacimenti 
petroliferi dell'Iraq sono secondi al mon¬ 
do solo a quelli deH'Arabia Saudita, una 
riserva valutata attorno ai 112 miiiardi 
di bariii, senza contare ii gas naturaie, 
M a le ricchezze del sottosuolo non sono 
del tipo che si trasferisce in banca da 
solo: impianti e infrastrutture, già dive 
nuti obsoleti durante gli ultimi dieci an¬ 
ni di embargo, sono stati ulteriormente 
dann^giati, nonostante la prima preoc¬ 
cupazione dei militari americani siasta¬ 
ta quelia di mettere ai sicuro i pozzi 
perché non fossero incendiati per rap¬ 
presaglia. Gli esperti hanno calcolato 
che per riportare la produzioni ai iivelii 
precedenti alla guerra del 1991 occorre¬ 
ranno almeno due anni e 5 miliardi di 
dollari. Le esportazioni a questo punto 
frutteranno una cifra annua compresa 
fra i 15 e i 20 miliardi. Per le spese 
correnti delia pubblica amministrazio- 
nesi stima unaspesadi circa 11 miliardi 
all'anno, equesto lascia sul piatto tra i 4 
ei 9 miiiardi per ieoperedi ricostruzio¬ 
ne di fronte a una previsione di 25 mi¬ 
liardi di dollari all'anno per la ricostru¬ 
zione. Già a questo punto le previsioni 
di Bush non hanno più alcun senso, ma 
bisogna calcolare pureil debito interna¬ 
zionale deli'Iraq, che le valutazioni più 
attendibili indicano in 115 miliardi di 
dollari, pari a un interesse annuo di cir¬ 
ca dieci miiiardi. Questi non sono i nu¬ 
meri di un paese ricco, sono quelli di un 
paese in bancarotta. 


■^Intanto In Americ^j 


Denns Kucinich: un profeta, un 
ingenuo, un politico? «Sarò il 
prossimo presidente americano», 
dice il dqoutato demoaatico dell' 

Ohio Kudnich cheins'stené vole- 
reun dipartimento di paceall'inter¬ 
no dell'amminiÉrazione americana. «Dà nove candi¬ 
dati democratici alla presidenza, sono l'unico a propor¬ 
re una alternativa alla guerra. Un giorno gli americani 
si sveleranno e mi manderanno alla Casa Bianca». 
Kudnich, che sta aprendo uffid in California, New 
Mexico, lowa e New York, ha presentato anche una 
denunda accusando Bush di aver mosso guerra all'Iraq 
senza l'esplidta autorizzazione del Cong'esso america¬ 
no. La denunda èstata recinta da una cortedi appdio 
federale «La gente sa che dico la verità. Solo che è 
scomodo sentirla», diceKudnich diechiedela cessazio¬ 
neimmediata ddia guerra. «Ancheun atto puramente 


morale che non ha speranza di ^a- 
dagnare un immediato e visibile 
effetto politico può g-adualmente e 
indirettamente guadagnare nd 
tempo un significato politico», d 
ricorda VaclavHavd. 

L'ultimo sondaggio Rivda chel'appoggo a Bush 
tra gli americani rimanesolido al 70%. M a sanalizzia¬ 
mo con maggor predaone il dato, venpno in rilievo 
alami interesanti dlÉingjo. La paresione sull'anda¬ 
mento ddia gjerra varia anche a seconda dd grado di 
educazione Tra quanti hanno un diploma di maturi¬ 
tà, il 75% è con Bush. Tra i laureati appoggiano la 
gjerra il 63%. Il dato è differente se comparato con la 
Guerra dd Golfo dd 1991 dove persone di ogni livdio 
di educazioneera daccordo con la deddonedi dichiara¬ 
re guerra all'Iraq. 

Aldo Civico 


I laureati si fidano meno 
del presidente Bush 


luceelettrica. I suoi abitanti patirebbe¬ 
ro ia fame e vivrebbero nel terrore dei 
bombardamenti. Nei sobborghi sotto 
il loro controllo e nel resto dell'Iraq 
invece! militari americani porterebbe¬ 
ro acqua e cibo a voiontà, medicine, 
giocattoli per i bambini evestiti nuovi 
per ie ioro mamme. Sarebbe l'uitimo 
tentativo di dimostrare a una popoia- 
zi one refrattari a i vantaggi del cambia- 
mentodi regime. «Isoieremo Baghdad 
- ha promesso il generale Myers - e 
faremo leva sulla metà della sua popo¬ 
lazione che vorrebbe liberarsi di Sad¬ 
dam. In attesa che la dittatura crolli ci 
metteremo al lavoro come potremo». 
La prima fase dovrebbe essere l'occu- 
pazionedeH'intero aeroporto edei din¬ 
torni. Sarebbe così organizzato un 
ponte aereo per i! trasporto del mate¬ 
rialenecessario alla nuova amministra¬ 
zione. 

Nude! delleforze speci ali in elicot¬ 
tero si lancerebbero in seguito allacon- 
quista graduale di alcune strutture vi¬ 
tali: ia televisione, ie centrai! dell'ac¬ 
qua e della luce elettrica. «In questo 
modo - assicura M yers - potremmo 
permetterci di essere pazienti. I! regi¬ 
me di Saddam sarebbe spinto in un 
angolo». La guerra potrebbe finire 
con un lungo crepuscolo, invece della 
vittoria completa che sarebbe piaciuta 
al presidente Bush. Letruppeamerica- 
neebritannichecontrollano oggi i! 45 
per cento del territorio iracheno. Il 
generale Franks, che le comanda da 
Doha nel Qatar, si trasferirà in Iraq 
appena saranno schiacciate le sacche 
di resistenza nella zona occupata. Non 
ha ancora deciso se insediarsi aii'aero- 
porto di Baghdad oppure in qualche 
cittadina nelle retrovie. Dal punto di 
vista del Pentagono, il vantaggio del 
nuovo scenario sarebbe di dichiarare 
subito la vittoria e impostare il dopo¬ 
guerra prima che diventi troppo forte 
il coro di quanti chiedono un'ammini¬ 
strazione deH'Onu. Gli Stati Uniti so¬ 
no decisi aprenderein mano leredini, 
ma non vogliono farlo in modo sfac¬ 
ciato. Donald Rumsfeld propone una 
copertura irachena e ha un candidato: 
Ahmed Chalabi, capo degli esuli del 
«Congresso Nazionale Iracheno», che 
vive a Londra da più di quarant'anni. 
Chalabi ha già promesso che se fosse 
nominato primo ministro riconosce 
rebbe Israele. Tuttavia ha molti nemi¬ 
ci a Washington, compresi il segreta¬ 
rio di stato Colin Powell eil capo della 
CiaGeorgeTenet. 


La sede potrebbe 
essere lo stesso 
aeroporto oeeupato 
o una cittadina 
di provincia 
sicura 



Ma Powell e Blair si affannano a rassicurare il mondo: non abbiamo intenzione di attaccare la Siria. L’attenzione è ancora rivolta alla vendita di armi al regime iracheno 

Il comando Usa: a Damasco qualcuno trama contro di noi 


Umberto De Giovannangeli 


Gli avvertimenti non hanno prodotto 
l'effetto desiderato. La Siria resta un 
Paese «ostile». Qstile alla «guerra di 
iiberazione» condotta dagii an¬ 
glo-americani in Iraq. «Nullaècam- 
biatosu quel fronte», ribadisceil mini¬ 
stro della Difesa Usa Donaid Rum¬ 
sfeld, rispetto alla denuncia fatta da 
iui la settimana scorsa delia fornitura 
di materiale bellico al nemico delia 
coalizione da parte di Damasco. 
Un'accusa che viene rilanciatada! Co¬ 
mando centralestatunitensein Qatar. 
«Abbiamo ricevuto informazioni se¬ 
condo cui vi ècertamenteun interes¬ 


se di alcuni in Siria ad agire contro 
l'interesse della coalizione aH'interno 
deli'Iraq», afferma il generaleVincent 
Brooks, Il comandante americano 
non precisa l'identità dei «nemici» si¬ 
riani, ma ciò non sminuisceia portata 
deH'ennesimo avvertimento ianciato 
dagli Stati Uniti a Damasco: «Se le 
autorità si rianecontinueranno nel so¬ 
stano attivo all'Iraq, sarà inevitabile 
agire per bloccare! rifornimenti ein- 
terven i re al I a fronti era da dove transi¬ 
tano ogni giorno decinedi terroristi 
arabi che vanno ad ingrossare le fila 
delle milizie irachene», sottoiinea, 
con lagaranziadell'anonimato, un ai¬ 
to ufficiale di stanza al Comando ge¬ 
nerale in Qatar. 


La «guerra delie dichiarazioni» 
tra Washington e Damasco non ha 
soiuzionedi continuità. «Non ci fare¬ 
mo intimorire dalle volgari minacce 
americane. Continueremo a denun- 
ciareuna guerra iii^alechesta provo¬ 
cando centinaia di vittime innocenti 
tra la popolazionecivile irachena», ri- 
iancia un portavoce del ministero de¬ 
gii Esteri siriano, «Leautoritàamerica- 
nedefiniscono terrorismo l'atto di col¬ 
pire civiii per scopi poiitici, i! che è 
esattamente ciò che stanno facendo 
in Iraq», aggiungeButhainaShaaban, 
capo del Dipartimento per ia stampa 
estera di Damasco. L'aladuradell'Am- 
ministrazioneBush insiste sulla neces¬ 
sità di accompagnare la guerra a! regi¬ 


me di Saddam Hussein con pressioni 
militari sugli altri regimi arabi emu- 
suimani, in primisquello siriano, con¬ 
siderati a pieno titolo come parte di 
queirarticolata alleanza del terrore, 
che tiene insieme gruppi integralisti 
armati e «Stati canag!ia»che, per Ru¬ 
msfeld e il vice presidente Chen^, 
non si fermano a! soio I raq. U na iinea 
che non sembra condivisa da Coiin 
Powell. «Il presidente Bush non è alla 
ricerca di posti dove poter inviare ie 
sue Forze armate», dichiara il segreta¬ 
rio di Stato Usa. E sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda si muove i'aiiewato incese, 
li premier britannico Tony Biair ha 
escluso in maniera categorica che gli 
Usa abbiano intenzione di attaccare 


la Siria o i'Iran, dopo i'Iraq. «È fuori 
discussione...Siamo in Iraq per una 
ragione particolare. Questa non è una 
guerra contro l'I raq, è una guera con¬ 
tro Saddam», rimarca Blair in un'in¬ 
tervista a radio 4della Bbc, «Gii ameri¬ 
cani - aggiunge- non hanno assoiuta- 
mente alcu piano che preveda l'attac¬ 
co a questi due Paesi (Siria e Iran, 
ndr.). Quello che sostengono è che è 
i mportante che né l'uno né Taltro dia- 
no assistenza alie forze fedeli a Sad¬ 
dam». Comunque si a, Londra non ha 
alcuna intenzione di seguire Washin¬ 
gton in una nuova avventura miiitare 
in Medio Qriente. «In nessun caso 
noi agiremo in alcun modo contro 
l'Iran», puntualizza i! ministro degii 


Esteri britannico Jack Straw. Quanto 
alla Siria, il capo della diplomazia in- 
giese ribadisce che ia Gran Bretagna 
halavorato intensamente per «miglio¬ 
rare le relazioni con Damasco» ed ora 
non intendevedernecanceliati i risui- 
tati da improvvide azioni di forza. U n 
messaggio, quello lanciato da Straw, 
che ha un dupiice destinatario: gli 
Usa e la Siria. Quest'ultima, sottoli¬ 
nea il ministro degli Esteri britannico, 
«deve assicurare che i! suo territorio 
non venga utilizzato come una via 
per far giungere materiale bellico al 
governo dell'Iraq, e io spero che non 
lo stiano facendo». U na speranza che 
si frantuma contro la granitica certez¬ 
za di Donald Rumsfeld: «Gli atti osti!! 


proseguono», insiste il ministro della 
Difesa americano, riferendosi in parti- 
coiareaiia vendita di armi, fra cui viso¬ 
ri notturni, da partesiriana a Saddam 
Hussein. Alle dichirazioni infuocate 
si accompagna una «dipiomazia sot¬ 
terranea» volta ad evitareun confron¬ 
to armato tra Usa e Siria. Secondo 
quanto riferito da! «Los Angeles Ti¬ 
mes», le pressioni U sa avrebbero dato 
un primo risultato: grandi camion, 
apparentemente carichi di scavatrici, 
sono sì al confine siro-iracheno, ma 
non lo hanno attraversato perchè il 
presidente Bahar el Assad ha promes¬ 
so all'ambasciatore americano a Da¬ 
masco che la Siria non intende farsi 
coinvolgere nelia crisi irachena. 
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Afghanistan: assassinato 
amico del presidente Karzai 

KABUL Un amico del presidente afghano Hamid 
Karzai è stato ucciso da presunti Taliban nella pro¬ 
vincia meridionale di Uruzgan. Il mullah Jailani è 
stato colpito insieme ad uno dei suoi nipoti nel 
pomeriggio di giovedì mentre uscivano dalla loro 
case a Miandaw, un villaggio nel distretto di Deh 


Rawud, un centinaio di chilometri a nord di Kan- 
dahar, riferisce il governatore della provincia. Non 
ci sono testimoni deU'agguato egli assalitori sono 
fuggiti. Il governatore dice di ritenere che potrebbe¬ 
ro essere membri delle milizie Taliban o di al-Qae- 
da, perchéjailani era un amico personale del presi¬ 
dente «e l'unico che l'ha veramente aiutato quando 
è tornato in Afghanistan». Il capo di gabinetto di 
Karazi ha espresso le condoglianze del presidente: 
«A nomedi Karzai, posso dire che è davvero molto 
dispiaciuto per il fatto cheli mullah Jailani siastato 
assassinato». 



Colpita una base di Taleban 
otto morti e 15 prigionieri 

BASE AEREA DI BAGRAM (Afghanistan) Forzeamerica¬ 
ne e afghane hanno colpito ieri una base dei taleban 
nel sudovest deU'Afghanlstan, uccidendo 8 taleban e 
facendo 15 prigionieri. Lo ha detto un portavoce ame¬ 
ricano, il colonnello Roger King. Le montagne di Tor 
Ghar, nella regione di Spin Boldak di fronte al Paki¬ 


stan, a 100 km a sud est della città di Kandahar, sono 
state liberate, ha detto il colonnello King. «A riprova 
della presenza del nemici sono stati trovati esplosivi, 
mitragliatrici cariche, tracce di sangue. Oltre agli otto 
talebani uccisi e ai 15 prigionieri, è stato ucciso anche 
un membro delleforzedi sicurezza afghano etresono 
rimasti feriti», ha detto King. Mercoledi e giovedi 
l'aviazione americana era intervenuta pesantemente, 
lanciando circa 16 tonnellate di bombe sul Tor Ghar, 
in appoggio auna vasta operazionedi terra da parte di 
diverse centinaia di combattenti filo-governativi con¬ 
tro un gruppo di presunti taleban. 


Parigi, Mosca e Berlino: la guerra finisca presto 

Chiedono un ruolo dell’Onu nella ricostruzione fin da subito. Frattini d’accordo 


Gianni Marsilli 


Si sono battuti fino all'ultimo con¬ 
tro l'intervento militare, pagando 
prezzi politici (ed economici) non 
ancora stimabili macertamenteim- 
portanti. Comela pensano oggi, nel 
momento in cui infuria la battaglia 
e Baghdad sta per cadere? Parliamo 
del «fronte della pace» politico-di¬ 
plomatico: Francia, Germania, Rus¬ 
sia. Domani per 
esempio andrà 
in onda sulla re¬ 
te pubblica tede 
scaZdf un'inter¬ 
vista al cancellie 
reSchròder, che 
per primo, già 
la scorsa estate, 
aveva detto un 
«no» molto sten- 
toreo a George 
W. Bush. Dice 
Schròder: «Ov¬ 
viamente finirà , 

con una vittoria 
della coalizione, 

vista la sua for- * 

za, e non cl si 
può augurare 
nulla di diverso. 

Anche se si era 
contro la guerra i 

bisogna augurar- 
si chefiniscapri- ^ 

ma possibile, e ” " 

questo dovreb- 
beesserel'auspi- 
cio di ogni per¬ 
sona sensata». A 
Parigi gli fa eco 
il primo mini¬ 
stro francese Jean Pierre Raffarin: 
«I n questa guerra che non abbiamo 
voluto noi non ci sono esitazioni 
tra le democrazie e le dittature, la 
Francia è con le democrazie...Non 
siamo un paese pacifista, noi siamo 
perii diritto». Lo stesso jacquesChi- 
rac aveva scritto a Blair, per presen¬ 
targli lescuseper la profanazione di 
un cimitero militare britannico vici¬ 
no a Calais, assicurandogli che «i 
pensieri dei francesi sono natural- 
mentecon i soldati britannici impe 
gnati al fronte», e Blair aveva accet¬ 
tato «senza riserve». Quanto a Pu¬ 
tin, già qualche giorno fa aveva det¬ 
to che «la Russia non è Interessata 
ad una sconfitta degli U sa, per ragio- 

II ministro 
degli Esteri francese 
in visita a Roma 
dopo le tensioni fra 
Italia e Francia del 


mese scorso 


» 


ni sia politiche che economiche». 
Parole pragmatiche ma anche di un 
certo coraggio, che fanno leva sul¬ 
l'alto tasso di popolarità del presi¬ 
dente russo per andare controcor¬ 
rente: in Russia infatti al 76 per cen¬ 
to dell'opinione pubblica Bush sta 
francamente sulle scatole, mentre 
un 22 per cento esprime addirittura 
simpatia per Saddam Hussein. 

11 «frontedella pace» non appa- 
redunquevlttima, in nessuna misu¬ 


ra, della tentazionedi vedereameri¬ 
cani e britannici - con i quali erano 
corse parole molto grosse mentre 
s'installava il gelo diplomatico - im¬ 
pantanarsi nelle sabbie del deserto. 
Anzi, auspicano tutti una vittoria 
rapida d^li alleati. L'hanno detto 
anche ieri a Parigi, dove si sono in¬ 
contrati i ministri degli esteri Domi¬ 
nique de Villepin, joschka Fischer, 
Igor Ivanov. Quest'ultimo, a diffe¬ 
renza agli altri due, ha auspicato an¬ 


che la cessazione Immediata dei 
combattimenti: «Qggi bisogna insi¬ 
stere per lo stop più rapido possibi¬ 
le delle ostilità. Indirizziamo le no¬ 
stre parole ai nostri partner con i 
quali manteniamo il dialogo, poi- 
chélafinedellaguerranon può che 
beneficiaretutti...Primalaguerrafi- 
nirà meglio sarà. Stati U niti compre 
si». Non ha chiamato in causa 
l'Qnu 0 altri percorsi diplomatici, 
spiegando che il suo appello ha re 


gioni soprattutto umanitarie E de 
Villepin haaggiunto chespetterà al¬ 
le forze angloamericane di rendere 
sicuro l'Iraq del dopoguerra, dove 
l'Qnu dovrebbe finalmente interve 
ni re. 

«Il ruolo dell'Qnu dev'essere 
centralefin d'ora», ha detto il mini¬ 
stro francese lasciando Parigi per 
Roma, dove ieri sera in Vaticano ha 
visto il Papa e il cardinale Sodano 
prima deil'incontro con Franco 


Frattini. DeVillepin ha ben spiega¬ 
to il senso di quel «fin d'ora»: 
«L'idea che l'Iraq possa essere una 
sorta di Eldorado, una torta che gli 
Stati possano spartirsi mi sembra 
contraria al buon senso...non è un 
bottino di guerra. Ho la convinzio¬ 
ne che l'Iraq resterà per parecchi 
anni un dovere per la comunità in¬ 
ternazionale». Il contrarlo cioè di 
quanto stanno preparando gli ame¬ 
ricani, che hanno già pronti nomi e 
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Un bambino offre sigarette a due soldati americani a Najaf, a destra la fila di donne a Bassora per un secchio d’acqua 



Baghdad 

Il nunzio incontra 
i 7 inviati italiani 


CITTÀ DEL VATICANO Ieri il nunzio apostolico in Iraq, 
mons Fernando Filoni è riuscito ad incontrerei sette 
giornalisti italiani bloccati da giorni dalle autorità 
iracheneneU'Hotel Palestinedi Baghdad. Il diplomati¬ 
co vaticano ha detto di attendersi presto, forse anche 
oggi, una decisione deU'autorità sullo status dei sette 
inviati, fermati la scorsa settimana nei pressi di Basso¬ 
ra, nel sud, perché privi di «visto». Non dovrebbe 
quindi essere lontana una decisione che ponga fine 
allo stato di incertezza vissuta dal gruppo di giornali¬ 
sti italiani (il nostro colica Toni Fontana, Lorenzo 
Bianchi del Resto del Carlino, Francesco Battistini del 
Corriere della Sera, Ezio Raserò de II Messaggero, 
Vittorio dell'Uva del Mattino, Luciano Gulli del Gior- 
nalee Leonardo Maisano del Sole 24 Q re) che da una 
settimana sono bloccati eneU'impossibilitàdi lavora¬ 
re, uscireecomunicarecon l'esterno. Nei giorni scor¬ 
si mons.Filoni ha preso contatto con i ministeri inte¬ 
ressati al caso «per trovare una soluzione positiva». 
Ieri è riuscito ad visitare i giornalisti. DeU'incontro 


che è durato una mezz'ora, ha dato notizia anche la 
televisione e il diplomatico vaticano ha avuto anche 
modo di trattenersi in colloqui individuali con i sette 
giornalisti. «Questo èun s^no positivo» ha commen¬ 
tato il nunzio, a quanto riferisce all'Ansa, una fonte 
giornalistica italiana contattata telefonicamente da 
Amman. «Ci aspettiamo di saperedomani (oggi ndr) 
cosa pensano le autorità» sullo status dei giornalisti, 
haaggiunto mons Filoni. 

E questo il passaggio necessario per stabilirese 
per i colleghi vi sarà l'espulsione dal paese perché 
«clandestini», o la possibilità di ottenere un «visto» e 
quindi essere messi nellecondizioni di svolgereil loro 
lavoro di cronisti come gli altri colleghi. Si sta per 
superare la situazione di stallo di questi giorni, anche 
se non siamo ancora alla soluzionedefinitiva. La nun¬ 
ziatura apostolica, raggiunta telefonicamente, invita 
infatti ad avere «pazienza». «Si sta facendo tutto il 
possibileper risolvere la situazione. La cosa va avanti, 
occorre avere molta pazienza» è la sua raccomanda¬ 
zione. Si sottolinea come il nunzio si sia già messo in 
contatto con i ministeri che si occupano di questo 
caso eche«la cosa va avanti». Sull'anomala situazione 
dei sette giornalisti italiani ha protestato ieri il Consi¬ 
glio deH'OrdineNazionaledei Giornalisti sottolinean¬ 
do come in Iraq «siano state violate tutte le normedel 
diritto edelleconvenzioni internazionali». 

r.m. 


Osservatore Romano 

L'OSSERVATORE ROMANO 


cognomi di un futuro governo affi¬ 
dato ad un loro generale della riser¬ 
va, Jay Garner. Ed anche il contra¬ 
rio di quanto anticipato dal consi¬ 
gliere di Bush Richard Perle: «La 
Francia non ha aderito al club dei 
paesi in guerra, non c'è quindi ra¬ 
gione perché sia invitata alla cena 
del club». Propositi cinici e predato¬ 
ri, contro i quali è insorto de Ville¬ 
pin. A spalleggiarlo è venuto ieri 
Colin Powell, in un'intervista al «Fi¬ 
garo»: «È venu¬ 
to il tempo di ri¬ 
conciliarci...». Il 
braccio di ferro 
a Washington 
tra falchi e co¬ 
lombe, evidente 
mente, non è an¬ 
cora concluso. 
L. Il ministro Frat¬ 

tini ieri sera è 
sembrato al li ne 
ato con le «co- 
lombe>: «L'Qnu 
dovrà giocare 
un ruolo impor¬ 
tante - ha detto 
dopo l'incontro 
con de Villepin 
- non solo nella 
fasedi emergen¬ 
za d^li aiuti 
umanitari ma 
ancor più nella 
ricostruzione, af¬ 
finché l'Iraq pos¬ 
sa essere restitui- 
toal popolo ire 
cheno. Ed an¬ 
che l'Europa do¬ 
vrà giocare prag- 
maticamente 

ruolo importante». Quanto ai 


un 


.'r 
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rapporti tra Francia e Italia - messi 
a dura prova quando a Bruxelles, 
due setti mane fa, Berlusconi accusò 
Chiracdi varie nefandezze- Fratti¬ 
ni ha assicurato che sono «eccellen¬ 
ti». DeVillepin, parlando un buon 
italiano, ha confermato: «Non c'è 
Europa senza Italia e Francia...sono 
più chesicuro chestaranno insieme 
per scrivere un nuovo Trattato di 
Roma». La preoccupazione in que¬ 
sti giorni èdunquequelladi ricosti¬ 
tuire uno spirito unitario, in sede 
Ue e in sede Qnu. Due istituzioni 
che però Donald Rumsfeld conside¬ 
ra come vecchi orpelli. 


De Villepin è stato 
ricevuto in Vaticano 
dove ha 

incontrato il Papa 
e il cardinale 
Sodano 


Primo piano di una bambina irachena in lacrimecon il titolo «Il dramma dei bambini» 


» 


«Dopo r 11 settembre Bush voleva colpire l’Iraq» 

In un documentario tv i retroscena di quei giorni. «Blair lo convinse ad attaccare prima Al Qaeda» 


Alfio Bernabei 


LONDRA II primo ministro Tony 
Blair venne informato due anni 
fa dal presidente George Bush 
che l'America intendeva sferrare 
un attacco militare contro l'Iraq. 
Blair accettò il plano esi Incaricò 
di «venderlo» ai leader europei, 
convinto evidentemente che ci 
sarebbe riuscito. Per raggiungere 
questo scopo Blair suggerì a Bu¬ 
sh di giocare sui tempi. Consi¬ 
gliò al presidente di rimandare 
l'attacco all'Iraq e rivolgersi pri¬ 


ma contro Al Qaeda e l'Afghani¬ 
stan. Riteneva che invece di far 
guerra da soli contro l'Iraq, agli 
Stati Uniti sarebbe convenuto di 
fomentare una progressiva esca¬ 
lation militareallafinedellaqua- 
le, Blair credeva, sarebbe stato 
possi bile trasci n arei leader euro¬ 
pei e del mondo dalla propria 
parte con una campagna di lenta 
persuasione. 

Questo è quanto emerge da 
alcune interviste filmate per il 
programma Blair'sWar (La guer¬ 
ra di Blair), trasmesso dal Canale 
americano Public BroacastingSy¬ 


stem. Tra gli intervistati c'è l'ex 
ambasciatore inglese a Washin¬ 
gton Sir Christopher M e^er, rien¬ 
trato a Londra solo da alcuni me¬ 
si. Secondo il diplomatico nei 
giorni immediatamente dopo 
l'attacco alle Torri Gemelle im¬ 
portanti esponenti del l'entoura¬ 
ge militare di Bush, incluso il vi- 
ces^retario alla Difesa Paul Wol- 
fowitz, dissero al presidente che 
bisogna attaccare l'Iraq subito, 
prima deU'Afghanistan. 

M esso sotto pressione Bush 
si consultò con Blair che era an¬ 
dato a trovarlo per portagli la so¬ 


lidarietà del Regno Unito. Ne 
parlarono a Camp David. Secon¬ 
do Sir Christopher, Blair tracciò 
un piano diverso. Disse a Bush: 
«Qualsiasi cosa intendi fare nei 
riguardi dell'Iraq, in primo luo¬ 
go ti converrebbe concentrati su 
quello che hai già tra le mani: 
attacca Al Qaeda, dai un ultima¬ 
tum ai Talebani». Questa era an¬ 
che la posizione del segretario di 
Stato Colin Powell. Bush ci pen¬ 
sò un po' poi prese Blair da parte 
e gli disse che avrebbe «lasciato 
l'Iraq per un altro giorno». 

Dopo la sconfitta dei Taleba¬ 


ni, Blair disse a Bush che prima 
di attaccare l'Iraq bisognava 
«esauriretuttelepossibilitàdi pa¬ 
ce» e si incaricò lui stesso di cer¬ 
care di persuadere i leader euro¬ 
pei a schierarsi a fianco degli Sta¬ 
ti Uniti per i quali ladecisionedi 
far guerra all'Iraq aveva assunto 
un carattere irreversibile. Slr 
Christopher ha detto: «Blair par¬ 
lò chiaro, disse a Bush: se vuoi 
far guerra all'l raq lo puoi fare da 
solo, i mezzi per invadere li hai, 
ma il mio consiglio è che anche 
una grande potenza come gli Sta¬ 
ti Uniti ha bisogno di far guerra 


con partner ed alleati». Bush sa¬ 
peva chescegliendo la strada del¬ 
ie Nazioni Unite si metteva an¬ 
che contro le raccomandazioni 
del vicepresidente Dick Cheney. 
Rimase incerto sul da farsi fino 
all'ultimo minuto. Quando lo 
scorso settembre Bush promise 
In un discorsoalIeNazioni Unite 
che avrebbe portato la questione 
davanti al Consiglio di sicurezza 
lo fece scostandosi dal testo che 
scorreva sullo schermo. N essuno 
aveva fatto In tempo ad Inserirci 
la frase. 

Riferendosi al fallimento di¬ 


plomatico nei riguardi del man¬ 
cato accordo sulla seconda riso¬ 
luzione un altro degli intervista¬ 
ti, Sir Jeremy Greenstock, attua¬ 
le ambasciatore britannico alle 
Nazioni Unite, ha detto: «C'era¬ 
no delle differenze di cui erava¬ 
mo al corrente. Retrospettiva¬ 
mente credo che abbiamo fatto 
degli errori di diplomazia nel 
non aver saputo mettere riparo 
allecrepechepoi sono diventate 
degli abissi. Davvero non ci 
aspettavamo che la Francia 
avrebbe continuato ad opporsi 
all'intervento militare». 
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Armi italiane a Damasco 
Forse vendute all’Iraq 

Armi sofisticate, sistemi di puntamento per carri 
armati adatti acombatteredi notteeutilissimi perle 
battagliene! deserto. Sono partite dall'Italia alla vol¬ 
ta di Damasco, in Siria. 

A produrle, si legge sul quotidiano Avvenire, 
un’azienda controllata dallo Stato, la Officine Gali¬ 


leo della Finmeccanica. La fonte è l'annuale relazio¬ 
ne sul commercio di armi presentata dal governo al 
Parlamento. Potrebbero, però, essere proprio le ar¬ 
mi finite al centro della polemica tra Siria e Stati 
Uniti, le stesse armi che secondo Washington, il 
governo di Damasco avrebbe di recente rivenduto 
all'Iraq. E non basta. Dallarelazioneè, infatti, emer¬ 
so che il nostro Paese ha fornito nel 2002 armi anche 
all’India, al Pakistan, al Bangladesh, al Ghana, alla 
Zambia, alla M auritaniaeallaThailandia: paesi pove¬ 
rissimi e, in molti casi, costantemente a rischio di 
guerra. 



C^, Cisl, Uil: ad Assisi 
Primo Maggio per la pace 

Un documento unitario di CgiI Cisl Uil contro l'inter¬ 
vento militaredegli alleati anglo-americani, «senza legit¬ 
timità internazionale». I sindacati preoccupati dallecon- 
seguenzedel conflitto sullo scenario politico mondiale, 
aderiscono alla raccolta fondi pro-Iraq dei sindacati eu¬ 
ropei e convocano un 1 Maggio Nazionale ad Assisi, 


«luogo di convivenza e pace». 

E necessario ri portare al centro del dibattito politico 
mondiale, dicono i sindacati, «il tema della riforma in 
senso più democratico degli organismi sovranazionali 
di governo mondiale, per rafforzarneefficaciaecredibili- 
tà». In Iraq, ha detto il segretario della CgiI, Gu^ielmo 
Epifani, la comunità delle nazioni deve fare ogni sforzo 
per «ripristinare la legalità, incriminare Saddam per i 
crimini commessi, ma con gli strumenti della legalità 
internazionale, dell'Onu, edel T ribunale penale interna¬ 
zionale». Preoccupa anche la spaccatura all'Interno dell' 
Ue, ei pericoli dell'Irrisolta questione palestinese. 


Ciampi: «Questa guerra non si doveva fare» 


Solo l’Ompuò ricostruire riraq democratico. Riforme: attenzione aU’unità d’Italia 



I presidente Carlo Azeglio Ciampi ieri al Teatro Comunale di Alessandria 


Oliverio/Ap 


resa dé conti nel Polo 

Bossi: Rai2 a Milano o salta il governo 
Berlusconi: sarò più paziente di Giobbe 



Guerra e tv 


M ettiamola coi in un profilo storico, di 
ampio respiro: a una guerra segue sempre 
un dopoguerra. Spesso si tratta di un peri¬ 
odo più compiesso da progettare, più ditti- 
die da 0ire Motti dopoguerra hanno 
covato l'uovo dei serpente le radiò e le 
ragioni di una guerra successiva (riieggere io storico britannico 
Taylor sulle origni delia il guerra mondiale sarebbe istruttivo). 
Dalla guerra al dopoguerra, nella maggior parte dei casi, cambia¬ 
no anche i registi e gl; attori. La Gran Bretagna diede gl; otto 
giorni a Churchill quando! tempi déle laaime e dé sangue non 
erano neppure terminati. Noi abbiamo Trattini l'altra sera a 
Bruxélesper un attimo tu^te quale ministro de^i Esteri né 
primo vertice dé dopo^erra. Non nascondiamola nostra tortu- 
na, quéla di Trattini è stata qualcosa di meno di una visione è 
stato un lampo, un battito di d^ia, ma suttidente per alcune 
impressioni indéebili. Era il momento déle totogratie utfidali 
accanto a Colin Powél. L'americano stava impalato accanto a 


Comiche lacrime 
da dopoguerra 


un fasdo di bandiereecii altri si alterna¬ 
vano. 

Arrivato il suo turno, è entrato 
Trattini, a passo di carica, leggermente 
indinato da un lato, le braccia semoven¬ 
ti eappena tiesse. Incedendo sulla punta 
dé piedi a susse^enti saltéli, s'è capito il modélo scéto: Alberto 
Sordi. La somiglianza motoria era impressionante ci aspettava¬ 
mo anche il sonoro: bombidibodibidibom, bidibom bidibom bidi- 
bom. Non c'era, peccato. Ma ecco che il ministro, come avesse 
provato la scena in precedenza, èindampato, ha spiccato un li&e 
volo vada ante poi è atterrato accanto a Powél. S'è irrigdito 
néla stretta di mano ritualecon un sorriso inamidato eindedfra- 
bile. Rid&a perla soddisfazione di essere dove non avrebbe mai 
sognato? Per lo scampato pericolo? Perché non ricordava il nome 
di Powél? La guerra d ha costretto alle laaime per immagni 
terribili. Per il dopoguerra sono in arrivo laaime di comidtà. 

Paolo Ojetti 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


ALESSANDRIA Tocca all'Onu rico¬ 
struire un Iraq democratico. Carlo 
Azeglio Ciampi proponeda Alessan¬ 
dria una ricetta per il dopo-Sad- 
dam,cherisulta molto similea quel¬ 
la propugnata da Prodi, Francia 
Germania e Russia e a quella che 
sembra aver consentito a Bruxelles 
un avvicinamento - non si sa quan¬ 
to durevole - di Tony Blair al resto 
deirUnione europea. Ma il presi¬ 
dente italiano vuole nello stesso 
tempo marcare una distanza, anche 
dall'interpretazione data da Berlu¬ 
sconi eFrattini alla nostra cosiddet¬ 
ta «non belligeranza»: questa guer¬ 
ra, dice, non si doveva fare. «Anche 
se a questa guerra noi non parteci¬ 
piamo, per volontà - sottolinea - di 
tutteleforzepolitiche, non per que¬ 
sto rimaniamo estranei, e meno che 
mai indifferenti a un evento per sua 
natura tragico, che vorremmo non 
si fosse mai verificato». M ai. 

La non belligeranza non signifi¬ 
ca, in questa accezione, una forma 
di agnosticismo di fronte alla guer¬ 
ra preventiva e uni laterale. Dal Qui¬ 
rinale, infatti, era stata espressa pre¬ 
ventivamente una netta propensio¬ 
ne, inascoltata, alla via diplomatica: 
è questa l'implicita rivendicazione 
che evidentemente ieri si voleva la- 
sciareagli atti dopo le proteste paci- 
fiste, che all'avvio di questa visita in 
Piemonte giovedì ad Asti hanno co¬ 
minciato abersagliareanchelo stes¬ 
so capo dello Stato (scene ripetute 
anche ieri a Casal M onferrato). 

Il «pensiero dolente»di Ciampi 
correallesofferenzedella popolazio¬ 
necivile, quasi un riflesso condizio¬ 
nato per la generazione cui il presi- 
denteappartiene, che ha fatto «espe¬ 
rienza diretta» di quel che «vuol di¬ 
re una guerra». Ecco: «Già da ora 
dobbiamo porci il problema di co¬ 
me la comunità internazionale, at¬ 
traverso rOnu, possa assumere la 
responsabilità della rinascita di un 
Iraq democratico e di una pacifica- 
zionedeirintero M edio Oriente, do¬ 
ve non siamo stati ancora capaci di 
arrivare alla soluzione pacifica». E 
sulla vicenda mediorientale Ciampi 
intende caratterizzare una linea au¬ 
tonoma del nostro paese: tale solu¬ 
zione dovrà vedere «egualmente ri¬ 
conosciuto il diritto alla sicurezza 


Aldo Varano 


ROMA OnorevoleOcchetto, è meglio 
che gli americani vincano subito 
oche Saddam resista? Che i'Onu 
torni subito in campo o che ci 
s'impantani in iraq? 

Lo ripeto: Saddam non deve vince¬ 
re. Del resto, ha già perso. È impensabi¬ 
le che esca indenne E aggiungo: l'inter¬ 
vento illegaledegli Usa non deve passar¬ 
la liscia. Sarebbe un grave precedente. I 
rapporti internazionali diventerebbero 
una giungla. Va ripristinata subito la 
legalità internazionale. 

Cèchi sintetizza questa posizio- 
nein:nécon Saddam né con Bu¬ 
sh. Su Saddam c'è stato anche 
chi, per esempio i'on. i ngrao, ha 
detto: diamogli una mano per 
non darla vinta agli americani. 
Intanto, mi sembra che nessuno ab¬ 
bia detto che bisogna dare una mano a 
Saddam. Tutti distinguono tra il popo¬ 
lo iracheno e quel mascalzone di Sad¬ 
dam che non è mai stato amico della 
sinistra ma, in alcuni momenti, ritenu¬ 
to tale dall'Occidente, Il problema non 
è Saddam o Bush, ma legalità o no. A 
questo proposito va aggiunto un pun¬ 
to. 


P er cercare di mettere d'accordo 
la sua litigiosa maggioranza il 
premier ha fissato l'appunta¬ 
mento per lunedì prossimo. Tutti 
convocati ad ora di colazione a Pa¬ 
lazzo Grazioli. Per una volta salterà 
la tradizionale cena di Arcore con 
Bossi ed il leader leghista dovrà con¬ 
sumare il pasto assieme a Gianfran¬ 
co Fini (e questo tanto quanto può 
ancora andare) ma anche con i cen¬ 
tristi Follini eButtiglioneche rischia¬ 
no di rendergli indigeste le gustose 
pietanze del cuoco M ichele, 

Quello di lunedì si preannuncia 
un incontro molto agitato. U na resa 
dei conti. La tensione di questi gior¬ 
ni è stata sotto gli occhi di tutti. Ieri 
Bossi ha minacciato: sesalta il trasfe¬ 
rimento di Rai2 a Milano, salta il 
governo, Ed anche se il premier ha 
cercato di ridimensionarea«un inci- 
dentedi percorso» il voto sulla legge 
Gasparri cui, èsicuro, si «porrà rime¬ 
dio in Senato», non è riuscito a na- 
sconderelasua profonda irritazione 


Quale> Occhetto? 

L'Onu non doveva dare copertura 
alla guerra prima, M a non deve darla 
neanche dopo magari sulla base di un 
ragionamento che dice: gli americani 
hanno fatto il lavoro sporco ora tocca 
all'Onu mdtere una pezza. Invece, il 
problema centrale è la sospensione del 
fuoco per far tornare tutto nelle mani 
deirOnu. 

È una via realistica? 

Secondo me a. Bisogna creare un 
clima ideale e morale per intervenire 
contro quello che si sta preparando co¬ 
me il grande massacro di Bagdad. Biso¬ 
gna farlo subito per proteggere i pove¬ 
racci perché ad andarci di mezzo non 
sono i boia della dirigenza irachena ma 
la povera gente. Tremo per i soldati 
angloamericani gettati in quel bagno di 
sangue. C'è un accerchiamento che ha 
già messo in ginocchio Saddam. Ora 
facciatutto I'Onu nel pieno risp^o dei 
diritti umani. Se si comprende la vera 
posta in gioco si può intervenire. Biso¬ 
gna aver chiaro qual èil disegno in cam¬ 
po, Quella di Bush non è mera folli a, Il 
disegno, ancorché sbagliato, nascedalla 
consapevolezza che è finita la vecchia 
gestione del mondo, 

Lei ha sostenuto che questa guer¬ 
ra è la seconda puntata dello 


per l'immagine sbrindellata che la 
granitica coalizione sta fornendo di 
sé, È questa la cosa che lo irrita di 
più. E non ha mancato di sottoli ne 
arlo nel corso del lungo sfogo che è 
stato il pezzo forte del Consiglio dei 
ministri di ieri. 

Quel continuo punzecchiarsi, 
quei «botta e risposta» tra alleati che 
dovrebbero andare secondo la sua 
visionedella politica che deve essere 
tutta amore e accordo, mettono a 
serio rischio la sua immaginedi pif¬ 
feraio magico a cui tiene molto, che 
èil collantedellacoalizioneecheha 
affascinato molti di quanti hanno 
votato per il Polo, Se si tiene presen¬ 
te che ci sono elezioni imminenti, la 
preoccupazione del presidente del 
Consiglio è più che giustificata. Per 
questo Berlusconi ha molto insistito 
che«non bisogna litigare tra di noi» 
ma tornare ad occuparsi delle gran¬ 
di riforme. Esclude, ovviamente, un 
rimpasto. Perché ipotizzarlo signifi¬ 
cherebbe confermare che qualcosa 


scossone tellurico mondiale av¬ 
viato col crollo del muro di Berli¬ 
no. In che senso? 

L'attacco unilaterale degli Usa se¬ 
gna la fine di un'epoca. L'89 ha segnato 
il crollo di uno dei due blocchi, quello 
dell'Est. Ora crolla il vecchio atlanti¬ 
smo. Non èun caso che tutti i massimi 
dirigenti dell'atlantismo italiano - An- 
dreotti, Cossiga, Scalfaro, Colombo - si 
siano schierati contro la guerra. Questa 
stessa consapevolezza ha spinto gli Stati 
uniti a vedere che c'è un mondo che 
scoppia per le tremende contraddizioni 
che l'attraversano. Rischi di recessione, 
unaglobalizzazionefinanziariachenon 
si trasforma in migliori condizioni di 
vita, Insomma, il luccichio della moder¬ 
nità ma non la crescita mondiale. 
Quindi c'è una crisi di ieader- 
schipnd mondo e si stanno scon¬ 
trando diversi disegni di riorga¬ 
nizzazione. La guerra è questo? 
Sì. Siamo in uno di quei momenti 
drammatici in cui emerge l'esigenza di 
un ordine nuovo. Come sempre accade 
nella storia il fenomeno ha una faccia 
reazionaria e una progressiva. Quella 
reazionaria è la militarizzazione della 
globalizzazione, cioè la ricerca di una 
soluzione militare con alleanze variabi¬ 
li, Non a caso Bush ha messo in campo 


ormai non funziona nel governo 
giunto al tagliando dei due anni, Pe¬ 
rò non può farea meno di di re che 
se «la coalizione va avanti in manie 
ra serrata» è anche perché a guidarla 
«c'èun presidente del Consiglio che 
passerà al I a stori a, cancel landò G i ob- 
be, per la pazienza di Silvio chedarà 
i suoi frutti...». 

M a i partner non sembrano di¬ 
sposti alla tregua, Centristi e Lega 
sono l'un contro gli armati, I mal di 
pancia non si contano in An ed an¬ 
che in Forza Italia. Il verticed'inizio 


la coalizione dei volenterosi. I timorati 
del riformismo neoliberista se la pren¬ 
devano con qualche pacifista chediceva 
pace senza se e senza ma e i ntanto B ush 
aveva già deciso la guerra senza se e 
senza ma. 

C'è a sinistra chi sogna una rior¬ 
ganizzazione del mondo in chia¬ 
veantiamericana? 

Nelle manifestazioni di questi mesi 
non ho visto nientedi paragonabile all' 
antiamericanismo del 68, del 77 o della 
guerra in Corea. Oggi l'antiamericani- 
smo è una delle trovate per non fare 
ragionare sulla vera alternativa, che 
non è: stare con o contro l'America; 
ma: soluzioneunilateraleo multilatera¬ 
le. Chi e come deve governare il mon¬ 
do, quali le istituzioni chedevono diri¬ 
gerlo. 

Lei fa riferimento alle manifesta¬ 
zioni. Ma i gruppi dirigenti? Per 
esempio, tra quelli che vengono 
dalla storia della sinistra e del 
radicalismo italiani ci sono tenta¬ 
zioni? 

In Italia, lo s'è visto a partire dalla 
Svolta(latrasformazionedd Pel in Pds, 
ndr), c'è una sinistra residualee nostal¬ 
gica. Maèuna parte sempre più ristret¬ 
ta. Ultraminoritaria rispetto al movi¬ 
mento pacifista che è un fenomeno 


settimana è stato convocato uffici al- 
menteperdiscuteredi tutti i proble¬ 
mi sul tavolo, ma innanzitutto per 
cercaredi rabbonì re Bossi che anco¬ 
ra una volta si évi sto sfilaredall'ordi- 
nedel giorno del Consiglio dei mini¬ 
stri la devolution su cui martedì il 
Senato sarà chiamato ad esprimersi. 
Con la spada di Damocle deH'Udc 
che ha già fatto sapere che voterà 
contro se contemporaneamente 
non sarà affrontata la questione del¬ 
l'articolo V. Di qui la necessità del 
verticeedi un possibileconsigliodei 


mondiale. Volerla sempre mettere in 
primo piano è un tentativo furbesco 
per non farei conti col movimento paci¬ 
fista. 

Occhetto, perché perfino la guer¬ 
ra è servita alla sinistra italiana 

per divedersi? 

Ci sono divisioni comprensibili e 
incomprensibili, Evidentemente ci so¬ 
no duetipi di riformismo. Uno pallido, 
tendenzialmente neoliberista, carico di 
vecchi riflessi atlantici. Un altro forte, 
europeista e amico della grande demo¬ 
crazia americana. È inutilechiedereuni- 
tà. La discussione va fattaevincail mi¬ 
gliore 

Chi sono i riformisti pallidi? 

Dentro ogni partito dell'Ulivo c'è 
questa frattura. Poi ci sono le divisioni 
prd:estuose, Francamente non capisco 
le differenze emerse giovedì, sulle mo¬ 
zioni sulla pace; e lo dico io che l'altra 
volta ho votato oltre che la mozione 
dell'Ulivo quella di Rifondazione. Vo¬ 
glio mdtere in guardia il Prc dall'usare 
la pace per cercare assurdi primati, per 
mantenere preminente la piccola pro¬ 
pria parte. La mozione dell'Ulivo era 
buona. Bisogna poi respingere la canea 
di chi dicesietedivisi... 

Ma le spaccature ci sono... 

Penso nascano anche dal fatto che 


ministri nella mattinata di martedì. 
Altrimenti saranno guai. Il premier 
neèconsapevole. Cerca di correreai 
ripari così cometentadi fare sul pia¬ 
no internazionale garantendo che 
«l'Italia è in prima fila per ricucirei 
rapporti all'Interno deH'Qnu, del¬ 
l'Unione Europea e della N ato». 

Lequestioni nazionali einterna- 
zionali sono state per ora accantona¬ 
te. Il premier è partito per Milano 
«di corsa perché purtroppo mia ma¬ 
dre è caduta e si è rotta i I femore». 

m.ci. 


non s'è seguita la strada maestra della 
costruzione dell'Ulivo. Si è tornati al 
cartello dei partiti equindi - èun aspd:- 
to meschino - avendo di fronte scaden¬ 
ze el^orali proporzionali finisce con 
Tesservi molta pretestuosità legata alla 
vecchia cultura da comitato elettorale. 
Lei ha sempre molto insistito sul¬ 
le contaminazioni ma la storia 
dice che gruppi dirigenti e perfi¬ 
no strati sociali sembrano più at¬ 
taccati alle identità che alle con¬ 
taminazioni. Perché? 

Non direi. Le divisioni ora vengo¬ 
no dall'alto, non dal basso. Sollecitato 
unitariamente il popolo del centrosini¬ 
stra ha sempre risposto bene a partire 
dalla stagione dei si ndaci, Tornati al car¬ 
tello dei partiti, per colpa dei vertici, è 
capitato che il morto s'è impossessato 
del vivo. 

Lei quindi sostiene che c'è uno 
scontro di gruppi di potere per 
una leadership che dà il cattivo 
esempio?Di chi èia responsabili¬ 
tà? 

N on ri usci rà a trasci narmi sul I a per- 
sonalizzazione. Sono stato un po' crimi¬ 
nalizzato e, per tapparmi la bocca, con¬ 
siderato rancoroso, In realtà, parlo di 
idee e pensieri. Poi chi vuole può méte 
rei nomi giusti nelle casellegiuste, An¬ 


di Israele ma anche il diritto all'esi¬ 
stenza di uno stato palestinese». 

L'orizzonteèquellodi una sinte¬ 
si tra l'europeismo e quella connes¬ 
sione «transatlantica» che Ciampi 
non vuol perderedi vista nonostan¬ 
te il dissenso con le iniziative dell' 
amministrazioneBush: i ricordi gio¬ 
vanili del presidentefocalizzano, in¬ 
fatti, quelT«impegno con tutta l'ani¬ 
ma», che non a caso fu una risposta 
alla guerra, nellacostruzionedi «un' 
Europa dove regnino la pace e la 
sicurezza». Si tratta di una vera e 
propria «missione»: l'Unione euro¬ 
pea è un esempio di «civile convi¬ 
venza tra le nazioni» e proprio per 
questo suo connotato, per questo 
suo passato, «ha il dovere» di diffon¬ 
dere in tutto il mondo «quella pace 
e quella sicurezza». 

Dopo aver rassicurato l'altro ie¬ 
ri i pacifisti («nessun soldato italia¬ 
no è andato né andrà in Iraq»), 
Ciampi adesso precisa: questa guer¬ 
ra non doveva essere fatta, ed è me¬ 
glio che «abbia al più presto fine», 
questo è il suo «fervido auspicio», 
anche se non chiarisce, però, come 
si possa giungere a tale rapida con¬ 
clusione. Accenna alleoperazioni di 
«peace keeping», cioè a quelle che 
hanno il compito esplicito di «ga¬ 
rantire la pace», come nei Balcani e 
in Afghanistan. Esse esprimono 
«un modello di intervento disposto 
dalle organizzazioni internazionali» 
che è da considerare «esemplare». 

Ciampi si pronuncia anche sui 
temi delle riforme. Senza nominar¬ 
lo, indicai pericoli insiti nel proget¬ 
to di «devolution»: ai temi delle ri¬ 
formeistituzionali auspica cheli di¬ 
battito politico e i «media» dedichi¬ 
no una maggiore attenzione: «è in 
gioco il nostro futuro». «Non solo 
la reale unità» del paese «che dob¬ 
biamo assolutamente preservare 
conservare fortificare», scandisce 
guadagnandosi un applauso. M a an¬ 
che la capacità dell'Italia di pesare 
nel contesto internazionale, «la sua 
efficienza, anche nel quadro euro¬ 
peo e mondiale». 

Tema segnato da «luci e om¬ 
bre». Bisogna andare avanti inte¬ 
grando la Commissione parlamen¬ 
tare per la modifica del «Titolo 
quinto» della Costituzione con le 
rappresentanze delle regioni e degli 
enti locali. E attuare un vero «fede 
ralismo fiscale». 


zi, è un gioco che propongo ai lettori 
delTUnità. 

Molti si chiedono quale sia il ma¬ 
le oscuro della sinistra. Lei ne ha 
attraversato la storia degli ulti¬ 
mi decenni. Le chiedo: qual è la 
maledizione? 

I partiti nel Dopoguerra sono stati 
una grande cosa. La colpa di oggi è non 
capire che non esistono più e s'è fatto 
del partitismo, che significa interessi di 
piccoli gruppi dirigenti, il punto centra- 
ledella politica. La via maestra dovreb¬ 
be essere quella di una costituente del 
nuovo Ulivo. Qualcosa chefaccia fare 
un passo indietro agli ex di tutti i partiti 
per m^ere in campo, con l'aiuto di 
tutti esenza che nessuno venga cancella¬ 
to, qualcosa di veramente nuovo, In 
questa costituente non ha senso dire 
che non bastano i movimenti e che ci 
vuole la politica. 

Sta polemizzando con D'Alema? 

Sono tanti quelli che lo sostengo¬ 
no, Lo scetticismo verso i movimenti è 
insensato. Anche perchédobbiamo par- 
tiredal punto chela politica deve essere 
al servizio dei movimenti edellasocid:à 
e non il contrario. 

Ci sono pericoli di scissione tra i 
Ds? 

Averlo tematizzato, solo perché s'è 
tenuta l'assemblea di Aprile, è stata una 
scelta sbagliata, lo vedo profonde diffe¬ 
renze d'impostazione. Anche strategi¬ 
che. A mio avviso oggi non si risolvono 
dentro! Ds. Il tema della scissioneèun 
vecchio tema. Le differenze devono ri¬ 
solversi in una unità più ampiaeartico- 
lata che è quella dell'Ulivo, 


^^ssimo, nemmeno Ingrao, è schierato con Saddam. Ma bisogna evitare il massacro di Baghdad, e va ripristinato il diritto intemazionale 

' «Non passi liscio rintervento illegale degli Usa» 

senatore Ds ± ^ ^ 
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L’Acnur: nessun esodo 
dei profughi verso i campi 


GINEVRA Non vi è stato alcun sostanziale esodo di 
rifugiati dall'Iraq sin dall'inizio della guerra. Lo ha 
riferito il portavoce dell'Alto Commissario delle Na¬ 
zioni Unite per i Rifugiati, Ron Redmond, in un 
conferenza stampa a Ginevra. La maggior parte dei 
campi profughi allestiti nei paesi vicini, Siria, Giorda¬ 


nia, Iran eTurchia sono ancora vuoti, ha detto Red¬ 
mond precisando chel'agenziadeH'Onu haadisposi- 
zione nella regione aiuti umanitari sufficienti per 
BSOmila persone. Insieme ai suoi partner, l'Acnur 
potrà coprire le necessità di GOOmila persone. Attual¬ 
mente l'Acnur ha pronti oltre954mila coperte, 64mi- 
la tendefamiliari, 216milamaterassini ematerialeper 
l'igiene. Secondo quanto riferito da funzionari dell'Ac- 
nur, il governo siriano ha confermato questa settima¬ 
na chelasceràlefrontiere aperte per i rifugiati irache¬ 
ni, eDamasco ha assicurato chegodranno anchedella 
adeguata protezione. 



Amnesty chiede all’Italia 
protezione per i civili iracheni 


ROMA L' impegno del governo italiano a «premere in 
tutte le istanzeaffinchèsia assicurata la massima protezio¬ 
ne per la popolazione civileirachenaesi agisca nel pieno 
rispetto del diritto internazionale umanitario» è stato 
sollecitato dal vicepresidentedellasezioneitalianadi Am¬ 
nesty International, Sergio Travi, in un incontro con il 


ministro degli Esteri Franco Frattini. Lo rende noto un 
comunicato deH'organizzazioneinternazionaleper la dife¬ 
sa dei diritti umani. La delegazionedi Amnesty ha esorta¬ 
to l'Italia a intraprendere «un'efficace azione umanitaria, 
attraverso l'attuazionedi misuredi protezione e tutela nei 
confronti di richiedenti asilo e profughi di guerra che 
dovessero presentarsi allefrontiereitaliane». Durantel'in- 
contro, informa Amnesty, il ministro Frattini èstato «in¬ 
vitato a verificare chechi ^vernerà in futuro l'I raq garan¬ 
tisca il pieno rispetto dei diritti umani e che gli autori 
degli abusi dei diritti umani commessi prima, durante e 
dopo il conflitto vengano sottoposti alla giustizia». 


La scelta di Piero, ima vita tra guerre e profiighi 


Som tanti i Carlo Urbani é’Italia, invisibili portatori di pace. Vi raccontiamo le loro storie, cominciando da lui, un ex pompiere 


in sintesi 


Donne e uomini 
che spendono ia 
ioro vita per 
aiutare gli altri. 

Gente semplice. Gente di pace. Nei giorni in cui le 
tv di tutto il mondo ci inondano di immagini di 
guerra, morte e distruzione, noi racconteremo la 
vita di persone normalissime che ad un certo 
punto della loro vita decidono di dedicarsi a 
curarei mali provocati da tragedie e conflitti. 


Piccoli-grandi «eroi civili». Hanno definito così il 
dottor Carlo Urbani, il medico italiano ucciso 
dalla polmonite acuta. La sua vita è stata 
interamente dedicata a combattere le malattie che 
la povertà genera in tanta parte del mondo. Non 
era noto al grande pubblico, il dottor Urbani, ma 
la sua è stata una esistenza straordinaria. Così 
come sono straordinarie le vite di altri medici, 
volontari, esperti in disastri, vigili del fuoco, preti, 
crocerossine, che in silenzio operano per il bene 


degli altri. Oggi raccontiamo la vicenda umana di 
Piero Moscardini che lavora alla Protezione civile. 
La sua è stata una vita di fatiche e sacrifici. 
Sempre in mezzo alle tragedie per lenire le 
sofferenze di una umanità dolente. Leggerete la 
vicenda di quest'uomo che non si è mai chiesto se 
ne valesse la pena. 11 suo stipendio non supera i 
duemila euro al mese. Ma lui è pronto a partire 
per l'Iraq. Perché così ragiona la gente 
di pace. 



In alto Piero Mosoardini in Camerun 
nei pressi dei iago Nijos, durante un 
devastante terremoto. A destra nei 1999 
a Kavaja, Aibania, tra i profughi kosovari 


Enrico Fierro 


ROMA II regalo più bello è della moglie, 
un libro stampato in sole tre copie e 
destinato ai trefigli. «Piero M oscardini 
(papà...enon solo)», è il titolo. Si apre 
con il diploma di Cavaliere della Re¬ 
pubblica, un attestato di benemerenza 
della Presidenza del Consiglio esoprat- 
tutto tanti ritagli di giornali efoto. Pie¬ 
ro in Africa, Piero in Albania, Piero in 
Ecuador, Piero a Città del Messico, 
Piero nel Belice, Piero nel campo profu¬ 
ghi circondato da bambini vestiti di 
stracci, Piero immerso nel fango di Epi¬ 
scopio-Sarno. Piero, marito, compa¬ 
gno e papà che non c'è mai. Con i figli 
che crescono, studiano, si innamorano 
e diventano adulti quasi all'improvvi¬ 
so. Già, perchéquelladi Piero Moscar¬ 
dini è una vita scandita dalle grandi 
catastrofi: frane, terremoti, incendi, al¬ 
luvioni, guerreebiblichemigrazioni di 
profughi. Dovunquec'era qualcuno da 
aiutare, da assistere, da sfamare e da 
consolare, c'era Piero. 

Cinquantasei anni, trentasette dei 
quali passati in giro per l'Italia e per il 
mondo ad affrontare emergenze, pri¬ 
ma come vigile del fuoco, poi come 
uomo-chiave della Protezione civile. 
«Una vita da zingaro», scherza quest' 
uomo dall'aspetto giovanile, romanode 
Roma («sono nato a San Giovanni e 
cresciuto a Cinecittà») che gira in mo¬ 
to ed ha la memoria di un computer. 
Chi scrivelo ha conosciuto tre anni fa a 
Kavaja. È l'aprile del 1999 ei Balcani 
sono squassati dalla guerra in Kosovo. 
Centinaiadi migliaiadi profughi varca¬ 
no il valico di Morini ascendono giù 
per l'Albania. L'Italia ha dato vita alla 
missioneArcobaleno ePiero M oscardi¬ 
ni è sbarcato in quel lembo dell'Alba¬ 
nia del Sud. Ha il compito di mettere 
in piedi una tendopoli per accogliere 
quei disperati che arrivano dal Kosovo 
in fiamme umiliati, terrorizzati, spo¬ 
gliati di tutto, finanche dei documenti. 
Il campo è enorme: 10800 metri qua¬ 
dri, 630 tende, migliaia di posti che 
non bastano mai. Giorni frenetici, di 
lavoro, di ordini urlati edi pericoli. Nel 
campo ci sono le ra^zze kosovare e 
fuori gli scafisti alla ricerca di «merce» 
da sbarcare su 11 e coste pugl i esi per arri c- 
chireil mercato della prostituzione. La 


polizia albanesefa finta di non vedere. 
«Più di una volta - racconta in quei 
giorni Moscardini - sono sparite delle 
ragazze». In più ci sono i guerriglieri 
dell'Uck (l'esercito di liberazione del 
Kosovo) che pretendono di entraremi- 
tra a tracolla nel campo. Il filo spinato 
non bastaealloraPieroei suoi si inven¬ 
tano «l'extraterritorialità» della tendo¬ 
poli e affidano la vigilanza alla polizia 
italiana. Un giornale racconta la storia 
e titola il pezzo «La guerra di Piero». 
Nel campo i profughi mangiano travol¬ 
te al giorno, possono lavarsi e hanno 


l'assistenza medica, ma quel bunker 
(uno dei 2 milioni di bunker dissemina¬ 
ti su tutta l'Albania dagli enveristi) è 
brutto e mette tristezza. Abbatterlo è 
impossibileeallora Piero convoca i vo¬ 
lontari del campo e trova una soluzio¬ 
ne: quel mostro che ha la forma di una 
cupola viene dipinto a pallini rossi e 
neri, come una enorme coccinella. I 
bambini ci saltano su, giocano e si di¬ 
vertono. Nel campo di Kavaja i bisogni 
elementari sono soddisfatti, ma non ba¬ 
sta: serve altro, scuole e democrazia. E 
allora Piero e i suoi mettono su aule. 


censiscono lemaestrekosovareefanno 
votare! profughi. Cheele^ono un lo¬ 
ro sindaco, la signora MelihateVehapi 
di Gjacova. «Perché a questa gente - 
diceva ai suoi Piero - non basta dare il 
pane e una tenda. Bisogna restituirgli 
ia dignità di uomini che la guerra in un 
momento solo gli ha strappato». Due 
mesi dopo l'avventura albanese finisce. 
Piero torna a casa con un foglietto in 
tasca. U na poesia. L'ha scritta una gio¬ 
vanissima profuga, Klodina. Si intitola 
«Perché». «...Avevo una vita normale, 
chi ha rovinato tutto, la mia vita, i miei 


sogni, la gente intorno a me..», recitano 
i versi accompagnati da un bi^ietto. 
«Grazie Capo, non ti dimenticherò 
mai enon dimenticherò gli italiani. Ar¬ 
rivederci in Kosova libera». 

Uomini di pace, che la cultura del¬ 
la pacel'hanno imparata vi vendo. Que 
sta è la defi nizione che potrebbe essere 
cucita addosso a Piero Moscardini. 
Chediventa, nel 1966, a vent'anni, vigi¬ 
le del fuoco («a lui piace dire ancora 
"pompiere”») per trovare il suo futuro 
esfuggireallavitadi strada. Lui, orfano 
di madre a sedici anni e con un padre 


che decide di abbandonare i tre figli, 
cresce tra San Giovanni e Cinecittà. 
Tra la parrocchia e la strada. «La mia 
vera famiglia - dice ora a 56 anni - è 
stato il Corpo de vigili». Una famiglia 
cheti chiedeva coraggio, abnegazione, 
vita dura. Il primo impatto con l'emer¬ 
genza quello stesso anno nella Firenze 
sconvolta dall'alluvione. «Che ricordo 
conservo? Immagini in bianco e nero, 
lestradecomefiumi, gli sfollati. I primi 
volontari venuti da tutto il mondo per 
salvare la città e la sua arte». Poi M ila- 
no, 1971, altri flash. Piazza Fontana, 


Banca Nazionale dell'Agricoltura, la 
strage. «I corpi straziati equell'enorme 
cratere all'interno della banca. Immagi¬ 
ni di guerra anche quelle». Il ritorno a 
Roma e il matrimonio. Il primo figlio, 
Andrea che oggi lavora all'Ad. «An¬ 
drea era con me in caserma la sera del 
23 novembre 1981. Era domenica e in 
tv c'era Juventus-Inter. Alle 19,31 i si¬ 
smografi impazziscono: è il terremoto 
in Irpinia. Porto il bambino a casa e 
parto col comandante dei Vigili di Ro¬ 
ma, Elveno Pastorelli». La macchina ar¬ 
riva ad Avellino e il comandante ordi¬ 
na a Piero ead altri duevigili di andare 
a Calabritto, epicentro del sisma. «U na 
scena che non dimenticherò mai: al 
centro del paesec'era un uomo dispera¬ 
to, era il sindaco, un socialista di nome 
Filippone. Chiedeva aiuto, ma in mac¬ 
china avevamo un badile, due corde, 
un po' di acqua, una bottiglia di bran¬ 
dy e dei biscotti salati. Cominciammo 
a scavare tra le macerie». Nell'82 nasce 
la Protezione civile e Piero, come altri 
vigili del fuoco, viene trasferito lì, a 
mettere in piedi una struttura pratica- 
mente partendo da zero. I nizia l'avven¬ 
tura. L'Italia e il mondo con lesuetra¬ 
gedie. Terremoto di M essico City, set¬ 
tembre 1985; Salonicco-Grecia, incen¬ 
dio in un deposito di carburanti: Salva¬ 
dor, terremoto; Camerun, emissione 
di anidride solforosa dal lago di Nijos, 
migliaia di morti; Ecuador, terremoto 
1987; Armenia (1987) e Turchia 
(1992): ancora terremoti. E poi Alba¬ 
nia, e Libia, Ralf Lanus dove prende 
fuoco una raffineria. Una vita in giro, a 
dormire sotto una tenda e mangiare 
nei piatti di plastica tentando di non 
farsi piegare in due dalle scene che le 
tragedieti parano di fronte. «Ogni vol¬ 
ta dici basta, sarà l'ultima. Ma poi, 
quando ti chiamano riparti. Perché 
questa è la tua vita», dice Piero. 

U na vita che ora è tutta rinchiusa 
in quel libro donato ai figli. Una cin- 
quantinadi pagine, ritagli,foto, attesta¬ 
ti, poesieingenuescritteda mani incer¬ 
te e riconoscenti. Così, per spiegare a 
trefigli ormai grandi perché papà non 
c'era mentreloro crescevano. Cinquan¬ 
ta pagine con «le guerre di Piero». Che 
statene certi è pronto a ripartire. «Per 
l'Iraq? Certo: se qualcuno mi dice di 
andare per assistere i profughi parto. 
Faccio la valigia evado». 




LA CAMPAGNA DI AIUTI DI UNITA E DS 


fiat rUkML'iV». jmd»o 0 ^iic i 0 Cì;:A‘i2zaLW ncii rjczùXa àfttifno 




Cerco c:s»-znx j 

ABf ::3f2? CAB,ùSò?o 


Scomparsi due volontari di Medici senza frontiere 

L associazione sospende rattività. Ancora emergenza acqua, impossibile sapere dove finiscono gli aiuti 


Maura Gualco 


ROMA Scompaiono in Irak due volon¬ 
tari dell'organizzazione M edici Senza 
Frontiere. Ed è probabile che uno dei 
due sia italiano. 

I medici si trovavano a Baghdad 
da diverse settimane, con un'equipe 
di sei personecheoperanell'ospedale 
di al-Kindi, nella periferia nord-est 
della capitale. E da mercoledì scorso 
non si hanno più notizie. Gli altri 
quattro volontari sono, invece, tutti 
al sicuro ma sulle identità e le ci reo- 
stanze dei desaparecidos, l'organizza¬ 
zione ha le bocche cucite e le attività 
sul terreno sono state per il momen¬ 
to sospese. «Per motivi di sicurezza 
non possiamo dire nulla sui due vo¬ 
lontari scomparsi - dicono in coro il 
portavoceitaliano equello belga- de 
cideremo in questi giorni seinterrom- 
perein I rakogni attività.Tutto dipen¬ 
derà dalle notizie che riusciremo ad 
avere: se la permanenza a Baghdad 
dovesse pregiudicare l'incolumità dei 
nostri volontari, li faremo tornare in¬ 


dietro». 

La macchina degli aiuti umanita¬ 
ri sembra ogni giorno più disastrata. 
L'Unicef, intanto, lancia l'allarme: le 
bombeagrappoloegli aiuti umanite 
ri hanno un colore troppo simile gial¬ 
lo vivace. Un particolare che rischia 
di creare confusione tra la popolazio¬ 
ne civile, soprattutto tra i bambini. 
Per questa ragione, come riferisce il 
portavoce dell'Unicef, Fred Eckhard, 
ha invitato leforze alleatea distribui- 
reconfezioni di aiuti umanitari avvol¬ 
te in colori diversi dal giallo vivace. È 
la seconda volta che succede. Già in 
Afghanistan dal cielo arrivavano, da¬ 
gli stessi fornitori, sia le bombe che i 
pacchi: entrambi gialli. Tanto per 
non far mistero della valenza propa¬ 
gandistica dell'equivoco messaggio. E 
mai come in questo caso, le Nazioni 
Unite, che hanno sempre gestito le 
emergenze, si sono scontrate con gli 
alleati anche sugli aiuti. Tanto da 
stanziarsi anche in luoghi differenti: 
umanitari europei in Giordania dove 
ci sono le Nu; Ong anglo-americane 
in Kuwait, doveil reclutamento uma¬ 


nitario lo fa l'esercito degli Usa, Ma 
ad "inceppare" ulteriormente il coor¬ 
dinamento deH'azione umanitaria, 
contribuisce la difficoltà di collega¬ 
mento e la mancanza di informazio¬ 
ne. «Tre camion carichi di generi ali¬ 
mentari, rifornimenti medici e kit di 
primo aiuto per i centri Caritassono 
pronti a lasciare la Giordania, affer¬ 
mai! Servizio InformazioneReligiosa 
della Chiesa Italiana. L'ufficio Caritas 
ad Amman, tra enormi difficoltà, pro- 
cedearitmi incalzanti nella sua attivi¬ 
tà di coordinamento degli interventi 
in atto». Così battevano le agenzie di 
informazione italiane. Ma raggiunto 
telefonicamente ad Amman, il coordi¬ 
natore dell'attività umanitaria della 
Caritas, cade dalle nuvole. «No, non 
sta partendo nessun camion - dice 
H anno Schaefer - dovrebbero partire 
la prossima settimana». Quanti ne so¬ 
no già partiti per l'I rak? «Due ma 
non sappiamo se siano arrivati o me 
no, lelineetelefonichesonofuori uso 
e i telefoni satellitari spesso sono 
spenti. Ci sono in ogni caso moltissi¬ 
me difficoltà a comunicare con l'I rak 


enon abbiamo notiziedei carichi che 
inviamo». Notizie che fanno il paio 
con quella dell'acqua a Bassura dove, 
secondo leinformazioni datedai mili¬ 
tari inglesi, autobotti avrebbero rego¬ 
larmente rifornito la popolazione di 
acqua. Notizia smentita successiva¬ 
mente dai giornalisti presenti nella 
città del sud I rak. 

«Nei distretti di Duhok, 
Shekhan, Zakho, Akrey, Amedy, Se 
meely, secondo lecifrefornitedal co¬ 
mitato per sfollati e rifugiati di 
Duhok - dice la Caritas - vengono 
assistite 321 famiglie, circa 1.600 per¬ 
sone e ad Hassake, Mentre in Siria 
circa 30 bambini stanno frequentan¬ 
do le lezioni scolastiche: a Damasco 
negli ultimi cinque giorni sono state 
r^istrate 165 famigi ie i rachene». Par¬ 
zialmente diversa la versione dell'Ac- 
nur (Alto commissariato Onu per i 
rifugiati). «Non vi èstato alcun so¬ 
stanziale esodo di rifugiati dall'Iraq 
sin dall'inizio della guerra - dice il 
portavocedell'Acnur, Ron Redmond 
- La maggior parte dei campi profu¬ 
ghi allestiti nei paesi vicini, Siria, 


Giordania, I ran eT urchiasono anco¬ 
ra vuoti». E per la Croce Rossa, la 
versioneèancora un'altra: «centinaia 
di profughi in fuga dall'Iraq hanno 
cercato rifugio in un campo della 
M ezzaluna rossa in Giordania e non 
hanno altro posto dove andare». A 
fornire tali informazioni è il delegato 
della Croce Rossa australiana Don 
Atkinson, precisando che il campo 
già acco^ie 300 residenti dell'l raq ori¬ 
ginari di altri paesi, come Turchia e 
Somalia, 

Ma il grosso problema continua 
ad essere l'acqua, dicono in coro 
l'Unicef e l'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità). Nel sud del 
paese,dicel'Oms, «1,5 milioni di per¬ 
sone non ha accesso a scorte di acqua 
potabile», mentre da questa notte 
«l'energia a Baghdad è stata tagliata e 
questo ha causato lo stop al sistema 
di pompaggio dell'acqua». E le previ¬ 
sione non sono affatto buone. Secon¬ 
do l'Oms, quando la temperatura in 
Iraq salirà, «la scarsità di acqua pulita 
i nevitabilmente causerà l'i nsorgere di 
diarreaealtri problemi sanitari». 


DS - FORMAZIONE POLITICA 
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I pacifisti «senza se e senza ma» 
il 12 aprile in corteo a Roma 

«Insoddisfatto». Coà il comitato «fermiamo la guerra» 
per commentare il voto alla Camera sulle mozioni per 
gli aiuti umanitari alla popolazione irachena. Il comita¬ 
to - che il 12 aprile manifesterà ancora per chiedere il 
cessateli fuoco, edi fermare le stragi e la tragedia umani¬ 
taria - non risparmia le critiche: «ancora una volta han¬ 


no prevalso le tattiche politicheedi schieramento rispet¬ 
to alla nettezza dei contenuti». Cosa «tanto più grave di 
fronte ad una guerra che di giorno in giorno diventa 
sempre più drammatica e devastante e mentre cresce 
l'impegno attivo dell'Italia, "non belligerante" a fianco 
degli aggressori. Sabato prossimo, dunque, di nuovo a 
Roma perché «in Iraq, come nel resto del mondo, la 
guerra non porta democrazia; la guerra uccide persone, 
natura, civiltà, diritti e democrazia; fuori l'italia dalla 
guerra nel rispetto deH'articolo 11 della costituzione; 
l'Europa ripudi la guerra e agisca per la pace; l'Onu 
impongali rispetto del diritto internazionale». 



Ruini: no alla guerra in Iraq 
rafforziamo le Nazioni Unite 

Tra autocritiche sul ruolo della Chiesa nella socidià con¬ 
temporanea e in particolare nel rapporto con i giovani, 
crisi dellafamigliaepreocupante andamento delle nascite, 
il cardinale Camillo Ruini, presidente della Cei, ha aperto 
ieri il V Forum del Progetto culturaledellaCei svoltosi sul 
tema «la difficile costruzione del futuro» nel passaggio da 


generazionea generazione. N ella sua prolusione ha ribadi¬ 
to il no del vescovi italiani alla guerra in Iraq ed ha parlato 
dell’importanza del movimento per la pacein tutto il mon¬ 
do. H a sottolineato come la mobilitazionenon debba però 
essere «confusa con finalità e interessi assai diversi». Ha 
auspicato uno «strenuo impano per evitare cheli conflit¬ 
to in Iraq assuma le vesti di uno scontro di civiltà» che 
potrebbe richiamarsi a «malintese motivazioni religiose». 
Quindi ha rimarcato l’importanza che vi sia una traduzio¬ 
ne politica «dell’istanza etica della pace». Infine ha richia¬ 
mato l’esigenza di «rendere più autorevoli e concretamen¬ 
te efficaci strutture e istituzioni» come l’Onu. 


Rutelli: meglio una rapida vittoria Usa 

Il leader della Margherita: rUlivo se appassito, il voto diviso sulla guerra è «uno spartiaeque» 


segnali pericoloà 
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Il settimanale Panorama ha mandato in edicola la sua edizione dal 
fronte, un vigoroso bollettino di guerra con cronache dettagliate, 
battaglia per battaglia, intorno a Bassora, intorno a Baghdad, nelle 
regioni dei Curdi. Preoccupa chePanorama abbia unito in omaggio 
una guida, completa di mappeestradeeillustrazioni assai utili della 
Francia del Nord. Chegli strateghi di Arcore-Tampa stiano preparan¬ 
do una invasione di quel Paese ostile? 
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gl ornali ste sotto le bombe 

An insulta le inviate di guerra: 
«Gruber e Botteri sono veline» 


ROMA II senatoredi An EttoreBuccie 
ro va all’attacco di Lilli Gruber eGio- 
vanna Botteri: le inviate della Rai in 
Iraq sarebbero costose «veline» di 
Saddam H ussein che «o hanno cor¬ 
rotto il Ministro dell'informazione, 
c'è da chiedersi con quali mezzi e 
fonti, oppure fanno un'informazio- 
negraditaal regi me mostrando esclu¬ 
sivamente i danni causati da qualche 
bomba poco intelligenteo sbadata». 
E il presidente della commissione di 
Vigilanza Petruccioli «benefarebbea 
chiedersi come mai dall'epurazione 
subita - ad opera di Saddam - dai 
giornalisti della CNN, della Fox, e 
persino di Aljazeera solo laGrubere 
la Botteri si siano salvate». 

Immediate le reazioni del mon¬ 
do giornalistico e politico. Protesta¬ 
no il di rettore del Tgl Clemente M i- 
mun, l’Usigrai ei Cdrdei tre telegior¬ 
nali del servizio pubblico. Dall’oppo- 
sizioneDs, M argheritaePdci stigma¬ 
tizzano le accuse «indecorose». E il 
partito di M arco Pollini con una no¬ 
ta manifesta apprezzamento alledue 
inviate: «il (loro) lavoro è motivo di 
orgoglio e di soddisfazione. L'Udc 
esprime la propria solidarietà ed il 
proprio sostegno». Interviene anche 
An, chiamata da più parti a prendere 


ledistanzedal suo e^onente. 11 mini¬ 
stro Gasparri si astiene da giudizi di 
qualità e apprezza soprattutto la 
quantità: «Non ho una visione com¬ 
pleta dei tg. Devo solo apprezzare la 
presenza sul territorio. In questo, la 
Rai ha surclassato la concorrenza. 
Quindi si dimostra la centralità del 
servizio pubblico». Più chiaro Ales¬ 
sio Butti: «Gli inviati Rai in Iraq so¬ 
no bravi, da loro informazionesoddi¬ 
sfacente sotto ogni punto di vista». 

Secco il commento di Mimun 
alle parole di Bucciero: «Le colleghe 
stanno dimostrando quotidianamen¬ 
te capacità e coraggio non comuni». 
Il Cdr del Tgl denuncia le «gravi 
insinuazioni», «respingecomefalsee 
offensivetutteleillazioni»di Buccie¬ 
ro e«afferma di essere orgoglioso del 
lavoro coraggioso e dell'onestà pro¬ 
fessionale» delle inviate. Il Cdr del 
Tg3 chiede lescuse per le «volgarità e 
insinuazioni sessuali» da parte di 
«un rappresentante del Parlamen¬ 
to». Protesta anche il Cdr del Tgl: 
«Attacco inqualifi cabileeinutilepro- 
vocazioneverso la Rai». Roberto Na- 
taledeirUsigrai auspica cheAn pren¬ 
da «pubblicamenteledistanzeda un 
intervento cosi sguaiato»: Bucciero 
cerca «un po’di pubblicità». 




Bananas 




di MARCO TRAVMUO: 


I teologi della mutua 


Il senatore della Quercia Falomi: 
«Bucciero indaghi sulla sua cultura 
politica dalla quale trasuda una vol¬ 
garità maschilistaepulsioni censorie 
che le acque di Fiuggi non sono riu- 
scitea cancellare» I ndignata la diessi- 
na Gloria Buffo: «Accusa infame». 
M icheleLauria(DI): «Attacco gratui¬ 
to e ingeneroso». Il suo collega Luset- 
ti invoca i vertici di An: «Cosa ne 
pensano di questo linguaggio ingiu¬ 
rioso? Interven^no al più presto per 
chiarire questa indecorosa vicenda». 
Gabriela Pistone (Pdd): «Si rinfre 
schi il concetto di libertà di informa¬ 
zione. È troppo faci le commentare la 
guerra dai salotti di casa». Bucciero 
però non arretra, e anzi contrattacca: 
«Registro con soddisfazione l'eroico 
quanto vano sforzo, da parte dell'op¬ 
posizione, di difenderei loro infiltra¬ 
ti nell'informazione pubblica. Ciò di¬ 
mostra una chilomd:rica coda di pa¬ 
glia da parte dei colleghi della mino¬ 
ranza e la difesa a riccio delle inviate 
Rai da parte della loro corporazione 
0 delle loro pericolose lobbies». 

A M imun replica: «La Gruber e 
la Botteri corrono rischi inutili quan¬ 
to i loro reportage... è evidente che 
per la sinistra interna alla Rai era 
troppo importante evitare che in 
Iraq fosse inviato qualcun altro che 
fosse più libero e più obiettivo». E 
conclude: «Quanto al nuovo Diretto¬ 
re Generale dovrebbe fare un po’ di 
conti per valutare se costi meno l'ab¬ 
bonamento al bollettino del M iniste- 
ro iracheno dell'informazione». 

f. fan. 


Luana Benini 


ROMA Difficile catalogarlo, comefaAr- 
turo Parisi per gettare acqua sul fuoco, 
come «un momento di scoramento». 
Aprendo i lavori dell’assemblea federa¬ 
le della M argherita, Francesco Rutelli 
ha detto chiaro e tondo che il voto di 
giovedì alla Camera «segna uno spar¬ 
tiacque». Dopo letremozioni sugli aiu¬ 
ti umanitari all’Iraq, ha detto, «si è con¬ 
clusa unafase dell’Ulivo» nel corso del¬ 
la quale la M argherita avrebbe «tentato 
di tutto con pochi risultati». Troppi pro¬ 
getti affossati: dal partito unico, alla fe¬ 
derazione, al governo ombra, alle va¬ 
rianti intermedie come l’assemblea dei 
parlamentari. In tutto ciò, «i principali 
problemi del centro sinistra» sono deri¬ 
vati «dalle tensioni violente interne ai 
Ds». M ^lio prendere atto delledivisio- 
ni e «fissare 10 priorità politiche che 
siano la base del manifesto elettorale 
dell’opposizione». Una relazione com¬ 
plessa, quel la del leader della Margheri¬ 
ta, prevalentemente concentrata sui te¬ 
mi della guerra e dell’Ulivo, del dopo 
guerra e delle incognite che riservereb- 
beuno scenario internazionaledomina- 
to dalla «teoria statunitense della con¬ 
flittualità permanente». N el la quale Ru¬ 
telli hainseritoancheuna affermazione 
che pareva fatta a posta per rinfocolare 
polemiche a sinistra: «Speriamo in una 
rapida vittoria degli Usa in Iraq anche 
per ridurrei morti nei combattimenti». 
Ha premuto cioè un tasto delicato sul 
qualeha insistito in questi giorni il cen¬ 
tro destra per evidenziare le spaccature 
nel fronte avversario. U na vi rata, è stata 
giudicata, nel day after sul voto che ha 
visto Ds e M argherita sottoscrivere una 
mozione comune, mentre a M ilano si 
apriva la convenzione programmatica 
dei Ds e in vista della manifestazione 
del 12 aprile promossa dal movimento 
«Fermiamo la guerra». 

A correggere il giudizio sull’Ulivo 
ci ha pensato Arturo Parisi: «Non c’è 
nessuna fase da aprire, perché non c’è 
nessuna fase da chiudere, ma un cam¬ 
mino dacontinuare». Parisi temechelo 
spartiacque indicato da Rutelli preluda 
a «un U livo a due velocità» (ipotizzato 
ieri da Dario Franceschini), con un nu¬ 
cleo «più omogeneo» (Ds e DI) che va 
avanti perlasuastradaelasciaindietro, 
a seguire, tutti i recalcitranti ma anche 
l’ipotesi di nuove alleanze. Per questo si 
sente in dovere di corriere: «Credo 
che la coalizione abbia bisogno di tutte 

Vita: davanti a morti 
e affamati basta 
parlare di guerra 
lunga o breve 
Lo Sdi, inveee, canta 
vittoria 


E poi dicono che le guerre non servono. Que¬ 
sta, per esempio è riuscita a produrre in due 
sdtimane un esercito di insospettabili strate¬ 
ghi, geopolitologi, diplomatici, tutti rigorosa¬ 
mente volontari, E persino una nuova genera¬ 
zione di teologi della domenica: vicepapi che 
spiegano al Pontefice che questa guerra è cosa 
buona e giusta, o annunciano ai fedeli che, 
sotto sotto, il Papa è arruolato con gli Alleati, 
Solo che non riescono a farsi capire, fraintesi e 
manipolati dagli astuti pacifisti. In questo dop¬ 
pio esercizio di ^esi papale si prodigano, 
senza risparmio di studi ed energie, i più bei 
nomi della tuttologia: da Panebianco ad Ador¬ 
nato, da Valerio Riva a M ario Cervi, giù fino a 
Fabrizio Rondolino. Tutti depositari dell’«au- 
tentico pensiero» di Wojtyla. 

11 caposcuola è monsignor Alessandro M ag¬ 
giolini, vescovo di Como, editorialista del Gior¬ 
nale, cappellano militare di delle e della Lega 
Nord, spirito guida dei cattolici che - come si 
dice a Roma - «nun ce vonno sta’». Questo 
monsignore se la prendeva, l’altro ieri, con 
«quegli esegeti che m^ono le loro parole in 
bocca al Papa». Per esempio «il portavoce del la 
sala stampa vaticana N avarro Valls» reo di travi¬ 
sare il pensiero papesco con una «esegesi non 
del tutto congrua econtrollata». Peccato morta- 


lechedovrebbe portare all’immediato licenzia¬ 
mento del portavoce bolscevico (notoriamente 
vicino all’Qpus Dei). M a abbiamo controllato: 
ancora ieri Navarro era al suo posto in Vatica¬ 
no, salvo che si trattasse di un sosia. Qra non 
resta che avvertire M aggioi ini. N essuna scomu¬ 
nica dalla Santa Sede neppure per le altre sue 
bestie nere: il priore Enzo Bianchi («non ha in 
modo perspicuo ladotedel rispetto del magiste¬ 
ro ecclesiale») e il teologo Bruno Forte (autore 
di un «commento strabico» sul Papa e la guerra 
e, per giunta, «non troppo versato in interpreta¬ 
zioni politiche»). 

Navarro, Bianchi eFortedovrannocomun¬ 
que guardarsi dalla concorrenza di un teologo 
emergente, ormai alla sua quinta reincarnazio¬ 
ne: l’ex comunista, poi Alleanza Democratica, 
poi Liberal, poi berlusconiano Ferdinando 
Adornato pare ambire a un ruolo adeguato in 
seno a Santa Romana Chiesa. Cosi, sul Giorna- 


le, rilegge l’enciclica di Papa Giovanni, Pacem 
in Terris, ne denuncia la errata ricezione da 
parte di «diversi movimenti cattolici» e una 
buona dosedi «ambiguità» papalecheha indot¬ 
to molte pecorelle smarrite a schierarsi contro 
laguerra. Fatto davvero grave, visto che- avver¬ 
te padre Ferd i nando del l’ord i ne degl i A rcori an i 
- «il pacifismo assoluto... diventa in fondo un 
pensiero anticristiano». 

Sulla Stampa, nel suo piccolo, Rondolino 
una spiegazione ce l’ha: «È l’antiamericanismo 
a unificare vecchia e nuova sinistra, mondo 
cattolico e galassia no-globai: un rifiuto più o 
meno esplicito della modernità», infatti «preti 
esuore»non guardano latv, rifiutano la corren¬ 
te elettrica e vivono ancora a lume di candela. 
Angelo Panebianco, sul Corrierecfef/aSara, pen¬ 
sa già al dopoguerra: «La Chiesa di Roma e le 
altre devono riconoscere quanto di giusto c’è 
nella convinzione dell’Qccidente: solo mdten- 


do fuori gioco i tiranni e aiutando il mondo 
islamico a scoprire la... democrazia e i diritti di 
libertà, lo scontro fra civiltà potrà essere alla 
finedisinnescato». Poche balle. Santità: la pros¬ 
sima volta benedica i gagliardetti delle truppe 
in partenza per lenuovecarneficinecheinsegni- 
no la democrazia al mondo intero. 

Valerio Riva, sul Giornale, denuncia un fat¬ 
to increscioso: la bimba di un suo amico mole¬ 
stata dalla maestra con una bandiera della pace, 
«lo l’ho vissuto il fascismo - commenta - e lo 
posso dire: sto cominciando a fiutare la stessa 
aria... il pacifismo è il nuovo fascismo» (già nel 
1922, infatti, le squadracce nere scorrazzavano 
per l’Italiaterrorizzando con le loro minacciose 
bandiere arcobaleno). Fascista anche il Papa? 
Anzitutto, «non è dimostrato» che sia davvero 
contro la guerra. E poi «Giovanni Paolo II di 
topiche ne ha commesse più di una» quando 
«all’Avana s’è fatto beffare da Fidel Castro». 
Sostanzialmente. Alla larga, dunque, i «preton- 
zoli che con la scusa del la benedizione pasquale 
ti vengono in casa a perorare la causa della 
pace». Lui li caccerà con queste precise parole: 
«Quella èia porta di casa. E non si azzardi più a 
offendere, in mai presenza, quel Crocifisso che 
indegnamente porta appeso al collo». Firmato: 
Valerio Riva, sostanzialmente teologo. 


le forze politiche che l’hanno promos¬ 
sa». M a è chiaro che su questo tema il 
dibattito è aperto nella M argherita. Co¬ 
me anche nei Ds 

Quanto all’auspicio di una rapida 
vittoria degli Usa, è stato accolto «con 
grande soddisfazione» dallo Sdi che si è 
dichiarato molto contento della «corre- 
zionedi tiro». Soddisfatto Roberto Vii- 
letti, ostile fin dall’inizio a qualsiasi ri¬ 
chiesta di «cessare il fuoco», che ha mal 
digerito la mozione unitaria Ds-M ar¬ 
gherita, troppo spostata, secondo lui, 
sulle posizioni dei pacifisti: «Rutelli au¬ 
spica una rapida vittoria degli Usa?Ciò 
dimostra cheanchelepiccoleforze pos¬ 
sono provocare un grande chiarimen¬ 
to». Per la ragione opposta, al corrento- 
neDsleaffermazioni di Rutelli, rilancia¬ 
te dai Tg, non sono affatto piaciute. 
Vinca rapidamente Bush? «Non era 
questo il contenuto della mozione uni¬ 
taria Ds-M argherita», M a si è preferito 
mantenere bassa latemperatura affidan¬ 
do la risposta al portavoce Vincenzo 
Vita: «Perché Rutelli invece di unire 
crea problemi e sottolinea i punti di 
difficoltà della e nella coalizione? Basta 
parlare di guerra lunga o breve di fron¬ 
te a morti e affamati. Non è neanche 
piacevole addossare ai Ds responsabili¬ 
tà che toccano l’insieme della coalizio¬ 
ne». Pdd e Verdi hanno ovviamente 
respinto al mittente (anchese inneggia¬ 
no, insieme all’Udeur, al tramonto, fi¬ 
nalmente, dei «pasdaran del partito uni¬ 
co dell’Ulivo»): «Di fronte al rischio di 
una strage a Bagdad è incredibile divi¬ 
dersi fra chi auspica una rapida vittoria 
degli Usa e chi spera in una resistenza 
ad oltranza irachena - ha affermato Pe¬ 
coraro Scanio -. Chi condanna la dottri¬ 
na della guerra preventiva non può che 
chiedere il cessate il fuoco», «lo non 
auspico né che vincano gli Usa, né che 
vinca Saddam - ha risposto seccamente 
Diliberto - spero che si fermi laguerrae 
chevincal’Qnu riprendendo il suo ruo¬ 
lo». 

«Esterrefatto» per le parole di Rutel¬ 
li è Danilo Barbi, segretario della CgiI 
dell’Emilia Romagna, uno degli aderen¬ 
ti all’appello del tavolo della pace per la 
manifestazione del 12 aprile: «Rutelli si 
autoescludedal movimento per la pace. 
E ovviamente non sarà alla manifesta- 
zioneal Circo M assimo.Quellamanife- 
stazioneè importante per chiedere l’uni¬ 
ca cosa che è possibile auspicare, che 
cessi ilfuoco,epercontinuareacontra- 
stare la scelta del governo Bush che ha 
portato a questa guerra». 


Barbi, Cgil Emilia: 
Rutelli si autoesclude 
dal movimento per la 
paee. E eerto non sarà 
al eorteo di sabato 
a Roma 





0) 

.S 

•90 


Una vacanza e un soggiorno dove acque termali > 

PER LA SALUTE E IL BENESSERE SGORGANO . 

COPIOSE, DOVE I COLLI, I MONTI E IL MARE | 

ABBRACCIANO SUGGESTIVE CITTÀ, PAESI E ANTICHI 
CASTELLI, DOVE L’ARTE E LA MUSICA, 

LE MANIFESTAZIONI CULTURALI RACCONTANO 
LE TRADIZIONI, LO SPORT E I DIVERTIMENTI COLORANO 
LE GIORNATE,„NELLA TERRA DELL’OSPITALITÀ E DEI 
SAPORI SUADENTI DELL’ENOGASTRONOMIA— 

BENVENUTI ALLE TERME DELL’EMILIA ROMAGNA 
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Ovazione per il segretario 
E poi una voce: basta litigare! 


MILANO Una vera e propria ovazione ha salutato l'ini¬ 
zio deH'intervento del segretario dei Ds Piero Fassino 
alla Conferenza Programmatica di M ilano. Appena il 
leader si è avvicinato al podio i delegati della platea 
congressuale hanno cominciato ad applaudire e via 
via l'applauso si èfatto più scrosci ante e tutti si sono 


alzati in piedi, compresi tutti i dirigenti del partito 
nelle primefile. 

Fassino a quel punto ha salutato gli ospiti per 
cominciare il suo intervento, mentre dalla platea si è 
levata una voce'basta litigare!'. E il segretario ha prose¬ 
guito il suo discorso .11 presidentedel Senato M arcel- 
lo Pera ha inviato al segretario dei Ds Piero Fassino 
un telegramma per ringraziarlo del «gentileinvito ad 
intervenire alla Convenzione di Milano per il pro¬ 
gramma dell'Ulivo». E per pregarlo di porgere «agli 
intervenuti un caloroso saluto, oltre all'augurio di un 
buon lavoro». 


Cossiga: ottima e realistica 
la relazione di Fassino 


ROMA II presidente emerito della Repubblica France¬ 
sco Cossiga si congratula con Fassino perii suo inter¬ 
vento alla Conferenza programmatica dei Ds in corso 
da oggi a M ilano. 

«Giudico ottima, equilibrata e realistica la relazio- 
nesvoltadall'amico Fassino alla convention program¬ 


matica dei Ds e avrei sinceramente desiderato essere 
stato posto nellecondizioni di essere presente ad esso 
per poterlo applaudire». 

«M i auguro - aggiunge Cossiga - che egli con le 
sue parole abbia fatto breccia nel settarismo dei suoi 
oppositori e abbia convinto i deisti che oggi in 
Europa il nome del socialismo è »Riformismo». 

«Tanto apprezzo le cose che ha detto, pur non 
essendo io socialista, che gli perdono persino gli ap¬ 
prezzamenti non dovuti e non meritati nei confronti 
di Romano Prodi sui quali il mio giudizio - conclude 
il presidente- èsemprequello ... dell'Europa». 


Berlinguer: noi non divorzieremo... 

Il leader del Correntone sfida sui fatti il segretario: «Altri preparano scissioni, non noi» 


Simone Collinì 


M ILANO «Il divorzio, almeno in politica, 
deve essere consensuale. E noi non di¬ 
vorzieremo». Giovanni Berlinguer ab¬ 
bandona il tono pacato tenuto fino a 
quel momento del suo intervento, alza 
la voce, scandisce bene le parole, scuote 
i fogli che tiene in mano e sui quali ha 
preso appunti quando ascoltava la rela¬ 
zione di Piero Rasino. Il suo è chiara¬ 
mente uno sfogo, ma non solo. Perché 
non arriva a caldo. Sono passate oltre 
due ore da quando il segretario della 
Quercia ha usato parolechesono suona¬ 
te come un esplicito aut-aut rivolto al 
Correntone: partito eor^nizzazioni, en¬ 
trambi dotati di regole interne e di una 
loro disciplina, non sono compatibili, 
interferiscono fra loro. Parolechearriva- 
no a meno di una settimana dalla tra¬ 
sformazione di Aprile da associazione 
di tendenza dei Ds ad associazione auto¬ 
noma. Parole chein quelledueore tutti 
gli esponenti della sinistra diessina pre¬ 
senti nel salone della Fiera di M ilano 
criticano duramente. Tutti tranne Ber¬ 
linguer, che invece, appena Rasino fini¬ 
sce di parlare, si alza dalla sedia sulla 
qualeera sempre più sprofondato, ritro¬ 
va in parte il sorriso perso negli ultimi 


hanno detto 


- Massimo D’Alema: «Molto 
bene, mi sembra che abbia¬ 
mo iniziato nel modo miglio¬ 
re, per la ricchezza delle pro¬ 
poste e per lo spirito con cui 
Fassino ha indicato un cam¬ 
bio di passo nella battaglia 
dell’opposizione. Al di la 
ogni demonizzazione recipro¬ 
ca su questa linea torna in 
campo una grande forza ri¬ 
formista che torni a guidare 
l’Italia». 

- Gavino Angius; «Il partito 
non è una cabina telefonica 
da cui si entra e si esce, ser¬ 
vono regole condivise. Va be¬ 
nissimo il pluralismo, ma la 
discussione continua rischia 
di paralizzare l'iniziativa poli¬ 
tica. Nei prossimi mesi ci do¬ 
vrà essere un chiarimento». 

- Luciano Violante; «Il discor¬ 
so di Piero Fassino è stato un 
forte richiamo all’unità inter¬ 
na del partito. Ora bisogna ve¬ 
dere in che termini si organiz¬ 
za un nuovo rapporto tra noi 
e le altre forze. Spero che si 
possa riprendere un rapporto 
unitario paritario se pure su 
basi diverse. Non credo sia 
giusto avere un solo centro 
di gravità». 

- Enrico Boselli: «Penso che 
Fassino abbiadato un contri¬ 
buto interessante e positivo. 
Mi sarei aspettato maggiore 
coraggio riformista su alcuni 
punti, però il cammino fatto 
è positivo». 

- Oliviero Diliberto: «È stata la 
relazione di un riformista 
che fa parte integrante del 
socialismo europeo. La cor¬ 
nice è inevitabilmente diver¬ 
sa dalla mia. lo condivido 
che si debba rilanciare l’Uli¬ 
vo. Ma non appartengo al so¬ 
cialismo europeo». 

- Giuseppe Caldarola: «Fassi¬ 
no doveva dire le cose che 
ha detto. Domenica è succes¬ 
so un fatto nuovo, gravissi¬ 
mo (scissione di aprile, ndr). 
Quello che è successo giove¬ 
dì (triplice mozione sull’Iraq, 
ndr) è assolutamente secon¬ 
dario». 


minuti deH'intervento del segretario, a 
chi glielo domanda risponde che non 
vuol daregiudizi affrettati, e poi si allon¬ 
tana con i suoi fogli scritti. 

Non perdono invece tempo gli altri 
esponenti della minoranza diessina di 
sinistra, probabilmente sorpresi da un 
richiamo all'ordinechenon si aspettava¬ 
no, non oggi, non nei giorni in cui si 
sarebbe dovuta ri I and are l'idea del I a ge¬ 
stione unitaria del partito. E soprattutto 
non dopo aver votato solo ventiquattr' 
ore prima in modo unitario col gruppo 
Ds alla Camera (e solo insieme a que¬ 
sto) al dibattito parlamentare sulla crisi 
irachena. U na sorpresa cheforseha reso 
ancora più aspre le repliche a Fassino. 
Pietro Folenasi dice «allibito» daquesto 
«attacco sorprendente che non tiene 
conto del lavoro unitario compiuto in 
questi giorni», Giovanna Melandri si au¬ 
gura di «aver capito male» il senso di 
quella partedi intervento che, dice, leha 
«lasciato il gelo» e Gloria Buffo giudica 


Carlo Brambilla 


MILANO Un omissis non trascurabile: 
almeno questo è parso al leader della 
CgiI, Guglielmo Epifani, echecioèin 
quelleB? paginedellarelazionedi Fas¬ 
sino non fosse contemplato un passag¬ 
gio forte sul ruolo di lotta della CgiI, 
da molti mesi protagonista sulla scena 
sindacale e politica italiana. Un omis- 
sischenon poteva passare inosservato 
echeEpifani, prendendo la parola dal 
palco, ha rimarcato così: «In questo 
Paese c'è un declino forte e in questo 
momento non arrestabile, un declino 
più grave di quanto Piero abbia de 
scritto nella sua relazione. Ci sono scel¬ 
te che gridano vendetta come quelle 
relati ve al M ezzogiorno, scelte e poi iti- 
chedi governo contro lequali ha lotta¬ 
to la CgiI e avrei voluto che di questa 
lotta parlasse Fassino soprattutto per 
rispetto dei milioni di lavoratori che 
vi hanno partecipato. C'èstato un im¬ 
pegno non solo sociale che credo sia 
stato punto di riferimento prezioso an¬ 
che per l'opposizione politica». 

Epifani ha difeso con puntiglio le 
«ragioni» delle scelte fatte fin qui dal 
maggior sindacato italiano e ha come 
chiuso un bilancio di lotte anche dure 
ma sempre «ragionate». Scelte e lotte 
che soprattutto appartengono alla ge¬ 
stione Cofferati. M a Epifani ha anche 
voluto raccogliere, condividereesotto- 


«inaccettabile» l'idea «disciplinare» del¬ 
la gestione del pluralismo. Fortemente 
negativi anche i giudizi degli esponenti 
deH'assodazione "Socialismo 2000", di 
Cesare Salvi, che parlano di discorso 
«sorprendentemente sbagliato» (Lucia¬ 
no Pettinari) e che «punta all'anatema» 
(Giorgio Mele). Il portavoce di Aprile 
Vincenzo Vita vorrebbe parlare del re¬ 
sto della relazione di Fassino, «piena di 
temi interesanti», ma poi non riesce 
proprio a trattenersi: «Quando ha af¬ 
frontato la questione del pluralismo in¬ 
terno ha compiuto un passo indietro. 
Aprilenon èincompatibile, non èalter- 
nativa ai Ds, non si pone il problema di 
una concorrenza ai Ds. È necessario un 
chiarimento. Noi tutti vogliamo stare 
con grande amore e grande passione nei 
Ds, ma non vogliamo starci da ospiti 
indesiderati». 

Berlinguer intanto lavora sui suoi 
fogli, si unisce ai capannelli di persone 
che si formano nei corridoi della Fiera, 


linearei «segnali importanti di unità», 
arrivati da Luigi Angeletti e soprattut¬ 
to da Savino Pezzotta che lo avevano 
preceduto negli interventi dalla tribu¬ 
na. I ^retari Uil e CisI avevano en¬ 
trambi epsresso pareri molto positivi 
suir«impostazione riformista» della re- 
lazionedi Fassino. 

Comunque Epifani ha puntato 
l'indiceanchesu un altroomissisdella 
relazione del spretarlo ds: il ruolo del¬ 
la Confindustri a. Ha detto in proposi¬ 
to: <Ci vorrebbe una terapia d'urto 
contro lo scivolamento inarrestabile 
del nostro Paese. Purtroppo questo de¬ 
clino rende più difficile sostenere lo 
stato socialenel momento in cui cene 
sarebbe più bisogno. Ci vorrebbe ad 
esempio una riforma seria degli am¬ 
mortizzatori sociali per le piccole im¬ 
prese. Tutto questo è accaduto con la 
complicità del presidentedellaConfin- 
dustri a che pensa soltanto ad una fles¬ 
sibilità che sfoci nella precarietà e che 
ritiene che l'articolo 18 sia il vero pro¬ 
blema della nostra competitività». 

E più che sul programma riformi¬ 
sta messo in campo da Fassino, Epifa¬ 
ni ha voluto «subito» chiarire ciò che 
si aspetta concretamente la CgiI dal¬ 
l'interlocutore di centrosisnistra: «La 
CgiI ha predisposto una piattaforma 
di proposte sulle quale abbiamo rac¬ 
colto oltre 5 milioni di firme, la mag¬ 
gi ore raccolta d i fi rme del I a stori a. Vo¬ 
glio dire che la CgiI si aspetta per il 


con Folena, Crucianelli, Vitali, Leoni, 
Melandri che discutono, commentano, 
fanno anche qualche battuta («Non mi 
èdispiaciuta la relazione», dice sorriden¬ 
do Fumagalli, «la relazione di Baricco 
non mi èdispiaciuta. Non mi èpiaciuta 
invece la controrelazione di Rasino»). 
Poi prendala parola. Intanto è arrivato 
anche Sergio Cofferati, che con Berlin¬ 
guer divide la presidenza di Aprile. Il 
leader del Correntone parte dai punti 
della relazione del segretario che condi¬ 
vide. Poi arrivano le prime avvisaglie. 

Se Rasino rilancia la linea riformi¬ 
sta di Pesaro, Berlinguer replica che in 
questo anno e mezzo si è verificato un 
«forte aggiornamento ecorrezione» del¬ 
la linea uscita dal Congresso: «N on dico 
revisione per non offendere e per non 
tornare alle polemiche di quei giorni», 
apunge E comeil segretario aveva de 
dicato al tema del pluralismo interno la 
parte finale del suo intervento, il leader 
dellasinistradiessinachiuderisponden- 


futuro, per quando verranno predispo¬ 
sti i programmi, che coerentemente 
l'opposizione poi itica proponga i I riti¬ 
ro della delega fiscale, di quella previ¬ 
denziale, della riforma della scuola e 
del mercato del lavoro e anche il ripri¬ 
stino dell'aiticolo 18 come era prima 
della legge delpa». 

Per Epifani il ruolo della CgiI non 
stato per nulla secondario anche all'in¬ 
terno dello «straordinario movimen¬ 
to» contro la guerra: «Voglio anche 
dire che se questo grande movimento 
si èsemprecomportato in modo esem¬ 
plare è anche grazie al contributo del¬ 
la CgiI chein questo senso si è mossa 
con la massima forza per il rispetto 
della legalità». Ed èstato proprio par¬ 


do punto per punto alletesi esposte nel¬ 
la relazione di apertura. Fassino ha det¬ 
to che il pluralismo non può tradursi in 
distinzioni di comportamenti, di ester- 


tendo dalla lotta perb la pace che sono 
stati ripristinati importanti collega- 
menti con CisI e Uil. I tre sindacati 
hanno infatti deciso unitariamente la 
manifestazione del Primo Maggio sul 
tema della pace. Così il spretarlo del 
più grande sindacato italiano ha ag¬ 
giunto: «LaCgiI èimpegnatasul terre¬ 
no deH'unità sindacale. Lo stesso Pez¬ 
zotta ha detto che ci siamo ritrovati su 
molti punti di lavoro comune e tra 
l'altro negli ultimi mesi abbiamo fir¬ 
mato cinque contratti nazionali unita¬ 
ri. Voglio che sia chiaro che quando 
non firmiamo lo decidiamo in base ai 
contenuti esiamo convinti ancora del¬ 
la giustezza della nostra scelta sulla 
mancata firma del Patto per l'Italia». 


nazioni, di voto? Berlinguer risponde 
che «su importanti questioni c'ènel par¬ 
tito una unità che non è stata abbastan¬ 
za valorizzata». Poi arriva la difesa di 


In precedenza Angeletti aveva sot¬ 
tolineato: «Non voglio direcheèstata 
la politica acrearedivisioni trai sinda¬ 
cati, ma il rapporto con la politica non 
ha aiutato l'unità sindacale». Ancora: 
«Qraservericonoscereun rapporto di 
autonomia reciproca eoccorreporsi il 
problemadel rapporto tra i sindacati e 
il centrosinistra. Non bisogna dare per 
scontato che siamo sempre d'accor¬ 
do». Sullo stesso registro anchePezzot- 
ta: «La strada per la ripresa dei rappor¬ 
ti unitari sta nella capacità di puntare 
all'autonomia del sindacato. Solo un 
sindacato autonomo può essere plura¬ 
lista e, pertanto, unitario». 

M a l'unità pur possibileèvicina o 
lontana? Pezzotta: «Bisogna aprirespa- 
zio allapartecipazionedei lavoratori e 
rivedere la concertazione. Sarebbe uti¬ 
le e necessaria una maggiore unità dei 
sindacati. Qui, purtroppo, abbiamo 
molti problemi, che non vedo supera¬ 
bili nel breve periodo. Bisognasupera- 
rela visione di chi pensa che il futuro 
del sindacato sia una sorta di bipolari¬ 
smo fotocopiato dagli schieramenti 
politici. È una caricatura e un'idea an¬ 
che offensiva». 

Ci si accontenti di registrare i se¬ 
gnali positivi: «Dobbiamo cercaredel- 
le convergenze. Alcuneleabbiamo tro¬ 
vate, sulla paceesulle pensioni, evan- 
no valorizzate per quel che sono. Ci 
sono divisioni nei contratti, ma alcuni 
segnali nuovi emergono». 


Aprile, che è servita da «stimolo», che 
non ha una funzione «paralizzante», 
che non si può dire che «interferisce» 
col partito, anche perché «è sorta a nor- 
madi statuto». E quindi la bordata fina¬ 
le. Perché il leader del Correntone do¬ 
manda: «Aver lavorato con Aprile ad 
allargareil frontedeH'opposizionea Ber¬ 
lusconi è un passo verso la scissione? Q 
la scissione la stanno preparando 0i au¬ 
torevoli compagni chenegli ultimi gior¬ 
ni ci hanno rivolto un invito a separar¬ 
ci?». La risposta: «Il divorzio deve essere 
consensuale. E noi non divorzieremo». 
In sala parte l'applauso, anche sedi po¬ 
chi. Poi aumentano quando Berlinguer 
invita a «non indebolire le nostre forze 
con le divisioni», e a metterle invece «al 
servizio dei cittadini che aspiriamo a 
rappresentare». 

Fra quelli che in sala applaudono 
c'èCofferati. È arrivato mentre stava in¬ 
tervenendo Pezzotta e ha ascoltato i I re¬ 
sto del dibattito sedendosi vicino agli 
esponenti della CgiI presenti, Epifani, 
Nerozzi, Passoni. Andando via, ha defi¬ 
nito «bello ed efficace» il discorso di 
Berlinguer, ma non ha voluto commen¬ 
tare le parole di Fassino. Potrebbe farlo 
domani, quando interverrà alla Confe¬ 
renza prima della relazione finale del 
segretario diessino. 


hanno detto 


- Giorgio Moie: «Non condivi¬ 
do neanche una parola della 
relazione del compagno Fassi¬ 
no. Si punta all'anatema, sin¬ 
ceramente in questo modo si 
rischiano ulteriori difficoltà. 
Tutto ciò che è novità è visto 
come un fastidio». 

- Pierluigi Bersani: «Sentiamo 
attorno a noi molta energia: il 
rischio è che ci scoppi in ma¬ 
no. Dobbiamo essere plurali¬ 
sti e unitari: non è un’operazio¬ 
ne semplice, ma vogliamo far¬ 
la. Bisogna riprendere da ca¬ 
po il filo per un patto elettora¬ 
le e politico». 

- Giovanna Melandri: «L’ulti¬ 
ma parte della relazione di Fas¬ 
sino, che mi auguro di aver 
capito male, mi lascia di gelo 
perché teorizza l’incom patibili- 
tà tra partito e associazioni. 
Nel partito ci sono tante asso¬ 
ciazioni. Nelle prossime setti¬ 
mane chiariremo le modalità 
per una convivenza all’Interno 
del partito». 

- Pietro Folena: «Sono allibito. 
È un attacco sorprendente 
che non tiene conto del lavoro 
unitario compiuto in queste 
settimane, culminato con il vo¬ 
to unitario dei Ds di ieri. Pren¬ 
diamo esempio dalle esperien¬ 
ze del partito in Toscana, do¬ 
ve la gestione unitaria è una 
realtà consolidata che ha dato 
ottimi risultati». 

- Vincenzo Vita: «Il riferimento 
di Fassino all’incompatibilità 
non l'ho capito: Aprile non è 
incompatibile, è un’associazio¬ 
ne prevista anche dallo statu¬ 
to dei Ds, ma Aprile non è 
alternativa ai Ds». 

- Sergio Chiamparino: «Dob¬ 
biamo riuscire ad avviare un 
percorso per arrivare al 2006 
con un nuovo soggetto politi¬ 
co che esprima programmi 
politici credibili, che si misuri¬ 
no su problemi concreti. In 
questi ultimi mesi abbiamo su¬ 
perato troppe volte la soglia 
della mancanza di credibilità, 
quella soglia che va oltre ilimi¬ 
ti di un giusto confronto. Non 
credo che bastino le regole». 



Giovanni Berlinguer durante il suo intervento 



Era partito con un tono trionfalistico il Tgl di ieri sera. Poi, a mano a mano i 
servizi degli inviati hanno demolito l’ottimismo. L'aeroporto èancora conte¬ 
so, Saddam gira in mezzo alla strada, sorridente, e si fa baciare la mano dalla 
folla. Lilli Gruber nota: «Sono immagini destinate all'estero, non a Baghdad, 
cheèsenzaenergiaelettricaedovenon funzionano gli apparecchi televisivi». 
Altre notizie arrivano da Tiziana Ferrano: un generale americano è stato 
sollevato dal comando. Da Franco Di Mare: Bassora è nelle mani irachenee 
si prevede un lungo assedio. Da Duilio Gianmaria sul fronte nord: gli 
iracheni si sono ritirati, maialerò artiglieria spara e i curdi si sono fermati. 
Insomma, Saddam ride per la propaganda di regime, ma la guerra non 
sembra agli sgoccioli. Alla vista delle immagini di Saddam, M aria Luisa Busi 
eGiulio Borrelli hanno improvvisato un duetto: è lui o non è lui? Ma sì che 
era lui. Pionati ci ha fatto rivedereun Berlusconi lanciatissimo: al dopoguer¬ 
ra ci pensa il premier. 


Dùbbi sull’identità del Saddam visto ieri sera? Giovanna Botteri non ne ha. 
Li hanno invece al Pentagono - dice Dario Laruffa- dove sono convinti sia 
un sosia. Saddam detieneduerecord: centinaiadi palazzi ealtrettanti sosia. A 
lui eaBush, in parallelo, era dedicata la copertina di Enzo Romeo, un collage 
di virtuali botta e risposta fra i due, che in una cosa si somigliano: scomoda¬ 
no Dio ad ogni pie’ sospinto. C'è uno spazio per Berlusconi: «Bush mi aveva 
avvertito che le operazioni andavano secondo i piani, addirittura in antici¬ 
po». Gli ha telefonato di certo per chiedergli una mano: senza Berlusconi, 
come potrebbe mai ricucirei rapporti con l'Europaecon l’Qnu? 


Tg3 


L’aeroporto Saddam è ancora conteso, gli ospedali sono pieni di feriti, le 
strade di morti, Giovanna Botteri sente arrivare i colpi deH’artiglieria, il 
vertice iracheno dice di aver ucciso una quantità di americani con «attacchi 
non convenzionali». M a la guerra sembra già lasciare il posto al dopoguerra. 
Nei servizi del Tg3si vedono ripetuterichiestedi rimetterelecosenellemani 
deirOnu. Lo chiedono Germania, Francia e Russia. Lo chiede Ciampi, lo 
promette Berlusconi, è la linea di Fassino. M a non sarà cosi facile. Flavio Fusi 
avverte che Bush e Rumsfeld hanno altre idee: un governo provvisorio tutto 
americano, appoggiato da elementi deH'opposizione irachena. Powell - fa 
notare Fusi - è venuto in Europa senza niente in mano e isolato dai falchi 
deH'amministrazione Usa. Per venire ai casi nostri, «mal di pancia - dice 
Roberto Toppetta - nell'U livo e nella Casa della Libertà». Fassino è andato 
giù duro: non appaiono «compatibili» le appartenenze al partito della quer¬ 
cia e ai movimenti. 11 senatore Schifani ride: «la maggioranza è sempre più 
compatta che mai», facendo qualchetorto alla sintassi. 


«Caro Piero, ti sei dimenticato della CgiI» 

Epifani: dovevi ricordarti delle nostre lotte. Pezzotta: valorizziamo le convergenze nel sindacato 


Morando: competiamo con la sinistra radicale 

M ILANO «Esistequesto prog^opolitico alternativo a quello della sinistra 
radicale?» Enrico M orando ieader déia piccoia ma battagliera componente della 
Queróa né suo intervento alla Convenzione programmatica ponequesta 
domanda che in un certo senso, fotografa la situazione interna allaQuerda dove 
accanto a una posizione di Fassino e de suoi, è venuta crescendo la linea 
alternativa del correntone Ds Secondo M orando, che per sinistra radicale intende 
oltre al correntone anche! Verdi e il Pdd, la linea riformista in questa fase sta 
subendo leiniziativedéla minoranza Dscolle^ta con il partito di Diliberto edi 
Pecoraro Scanio, sotto la sapienterega di Sergio Cofferati. Da qui la necessità che 
«i riformisti ddl'Ulivo»si mobilitino per dimostrare«di avere un progetto 
miniere più convincente peri militanti e per gli elettori». 
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Molte citazioni: da Rawls 
a Martin Luther King 


MILANO Moltissime e varie le citazioni presenti nelie 
trentasette pagine delia relazione di Piero Fassino. Si 
cominciacon Wiesel eBernanos«èpiùfaciledi quan¬ 
to non si pensi disperaredi sé». Affettuosi riferimenti 
a Reichiin. Il francese Mounier, Hegel, il Kant della 
"Pace perpetua". John Rawlscon cui si chiude definiti¬ 


vamente con il marxismo: "la giustizia come equità è 
una concezione politica della giustizia per una società 
democratica", ovvero per una società "i cui cittadini 
sono liberi". Fassino chiosa: non può insomma darsi 
equità fuori da un contesto di iibertà e democrazia. 
Citati il filosofo marocchino M ohammed Aziz Lahba- 
bi, Giovanni Paolo II, la Pacem in terris. Romano 
Prodi, Enrico Beriinguer, Giorgio Napolitano, Tren- 
tin, Toniolo, Giuseppe De Rita, Massimo Paci, Er¬ 
manno Gorrieri, Don M iiani, Gianfranco Viesti. 

Duevoite ha citato/'L/n/tà. E ha chiuso ricordan¬ 
do il "grandeamericano" M artin Luther King. 


H passaggio che ha acceso 
le proteste del Correntone 


MILANO II pomo della discordia con la minoranza è in un 
passaggio a paginatrentasei delia relazionedi Piero Fassino. 
"Aprile" si badi bene non è mai citato: "...Né mi paiono 
faciimentecompatibiii i'appartenenza ad un partito - cioè 
alle sue regole e alla sua disciplina - con i'appartenenza a 
forme di organizzazione dotate a loro volta di loro regole 


interne e di una loro disciplina che si sovrappongono e 
intensificano con la nostra libera eautonoma dialettica inter¬ 
na. 

Se dovesse prevalere questa logica si slitterebbe via via 
verso unafederazionedi partiti, dove ciascuno si sentei^it- 
timato ad agiresecondo la propria impostazione M a eoa - è 
chiaro- non si va da nessuna parte», E poi ha aggiunto: 
«Invocare regoiechiareèil modo migliore per costruireuna 
vera unità del nostro partito: una unità non fatta di finti 
unanimismi, né di accordi di potere o giochi delie parti, né 
di confusionetra chi in un Congresso ha ricevuto un consen¬ 
so maggioritario echi, legittimamente, è minoranza». 


Fassino: è adesso Tom del riformismo 


Monito alla minoranza Ds: «Ilpluralismo ha delle regole che vanno rispettate» 


Ninni Andriolo 


MILANO «Quando diciamo riformi¬ 
smo diciamo qualcosa che non è me¬ 
no di una protesta, di una manifesta¬ 
zione, di uno sciopero, ma qualcosa 
di più. Sec'èun tempo per ii riformi¬ 
smo, ebbene quel tempo è adesso, è 
qui e ora»: qui, a M ilano, e adesso 
che Berlusconi si mostra «incapace» 
di tradurre «gli annunci in riforme 
concrete». Dare corpo «all'ambizio¬ 
ne riformista» maturata al congres¬ 
so di Pesaro, quindi; metterea pun¬ 
to il programma «di una sinistra di 
chiaro profilo innovatore»: a questo 
per Piero Fassino deve servi relacon- 
venzionediessinachesi èapertaieri 
al centro congressi dellafiera milane¬ 
se. 

A questo e, nel contempo, ad 
avviare - attorno al profilo della 
Quercia - un chiarimento profondo 
con il «correntone». La mozionepar¬ 
lamentare sugli aiuti umanitari all' 
Iraq - che ha visto votare assieme 
maggioranza e minoranza diessina- 
non mette la sordina alle polemiche 
del dopo Ergife. Le stesse che hanno 
accompagnato l'avvio del «nuovo 
corso» di Aprile- da struttura inter¬ 
na/esterna al partito ad associazione 
autonoma dai Ds - e la «discesa in 
campo»di Sergio Cofferati. Dieci ri¬ 
ghe inserite dal segretario della 
Quercia nella parte finale delle 37 
cartelle della relazione lanciano al 
«correntone» un vero e proprio ri¬ 
chiamo al rispetto delle regole. «U n 
partito - afferma Fassino - deve 
"poter" discutere. Ma deve anche 
"saper" discutere». E i Dssono cosa 
diversa da «unafederazionedi parti¬ 
ti, dove ciascuno si sente legittimato 
ad agiresecondo la propria imposta¬ 
zione». Quindi, «non èpossibileche 
il pluralismo delle posizioni si tradu¬ 
ca ogni volta in una distinzione non 
solo di posizioni politiche, ma di 
comportamenti, di esternazioni e, 
sul piano istituzionale, in una divari¬ 
cazione di comportamento di voto: 
perchéquesto logora la nostra credi¬ 
bilità». Poi le parole che suscitato le 
reazioni più dure della minoranza: 
«non mi paiono facilmente compati¬ 
bili - sostiene il segretario diessino - 
l'appartenenza ad un partito, cioè 
alle sue regole e alla sua disciplina, 
con l'appartenenza a forme di orga¬ 
nizzazione dotate a loro volta di lo¬ 
ro regole interneedi una loro disci¬ 
plina chesi sovrappongono e interfe 
riscono con la nostra libera e auto¬ 
noma dialettica interna». Insamma: 
la «doppia militanza» di chi fa parte 
dei Ds e, contemporaneamente, si 
impana in Aprile - associazione 
chesi dota di un proprio statuto, di 
un proprio progetto politico e di 
proprie regole - mina o no l'unità 
dellaQuercia?No rispondono i lea¬ 
der del correntone che considerano 
leparoledi Fassino «un passo indie¬ 
tro». «Aprile- spiega Vincenzo Vita 
- non è alternativo ai Ds e non fa 
concorrenza alla Quercia». 

Ma il nodo, secondo il leader 
diessino, èquello «di comeconvivo- 
no l'irriducibilepluralismo chedeve 
contrassegnare un organismo collet¬ 
tivo come il nostro partito, con un 
quadro di regoleedi comportamen¬ 
ti taledanon paralizzarne l'azione o 
di renderne indefinita l'identità e il 
profilo». «Le preoccupazioni ester¬ 
nate dai compagni di Carpi ePontas- 
sieve, di cui dà conto oggi (ieri, 
ndr.) l'U nità sono le mie - spiega il 


Un partito deve 
“poter” discutere. Ma 
deve anche “saper” 
discutere. E i Ds sono 
cosa diversa da una 
federazione 
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leader ds - E per questo con il grup¬ 
po di rigente eletto a Pesaro mi sono 
battuto e mi batto perché unità e 
profilo riformista vivano assieme». 

Latregiorni programmatica del¬ 
la Quercia era stata immaginata da 
alcuni come tappa decisiva nel cam¬ 
mino verso la gestione unitaria dei 
Ds. Ieri, però, il tema della guida 
unitaria non è stato toccato da nes¬ 
suno. Millecinquecento delegati in 
platea, gli stessi del congresso di Pe¬ 
saro. Fassino ha preso la parola do¬ 
po Alessandro Baricco che ha letto 
una sua bellissima riflessione sulla 
pace. Nessun palco. Soltanto un mi- 


prologo 


Fabio Luppino 


I l I urne dd l'utopia né gior- 
nodd "granderitornorifor¬ 
mi sta". Un lumicino, acce¬ 
so per qualche minuto prima 
che tutto ii resto avvenisse nà¬ 
ia sala buia di Milano. 

Al centro l'uomo, p& l'occasio¬ 
ne Alessandro Baricco, eia ne¬ 
gali onedd l'uomo, un'immagi- 
nedi guerra. <6ono stato educa¬ 
to ad una serie di valori tra i 
quali cen'eranoduechespicca- 
vano: democrazia e pace - ha 
ddto lo scrittore-. Ci hanno 
educato ad un comune senti¬ 
mento a favore ddia pace Poi 
ci hanno ddto, la guerra è ne¬ 
cessaria per difendere la pa¬ 
ce... Ci hannopresoin giro». Ci 
sarebbe stato bene in sottofon¬ 
do "Il mio nome è mai più", il 
famoso testo musicale di L iga- 
bue,J ovanotti ePieroPdù. La 
regia diessina (l'intervento di 
Baricco è stato suggerito in se- 


crofono istallato sopra una pedana. 

11 segretario dei Ds ha iniziato la sua 
relazione dopo aver ascoltato in pie¬ 
di, assieme agli altri delegati, le note 
dell'Inno di M ameli. Appena il lea¬ 
der della Quercia si è avvicinato al 
podio la platea congressuale ha ini¬ 
ziato ad applaudire. Poi l'applauso 
si è fatto più forte mentre una voce 
in sala esortava a «non litigare più». 
Fassino hadedicato leprimequindi- 
ci cartelle del suo intervento al tema 
della guerra in I rag. «Siamo contrari 
a questo conflitto - ha ripetuto - ma 
la nostra contrarietà è politica e non 
ideologica» e non ha nulla a che ve- 


grderia da Gianni Cu per lo) 
ha lasciato il silenzioel'oscuri- 
tà. Lo scrittore ha espresso 
un'interiorità diffusa. <Ad un 
certo punto ci hanno fatto cre¬ 
dere che la guerra fosse neces¬ 
saria per difendere la pace. Ci 
hanno fatto credere che si pote¬ 
va ri durre al minimo il prezzo 
di sofferenza e morte... E se ci 
dicessero che un paio di anni 
di totalitarismo sarebbero ne¬ 
cessari a di fenderei a democra¬ 
zia, cosa diremmo?» Logica 
per logica, cosa diremmo?, vi¬ 
sto che nemmeno il segrdario 
diessino né suo intervento è 
riuscito a sciogliere questo no¬ 
do che ci prende alla gola, la¬ 
sciando aperta la possibilità 
estrema dd l'uso ddia forza, 
con l'Onu, «deciso da soggetti 
internazional mentericonosciu¬ 
ti, sulla base di principi di le¬ 
gittimità, proceduretrasparen¬ 
ti, criteri di proporzionalità e 
valutandone ogni possibile ri¬ 
caduta econseguenza...» 


dere con «sentimenti antiamerica¬ 
ni.» Non neghiamo «l'eventualità 
pur estrema di ricorrere alla forza», 
ma pensiamo che a questa strada si 
debba imboccare «solo dopo che 
ogni possibileazione politica sia sta¬ 
ta vanamente praticata» e solo su 
decisione«di soggetti internazional¬ 
mente riconosciuti». La guerra deci¬ 
sa da Bush contro Saddam, invece, 
si caratterizza «per l'assenza di una 
legittimità chiara e condivisa». «Av¬ 
vertiamo tutti l'esigenza di porre fi¬ 
ne a questa guerra nel più breve tem¬ 
po possibile», afferma poi Fassino, 
ricordando che l'emergenza umani- 


B ari eco non ha avuto la rispo¬ 
sta che cercava. Ma egli stesso 
non si è nascosto di guardare 
al futuro, «il pacifismo è un 
istinto ddia nostra intdligen- 
za, un istinto a pensare la guer¬ 
ra impossibile- ha ddto-. Non 
tecnicamente, sarà sempre pos¬ 
si bile tecnicamente la guerra. 
Moralmente impossibile Qul- 
cosa che non faremo più e che 
non saremo mai più capaci di 
fare. Non c'è al tra scdta se vo¬ 
gliamo la pace veramente e 
non in qud modo ridicolo a cui 
il mio paese mi ha educato» 
Perché fino a quando la guerra 
sarà una ddle possibilità «la 
faremo, la faranno» L a speran¬ 
za è nd passato e nd domani. 
È podical'immaginecheconse- 
gna Bari eco al la platea ammu¬ 
tolita: il nonno cheparìava dd- 
la seconda guerra mondiale, co¬ 
me dd l'ultima guerra. <€he 
possa diventare di nuovo una 
frasechesuona ndlenostreca- 
se, nàia mia, nàia vostra...» Il 
domani, i figli da formare in 
questa istintiva intdiigente 
convinzione che la guerra è e 
sarà impossibile. Esattamente 
quello che non hanno fatto per 
me e per la mia generazione» 
Ma oggi, oggi, cosa gli diciamo 
ai nostri figli? 


tarla va affrontata «richiedendo alle 
parti in conflitto di sospendere, 
ovunque necessario, le attività mili¬ 
tari per favorire l'inoltro di aiuti 
umanitari». Il no alla guerra dei Ds, 
in ogni caso, non mette in discussio- 
neil fatto che«Saddam èun dittato¬ 
re e che occorre creare le condizioni 
più rapide perché anche a Baghdad 
si affermino libertà e democrazia». 
Quanto al dopoguerra irackeno, Fas¬ 
sino è d'accordo con Blair: la sua 
gestione va affi data all'Onu. 

Poi il segretario della Quercia 
parla del rapporto tra Europa e Stati 
uniti e del ruolo importante della 
N ato ricordando che«Enrico Berlin¬ 
guer non esitò a riconoscere il valo¬ 
redemocratico dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca». Sulla pace anche altre citazioni: 
la «Pacem in Terris» di Giovanni 
XXIII e l'ammonimento di Giovan¬ 
ni Paolo II sui rischi di una «cata¬ 
strofe religi osa». Leparoledei ponte¬ 
fici, per Fassino, costituiscono una 
buona ragione «non solo per oppor¬ 
si a questa guerra ma per trarre da 
essa l'insegnamento e la spinta a pro¬ 
gettare e a costruire vie nuove oltre 
la tragedia». Il segretario dei Ds, 
quindi, illustra «le cinque grandi 
priorità» della elaborazione pro¬ 
grammatica della Quercia: innova¬ 
zione, sapere, coesionesociale, poli¬ 
tiche pubbliche, bipolarismo mitee 
civile (chesi contrapponealla conce¬ 
zione della destra che si fonda s ul 
«dominio della maggioranza»). I nfi- 
ne, il referendum sull'articolo 18. 
«Fin dall'inizio abbiamo espresso 
un giudizio n^ativo», ricorda Fassi¬ 
no. Questo, infatti é «ideologico e 
anacronistico» e rappresenta «una 
risposta inerziale e sbagliata al pro¬ 
blema reale di garanti re tutela al la¬ 
voro nell'Impresa molecolare». 

Non è possibile che 
il pluralismo porti 
a divaricazione 
di comportamenti: 
questo logora la nostra 
credibilità 


E Baricco mette in scena 
l’utopia della pace 



la nota 


Un confronto coraggioso 

Pasquale Cascella 


S olo un podio, direttamente di 
fronteai duemila delegati ed ospi¬ 
ti dei Ds. Senza la classica tribuna 
dove il gruppo dirigente nel suo insie¬ 
me si raccoglie e fa da cornice. E già 
visivamente si ha il segno della soluzio- 
nedi continuità di questa convenzione 
programmatica. A metà strada tra un 
congresso e l'altro. Tra una cocente 
sconfitta elettorale della sinistra al go¬ 
verno e l'aspirazione alla vittoria di un 
progetto alternativo al governo del cen¬ 
trodestra. Ma soprattutto tra l'inedita 
prova del la dialettica tra maggioranza e 
minoranza e la faticosa costruzione di 
regole ad un tempo di convivenza soli¬ 
dale e di competizione democratica. 
Avrebbe dovuto essere, questo, il mo¬ 
mento della ricomposizione. Gli sforzi 
non sono mancati, tra alti e bassi. M a, 
ieri, l'orizzonte è apparso ancora lonta¬ 
no. Sarebbe stato possibile, e magari 
conveniente, lasciare l'appuntamento 
nel limbo, cercare il comune denomi¬ 
natore, il minimo necessario per salva¬ 
guardare una parvenza di unità, rin¬ 
viando a momenti più opportuni i te¬ 
mi e le scelte controverse. Tanto più ci 
è voluto coraggio ad alzarsi dalla platea 
e raggiungere quel podietto solitario. 
Per parlare a tutti con il linguaggio del¬ 
la verità, che non è mai assoluta, ma se 
pure espressione di una parte non può 


venir meno al dovere della chiarezza 
verso l'altra parte. 

Lo ha avuto questo coraggio Piero Fas¬ 
sino, rivendicando con passione le «bat¬ 
taglie» per far vivere insieme «unità e 
profilo riformista». Convinto, proprio 
dalle vicende di questo anno e mezzo, 
cheli pluralismo è una ricchezza ma la 
doppia lealtà non porta da «nessuna 
parte». La questione delle compatibili¬ 
tà, allora, più che a una resa dei conti 
vecchia maniera, se non - peggio - alla 
scissione, punta a salvaguardare la libe¬ 
ra dialettica interna da incursioni ester¬ 
ne, l'autonomia chesi esprimenell'uni 
tà da quel I a che si frappone al I a m issi o- 
ne comune. 

Némeno coraggio ha mostrato Giovan¬ 
ni Berlinguer nel sottolineare, con al- 
trdtanto calore, che almeno in politica 
il «divorzio deve essere consensuale, e 
noi non vogliamo divorziare». È impor¬ 
tante che anche il correntone non con¬ 
trapponga la propria diversità alla con¬ 
divisione del destino del maggiorepar- 
tito della sinistra. Perché si può anche 
restare separati in casa. M a serve? 

È l'interrogativo, altr^antofranco, po¬ 
sto da Enrico M orando, per l'altra com¬ 
ponente, quella liberal, in minoranza 
dello scorso congresso mainviadi riav¬ 
vicinamento al progetto riformista di 
Fassino. Tant'èche la critica più radica¬ 


le, quella alla «delegittimazione sul ter¬ 
reno morale», M orando l'ha indirizza¬ 
ta alla componente che ha in Sergio 
Cofferati il suo leader carismatico: 
«Chi ha in mente un altro progetto 
politico deve raccogliere la sfida ecom- 
battere una aperta battaglia politica». 

In un certo senso, il confronto riparte 
dallaDirezioneDsdello scorso 14otto- 
bre, quando Fassino invitò a superare 
tanto i finti unanimismi quanto lelotte 
di potere, rimettendo in gioco, tutti: 
maggioranza e minoranza, le diverse 
idee per la sinistra chesi erano misura¬ 
te al congresso. Si è visto, nel frattem¬ 
po, quanto deleteria sia la sclerotizza- 
zione delle contrapposizioni. Anche su 
unaquestionecrucialecomequelladel- 
la pace. Tutti contrari, è vero, ma per 
poi dividersi su questa o quella mozio¬ 
ne parlamentare. L'altro giorno non è 
accaduto, a ulteriore conferma - se pu¬ 
re ce ne fosse bisogno - che spazi di 
sintesi non mancano quando lediverse 
posizioni rispondono alle potenzialità 
della politica e non alle chiusure delle 
ideologie. Altre questioni spinose in¬ 
combono, dal referendum sull'articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori fino alle 
riformeistituzionali, con cui sostanzia¬ 
re la democrazia dell'alternanza, e alla 
stessa natura del centrosinistra come 
espressione «condivisa del ri formismo 


italiano». Si sono sentiti, nella relazio¬ 
nedi Fassino, accenti critici eautocriti- 
ci sulle occasioni mancate, sulle sfide 
disperse, sullecrisi non risolte. 

Alcune riflessioni hanno gà colto nel 
segno, comequella sull'unità sindacale, 
almeno a giudicare dall'approccio pro¬ 
blematico di tutti e tre i leader delle 
confederazioni. Altre potranno essere 
meglio approfonditein questa tre gior¬ 
ni di M ilano. Paradossalmente, l'asprez¬ 
za polemica e la franchezza dialettica 
dell'avvio della convenzionepiù cheun 
limite può rivelarsi una potenzialità. 
Per quel salto di qualità ormai impro¬ 
crastinabile. Fassino l'ha raccontato co¬ 
me un «sogno», alla stregua di M artin 
Luther King, il «grandeamericano» ri¬ 
cordato ieri da l'Unità nell'anniversa¬ 
rio dell'assassinio. Per il spretarlo dei 
Ds è l'«ambizione riformista». Sì, per 
quella parola che Sergio Cofferati ha 
dd'inito «malata», Fassino cerca una te 
rapia. Anchelui la vede «logorata», tan¬ 
to più dagli «annunci berlusconiani di 
"riforme" inversamente proporzionali 
alla capacità di realizzarne». M a la vuo¬ 
le restituire a^i italiani nella pienezza 
del suo significato e della capacità di 
una proposta «capacedi realizzaredirit- 
ti, eguaglianza, civiltà». Può essere il 
traguardo più avanzato della dialitica 
nella responsabilità condivisa? 


Nel decennale della scomparsa di 
Gerardo Chiaromonte 
prestigioso protagonista 
della vita culturaie, politica e istituzionale 
di Napoli e del Paese 
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MILANO Quando Piero Fassino s'av¬ 
vicina al piccolo podio rosso per il 
suo discorso, la platea applaude. 
Applaudein piedi: un'ovazione, ca¬ 
lore, affetto, simpatia, tutti insieme 
i deiegati. il partito è unito allora, 
sembra quello di Pesaro, allafinedi 
quel congresso quando Piero si tol¬ 
se la giacca e con un gesto poco 
rituale calò sul tavolo, senza voler¬ 
lo, la carta del sentimento, dopo 
quelledel ragionamento, dell'anali¬ 
si, del «suo» riformismo, scopren¬ 
do il valore inti¬ 
mo, profondo. 
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Tra i delegati della 
Convenzione Ds 
Chi ringrazia VUnità 
per r informazione 
senza mascheramenti 
della situazione attuale 



morale più che 
ideologico dell' 
unità, nel pae¬ 
saggio nuovo 
del pluralismo, 
che aveva ormai 
condannato, of¬ 
fuscato, il pano¬ 
rama di prima, 
quello del cen¬ 
tralismo. 0 peg¬ 
gio delTunani- 
mismo. Lediffe 
renze sono un 
valore. 

Giro tra la 
gente diessina 
mostrando il ti¬ 
tolo di prima pa¬ 
gina del nostro 
giornale, il tito¬ 
lo che dice degli 
iscritti emiliani 
etoscani,di qua 

e di là della montagna, della voglia 
di tutti che le liti finiscano. Proprio 
così: le «liti», quasi a sottolineare, 
come mi ricorda più d'uno, il ri¬ 
schio che accanto alle diversità 
d'opinioni compaia qualcosa di per¬ 
sonalistico, caratteri cioè che non 
s'incontrano. 

AncheFassinoricordalepreoc- 
cupazioni dei compagni di Carpi e 
di Pontassieve. Paolo Perugia è di 
Venezia. Ma, appena mi presento, 
s'affretta a direcheèanchedi Apri¬ 
le: «All'Interno del partito e della 
sinistrac'èunagrandevogliadi uni¬ 
tà. Cera anche nel famoso urlo di 
Nanni Moretti. Solo uniti si vince. 
M a non àsolo una questione eletto¬ 
rale. L'unità è un bene che si fonda 
sulla chiarezza della linea politica 
costruita nella discussione. Ero a 
Roma sabato e domenica scorsi. A 
Cofferati e a Berlinguer sono state 
attribuite parole non loro. L'Unità 
ha riferito con correttezza e/'Un/tà, 
mentre riferisce correttamente un 
dibattito, dà un contributo vero al¬ 
la costruzione di posizione unita¬ 
rie. I compagni chescrivono, anche 
se non mi sono pi ad ute certe inter¬ 
pretazioni, comequelladel segreta¬ 
rio toscano, che mi è sembrato di¬ 


«Concretezza 
Così potremo 


• • 


restare muti» 


re: Fassino ha lavorato per l'unità, 
di conseguenza Cofferati non rom¬ 
pa le scatole». 

Brutale, in totale trasparenza. 
M a come si costruisce l'unità? «Dal 
programma». Che cos'è un pro¬ 
gramma?«Fissare le priorità: l'infor¬ 
mazione, la crisi economica, la 
scuola». Credi che sia semplice? 
«La nostra esperienza dice questo: 
quando ti rivolgi alla gente nella 
concretezza si raggiunge presto un' 
intesa a sinistra e tra chi chiede a 
noi le risposte che la destra non sa 
dare». Se cercassimo un valore fon¬ 
dante della sinistra? «L'eguaglian¬ 
za». 

Massimo ladini è s^retario 
dellafederazionedi Empoli. Di Em¬ 
poli èancheElisabettaRettori. Insi¬ 
sto con la domanda, che mi sembra 
la lettera «a» del nostro alfabeto. 
«L'uguaglianza», risponde ladini. 
Non ce ne eravamo dimenticati? 
«N 0, almeno nel senso di eguaglian¬ 
za delleopportunità». «Anchela pa¬ 
ce è un valore», dice Elisabetta. Il 
richiamo dei compagni? «Condivi¬ 
sibile richiamo. Talvolta sembra di 
assisterea uno psicodramma perso¬ 
nale. Come se fossedifficile parlar¬ 
si. lo almeno telefono sempre ai 


compagni prima di parlare». 

Elisabetta Rettori pensa al cal¬ 
cio: «Dobbiamo immaginarci un 
gioco di squadra. Ci sono gli attac¬ 
canti e ci sono i difensori. Bastereb¬ 
be stabilire una finalità». E comesi 
fa?«A Pesaro siamo saliti in groppa 
a un cavallo. Continuiamo a caval¬ 
care. È una questione di coerenza». 
Il cavallo del riformismo?«Sì, certo 
il cavallo del riformismo». M a que¬ 
sto riformismo mi sembra una ban¬ 
diera agitata da tutti, una parola 
vuota e piena di tutto e di niente. 
Bisognerebbe ricostruirla, fin dall' 
etimologia. «Sono un po’ sconsola¬ 
to- aggiungeTadini- evorrei checi 
si mettesse attorno a un tavolo. Ba¬ 
sterebbe un tavolino rotondo. Sen¬ 
za un capotavola». 

Air interno del partito 
e della sinistra c’è 
una grande voglia di 
unità. C’era anche nel 
famoso urlo di Nanni 
Moretti 


Chi si scaglia contro i critici 
del centralismo democratico 
ma poi cerca i suoi sottosistemi 
Marcenaro: non puoi concedere 
alla corrente quello che 
rifiuti al partito yy 



La sala ascolta l’Intervento di Piero Fassino, ieri a Milano 




Alessandro Rollio, milanese, leg¬ 
ge il giornale: «La prima reazione è 
che quella domanda di unità nasca 
da una idea vecchia del partito, un 
partito che non sa vivere il plurali¬ 
smo in modo positivo. Una visione 
mitologica del passato. Non mette¬ 
re la sordina alle differenze, invece. 
Anche perché quello che si discute 
nel partito echedividenon èdiver- 


so da quello s'ascolta fuori dal parti¬ 
to, nellasocietà. La prima responsa¬ 
bilità dei gruppi dirigenti del parti¬ 
to è di dare più forte il senso della 
discussione, rinnovando il linguag¬ 
gio dellapoliticaesapendosi mette¬ 
re in discussione. Una volta nel par¬ 
tito tutto avvenivaetutto cambiava 
in lenta evoluzione, nel senso, co¬ 
me si diceva, del continuismo che 


conduceva a giustificare tutto. M i 
vienein menteunacanzonedi Guc- 
cini: l'ipocrisia di chi sta sempre 
con la ragione mai con il torto è un 
Dio che è morto. Per i diesse non 
ha proprio più senso: gli scarti, i 
salti stanno nella realtà». Brecht di¬ 
ceva: dalla parte del torto. E basta. 

Pietro M arcenaro, segretario re 
gionalepiemontesenon vedelano- 


stalgia del vecchio partito unani¬ 
me: «È talmente diffusa questa vo¬ 
glia di unità da apparire ben poco 
ideologica. M olti individuano nella 
divisione la ragione della nostra 
sconfitta elettorale. E così è stato. 
Anche se non è stato solo così. Do¬ 
vrebbe essere pleonastico dire uni¬ 
tà: stiamo in una associazione vo¬ 
lontaria. Viverci è una scelta, non 
un obbligo. Anche in una associa¬ 
zione volontaria ci sono regole pe¬ 
rò. Non sempre scritte. Penso che 
siaqualcosadi immoralepartecipa- 
re a un voto senza accettarne gli 
esiti. Pensare che quel voto valga 
solo se fa prevalere 
la mia idea. È una 
condizione molto 
banaledi democra¬ 
zia. È curioso cheli 
sistema del centrali¬ 
smo democratico 
sia stato sostituito 
dai sottosistemi del 
centralismo demo¬ 
cratico: quello che 
rifiuti al partito lo 
concedi allacorren- 
te perché senti lì 
una ragione più for- 
tedi unitàedi iden¬ 
tità». 

Michele Fina è 
un giovane abruz¬ 
zese cerca segnali 
buoni: «La base si 
riconoscerà nelle 
letteredi Carpi edi 
Pontassieve. Il plu¬ 
ralismo èunafortu- 
na. L'errore sta nell' 
esaltare i momenti 
di divisione a scapi¬ 
to di quelli d'unità. 
In fondo il docu¬ 
mento che si discu¬ 
te qui è stato appro¬ 
vato aH'unanimità. 
Però sembra che 
poco importi». 
«Importa poco - ag¬ 
giunge Emiliano 
M onteverde, anco¬ 
netano - perché la 
diversità serve a co¬ 
struire un'identità. 
Purtroppo la diver¬ 
sità usata in toni 
personalistici de¬ 
moralizza. In un 
momento di crisi 
del centro destra, 
neppure il paese, 
non solo la sinistra, si attende que¬ 
sto da noi». Un tema per l'unità? 
«La difesa - risponde Guido Jodice 
di M onopoli - del maggior sindaca¬ 
to italiano». Questo è già un pro¬ 
gramma. «Che sarebbe assoluta- 
mente unitario nella base ds». Tal- 
volta l'unità potrebbe apparire an¬ 
che una questione di stile. «Sì, più 
pazienza e più tempo». 


Bruno/Ap 


EMILIA ROMAGNA 


«E sbagliato e inutile 
dividersi su ogni cosa» 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Perchè dividersi a livello 
nazionale quando la base è unita? 
È la domanda di molti iscritti ai 
Ds, che lavorano nelle sezioni di 
partito diffuse sul territorio del- 
rEmilia-Roma- 
gna. In tanti, in¬ 
fatti, sono rima¬ 
sti colpiti dalla 
minaccia di 
sciopero dei 
compagni di 
17 unità territo¬ 
riali di Carpi, 
in provincia di 
Modena, e dal¬ 
le dimissioni 
dei diessini del¬ 
la sezione Val 
di Sieve, nel fio¬ 
rentino, «allarmati e preoccupati» 
dalle continue fratture tra i vertici 
nazionali della Quercia. 

L'appello non è rimasto ina¬ 
scoltato: a Bologna, il quartiereNa- 
vile, guidato dal diessino Claudio 
M azzanti, ha raccolto la posizione 
di «un gruppo di elettori del centro- 
sinistra sempre più sconcertato» 
dalle divisioni che vi percorrono, e 
che«rischiano uno scollamento tra 
voi echi vi ha sostenuto e sostiene 
nonostante tutte le delusioni che 
stiamo provando». Un'insoddisfa¬ 
zione che si traduce nel richiamo 
«allo spirito del 1996 e alle ragioni 
unitarieche portarono a quel risul¬ 
tato». Il gruppo di sostenitori del¬ 
l'Ulivo di uno dei quartieri più 
«rossi»di Bologna, soprattutto nel¬ 
la zona di Corticella, feudo storico 
del Pel,continuasollecitandoi ver¬ 
tici nazionali a «non deludere i 


Discutiamo 
ci accaloriamo, ma poi 
lavoriamo insieme 
Sezioni e federazioni 
hanno segreterie 
unitarie 



grandi movimenti di questi mesi 
sui diritti e sulla pace, che hanno 
riempito le piazze delle nostre cit¬ 
tà». Sestareuniti significa rinuncia¬ 
rea qualcosa nella mediazione, co¬ 
sì sia: «È meglio qualche rinuncia 
cheperderela credibilità di chi, co¬ 
me noi, si sta domandando perché 
dobbiamo ancora sostenervi». Pa¬ 
roledure, di rette a Fassino, Berlin¬ 
guer, D'AlemaeCofferati. 

Soprattutto al nuovo leader di 
«Aprile», la cui investitura ufficiale 
ha provocato un certo disorienta¬ 
mento nell'elettorato di sinistra. È 
quello che pensa Enrico Campedel- 
I i, segretari o D s d i C arpi, che i nter- 
preta la presa di posizione delle 17 
sezioni del suo territorio come una 
reazione alle «incomprensibili» di¬ 
visioni «ri proposte con la sanzione 
delTautonomia di Aprile e con i 
sottili distinguo sulleposizioni rela- 
tivealla guerra all’Iraq». In un con¬ 
testo, come quello emiliano-roma¬ 
gnolo, nel quale quasi tutte lefede- 
razioni e le sezioni di partito, fassi- 
niane a stragrande maggioranza, 
hanno organizzato segreterieunita¬ 
rie, cioècomprensivedi tuttelecor- 
renti uscite dal congresso di Pesa¬ 
ro. Campedelli poi colpisce nel se¬ 
gno: le divisioni nazionali agitano 
la base, ma non si ripercuotono 
aH'interno dellesingolesezioni, an¬ 
che per merito «dei rapporti perso¬ 
nali, dalleamicizie, dal lavoro quo¬ 
tidiano, che hanno saputo supera¬ 
re divisioni forzate, che forse, in 
realtà, non hanno mai diviso vera¬ 
mente». U na posizione conferma¬ 
ta da un rapido viaggio all'Interno 
di alcune sezioni emiliano-roma¬ 
gnole, ascoltando la voce del com¬ 
pagni. 

Come Ildebrando Pataccini,da 


50 anni iscritto nel Pei, delTunione 
circoscrizionaleIV di R^gio Emi¬ 
lia: «Da noi non è cambiato nulla. 
Qui siamo metà del Correntone, e 
metàfassiniani: discutiamo, ma la¬ 
voriamo tutti insieme ed è speran¬ 
za comune che cessino queste di¬ 
vergenze, perchè è sbagliato ed inu- 
tiledividersi così. Ho fiducia in Fas¬ 
sino, credo stiafacendo tutto il pos¬ 
sibile per unire il partito». Anche 
per Vittorino Bovi, responsabile 
della sezionecirenaica nel quartie¬ 
re San Vitale di Bologna, «la re¬ 
sponsabilità maggiore l'ha C offera¬ 
ti, poichérufficializzazionedi Apri¬ 
le ha aumentato le polemiche, an- 
chequi in sede. Hanno fatto benei 
compagni toscani ecarpigiani, bi¬ 
sogna che i vertici capiscano che è 
ora di smetterla». 

C'è poi Sandra, della sezione 
ferraresedi Argelato, che preferisce 
omettere il cognome, ma riporta i 
termini delle discussioni che, ieri, 
hanno avuto al centro la protesta 
delle sezioni "ribelli'': «Il clima in 
sede è pesante. È una rottura che 
sentiamo molto ed dà fastidio, per- 
chéqui lavoriamo tutti con lo stes¬ 
so obiettivo, senza parteggiare né 
per Fassino né per Cofferati». Spac¬ 
carsi, infatti, significa perdere tesse¬ 
rati. «Ci sono compagni di lunga 
data - continua Sandra - che han¬ 
no detto che non rinnoveranno la 
tessera finché a livello nazionale 
non si metteranno d’accordo. For¬ 
se lo sciopero che propongono da 
Carpi è l'unica soluzione, perchè 
qui ci sono volontari che danno 
tutto per organizzare le iniziative 
di partito». Nelle sezioni, svuotate 
dalla partacipazionealla convenzio¬ 
ne programmatica dei Ds, apertasi 
ieri a Milano, alla fine troviamo 
ancheun esponentedella minoran¬ 
za, Italo Arfelli, della sezione 
"Scintilla" di Ravenna,dovei! Cor¬ 
rentone ha il 15%. «Il richiamo ge 
nerico all'unità è romantico e sug¬ 
gestivo, ma non ha senso - sottoli- 
neaArfelli -. La verità è che ci sono 
punti di vista diversi su questioni 
anchemolto importanti, soprattut¬ 
to la guerra. Si riflettono anche qui 
in sezione, anche se nel lavoro con¬ 
creto non si manifestano». 


TOSCANA 

«Stanchi di polemiche 
mentre c’è tanto da fare» 


Marco Bucciantini 
Osvaldo Sabato 


FIRENZE Da questi posti sono arrivati i 
Medici. Qui si possono visitare musei, 
pievi antichi e solitari conventi. La Val 
di Sieve è terra rossa e di Resistenza: la 
sua gente, i com¬ 
pagni, non com¬ 
prendono. Non 
riescono a farsi 
una ragione sul 
perché a livello 
nazionale non si 
riesca ad avere 
una gestione uni¬ 
taria del partito a 
differenza di 
quanto accade 
nelle loro sezioni 
e in quelle del 
Mugello. 

«I compagni di base ci chiedono 
che cosa sta succedendo, se vale ancora 
la pena stare in questo partito», dice 
Remo M airaghi, segretario della sezione 
di M olin del Piano, uno degli undici che 
hanno scritto una lettera ai vertici del 
partito minacciando - come gesto sim¬ 
bolico - le dimissioni (decideranno nel 
direttivo di martedì se confermarle o 
meno), se «fassiniani e correntone non 
la smettono di litigare II nostro disagio 
è enorme, abbiamo discusso molto su 
come formalizzare la protesta. In molti 
ci chiedono se questa situazione non sia 
il risultato di personalismi che servono 
solo a creare spazi di potere per chi liti¬ 
ga». Facendo un giro nelle sezioni 
"ribelli" l’impressione è quella di una 
stanchezza latente per questo stillicidio 
che gli iscritti trovano «deprimente». 

«Non riescono atenereunito il par¬ 
tito come riesce a noi a livello locale 
Guardate che anche da noi c’è chi la 


In Valdisieve 
e Mugello la gestione 
unitaria del partito 
è tradizione antica 
«Tutte queste liti sono 
deprimenti» 



pensa diversamente», a^iunge il spre¬ 
tarlo di RufinaVito Maida. «Non si rie¬ 
sce a capire perché i dirigenti nazionali 
continuino a litigare su tutto. Il nostro 
intento - con questa lettera - è quello di 
farcapirechelagenteèstanca. Vi rende 
te conto che questi si sfidano a duello in 
tv manco fossero i capi di due partiti 
diversi?», chiude Maida riferendosi al 
confronto televisivo fra D'Alema eCof- 
ferati sul rapporto fra partito e M ovi- 
menti. Il timore che queste tensioni ab¬ 
biano unaricaduta sulleamministrazio- 
ni comunali guidate dai diessini èenor- 
me Lo provano le parole del sindaco di 
Pelago, Marcello Ulivieri: «Dipuisire 
sulla durata della guerra, osulladifferen- 
za fra pausa e fine del conflitto, mentre 
cadono le bombe è una dimostrazione 
folledel fare politica. Non capiamo per¬ 
ché i dirigenti si "becchettano" mentre 
gli altri ci portano al macello». A rende¬ 
re più dura l’analisi ci pensa il sindaco 
di Pontassieve - "capitale" della Valle- 
M auro Perini cheinvitaacambiaremo¬ 
do di stare nella politica. «Stiamo viven¬ 
do unadellepiù gravi crisi internaziona¬ 
li del dopoguerra, che chiama la sinistra 
mondiale ad uno sforzo immenso e noi 
ci dividiamo nellepiazzeenel Parlamen¬ 
to», Il dubbio che alla basedi tutto ci sia 
un «allontanamentodallemasseascapi- 
to di paserelle politiche fini a se stesse 
Il ceto politico si allontana dalla realtà 
perché è preoccupato da altre logiche». 

M a perché questo appello partito 
proprio dalla Toscana (e dall’Emilia)? 
«Quello che abbiamo fatto è un buon 
segno, e lo abbiamo fatto per l'unità dei 
Ds: nessuno vuole delegittimare nessu¬ 
no», spi^a Alessandro Sarti, segretario 
dellasezionedi Pontassieve. Ad augurar¬ 
si che quanto fatto serva a stimolare la 
compattezza del partito neH'azionefutu- 
ra è il spretarlo di zona dei Ds, Stefano 
Prosperi, particolarmente emozionato 


dopo la telefonata che ha ricevuto da 
Piero Fassino. Il segretario nazionalegli 
ha comunicato la disponibilità a fare un 
giro nelle sezioni della Val di Sieve e del 
M ugello. Fasi no ha ricordato «il poni¬ 
lo» dei segretari sievini nella sua relazio¬ 
ne introduttiva della conferenza pro¬ 
grammatica di Milano. 

Più a nord il verde "occupa" colline 
e mezze montagne, N el M ugello le pas¬ 
sioni sono identiche: «Siamo preoccupa¬ 
ti. Vi stimiamo entrambi, ma siamo 
stanchi dellecontinue polemiche». Sot¬ 
to c'è la firma di otto segretari di sezione 
mugellani, terra verde, vera, di piccoli 
comuni ma di grandi pasioni civili. La 
missiva è «per Piero e per Sergio», per il 
partitoeper Aprile. La lettera «dei com¬ 
pagni del M ugello» è amara, «perché le 
ultime divisioni sulla guerra ci sfuggo¬ 
no», diceM arco Semplici, segretario del- 
l'unionedi zona del Mugello, cioèil se¬ 
gretario dei ^retari. Le sezioni si sono 
ripopolate, giacché sono arrivatelenuo- 
ve tesero eia domenica è i I giorno buo¬ 
no per andare a ritirarle. «Domenica 
scorsa era un viavai di compagni delusi, 
smarriti dalle continue polemiche dei 
dirigenti. La disputa sulla durata della 
guerra è stata vissuta con rabbia. Qui - 
aggiungeil segretario, està scritto anche 
sulla lettera - abbiamo sempre lavorato 
per l'unità del partito e consideriamo 
positivo il dibattito interno. Natural¬ 
mente se ciò non fomenta il clima di 
concorrenza continuache può cristalliz- 
zareledivisioni». A Semplici - come agli 
altri - è arrivata la telefonata del spreta¬ 
rlo regionale diessino Marco Filippe 
schi. Il deputato ha anche spedito una 
lettera ai segretari di sezione per ricorda¬ 
re come «ndio sforzo deH'unitàdel par¬ 
tito l’operato di Fassino èstato più volte 
apprezzato dagli iscritti anche al di là 
del loro orientamento. Credo che serva 
dare atto di ciò e dunque distinpere 
con chiarezza tra i comportamenti e le 
dichiarazioni dei diversi dirigenti». 

Questa - aggiunge Semplici - è an¬ 
che «una terra vivace, che ha voglia di 
fare, di lavorare per il partito, di organiz¬ 
zare, Pensi chea Vicchio abbiamo edito 
un giornalino». Il titolodeveinterpreta- 
re bene i sentimenti di questa gente: 
«Riproviamoci, porca miseria». Questo 
è il titolo. «M a bisogna provarci uniti - 
chiude Semplici - fassiniani ecofferatia- 
ni, maggioranza e minoranza». 
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Pezzotta (Cisl): Maroni aveva sbagliato ad opporsi aU’intesa di Milano, Fioroni (Margherita): <dl governo fa confìisione sulla pelle degli immigrati» 

Bossi-Fini corretta, ma resta indegna 

Giudìzi positivi sulla circolare voluta da Pisanu. Epifani (Cgil): «Sana una situazione vergognosa» 
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Extracomunitari davanti alla Questura di Milano per ottenere il permesso di soggiorno 


Clandestini fermati a Taranto: nove sono egiziani 


TARANTO «Siamo iracheni. Siamo fuggii 
da Saddam e dalie bombe Alcuni di noi 
hanno camminato a lungo attraverso i 
deserti per risalire fino alla Turchia per 
poi imbarcarsi verso l'Europa. Per pietà, 
non rimandated da Saddam». È stata 
questa l'implorazioneda 13 iradieni 
sorpreà a bordo di un treno che dalla 
Calabria saliva verso la Puglia. I 
profumi ava/ano in tasca, curiosamente 
un biglietto per Barletta, provinda di 
Bari. Sono scattati i meccanismi di 
controllo anche perché gli iradimi 


ave/ano chiesto asilo politico eli 
riconosdmmto di profumi di guerra. 

M a /' controlli hanno raccontato un'altra 
storia. Dice il dottor Giusti capo di 
gabinetto della questura di Taranto: «/ 
controlli che abbiamo fatto sui primi 
nove d hanno dimostrato smza ombra 
di dubbio diesi tratta di dttadini 
egiziani già da tempo né nostro paese 
N on sappiamo quali risultati daranno i 
controlli in corso di accertammto sugli 
altri quattro e quindi, su queste poazioni 
non esprimo alcun giudizio». 


Vittorio Locatelli 


MILANO II ministro del Welfare mini¬ 
mizza. M a certamente a Roberto M aro- 
ni brucia più di quanto vogliafar crede¬ 
rei «schiaffo» ricevuto dai coliega Pisa¬ 
nu, con la circolare che ha dato il via 
libera sul territorio nazionale all'accor¬ 
do raggiunto a M Nano sull'applicazione 
della Bossi-Fini per le espulsioni dei la¬ 
voratori extracomunitari. Ora dal suo 
staff si tenta di correggere il tiro: «A 
M Nano qualcuno che non poteva legife¬ 
rare, con una libera iniziativa, aveva fat¬ 
to un accordo fuori dalla legge sull'im¬ 
migrazione. Ora la circolare ha riporta¬ 
to tutto nell'ambito della Bossi-Fini, 
quindi nessun problema. Se tutti sono 
soddisfatti lo è anche il ministro». An¬ 
che se a denti stretti si ammette che il 
ministro dell'Interno si era ben guarda¬ 
to dal ravvisare il collega del Welfare del¬ 
l'iniziativa, anche se poi la circolare 
emanata giovedì viene presentata come 
«concordata con Maroni» e si sottoli¬ 
nea che «recepisce comunque le diretti¬ 
ve della Bossi-Fini». U n bel cambiamen¬ 
to dal diktat di M aroni che sospendeva 
l'accordo milanese. E l'altolà dei giorni 
scorsi del ministro leghista vienespiega- 
to così: «Prefettura, Questura e parti 
sociali avevano trovato un accordo che 
andava al di là della legge. U na cosa che 
non era accettabile perché se l'accordo 
era qualcosa già contenuta nella Bos¬ 
si-Fini allora non aveva ragonedi esse¬ 
re, se andava oltre la legge in vigore non 
aveva valore giuridico». 

M a per Graziella Carneri, della Ca¬ 
mera del lavoro di M Nano, le cose non 
stanno proprio cosi: «In realtà si con¬ 
traddicono dicendo che nella Bossi-Fini 
c'era anche l'accordo di M Nano e que¬ 
sto ricalca quello che abbiamo scritto, 
lo la circolare l'ho letta bene: risolve il 
problema che avevamo posto, cosi co¬ 
me avevamo fatto con l'accordo di M Na¬ 
no. La vicenda dell'espulsione dei lavo¬ 
ratori in attesa di impiego la legge non 
lanormava, perchéa monte la Bossi-Fi¬ 
ni prevedeva chelerispostealledoman- 
de di regolarizzazione fossero date nei 
sessanta giorni successivi alla presenta- 
zionedelladomanda. Sei tempi fossero 
stati realmente questi il problema non 
sarebbe sorto. Invece ci siamo accorti 


(...)ogni tanto qualcuno si svenala 
mattina e sogna altri sistemi, visto 
checisonoun po'di ritardi nella 
regolarizzazione llsenatur ha poi 
accennato all'«lntesadiMilano»: «Il 
prefetto del capoluogo lombardo ed 
altri sindacati avevano sognato un 
sistema fuori legge che avrebbe 
scavalcato la Bossi-Fini». 
Il ministro Umbreto Bossi Mnsa 
29 morzo 2003 22,52 


cheper esempio solo a M Nano la regola¬ 
rizzazione sarebbe durata due anni. La 
circolare interviene risolvendo proble¬ 
mi che la legge non aveva previsto. N on 
avevamo stravolto assolutamente nulla, 
anzi, la lettura era perfettamente dentro 
la legge, tant'è vero che c'è u na ci rcolare 
ministeriale che conferma quanto fatto 
a Milano». 

Ieri sono arrivati i commenti soddi¬ 
sfatti dei dirigenti nazionali del sindaca¬ 
to. Per il ^retarlo della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani lacircolarediramatadai mi¬ 
nisteri del Lavoro e dell'Interno per gli 
extracomunitari licenziati «sana una si¬ 
tuazione vergognosissima e incredibi¬ 
le», e lo stop della settimana scorsa da 
parte del ministero del Lavoro era sba¬ 
gliato. Secondo Epifani «c'era un accor¬ 
do che puntava a dare al lavoratore ex¬ 
tracomunitario che perde il lavoro e ne 
trova un altro una regolamentazione. 
M a è stato tutto bloccato da una posizio¬ 
ne assolutamente ideologica di Maroni, 


che ha fermato un'intesa tra le parti 
interessate che avevano invece trovato 
un modo per risolverequesto delicatissi¬ 
mo problema». Per il segretario della 


Cgil «non fa partedi un paesedemocra¬ 
tico avanzato consi derare questi lavora¬ 
tori come pacchi postali, privi di digni¬ 
tà e diritti». 


E il ^retarlo della Cisl Savino Pez¬ 
zotta ritiene che «quanto è stato fatto è 
soltanto un elemento di pura e sana 
ragionevolezza. Ora per gli immigrati ci 
sono degli elementi di sicurezza in più, 
e questo è positivo. È stato uno sbaglio 
opporsi all'intesa raggiunta a Milano». 
«Il governo, sul tema degli immigrati e 
su tutto ciò che è legato all'accoglienza, 
conferma di procedere per rattoppi an- 
zichècon una linea organica». Così Giu¬ 
seppe Fioroni, responsabile Politiche 
delle solidarietà della Margherita, ha 
commentato quella chedefinisce«l'umi¬ 
liante marcia indietro» del ministro del 
Welfare. «Il risultato - aggiunge - è che, 
per M aroni, preoccupato dalla difesa ad 
oltranza della legge Bossi-Fini, 'il no è 
no'ma a giorni alterni diventa'si', gene¬ 
rando una continua confusionechepro- 
duce conseguenze gravi sulla vita delle 
persone». I n questo modo, secondo Fio¬ 
roni «si sta facendo una Babele sulla 
pelle degli immigrati». 


M ilano 

Svastiche e fiamme 
contro rosticceria araba 


MILANO Un attentato incendiario ha danneggiato 
durante la notte tra giovedì e venerdì, un negozio 
di gastronomia, la «rosticceria araba Oum Errabi» 
in via Panigarola, nella zona sud est della città, di 
proprietà di un extracomunitario magrebino. Ol¬ 
tre ad aver dato fuoco al negozio gli attentatori 
hanno disegnato sui muri due svastiche. La Polizia 
intervenuta sul posto ha trovato due taniche con 
residui di benzina e una bomboletta di vernice blu. 

Tornano a M ilano gli agghiaccianti simboli del 
nazismo. Dopo le svastiche e le scritte minacciose 
alla sede Rai contro Paolo M ieli l'altra notte, per la 
prima volta, l'obiettivo da nazisti è stato un nun¬ 
zio islamico. Sembra una vera e propria spedizione 
punitiva nei confronti di un rappresentante della 
comunità islamica, ancora più grave per M ilano se 
si pensa anche all'omicidio del giovane dei centri 
sociali per mano di neofascisti e al proliferare in 
città di scritte che inneggiano a nazismo e fasci¬ 
smo. 

Tornando all'attentato un passante, poco dopo 
l'una di notte, ha notato le fiamme davanti alla 
saracinesca del negozio e ha dato l'allarmeal 113. È 
stato lo stesso proprietario del negozio ad inizi area 
spegnere l'incendio in attesa dei Vigili del fuoco 
che sono poi riusciti a circoscriverei danni aliasela 
saracinesca e una vetrina. Il proprietario del nego¬ 
zio, un immigrato cinquantenne di origine araba, 
ha spiegato agli investigatori di non aver mai rice¬ 
vuto minacce. 

Sull'episodio sta indagando anchela Digos, che 
per ora non formula ipotesi precise sull'attentato e 
sui responsabili, anche se la matrice appare chiara, 
pur non essendo la zona segnalata per la presenza 
organizzata di gruppi neonazisti. «Contrariamente 
a piazza Maciachini o all'area magmatica di via 
Torino- dicono alla Digos- nella zona dell'attenta¬ 
to non è segnalata una presenza significativa di 
gruppi di estrema destra, non ci sono negozi o 
locali frequentati regolarmente da questi ambienti. 
Certo per compiere quel gesto non è necessaria un 
presenza significativa, bastano duepersonecheabi- 
tano magari una strada più in là». 

vi. lo. 


Il ministro ai giovani di Fi: ricercatori ma quali scoperte avete mai fatto? Passa il riordino dell’Enea 

Moratti insulta gli scienziati 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Riforme ed insulti piovono dal 
governo sulla comunità scientifica. Il 
Consiglio dei ministri, ieri, ha varato 
l'ennesima riforma per controllare la ri¬ 
cerca scientificaesubordinarla agli inte 
ressi industriali, questa volta messa a 
punto dal ministro Marzano, con la col¬ 
laborazione di Matteoli e Moratti. Do¬ 
po il Cnr e l'Istituto superiore di fisica 
della materia, ora è la volta dell'Enea, 
l'ente per le nuove tecnologie, l'energia 
e l'ambiente. I brevetti prodotti nei suoi 
laboratori saranno gestiti da una hol¬ 
ding di aziende, mentren^li organi de 
cisionali saranno introdotti membri gre 
diti al governo. Dopo le riforme, gli in¬ 
sulti. Ieri Moratti li ha fatti scivolare in 
modo ingeneroso sulla comunità scienti¬ 
fica. «Non abbiamo paura di smantelle 
re privilegi e di trovarci gli scienziati in 
piazza che lasciano camici e provette>, 
ha detto con ritrovata spocchia, interve 
nendo, dopo il Consiglio dei ministri 
alla due giorni sulla riforma scolastica 
organizzata dai giovani di Forza Italia. E 
davanti a una delle poche platee ancora 
disposte ad applaudirla - nemmeno i 
cieliini lo scorso settembre hanno rinno¬ 
vato le ovazioni della prima ora - si è 
messa a sbeffeggi are gli uomini di scien¬ 
za chequest'anno hanno osato nientedi 
meno che scendere in piazza contro la 
sua riforma: «A questi scienziati direi - 
ha replicato il ministro, impartendo 
una dubbia lezione di storia patria ai 
giovani di Forza Italia -: quali scoperte 
avete fatto? Probabilmente scopriremo 
che non ne hanno fatte, mentre ci sono 
tanti giovani ricercatori esclusi dalla car¬ 
riera». Fine della lezione e via agli ap¬ 
plausi, guadagnati a prezzo dell'onore 
d^li scienziati italiani. «Insamma, seca- 
pisco bene, saremmo tutti una massa di 
fannulloni, secondo il ministro», sinte¬ 
tizza M argherita H ack, astrofisica di fa¬ 
ma internazionale, una di quelli che in 
piazza sono scesi fin dalla prima ora 
contro i piani del ministro, che - dice la 
Hack - «ancora una volta dimostra di 
non capire molto di ricerca e di non 
conoscere la storia illustre della scienza 


italiana, che annovera succesi e ricono¬ 
scimenti ineternazionali». «E poi», oser- 
va smascherando lesimpatiegiovanilisti- 
chedella M oratti, «non èil governo che 
esclude! giovani dalla ricerca, bloccan¬ 
do le asunzioni?». 

Se Margherita Hack suggerisce di 
replicare alla M oratti con il passato, an¬ 
che il presente ha qualcosa da contrap¬ 
porre al qualunquismo morattiano. Per 
esempio, quello che si fa a Roma nel 
laboratorio di ottica quantistica diretto 
dal professor Francesco De Martini. 
Qui, èstato realizzato il primo teletrasfe¬ 
rimento fotonico al mondo. Roba da 
Star Trek. «Potremo portare avanti i no¬ 
stri e^erimenti solo grazie ai finanzia¬ 
menti europei», dice De Martini, furi¬ 
bondo con il ^verno. Dietro leafferma- 
zionidel ministro, che vanno astuzzica¬ 
re l'insofferenza all’attuale governo già 
altisimatragli scienziati italiani, coglie 
il suggerimento del viceministro Guido 
Possa, ex compagno di studi di Berlusco¬ 
ni eora referentedelle politichescientifi¬ 
che del governo. «Uno che è universal¬ 


mente conosciuto per la sua mediocrità 
scientifica, che non ha pubblicato nulla 
se non la biografia di Berlusconi», incal¬ 
za De M artini: «Siamo noi che paghia¬ 
mo il peso della mediocrità di questa 
classe politica quando partecipiamo ai 
conv^ni internazionali, grazie alle no¬ 
stre ricerche, e non viceversa. Come è 
possi bile che ci siano degli scienziati seri 
in un paese governato da certi politici? 
Cosi ci sentiamo chiederequando andia¬ 
mo all'estero». 

Tra i 10.000 scienziati che hanno 
protestato contro la M oratti ci sono per¬ 
sonalità illustri come Franco Pacini, 
Giorgio Salvini, Carlo Bernardini, Gior¬ 
gio Parisi, Giuliano Toraldo Di Francia. 
«La cosa migliore è che tutti inviino il 
loro curriculum vitaeal ministro M orat¬ 
ti affinché se li possa studiare per bene», 
suggerisce il presidente del Cnr, Lucio 
Bianco. M entreBernardini, più malizio¬ 
so, si chiede perché il ministro M oratti 
non si preoccupi piuttosto di verificare 
lecredenziali dei suoi consulenti scienti¬ 
fici. 


Contratto, dal Cdm meno soldi agli insegnanti 


ROM A Prova a presentarlo come un suc¬ 
cesso, quando, dal Consiglio da 
ministri di ieri Léizia M oratti escecon 
ledfredé prossimo contratto per il 
personale déla scuola. M a in realtà, 
dopo tre mesi di sosta forzata sul tavolo 
dé collega Tremonti, quéledfresolo 
ieri lesone state restituite rivistee 
corrette M oratti si era impegnata per 
381,25 milioni di euro diesi sarebbero 
tradotti in aummti e formazione per 
incanti e personale ddia scuola, il 
ministro Tremonti ha corretto: 
325milioni di euro. Cinquantaquattro 
in meno. E per il personale Ata, 75 
milioni di euro, invece degli 85 pattuiti. 
Con queste nuove dfre il ministro dovrà 
presentarsi nuovamente davanti ai 
sindacati. «Il Cdm evidentemmteha 
fatto le puld a fi impeng economid 
assunti dalla M oratti ed ha ridotto in 


modo significativo le risorse disponibili 
per il contratto», dmunda il segréario 
ddia Cg/7 Scuola. E preannunda: 

«Forti ddia straordinaria 
partedpazione atto adopero dd 24 
marzo, continuiamo a rivendicare il 
rispetto degli accordi di dicembre scorso 
con il MIUR». Gli altri sindacati, per il 
momento, si limitano a solledtarela 
ripresa ddle trattative e una rapida 
chiusura dd nuovo contratto. Per Di 
M enne, ddia UH, «èpositivo diesi sia 
sbloccata l'interminabile querèle legata 
atta ddinizione ddle risorse per il 
rinnovo contrattuale>. Una notizia 
«attesa da troppo tempo», sottolinea 
DanidaCotturani ddia Cisl. M entre 
FeddeRicdato, ddIoSnaIs ricorda che 
restano tuttavia «irrisoltelequestioni 
rdativealla stabilità de^i organid e 
alle immissioni in ruolo». ma.ge. 
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CACCIA ALL'UCVC. 


VIENI QNCHE TU IN PIQZZQ IL 7, 6, I Z E 13 OPRILE: CON UNO FIRITIQ E UN UOVO DI 
PQ/QUQ PUOI /O/TENERE LQ CQITIPQCNQ LQV CONTRO LO CQCCIQ. E PUOI CERCQRE, 
IN/IEmE Q NOI, DI FERmORE UNO “/PORT” CHE L’QNNO /COR/O HQ UCCI/0 PIÙ DI 
I 00 miLIONI DI QNimOLI E CHE HQ INQUINQTO LPHIBIENTE CON TONNELLQTE DI PlOm- 
BO. QNCHE TU, CERCO L'UOVO LQV E VIENI Q FIRmORE PER FERHIORE LQ CQCCIQ. 


PER INFORmOZIONI E PER RICEVERE DIRETTQmENTE 

Q CQ/Q L'UOVO DI PQ/QUQ BIOLOGICO 

LQV: 06446I3Z7 OPPURE UJUJUJ.INEOLQy.ORC 
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Ieri ennesimo stratagemma dei legali del premier per bloccare il processo. I giudici aggiornano i lavori a oggi e scatta la violenta protesta 

Sme, gli avvocati di Beriusconi: «Denimceremo il pm» 


Prof, muore schiacciato da un sasso mentre fa lezione 


BERGAM0 Si dedicava alleescursoni 
sui campo asaemeai suoi studenti. 

E proprio fra le rocce, durante una 
déle tante esplorazioni, è rimasto 
ucdso da un masso caduto dall'alto. 
Sotto gli occhi terrorizzati dei suoi 
studenti. Una tragedia assurda, 
quéla che ieri mattina è costata la 
vita a Franco Forcella, cinquantenne 
professore dell'Università di Milano 
Bicocca. Forcella, bergamasco, 
incava da anni all'ateneo 
milanese, e fra le varie attività che 
svolgeva con i suoi studenti dera 
anche quella delleesplorazioni sul 
campo. 

Accompagnava, infatti, i ragazzi nei 
siti lombardi in cui dèla magiare 
presenza delle rocce di cui parlava 


nel suo corso. Ieri mattina Forcella 
ha accompagiato una ventina di 
studenti a Roncola San Bernardo, in 
valle I magia, portando poi gli 
studenti su una delle ci me della 
zona. Ed è stato proprio mentre II 
professore stava illustrando le 
caratteristiche dd terreno che 
dall'alto a èdaccato una grossa 
rocda che è piombata in testa al 
docente. I ragazzi, sbigottiti, hanno 
dato l'allarme diiamando con i 
cellulari il 118. Sul posto è prima 
arrivata un'eliambulanza dieperò 
non èriusdta ad atterrare a causa 
della nebbia, poi un'ambulanza. M a 
prima che media e infermieri 
ri usassero a raggiungere la zona il 
professore era morto. 


MILANO Gaetano Pecorella, nella sua veste di 
legaledi Silvio Berlusconi minaccia: «MI riser¬ 
vo di presentare una denuncia contro il pm 
llda Boccassini». Gli avvocati di Previti parla¬ 
no di «atto di grave inimicizia» e protestano: 
«Non siamo ostaggi del Tribunale». Il tutto 
perchè ieri, pm e giudici del processo Sme, 
non si sono limitati a prender atto dell’ennesi¬ 
mo bidone degli imputati edei loro legali che 
con i consueti pretesti hanno fatto saltare 
l'udienza. L’atto di grave inimicizia consiste 
nel fatto di aver aggiornato i lavori ad oggi. 
Probabilmente si tratta della consueta sceneg¬ 
giata tattica che prelude alla richiesta di una 
nuova ricusazione anche di questo collegio, 
ma vediamo i fatti. All’ordinedel giorno c’era 
l’interrogatorio di Cesare Previti che però era 
assente. Al suo posto una lettera: «Gentilepre- 
sidente, in data di ieri sono venuto a conoscen¬ 
za dell'impedimento della difesa Berlusconi e 
pertanto ho ritenuto di non partecipare alla 
presente udienza. M anifesto comunque la di¬ 
sponibilità a rendere l'interrogatorio all'udien¬ 
za fissata per il giorno Mmarzo». Anche Peco¬ 


rella si era fatto sostituire da una lettera in cui 
diceva di essere impegnato in Cassazione, 
mentreil codifensore, Niccolò Ghedini, èam- 
malato. Berlusconi èdifeso anchedagli avvoca¬ 
ti bongo e Dinacci che avrebbero potuto sosti¬ 
tuire i colleghi, ma naturalmente non c’erano 
nemmeno loro. 

Dura r^lica di llda Boccassini: «Si tratta 
di un ennesimo tentativo strumentaleda parte 
della difesa di Silvio Berlusconi per bloccare 
questo processo. L'avvocato Pecorella sapeva 
da tempo che il collega Ghedini era malato e 
sapeva da tempo che quest'oggi sarebbe stato 
impegnato in Cassazione. Eppure ha ritenuto 
di non dover dir nulla nemmeno all'ultima 
udienza che si ètenuta il 31 marzo mancando 
così di quel rispd:to per le istituzioni che pro¬ 
prio lui, parlamentare, dovrebbe avere». La 
pm ha quindi chiesto di respingere la richiesta 
di rinvio o in subordine di aggiornare il pro¬ 
cesso a stamane «per non veder morire in 
questa aula lo stato di diritto». 

Offesissimo Pecorella ha ribattuto: «Quel¬ 
le del pm sono parole ingiustificate, offensive 


e gratuite. Sapeva benissimo come stavano le 
cose. Ero stato cortissimo a non chiedere un 
rinvio subito. L'ho fatto dopo, esolo in presen¬ 
za di un imprevisto legato alla malattia dell' 
aw. Ghedini. Il mio impedimento è diventato 
assoluto solo in presenza della malattia del 
collega». I giudici però non la pensano così: 
hanno preso atto dellascorrettezzadi Pecorel¬ 
la e nell’ordinanza emessa hanno scritto, nero 
su bianco, che l’avvocato già dalla scorsa 
udienza sapeva di essere impegnato in Cassa- 
zioneecheil collega Ghedini era malato. Dun¬ 
que, poteva preavvertire. Quanto a Previti «ha 
ritenuto del tutto autonomamentedi non pre 
sentarsi in aula a prescindere da quella che 
sarebbestata la decisione del Tribunalein rela¬ 
zione alla richiesta di rinvio presentata dalla 
difesa di Silvio Berlusconi». Dunque, tutto si 
aggiorna ad oggi, ma con un altro bidone 
annunciato. Gli avvocati, appena hanno sapu¬ 
to della nuova convocazione hanno irritual- 
mentedichiarato: «La Ponti si troverà in aula 
da sola» e in serata i legali di Previti hanno 
confermato: non verrà. 


«Contrada assolto per “colpa” dei giudici» 

La Cassazione spara a zero sui magistrati d’Appello: hanno deliberatamente svilito le prove 



Saverio Lodato 


U na secca sconfessione. Parole che lascia¬ 
no il segno. Come queste: «la sentenza 
impugnata riesce a compendiare in poche 
righe tutti gli errori di diritto elecontrad- 
dizioni logiche che costellano la sentenza 
stessa». Comequest'altre: «la Corte di ap¬ 
pello continua a incorrere nella violazione 
del principio di valutazione unitaria degli 
elementi di prova, omettendo del tutto di 
valutare criticamente la motivata afferma¬ 
zione del Tribunale...». Argomentum 
marmoreum, come si conviene sempre - 
almeno in linea di principio - alla Supre¬ 
ma Corte. Uno di quei documenti giudi¬ 
ziari destinati a raffigurare, afutura memo¬ 
ria, come andavano le cose nel bel paese 
che si trastullava con le polemiche bizanti¬ 
ne fra colpevoli sti e innocentisti, branden¬ 
do i processi come fossero clave. 

E diciamolo subito: più che Bruno 
Contrada, l'ex numero 3 del Sisde, il su¬ 
perpoliziotto che si ritrovò alla gogna per¬ 
ché accusato d'avere intrattenuto rapporti 
con Cosa Nostra, sono i giudici di secon¬ 
do grado che lo avevano giudicato per as¬ 
solverlo, a usci rea pezzi alla luce dell' argo¬ 
mentum marmoreum. Di che si tratta? 

Si tratta di quella motivazione, recen¬ 
temente depositata, con la quale la Cassa¬ 
zione intima (il verbo non lo adoperiamo 
a caso) la riapertura del processo. Contra¬ 
da, commentando a caldo un verdetto per 
lui pesantissimo, ha dichiarato: «i giudici 
della seconda sezione penale sono entrati 
nel merito della questione e non si sono 
limitati a un giudizio di legittimità, cosa 
che non è di loro competenza». Tranne 
l'ultima espressione, dettata da comprensi¬ 
bile risentimento, per il resto le cose stan¬ 
no più 0 meno come dice Contrada, 

M a perché la Cassazione ha sentito la 
necessità di «debordare»? Ecco il punto. 

Perchégli alti magistrati sono convin¬ 
ti - e lo hanno argomentano in 327 pagine 
- che il processo d'appello, con relativa 
appendice assolutoria, è risultato, alla let¬ 
tura delle carte, privo di «totale struttura 
logica». 

E la logica, parafrasando il Manzoni, 
chi non ce l'ha non se la può dare. Quello 
che è molto più grave è il seguente passag¬ 
gio nel qualei giudici della Suprema Corte 
fanno riferimento a : «la deliberata deter¬ 
minazione di inficiare il costrutto accusa¬ 
torio svilendo la portata probatoria di 
ogni singolo elemento a cari co dell' impu¬ 
tato». 


In altre parole, si sollevano dubbi - se 
leparolehanno un senso - sulla serenità di 
giudizio manifestata dalla Corte d'appello 
presieduta da Gioacchino Agnello. Rileg¬ 
giamo per evitare di fraintendere: «delibe- 
ratadeterminazione». Comedire: avevano 
preso una decisione, Quale?Quella di «in¬ 
ficiare» le argomentazioni dell' accusa. In 
che modo? «Svilendo la portata probato¬ 
ria di ogni singolo elemento a carico dell' 
imputato». 

Ecco perché all'inizio dicevamo: «argo¬ 
mentum marmoreum». Q una pesante le¬ 
gnata, a volere essere più prosaici. M a at¬ 
tenzione. La Cassazioneègiunta a ricorre 
re a queste espressioni dopo avere radio¬ 
grafato i gangli più delicati dell'intero di- 
battimento. Vediamo, anche se in sintesi. 

Intanto, i giudici non capiscono per¬ 
ché sono state gi ustifi cate I e reiterate e pro¬ 
vate frequentazioni di Contrada con me 
fiosi d'ogni risma all'insegna di questa tesi 
chei giudici di secondo grado hanno pen¬ 
sato benedi metterenero su bianco: «l'atti¬ 
vità dei poliziotti comporta la frequenta- 
zionee il rapporto con elementi della male 
vita da essi contattati per assumere infor¬ 
mazioni». 

E sin qui saremmo ancora dentro il 
vecchio adagio che «guardie» e «ladri», in 
fondo, si assomigliano, M a c'è il resto: «la 
necessità di assumere atteggiamenti che 
normalmente sembrerebbero anomali o 
addirittura sospetti». Il che già appare più 
difficile da digerire. Vuole il caso, però, 
rileva la Cassazione, cheContrada ha sem¬ 
pre negato di avere avuto quegli incontri 
pericolosi. Ergo, per i giudici dell' «argo¬ 
mentum marmoreum», quella di guardie 
e ladri è semmai un' ipotesi meramente 
«astratta». 

L'accusa a Contrada - comesi ricorde 
rà - era quella di «concorso esterno». La 
Corte, insiste la Cassazione, ha inteso ven¬ 
tilare, nellasuamotivazionedell' assoluzio¬ 
ne, un' ipotesi alternativa,quelladell' even¬ 
tuale «favoreggiamento». Pista che però si 
è insabbiata quasi subito, essendo assolute 
mente svincolata da «concreti elementi 
probatori». Non c'ètraccia- equesto èun 
altro dei passaci chedovrebbero far riflet¬ 
tere- di «un rigoroso percorso motivazio¬ 
nale, supportato da un organico e coeren¬ 
te apprezzamento delle prove acquisite ed 
articolato attraverso passaggi logici dotati 
di indispensabilesaldezza». Per il momen¬ 
to può bastare. Anche perché qui entria¬ 
mo in quell' autentico campo minato del 
pentitismo di natura mafiosa. E lesorpre 
se non mancano. 


Cominciamo col direcheil tanto vitu¬ 
perato e strapazzato Tommaso Buscetta, 
che nelle accuse a Contrada giocò la sua 
parte, era stato demolito dai giudici d'ap¬ 
pello con la leggerezza tipica degli anni in 
cui uno degli siport nazionali preferiti era 
il tiro al pentito. Leggiamo: «manifesta 
contraddizione logica con la ricostruzione 
delle risultanze dibattimentali effettuata 
dal giudice del primo grado, e non conte¬ 
stata con proposizioni argomentative di¬ 
verse e specifiche sul punto». Contraddire 
è bello, insomma, ma bisogna saperlo fare. 

E continuiamo con una sfilza di altri 
nomi: Gaspare M utolo, M arino M annoia. 
Salvatore Cancemi, Rosario, Spatola, An¬ 


gelo Siino... Un materiale probatorio che 
ora dovrà essere «rivisitato» ex novo. 

E' troppo faci le, persino troppo como¬ 
do, verrebbe da dire, esaminare ciascun 
dettaglio processuale isolatamente. Persi¬ 
no laGioconda,sefosseridottaaun muc- 
chietto di coriandoli, avrebbe davvero po¬ 
co da dirci. Figuriamoci le dichiarazioni 
dei pentiti. 

I nfatti. La Suprema Corte nutre anco¬ 
ra forti dubbi sull'infondatezza dell' accu¬ 
sa rivolta a Contrada d'avere favorito la 
fuga di John Cambino. Non capisce per¬ 
ché, scegliamo quasi a caso. Contrada, po¬ 
chi giorni dopo l'uccisione del capo della 
squadra mobile di Palermo, Boris Giulia¬ 


no, sentì il bisogno di ri lasciare una raffica 
di interviste per smenti re categoricamente 
la notizia che il bravissimo poliziotto ave¬ 
va incontrato a Milano, qualche giorno 
prima di finire assassinato, Giorgio Am- 
brosoli, il liquidatore delle banche sindo- 
niane. E a tale proposito, la Cassazione, 
non manca di elencare puntigliosamente 
quegli «elementi probatori», emersi dal 
primo processo, e praticamente ignorati 
dal secondo. Il quale secondo processo, 
sono altri esempi di un impianto accusato¬ 
rio ridotto al mucchietto di coriandoli, 
non tenne in alcun conto neanche le deli¬ 
catissime testimonianzedi Carla Del Pon- 
j teepersino della vedovaGiuliano. 

’ Tiriamo lefila: «Nella sentenza impu¬ 
gnata - sono parole del relatore Franco 
Fiandanese - nelle deduzioni conclusive, 
dopo aver pregi udizialmenteesi stemati ce¬ 
rnente smangiato (con metodi ed esiti 
illogici egiuridicamente erronei) l'impian¬ 
to accusatorio, da un lato incorre in ulte 
riore e manifesta illogicità, allorquando 
sembrerebbe ritenere che vi sia stata una 
frequentazione assidua del giudicabilecon 
soggetti appartenenti a Cosa Nostra, in 
quanto non si comprende da quali risul¬ 
tanze processuali ciò emerga, avendo la 
stessa sentenza ritenuto privo di valore 
probatorio quelle evidenziate dal giudice 
di primo grado». «Vizi» e «contraddizio¬ 
ni», dunque. Si rifaccia il processo. Si cer¬ 
chino finalmente i «riscontri processuali». 
Con quale scopo? Condannareo assolvere 
Contrada, dicono alla Suprema Corte. Ec¬ 
co, l'altro passaggio delicatissimo. Sei giu¬ 
dici di secondo grado dovessero giungere 
alla conclusione che a carico dell'ex su¬ 
perpoliziotto non sussistono «riscontri», 
hanno il dovere di assolverlo con formula 
piena e di restituirgli l'onore. Ma il tutto 
dovrà essere argomentato logicamente. 
Senza contraddizioni, rispetto a ciò che è 
emerso dal precedente dibattimento. Non 
ricorrendo all' «effetto coriandolo». Senza 
ammiccareachi, nel nostro bel paese, 
spara a zero sui pentiti, variante nostrana 
e localistica delle guerre di religione. M a 
intendiamoci, la Cassazione ci dice anche 
cheli primo processo, quello che si conclu¬ 
se il 5 aprile 1986 con la condanna di 
Contrada a dieci anni, filava liscio come 
l'olio. Gian Carlo Caselli, all'epoca dei fatti 
procuratore capo a Palermo, echein tan¬ 
tissimi esommari processi televisivi venne 
dato in pasto all'opinione pubblica del bel 
paese come fosse il padre dei peggiori in¬ 
quisitori, forse era meno visionario di co¬ 
me celo dipingevano. 


Polmonite atipica, 

È una donna italiana 
la settima vittima 

Enrichetta Veloce! di 57 anni, è morta a Toronto 
per polmonite atipica dopo essere stata ricoverata 
con i tipici sintomi della malattia, le sue condizioni 
si sono aggravate portandola al decesso in pochi 
giorni. La donna, trasferita in Canada 35 anni fa, 
era sposata con duefigli; orai suoi familiari sono 
messi in quarantena. 


Inchiesta dei Nas 

Laboratori d’analisi 
denunce e sequestri 

I carabinieri dei Nas, d’intesa con il ministero della 
Salute, hanno ispezionato i laboratori di analisi 
pubblici, privati e convenzionati su tutto il 
territorio nazionale. I laboratori controllati sono 
stati 436, i militari hanno accertato 116 infrazioni 
penali ed amministrative e hanno deferito alle 
autorità competenti 92 persone. Sono stati 
sequestrati 488 dispositivi medici con validità 
scaduta, 5 studi medici ecografici sono risultati 
privi di autorizzazioneall’esercizio. Tragli illeciti 
più fr^uenti rilevati dai carabinieri ci sono 
l’esercizio abusivo della professione sanitaria, 
mancanza di autorizzazioneall’esercizio, carenze 
igieniche e strutturali, presenza di reagenti chimici 
scaduti. 


Amianto alla Dalmine 

Sono 15 gli operai 
morti per l’amianto 

Sono saliti a 15 gli operai bergamaschi morti per 
tumore al polmone contratto, secondo l’accusa, per 
la presenza di amianto nel reparto «Pfa-pezzi 
speciali» degli stabilimenti della Dalmine. 
All’udienza del processo nei confronti di tre ex 
direttori generali della società, il Pm Clerici ha 
riferito del decesso di un altro operaio, morto per 
un tumore causato direttamente dall’amianto 
presentenel reparto, comesostienel’accusa. Gli 
imputati sono GiuseppeD’Antoni, Giorgio Laniae 
M assimo Pugliese avevano ricoperto la carica di 
direttoregeneraleesono accusati di correità in 
omicidio colposo plurimo e lesioni aggravate. 


Pisa 

Crolla muro del cortile 
di una scuola 

Un muro di recinzionedel cortiledi una scuola 
privata, lungo una trentina di metri e alto 2, è 
crollato oggi nel comune di Cascina. Nessuno dei 
bambini chefr^uentano la scuola Santa Teresa è 
rimasto ferito; i bambini della materna, elementari 
e medie, si trovavano infatti tutti nella mensa e 
stavano pranzando. I detriti hanno invaso una 
stradi na di passaggio che collega le due vie 
principali del paese e che costeggia l’antica cinta 
muraria di Cascina. Sembra che gli abitanti della 
zona avessero più volte segnalato la pericolosità del 
muro. 


Ambiente 

I sindaci bocciano 
la legge delega 

«La delega ambientale del Governo è 
contraddittoria con lesuestessefinalità». È questo 
il giudizio emerso nel convegno promosso da CgiI, 
CisI eUil sulle proposte sindacali per la politica 
ambientale. Secondo i sindacati è indispensabile un 
forte coinvolgi mento dei soggetti espressione degli 
interessi sociali, ambientali ed economici, nel 
tentativo di superare una legislazione 
eccessivamente prescrittiva per un sistema più 
attento agli obiettivi. Inad^uata, dunque, la l^ge 
delega voluta da M atteoli, in quanto la strategia per 
«uno sviluppo durevole e sostenibile richiede una 
profonda integrazione delle tematiche ambientali 
con l’insieme delle politichedi sviluppo». 


Latina, olio in mare dalla centrale nucleare 


«Si tratta di un disastro 
ambientale», cosi commentano^i 
ispettori ddia Ad l'inddentendia 
centralenudearedi Latina. Un 
pescatore ha dato l'allarme 
vedendo una grossa quantità di 
olio in mare facendo intervenire 
sul posto vigli dd fuoco, 
carabinieri, agenti ddia forestale e 
ispettori del servizio ig'ene 
pubblica. U n ’impresq Sta 
smantdiando i motori dd drcuito 
di raffreddamento ddia vecchia 
centrale nudeare a grafite di Borgo 
Sabotino, a Latina, e 
probabilmentedurantei lavori ha 
provacato la rottura di un tubo 
causando la fuori usata di una 
enorme quantità di olio 
combustibile die è finito in mare 
passando per il canale di scarico. 


Probabilmente il grasto risale ai 
gorni scord, ma soltanto ieri sene 
è avuta conoscenza grazie 
all'avvistamento dd pescatore, 
grazie al quale sono scattati g(; 
interventi, in particolare sono stati 
apposti i dg'lli al reparto da cui è 
scattato l'allarme II responsabile 
dd servizio Ig'ene pubblica, 
GiuseppeCiarlo, afferma che «è 
imposdbile fornire indicazioni su 
eventuali rischi di 
contaminazione» e aggiunge 
«abbiamo disposto che vengano 
effettuate misurazioni dd fondo 
radioattivo». I vigili dd fuoco 
hanno podzionato dd galleggianti 
nd canale di scarico per ostruì re il 
passaggio ddia nafta dirdta in 
mare Dd caso d occuperà anche 
la procura. 



Il 3 aprileèvenuta a mancare all’af¬ 
fetto dei suoi cari 

NERINASTANZANI 
in GASPARI 

Nedanno il triste annuncio il mari¬ 
to, lafiglia, il nipoteei parenti tut¬ 
ti. 

I funerali partiranno oggi 5 aprile 
alleore 11.30 dall’Obitorio di Bolo¬ 
gna, via della Certosa 16, per il Ci¬ 
mitero di Borgo Panigaie(Bo). 

Un ringraziamento all’A.N.T., in 
particolare al dottor Melilli, per le 
amorevoli cure prestatele. 

Non fiori, ma offerte all’A.N.T. 

Bologia, 5 aprile 2002 

O.F. Stai fieri, Crespdiano (Bo) 

Td. 051-960.690 


5 marzo 2003 5 aprile 2003 

Nel trigesimo della morte, M atilde 
ricorda 

FAUSTO 

ai compagni eagli amici chelo han¬ 
no conosciuto èd amato e ringrazia 
tutti coloro che le sono stati vicini. 
Ungraziedi cuore alla CgiI naziona¬ 
le per l’affetto, il sostegno e la parte¬ 
cipazione che ha saputo offrirle. 


5 marzo 2003 5 aprile 2003 

I compagni e le compagne dell’As¬ 
sociazione Labour Riccardo Lom¬ 
bardi impegnandosi a costruire 
una testi monianza storica dell’espe¬ 
rienza sindacale e politica di 

FAUSTO VIGEVANI 

ringraziano tutti coloro che, perso¬ 
nalmente e collettivamente, hanno 
partecipato al cordoglio per la sua 
scomparsa. 


I familiari e le compagne e i compa¬ 
gni del Predi Roma annunciano l’im¬ 
provvisa scomparsa del compagno 

BRUNO PAGNOZZI 

La camera ardente sarà allestita og¬ 
gi dalle 11.00 allel8.00 in viaSquar- 
cialupo, 58. 

È mancato all’affetto dei suoi cari 

SERGIO BONGIOVANNI 

A tumulazione avvenuta lo annun¬ 
cia con dolore la famiglia. 

Bologna, 5 aprì le 2003 

O.F. M ario Biag, Bentivoglio-Corti- 

cdla Td. 051-66.40.042 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 


































sabato 5 aprile 2003 


l’Unità 


17 


n 


Ue, nel 2003 IL PIL NON SUPERERÀ L’I PER CENTO 



MILANO II pii ejropeo non supererà 11% nel 2003 e si 
porterà intorno al 2,25% nel 2004. Sono queste le previ¬ 
sioni che la commissione europea presenterà martedì 
nel suo rapporto di primavera. 

Lo ha detto il commissario europeo Pedro Solbes 
alla conferenza stampa deH'Ecofin informale di Atene. 
Parlando della situazione economica il presidente gre¬ 
co deH'Ecofin Nikos Christodoulakis ha sottolineato 
che «è troppo presto per dare giudizi sul futuro ma 
bisogna riportarefiducia agli investitori eai consumato¬ 
ri». 

«Il nostro scenario di basesi fonda sulla convinzio- 
nedi una riduzionedelletensioni geo-politichea metà 
anno», ha detto Solbes. «In più, il recente calo nel 
prezzo del petrolio non dovrebbe evolversi in un senso 


drammatico e per il mercato degli stock ci aspettiamo 
unastabilizzazionesui livelli correnti». 

Sotto questo scenario «ci aspettiamo una crescita 
della zona deH'euro attorno airi% nel 2003, una per¬ 
centualemolto vicina alle cifre che trovano il consenso 
dei mercati», ha aggiunto. «Una più solida media di 
crescita annua, attorno al 2,25%, potrebbe essere realiz¬ 
zata il prossimo anno, con un aumento dell'occupazio¬ 
ne, un incremento degli investimenti e un ambiente 
internazionale più favorevole». 

Queste prospettive positive valgono non solo per la 
zona deH'euro, ma per l'economia globale. Rispetto ai 
paesi della Ue, gli stati candidati faranno comunque 
meglio con un tasso di crescita medio nel 2003 attorno 
al 3%. 


Sotto 
il cielo 
dì Baghdad 

in edicola 
con rUnità 
a €4,50 in più 
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Fino al 16 maggio i condoni di Tremonti 

Il ministro dà altro tempo ai furbi e agli evasori. Visco: il governo è con Vacqua alla gola 



Un agente della guardia di Finanza mentre consulta i fascicoli 


Franco Silvi / Ansa 


Flessibilità, si salva solo la domenica 

Varato il decreto sugli orari di lavoro, già bocciato dai sindacati. È un ritorno al passato 


Felicia Masocco 


ROM A II governo ha varato ieri il decrd:o sull'orario di lavoro: si 
salva la domenica che rimane giorno di riposo, il resto - tutto 
all'insegna della flessibilità - segna un passo indietro risp^o alle 
norme attuali. Il decreto viene così bocciato dai sindacati con 
forti critiche al governo anche per non aver voluto ascoltarli 
nonostante le ripd:uterichiestedi confronto. L'orario s^imana- 
le di lavoro viene fissato in 40 ore e non può superare le 48 se si 
comprende lo straordinario. In assenza di accordi contrattuali lo 
straordinario non potrà superare la soglia delle 250 ore annuali; 
ogni séte giorni di lavoro si hadiritto ad un riposo di almeno 24 
ore «di regolain coincidenza con la domenica»; lapausadi lavoro 
è prevista se si lavora più di 6 ore al giorno; il lavoro notturno 
non può superare le 8 ore; le ferie sono fissate in 4 settimane 
l'anno e non possono essere «mondiizzate». Questa la griglia di 
norme che si applicano a tutti i settori pubblici e privati, sono 
previste alcune deroghe, ad esempio per la scuola, ma all'ultimo 
momento e all'insaputa di tutti il governo ha deciso che la nuova 
disciplinavaleancheperi lavoratori dei trasporti il che ha manda¬ 
to su tutte le furie i sindacati a cominciare dalla CisI che si dice 
«esterrefatta». 

Rispetto alla formulazioneoriginaria, il decreto - di cui tutta¬ 
via non si conoscono ancora i dettagli - è stato migliorato su un 
punto su cui lo scontro con i sindacati era stato asperrimo, èstato 
infatti cancellato l'articolo 18 secondo il quale entro il 2004, o 
comunque allo scadere dei contratti vigenti sarebbero dovute 


decadereleattuali norme sull'orario. M anon per questo l'autono¬ 
mia contrattuale è garantita; nella nota di palazzo Chigi se da un 
lato si parladi «ampi e significativi rinvii alla autonomia nuzia¬ 
le», dall'altro si pone il limite «del quadro tracciato in adesione al 
dettato comunitario». «Così si ingabbia la contrattazione - com¬ 
menta Nicoletta Rocchi della segrdieriaconfederaleCgil- l'impres¬ 
sione è che l'articolo 18 sia stato cancellato solo formalmente, la 
contrattazione futura si dovrà adeguare alle nuove norme, tutti i 
contratti che si stanno muovendo dovranno tenere conto di 
queste norme che sono regressive rispetto a quelle in vigore 
molto più avanzate». Per questo il giudizio della CgiI è «assoluta- 
mente negativo», e perché «il decreto tradisce lo spirito stesso 
della direttiva europea». Il provvedimento varato ieri dal governo 
era infatti dovuto, la direttiva comunitaria risale al '93 e andava 
recepita entro la prossima s^imana (in caso contrario sarebbe 
scattata per l'Italia una multa di 238mila euro al giorno), ma lo 
scopo di quella direttiva era di dare ai lavoratori senza contratto 
collettivo condizioni minime di sicurezza. «È un grave errore 
voler interpretare l'Europa e le sue direttive sempre in n^ativo» 
afferma anche il numero due della Uil Adriano Musi il quale 
pone l'accento sul confronto negato me su un altro punto delica¬ 
to, ovvero la validitàdellenormeper il pubblico impiego: «Credo 
che si aprirà un complesso contenzioso», concludeM usi. Durissi¬ 
mo il giudizio della CisI, i segretari confederali Raffaele Bonanni e 
Giorgio Santini giudicano «inaccettabile» l'estensione del campo 
di applicazione ai trasporti ritengono che rispetto ai contratti le 
norme «sono peggiorative per quanto riguarda il lavoro nottur- 
noe quello straordinario con la modalità del suo computo». 


Si allarga il dilFereiiziale tra inflazione e salari. Il potere d’acquisto delle famiglie continua a diminuire. Nel 2002 boom degli scioperi 

I prezzi corrono, le retribuzioni frenano 


PREZZI E SALARI A CONFRONTO 

Variazioni % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 

□ Indice dei prezzi ■ Indice delle retribuzioni 
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Bianca Di Giovanni 


ROM A Arriva la proroga per i condo¬ 
ni: chi vorrà aderire alle 12 sanatorie 
fiscali (incluso lo scudo sul rientro 
dei capitali con l'aliquota al 2,5%) 
avrà tempo fino al 16 maggio per il 
versamento. Un mesein più di quan¬ 
to era stato stabilito (con un'altra pro¬ 
roga) dal Parlamento. Lo ha deciso 
ieri il consiglio dei ministri, dopo che 
l'altro ieri Giulio Tremonti aveva an¬ 
nunciato il suo ok. Ancora poco chia¬ 
ro se gli altri termini (per esempio 
quello sulla presentazionedel model¬ 
lo di adesione) siano modificati: biso¬ 
gnerà attendere la pubblicazione del 
decreto. In ogni caso l'Agenzia delle 
Entrate rassicura i contribuenti. «La 
proroga non cambierà nulla-fa sape¬ 
re - dal punto di vista normativo e 
formale, I modelli già disponibili re¬ 
stano quindi validi». 

Anchedal Tesoro arrivano segna¬ 
li di «continuità»con quantogiàdeci- 
so, «È semplicementeun decreto-pro¬ 
roga, una proroga secca. 11 testo resta 
edeve restare taleequale, ciò èneH'in- 
teresse di tutti». In altre parole, si 
sgombera il campo da ipotesi (circola¬ 
te nelle ultimeore) su una estensione 
dei periodi di riferimento, che per il 
tombale resta invece fissato agli anni 
1997-2001. M a nei Palazzi non tutti 
ci credono. «So che è allo studio una 
prorogaanchedell'anno di riferimen¬ 
to - dichiara Giorgio Benvenuto, ca¬ 
pogruppo dsin commissione Finan¬ 
ze alla Camera - M i aspetto un ulte¬ 
riore allungamento dei tempi quan¬ 
do si arriverà alla vigilia della scaden¬ 
za. E non solo: arriveranno altri 
"tappeti rossi" per i potenti, come 
per esempio la reintroduzione del 
"tetto massimo" di reddito dichiara¬ 
to per i grandi gruppi. Anche per lo 
scudo fiscale, chesta andando malissi¬ 
mo, mi aspetto un prolungamento 
per tutto l'anno», I n ogni caso i com- 

Sarebbe allo studio 
un’estensione dei 
periodi di riferimento 
per le sanatorie 
Si allunga lo scudo 



MILANO Carovita al 2,8 per cento. 
Salari al 2,2. All'inizio del 2003 si 
conferma il trend - negativo - regi¬ 
strato lo scorso anno: le retribuzio¬ 
ni non riescono a tenere il passo 
dell'Inflazione. E i lavoratori dipen¬ 
denti - oltre ai pensionati - conti¬ 
nuano a perdere in potere d'acqui¬ 
sto. 

Secondo l'Istat, nel mesedi gen¬ 
naio, l'indice delleretribuzioni òcre 
sciuto dello 0,7 per cento rispetto al 


mese precedente. A febbraio, però, 
è rimasto al palo, e il tendenziale 
annuo, come detto, si è fermato al 
2,2 per cento. Nello stesso periodo 
l'inflazioneèaumentata, agennaio, 
del 2,8 per cento e, a febbraio, del 
2,6. Per poi tornare ad impennarsi 
nel mesedi marzo. 

M a quali sono le ragioni del per¬ 
manere di questa forbice? Nel mese 
di dicembre sono scaduti numerosi 
contratti di lavoro che, ancora, non 


sono stati rinnovati. Tanto che lo 
scorso febbraio la quota è rimasta 
ferma al 38 per cento con tutte le 
conseguenze del caso. 

A confermare il dato ufficiale 
dell'l stat è anche il «Terzo rapporto 
sul le retribuzioni in Italia». Cherile- 
vacometrail 2000 e il 2002 le retri¬ 
buzioni reali siano arretrate per tut¬ 
ti i livelli professionali. Anche se 
non per tutti in modo uguale. Visto 
che si va da una perdita del 3,2 per 


cento per i dirigenti al meno 7,1 
degli impiegati, che, tra tutti, risulta¬ 
no i più penalizzati. In mezzo, gli 
operai. I cui salari reali risultano 
decurtati del 4,9 per cento. 

«L'Istat ci ha scritto la piattafor¬ 
ma per i rinnovi contrattuali» - 
commenta M arigia M aulucci, segre 
tari 0 confederai e del I a C gi I. «Q u en¬ 
te ha reso noto l'istituto è la dimo¬ 
strazione di ciò che sosteniamo da 
tempo: la crisi economica in cui ver¬ 


sa il nostro Paesesi ripercuoteforte 
mente sui redditi da lavoro e ad 
esserecolpitesono soprattutto lefa- 
sce intermedie>. A questo punto, 
dunque, per il sindacato non rime 
ne che una strada. Adeguare i salari 
al tasso di inflazione reale 

Una linea condivisa anche da 
Raffaele Bonanni (CisI) e da Paolo 
Pirani (Uil). Bonanni, dal canto 
suo, chiede anche «un sistema con¬ 
trattuale che permetta ai lavoratori 


mercialisti tirano un sospiro di solile 
vo: la proroga va incontro alle loro 
richieste per fronteggiare il caos che 
si rischiava con una valanga di nor¬ 
mespesso in contraddizione tra loro. 
Secondo il Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti con la proro¬ 
ga l'incasso potrebbe passare più facil¬ 
mente dagli 8 miliardi previsti a 10. 
«Era tutto previsto - commenta l'ex 
ministro Vincenzo Visco - Siamo 
con l'acqua alla gola sulle entrate, È 
una ver^gna, è un governo che basa 
lasuaazionesuH'apologiadeirillegali- 
tà. Si parla già della reintroduzione 
del "tetto" e dell'estensione al 2002. 
Dieci miliardi di incasso? Lo si vedrà 
dopo: èchiaro chequando uno sven¬ 
de, svende la madre lafi^ia e la non¬ 
na, e qualche euro in più entra». «È 
un governo che vive alla giornata, in 
preda ad uno stato confusionale or¬ 
mai estremo - aggiunge il senatore 
VerdeNataleRipamonti - echeespo- 


di partecipare ai guadagni prove¬ 
nienti dalla maggiore produttività e 
redditività». «Non èrealistica la pre¬ 
visione sull'inflazione programma¬ 
ta fatta dal governo - dice Pirani -. 
Bisogna prenderneatto per garanti¬ 
re adeguati rinnovi contrattuali». 

M a non c'è soltanto la forbice 
chesi allarga tra busta paga e potere 
d'acquisto. Il cattivo andamento 
deH'economia dei miracoli con le 
relative crisi aziendali e il mancato 


ne il Paese a una sempre maggiore 
sfiducia da parte delle istituzioni eu¬ 
ropee». Contrari alla proroga (e al 
condono) si dicono all'unisono Gu¬ 
glielmo Epifani (CgiI) eLuigi Angelet- 
ti(Uil). 

Sconfitta secca di Pietro Lunardi 
sull'altro tema all'ordine del giorno 
del consiglio dei ministri: la liberaliz¬ 
zazione del trasporto ferroviario. Il 
decreto recepisce il testo presentato 
da Rocco Buttiglione, che lascia inva¬ 
riata la struttura della Fs holding. In- 
somma, nessuno scorporo della Rfi 
(Rete ferravi ari a italiana), la control¬ 
lata più «ricca» del gruppo, con un 
piano investimenti di decine di mi¬ 
liardi di euro di qui al 2005. Una 
bella «preda» per il ministro delle In¬ 
frastrutture, che voleva sottoporre la 
società al diretto controllo politico. 
Ma sulla strada di Lunardi si sono 
messi di traverso Tremonti e Butti¬ 
glione. Così oggi il recepimento Ue 
della direttiva sulla liberalizzazione 
senza alcun accenno a modifiche so¬ 
cietarie. Qualcuno nei giorni scorsi 
aveva parlato di un rinvio di sei mesi 
della partita. Non c'è stato neanche 
quello. 

Partita ancora sospesa, invece, 
sulleAuthority: la riforma annuncia¬ 
ta da Luigi M azzella resta ancora sul¬ 
la carta. Secondo una fonte «i proble¬ 
mi sono ancora tali da non lasciare 
prevedere! tempi di una loro soluzio¬ 
ne». M a in serata è il ministro a di¬ 
chiarare che si è trattato soltanto di 
mancanza di tempo: il provvedimen¬ 
to arriverà presto. Secondo il titolare 
della Funzione Pubblica, superato 
rempasse deH'Authority deH'Energia 
(stralciata dal testo), resta in ballo il 
caso Covip (lacommissioneper i fon¬ 
di pensione). I sindacati accusano il 
ministro di voler indebolire l'istituto, 
mazzella replica chetarne un'agenzia 
è una promozione, non un declassa¬ 
mento. In ogni caso, il duelloèrinvia- 
to a venerdì. 

Sconfitto Lunardi 
sulla liberalizzazione 
del trasporto 
ferroviario 
Nessuno scorporo 
per la Rfi 


rinnovo dei contratti - in attesa ci 
sono circa 10 milioni di lavoratori - 
pesano anche sul fronte delle ore 
perse per conflitti di lavoro. Nel 
2002, sempre secondo l'Istat, le ore 
persesene state ci rea 34 milioni. Il 
373,8 per cento in più rispetto al¬ 
l'anno prima, quando le ore perse 
furono «solo»settemilioni e200mi- 
la. E nel primo bimestre dell'anno 
in corso le ore perse sono già state 
un milionee300mila. 

In particolare, la conflittualità si 
concentra nelle industriemetallurgi- 
cheemeccaniche. E il motivo èsem- 
plice: nel settore è aperta la vertenza 
per il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. U na vertenza tutt'altro che sem- 
plice. 

a.f. 

































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 5 aprile 2003 


L’Hopa di Gnutti riduce al 4% 
la partecipazione in Finsoe 

MILANOA/d/o scorso mese d/ febbraioHopa, la 
holding guidata da Emilio Gnutti, ha ceduto parte 
della sua partedpazione detenuta in Finsoe 
(controllante di Unipol), portandola al 4% ricetto al 
17,45% chedd:eneva precedentemente La quota 
ceduta, pari al 13,4%, ha portato néle casse déla 
holding bresdana un introito di 179,3 milioni di 
euro. E quanto si e/incedal bilando consolidato di 
Hopa, 

A margine dell'assemblea d^i azionisti di Hopa, 
riunitasi ieri per l'approvazione del bilando, il 
presidente Emi Ho Gnutti ha poi commentato 
l'operazione di riduzione della partedpazione di 
Finsoe «d tratta - ha dichiarato - di un normale 
avvicendamento di partedpazioni. Per noi le 
partedpozioni sono dinamiche). 

Hopa ha chiuso l'eserdzio 2002 con un utilenetto 
consolidato pari a 48,3 milioni di euro, mentre il 
dividendo èsalito da 0,042 a 0,045 euro. 

Oltre all'approvazione del bilando, i sod della 
finanziaria bresdana hanno riconfermato 
all'unanimità l'attualecondg^io d'amministrazione 
composto da 18 membri, approvando l'allargamento 
a un nuovo componentechesaràAntonioCeola, 
preddentedi Antonveneta. 


La Fondazione scende sotto il 50%. Le azioni ordinarie ttasformate in privilegiate. Si riapre il dossier Bnl. Due nomi per il dopo De Bustis 

Dopo 5 secoli Siena perde il controllo di Montepaschi 





La sede storica del Monte dei Paschi a Siena 


Piero Benassai 


SIENA Dopo oltrecinquesecoli la comunità sene¬ 
se ha deciso di perdere II controllo della Banca 
M onte dei Paschi. La deputazione della Fonda¬ 
zione, infatti, ha deliberato di scendere sotto la 
sogliadel 50% come previsto dalla LeggeClampI 
sullefondazioni bancarie del 1999. 

Si tratta di una decisione storica, poiché da 
sempreil Comuneela Provincia di Siena hanno 
detenuto il controllo dell'istituto di credito sene¬ 
se. Dopo l'incorporazione della Banca Toscana e 
della Banca Agricola Mantovana nella Banca 
Monte dei Paschi la partecipazione della Fonda¬ 
zione si era attestata al 58,57%. Per scendere al 
49% del pacchetto azionario la deputazionedella 
Fondazione non farà alcuna cessione di quote a 
terzi. Per raggiungere questo obiettivo si è scelta 
la strada di trasformare le azioni ordinarie in 
eccesso in azioni privilegiate, senza alcun diritto 
di voto. I nuovi titoli avranno un privilegio nella 
ripartizionedegli utili ed in diritto di priorità nel 
rimborso del capitale. 


La strada scelta dalla Fondazione M onte dei 
Paschi è analoga a quella percorsa da altre fonda¬ 
zioni bancarie per ottemperare agli obblighi im¬ 
posti dalla LeggeCiampi. Con questa manovrasi 
crea una massa di manovra di quasi il 10% del 
pacchetto azionario da utilizzare nello sviluppo 
della strategia di polo aggregante che resta, an- 
chedopo lerecenti dimissioni del direttoregene¬ 
rale Vincenzo De Bustis, la linea maestra segnata 
dalla Fondazione. L'ipotesi di un'alleanza con 
Bnl, che ha subito uno stop n^li ultimi mesi, 
resta comunque in piedi. Infatti nella relazione 
al bilancio 2002, approvato la scorsa settimana 
dal consiglio di amministrazione, la quota del 
4,56% di Bnl, detenuta da Monte dei Paschi, è 
ritenuta "strategica", nonostante sia stato neces¬ 
sario svalutarla per un importo di 263,2 milioni 
di euro e la cessione della 0,17%, resasi necessa¬ 
ria per limitare i diritti di voto degli aderenti al 
patto di sindacato e non far scattare l'opa obbli¬ 
gatoria, sia costata una minusvalenza di 12,3 mi¬ 
lioni di euro. 

U n altro passo fondamentale, dopo che la 
Fondazione ha indicato i nomi degli otto mem¬ 


bri del futuro consiglio di amministrazione della 
Banca M PS, è stato compiuto per giungere alla 
scadenza all'assemblea dei soci del prossimo 26 
aprile. I giochi per quanto riguarda le nomine 
anche sul fronte "privato" sembrano fatti. Tutta 
l'attenzione ora è concentrata sulla nomina del 
nuovo direttore generale. L'atto sarà compiuto 
dal nuovo consiglio e quindi occorrerà ancora 
qualche settimana. 

L'orientamento sembra essere quello di affi¬ 
dare questo ruolo ad un uomo, che conosca 
profondamente la "macchina" Monte dei Pa¬ 
schi. Il nome più gettonato, in questo momento, 
sembra essere quello del proweditoredella Fon¬ 
dazione, Emilio Tonini, un tempo vicino al Psi, 
chedapoco ha superato i 60 anni ed ha trascorso 
buona parte della sua carriera nelle stanze del¬ 
l'istituto senese. L'altro nome, che è stato fatto 
circolare, anche senon sembra decollare, è quel¬ 
lo di Carlo Platania, direttore generale di M PS 
Merchant, un tecnico, anch'ali con profondi 
legami con la struttura operativa del M onte dei 
Paschi, sul cui nome, sembra, sia stata spesa qual¬ 
che parola anche da parte di Forza Italia. 


Mediobanca, tira aria di bufera 

La Malfa chiede l Intervento di Berlusconi a difesa di Maranghi 


Roberto Rossi 


MILANO II prossimo direttivo del 
patto di sindacato di Mediobanca, 
in programmalunedì,si riunirà sot¬ 
to il segno dell'Incertezza. Perchése 
sembra sicura l'uscita di scena - an¬ 
che se non ci sono ancora riscontri 
oggettivi - delTamministratoredele- 
gato della prima banca d'affari 
d'Italia, Vincenzo Maranghi, e del 
suo presidente, Francesco Cinga¬ 
no, non altrettanto certi sono i no¬ 
mi dei loro sostituti. 

Le indiscrezioni degli ultimi 
giorni davano come dato acquisito 
l'ingresso di Gabriele Galateri, ex 
amministratore delegato della Fiat, 
e di Piergaetano Marchetti, notaio 
milanese, rispettivamentecomeam- 
mi n i stratore e presidente del la mer- 
chant bank. Che questo avvenga pe¬ 
rò è ancora tutto da verificare. M ar¬ 
chetti non sembra affatto sicuro di 
voler ricoprire un ruolo di forte re¬ 
sponsabilità. I dubbi si fondano su 
motivi professionali. Marchetti è 
stato sempre notaio della banca 
d'affari, ha svolto cioè un ruolo su¬ 
per partes. Calarsi al centro della 
mischia significherebbe cucirsi ad¬ 
dosso un vestito non suo. Inoltre, 
con lamortedell'awocatoAriberto 
M ignoli, uno dei fondatori di Me¬ 
diobanca e presidente d'onore del 
patto dei soci, Marchetti si sarebbe 
proposto per guidare il suo studio. 
La soluzione che si sta prospettan¬ 
do per lunedì, allora, sarebbe inter¬ 
locutoria. Sarà chiesto a Gabriele 
Galateri di assumere entrambi gli 
incarichi in attesa che Marchetti 
sciolga le sue riserve ed, eventual¬ 
mente, si materializzi un'altra can¬ 
didatura. 

Naturalmente, tutti i calcoli 
che vengono fatti attorno a Piazzet¬ 
ta Cuccia partono da un unico pre¬ 
supposto: l'uscita di scena di Ma- 
ranghi. Non èchiaro, al momento, 
selo stesso abbia rinunciato del tut¬ 


to alla lotta. N ella storia deH'istitu- 
to non sono mancati i colpi di sce¬ 
na. Ma sul tavolo deH'assemblea 
plenaria, che delibera con la mag¬ 
gioranza del 75%, ci saranno le 
«ipotesi di revisione» che hanno già 
avuto il consenso dellebancheedei 
soci francesi capitanati da Vincent 
Bollorèechenon avrebbero ricevu¬ 
to il no dei soci privati. 

Tutto questo dovrebbe porre 
l'assemblea al riparo da eventuali 
sorprese. Sorpreseallequali non ha 
creduto Piazza Affari che ieri, ad 
esempio, ha premiato (-1-2,36%) il 
titolo UniCredit, una della banche 
coinvolte nel riassetto, dopo averlo 
vessato per settimane. 

La voce di un ricambio ai verti¬ 
ci aPiazzettaCucciadeve essere ar¬ 
rivata anche alle orecchie del presi¬ 
dente della Commissione Finanze 
della Camera, Giorgio La Malfa, il 
quale da buon liberale ha proposto 
sulla vicenda l'intervento di Palaz¬ 
zo Chigi. «Mi auguro che non si 
commetta questo sbaglio terribile- 
ha detto La M alfa commentando le 
eventuali dimissioni di Maranghi - 
che manderebbe per aria una delle 
poche istituzioni italiane di livello 
internazionale. La soluzione mi 
sembra confusa: mi parecheinvece 
di una nuova governance si voglia 
solo cambi are l'amministratorede- 
legato. La mia speranza - ha conclu¬ 
so La Malfa- è che il Governo inter¬ 
venga, sia perchè il Presidente del 
Consiglio è azionista, sia perchè 
una cosa del genere non può non 
interessare il Governo». 

Comunque, La Malfa permet¬ 
tendo, lunedì sarà il giorno in cui 
se ci saranno nodi verranno al petti¬ 
ne. I trenta rappresentanti dei soci 
si presenteranno all'assemblea del 
patto di sindacato nella sede del- 
rUniCredit. Una scelta che va con¬ 
tro la tradizione, le altre erano fatte 
a piazzetta Cuccia, ma che simboli¬ 
camente rappresenta un segno dei 
nuovi equilibri. 



Forbes 

Dodici aziende italiane 
tra le prime quattrocento 

NEW YORK Sono dodici le aziende italianeche compaio¬ 
no nella classifica di Forbesdelle400aziendepiù impor¬ 
tanti al mondo: Alleanza e Generali, appartengono al 
comparto assicurativo. Altre due -1 ntesa e U nicredito - 
al mondo bancario. Tre invece sono aziende energeti¬ 
che: Edison, Eni e Snam, Poi, nell'elenco, compaiono 
Parmaiat, Pirelli, Seat Pagine Gialle, Tim e Mediaset. Di 
queste, però, soltanto Tim compare nella lista per il 


quinto anno consecutivo. Quella di Forbes non è una 
vera e propria classifica di merito. Quindi non c'è una 
primaeun'ultima. Nella lista compaiono tuttein rigoro¬ 
so ordine alfabetico. 

Ma quali sono i requisiti necessari per entrare nel¬ 
l'empireo delle aziende? Anzitutto devono essere state 
effettuate vendite per 5 miliardi di dollari nell'ultimo 
esercizio fiscale o una capitalizzazione di mercato, alla 
metà di marzo, pari a 5 miliardi di dollari. Qltrea questi 
requisiti base le aziende vengono valutate su criteri rela¬ 
tivi al loro passato (vendite, utili ritorno sul capitale 
negli ultimi cinque anni) esulle previsioni future, come 
le attese degli analisti sugli utili per azione e sul prezzo 
di mercato. Alla fine della selezione il drappello italiano 
èfinito quarto, in Europa. Davanti a noi, a Francia (con 
34aziende). Gran Bretagna(23) eGermania(18). 


Guerra in Iraq e crisi economica intemazionale: il 2003 sarà uno degli anni peggiori per il trasporto aereo. Il traffico di Alitalia calato del 13% 

Si vola sempre meno, previste perdite per 10 miliardi di dollari 


ROMA Alitalia ha registrato una fles¬ 
sione del 13% del traffico na primi 
tre mesi del 2003, per effetto della 
guerra in Iraq. La notizia viene da 
fonti aziendali della compagnia di 
bandiera che sta attuando un piano 
di tagli edi risparmi per fronteggiare 
l'emergenza internazionale determi¬ 
nata dal conflitto nel golfo e dalla 
«polmonite anomala». 

Secondo la lata (l'organizzazio¬ 
ne mondiale del trasporto aereo), le 
compagnie aeree si devono aspettare 
una caduta del traffico tra il 10 e il 
20%, l^ata alla durata del conflitto. 
In ogni caso il 2003 sarà ricordato 
come uno degli anni peggiori per il 
traffico aereo. I maggiori vettori in¬ 
ternazionali stanno praticando dra- 
stichemisuredi emergenza: alla con¬ 
seguenze del la guerra in I rag, che se¬ 
condo la I ata provocherà perdite per 
oltre 10 miliardi di dollari nel 2003, 
si aggiungono i tagli alle rotte asiati¬ 
che. Tutti i vettori stanno reagendo 
all'emergenza con tagli ai costi, met- 
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tendo in atto delle vere e proprie 
misure di guerra. 

L'intero settore del trasporto ae¬ 
reo, ricorda la lata, ha accumulato 
perdite complessive per oltre 30 mi¬ 
liardi di dollari a partire dai fatti 
deiril settembre 2001. «L'attuale 
guerra in Iraq - dice l'organizzazione 
dellecompagniemondiali - non farà 
che peggi orare queste perdite. Ladu- 
rata della guerra elo stato deH'econo- 
mia incideranno sui livelli di perdite 
delle compagnie nel 2003». 

Se la guerra sarà di breve durata, 
la lata prevede un repentino rimbal¬ 
zo del traffico, con la possibilità di 
compensare le perdite dei primi me¬ 
si di quest'anno, ma se il conflitto si 
protrarrà a lungo, l'impatto - affer¬ 
ma- elastima complessi va delleper- 
dite saranno molto severi. Secondo 
la Aea (Association Europea Airli¬ 
nes), il conflitto in Iraq potrebbe co¬ 
stare allecompagnieregionali 2,5 mi¬ 
liardi di dollari di profitti. 

L'aeroporto di Roma-Fiumicino 


ha registrato perdite del 12% nell'ul¬ 
tima settimana, con un decremento 
del traffico nazionale del 10%, con 
punte del 50% per il M edio Qriente, 
del 30% per l'Africa e del 15% per 
l'Estremo Qrienteeil NordAmerica. 
Le previsioni degli analisti finanziari 
vedono nero e preannunciano prossi¬ 
mi fallimenti a livello internazionale. 
La compagnia greca Qlimpic e la 
Swiss, succeduta alla fallita Swissair, 
«sono entrambe in cattive condizio¬ 
ni e sono le più probabili candidate 
al fallimento» secondo un analista di 
settoredella BankhausM etzier & Co 
di Francoforte. Altre compagnie in 
difficoltà sono quellestatunitensi, ad 
esempio il colosso American Airli¬ 
nes che sta lottando per evitare la 
bancarotta. 

A tale scenario si aggiunga il for¬ 
te incremento e il prezzo fluttuante 
del carburante. A marzo di quest'an¬ 
no, il prezzo del petrolio si è incre¬ 
mentato del 67% rispetto a marzo 
2002 e del 36% rispetto a sei mesi fa. 


Nuovo caso di conflitto d’interessi 

Cattaneo va alla Rai 
ma rimane presidente 
della Fiera di Milano 


MILANO11 neo direttoregeneraledel- 
laRai, Flavio Cattaneo, si è dimesso 
dai vertici della Fiera di M ilano. An¬ 
zi, no. Ha lasciato, sì, la carica di 
capo esecutivo, in pratica ammini¬ 
stratoredelegato - carica nella quale 
è stato sostituito da Piergiacomo 
Ferrari - ma si è tenuto la poltrona 
di presidentaAlmenoin via tempo¬ 
ranea (esenza delegheoperative). Il 
motivo? Ufficialmente, per garanti¬ 
re la transizione nell'assoluta conti¬ 
nuità dell'azione di sviluppo della 
società, avviata con la creazione del 
gruppo Fiera di M ilano eia sua quo¬ 
tazione. 

C'è però un fatto che suscita 
qualche perplessità. Il nuovo diret¬ 
tore generale - che pare molto vici¬ 
no allafamiglia Berlusconi ein par¬ 
ticolare al fratello del premier. Pao¬ 
lo, col quale condividerebbe la pro¬ 
prietà del ristorante «M angiaeridi» 
- infatti occupa le prestigiose poltro¬ 
ne dei due enti proprio mentre Sa- 
xa Rubra sta per trasferire a M ilano 
la sede di Rai2. E proprio mentre si 
parla, per collocare questo trasferi¬ 
mento, di un'area di proprietà della 
stessa Fiera di Milano. Qualcosa 
che assomiglia molto a un conflitto 
di interessi. 

Poi c'è anche un problema di 
stile. «Ma è vero cheli direttore ge¬ 
nerale della Rai rimarrà presidente 
della Fiera di M ilano?»- ha chiesto 
polemicamente il diessino Giusep¬ 
pe Giulietti aH'uffidalizzazione del¬ 
la notizia. «Il presidente Lucia An¬ 
nunziata - ha sottolineato Giulietti 


- ha lasciato tutti gli incarichi per 
dedicarsi al lavoro a viale M azzini. 
Lo stesso dovrebbe fare il direttore 
generale». 

Anche Giulietti, poi, ricorda la 
questionedel trasferimento del la se¬ 
de a M ilano. «Non sarebbe il caso 
che il direttore generale lasciasse 
ogni incarico per non far neanche 
lontanamentevenireil legittimo so¬ 
spetto di un conflitto di interessi? 
Cattaneo forse dovrebbe decidere 
autonomamente prima che la que- 
stionesia sollevata in Commissione 
di Vigilanza». 

Ieri intanto, Cattaneo ha invia¬ 
to un augurio di buon lavoro a tutti 
i dipendenti del gruppo Rai. «Nel- 
l'assu m ere r i n car i co d i d i rettore ge- 
nerale- scrive in una lettera - deside¬ 
ro rivolgerei! mio saluto a quanti in 
essa proficuamente operano, ed un 
particolare ringraziamento per l'at¬ 
tenzione che ho potuto avvertire 
sin da questi primi momenti. Nu¬ 
merose sono le sfide sulle quali la 
Rai è chiamata a misurarsi. L'evolu¬ 
zione in atto negli scenari, nei mer¬ 
cati e nelletecnologie, esige rapidità 
di risposta e premia la capacità di 
cogliere le opportunità insite in 
ogni cambiamento. Sono certo che 
con la professionalità, l'impegno e 
la passione che da sempre costitui¬ 
scono il patrimonio della Rai, e la 
collaborazionedi tutti, riusciremo a 
confermare la centralità del servizio 
pubblico ed il ruolo dell'azienda, 
quale specchio dell'identità e delle 
diversità del Paese». 


COMUNE DI BOLOGNA 
QUARTIERE BORGO PANIGALE 
BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

È bandita una Licitazione privata con 
procedura ristretta ed accelerata, ai 
sensi del D. Igs 157/1995 e succ. 
modif. ed integr. e del vigente regola¬ 
mento dei Contratti del Comune di 
Bologna per l’affidamento del servi¬ 
zio di trasporto scolastico collettivo 
del Quartiere Borgo Panigaie. Il 
luogo di esecuzione del servizio è il 
Comune di Bologna - Quartiere 
Borgo Panigaie. L’importo annuo 
presunto, a base d’asta, (durata con¬ 
tratto: tre anni) è pari ad Euro 
80.909,09 (oneri fiscali esclusi). Il cri¬ 
terio di aggiudicazione sarà quello 
dell’offerta economicamente più van¬ 
taggiosa (valutazione della parte tec¬ 
nico-qualitativa dell’offerta e della 
parte economica della stessa). Per la 
parte economica sono ammesse 
solo offerte a ribasso. La domanda di 
partecipazione alla gara dovrà perve¬ 
nire entro r8/04/2003 ore 12.00 pres¬ 
so rUfficio Relazioni con il Pubblico 
del Quartiere, via M.E. Lepido n. 25/2 
-40132 Bologna. 

Le lettere d’invito a partecipare alla 
gara saranno inviate alle ditte 
ammesse a partecipare. Il bando 
integrale può essere ritirato presso la 
sede deirUfficio Relazioni con il 
Pubblico del Quartiere in orario di 
apertura al pubblico (dal lunedì al 
venerdì 8.30 - 13.00; sabato 8.30 - 
12.30; martedì e giovedì apertura 
anche pomeridiana 15.00 -17.30). 

Il bando integrale è stato spedito e 
ricevuto per la pubblicazione sulla 
G.U.C.E. in data 20/03/2003. 

Rto II Direttore del 
Quartiere Borgo Panigaie 
(Dott.ssa V. Bentivogli) 


AMMINISTRAZIONE ISTITUTI 
OPERE PIE UNITE 

S. Domenico - V Donini 
Via Marconi n. 6 - 40054 BUDRIO (Bo) 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
PROCEDURA APERTA 

Pubblico incanto per raffidamento del ser¬ 
vizio d’assistenza di base da svolgere 
all’interno del centro residenziale “Villa 
Rosalinda” avente sede in Budrio (Bo). 

1) Amministrazione aggiudicatrice: 
Amministrazione Istituti ed 00.PP. Unite 
di Budrio-S. Domenico-Villa Donini-Sede 
amministrativa Via Marconi, 6 Budrio 
(Bo) tei. 051/6928271 - fax 051/801376 
e-mail: segreteria(5)operepie-budrio.it; 

2) Descrizione categoria di servizio: cat. 

25 CPC 93 - all. 2 DIgs. 157/95 e succ. 
mod. ed integr.; Procedura di aggiudica¬ 
zione: pubblico incanto secondo le dis¬ 
posizioni di cui all’art. 7 co. 2 lett. f) DIgs 
157/95 e succ. mod. ed integrazioni con 
decorrenza presumibilmente 

dairi .7.2003 al 30.06.2006, con possibi¬ 
lità di rinnovo di anno in anno per altri tre 
anni; 

Importo annuo presunto a base di gara 
pari a Euro 139.000,00 -f IVa 4% 

3) Luogo di esecuzione del servizio: Villa 
Rosalinda vie 1° Maggio, 1 a Budrio (Bo) 

4) Richiesta documenti di gara: il bando, 
il capitolato comprensivo degli allegati A, 
B, C, D, sono disponibili sul sito web: 
www.operepie-budrio.it o acquisiti a 
pagamento c/o ditta Artcopy - via Saffi, 
16 Budrio tei. 051/801558 - email, art- 
copy.em(g)libero.it; 

5) Termine ultimo per ricezione offerte: 
24.05.2003; 

6 ) Apertura pubblica offerte ammissione 
imprese: 26.05.2003, presso gli uffici 
amm.vi; 

7) Data d’invio e di ricezione del bando al 
G.U.C.E.: 28.03.03; 

8 ) Altre informazioni: Ufficio Economato 
tei. 051/6928267, fax 051/801376, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 12. 

IL CAPO UFFICIO ECONOMATO 
E PATRIMONIO MOBILIARE 

Sarti Claudio 
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Si voterà a metà maggio, in leggero anticipo rispetto alla scadenza naturale. Interessati poco meno di 12mila lavoratori 


Mirafiori si prepara alle elezioni 

Depositate le liste per le Rsu. Alcuni storici delegati della Fiom non si ripresentano 


Giampiero Rossi 


MILANO Mirafiori si prepara a rinno¬ 
vare le rappresentanze sindacali che 
dovranno traghettare circa Mmila 
lavoratori oltreil difficile guado del¬ 
la crisi. I termini per la presentazio¬ 
ne delle liste dei candidati per le 
Rsu dello stabilimento torinese del¬ 
la Fiat sono scaduti ieri a mezzanot¬ 
te. Fiom, Firn, Uilm, Fismic, Ugl e 
Cobas hanno depositato i rispettivi 
elenchi per leelezioni chesi terran¬ 
no attorno alla metà di maggio, in 
leggero anticipo rispetto alla scaden¬ 
za naturale, prevista per il mese di 
giugno. Complessivamente sono 
chiamati al voto 11.950 lavoratori 
di tutti i settori di M irafiori. 

«E'stata la Fiom a volerequesto 
voto anticipato - spiega Giorgio Ai- 
raudo, segretario provinciale dei 
metalmeccanici della CgiI - per tute¬ 
lare cosi il lavoro prima che la Fiat 
es^ua i licenziamenti annunciati e 
quindi per dare rappresentanza an¬ 
che a quei 700-800 lavoratori che 
tra giugno e luglio andranno in cas¬ 
sa integrazione». E a proposito di 
questo scenario di drammatica di¬ 
smissione, Airaudo ricorrea un'im- 
magineforteper definire gli obietti¬ 
vi del sindacato in questa fase: «N oi 
vogliamo evitare la "aresizzazione" 
di Mirafiori, perché è questo il ri¬ 
schio chesi correquando ci si trova 
di frontea una riduzione da 27mi la 
a Mmila dipendenti intreanni,con 
581mila metri quadrati di stabili¬ 
mento ormai vuoti. Insomma, non 
vogliamo che accada quello che sta 
verificandosi all'Alfa Romeo di Are¬ 
se». 

E di fronte al la cri si del più gran¬ 
de gruppo industriale italiano, alla 
fragilità socio-economica del capo¬ 
luogo piemontese, alle divisioni fra 
i tre grandi sindacati, la Fiom si pre¬ 
senta a queste elezioni di M irafiori 
«per chiedere un voto contro gli ac¬ 
cordi separati, per il futuro di Tori¬ 
no, che a noi sembra impensabile 
senza l’automobile, per salvare que¬ 
sta fabbrica. E infatti per la prima 
volta la nostra attività elettorale in¬ 


vestirà anche la città con diverseini- 
ziative», sottolinea Airaudo. 

In un passaggio così delicato, 
era inevitabilecheancheaH'interno 
dello stesso sindacato si aprisse una 
discussione sulla rotta da s^uire. 
La Fiom di Mirafiori, infatti, deve 
farei conti con alcune prese di posi¬ 
zioni tra loro distanti, che hanno 
indotto addirittura un gruppo di 
"storici" delegati a rinunciare alla 
I oro cand i datu ra per I e Rsu. «D i al et¬ 
ti ca i n evi tabi I e e n ecessar i a», ti en e a 
sottolineareAiraudo. 

AN’origine della scelta dei 
"desistenti" (che comunque hanno 
assicurato il proprio apporlo alla 
Fiom) vi sono divergenze di vedute 
sull’unità sindacale e sui rapporti 
traor^nizzazioni e Rsu, ritenuti po¬ 
co chiari e piuttosto "invasivi". «Si 
tratta di persone legate all’area più 
"moderata", molti dei quali svolgo¬ 
no attività sindacale in fabbrica sin 
dagli anni Settanta - ricorda Piero 
Ressa, della segreteria regionaledel- 
la Fiom piemontese - e hanno pre¬ 
sentato una lettere per spiegare i 
motivi della loro scelta di restare 
fuori da queste elezioni». Secondo 


Ressa, tra l’altro, questo fatto po¬ 
trebbe non essere privo di conse 
guenze anche sul piano strettamen¬ 
te elettorale, «perché M irafiori non 
è poi uno stabilimento particolar¬ 
mente politicizzato; portanti lavora¬ 
tori Fiom, Firn e Uilm sono grosso 
modo la stessa cosa e allora la ten¬ 
denza èquella di votare per le perso¬ 
ne più conosciute e apprezzate per 
il modo in cui hanno svolto il loro 
ruolo di tutela e rappresentanza nel 
passato». 

Tutto ciò, aggiunge il dirigente 
della Fiom piemontese cala poi su 
uno scenario delicato anche per 
quanto riguarda il rapporto steso 
dei lavoratori con l'iniziativa sinda¬ 
cale: «Non possiamo affrontare que¬ 
ste elezioni fingendo di ignorare 
chequi c’è stata una evidente perdi¬ 
ta di consensi - dice preoccupato 
Riero Ressa- comepurtroppo dimo¬ 
stra la bassissima adesione agli ulti¬ 
mi scioperi organizzati a Torino». 

Alle ultime elezioni per le Rsu, 
nel 2000, la Fiom aveva ottenuto il 
32,1%, la Fismic il 24,1%, la Firn il 
20,4%, la Uilm il 18,2% i Cobas il 
2,9% el’Ugl il 2,2%. 



Il governo non ne ha parlato ieri. Berlusconi potrebbe annunciare l’estensione la prossima settimana a Torino al convegno di Confindustria 

Gli ecoincentivi? Forse venerdì prossimo 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Di ecoincentivi per l’auto (scaduti il 31 marzo) non si è 
parlato nell’ultimo consiglio dei ministri. «Ci siamo occupati 
di altro», ha spiegato all’uscita il ministro Antonio M arzano, 
«Allo stato non si farà nulla, non entro questo mese Si vedrà 
se tornarci sopra», aggiungono fonti governative In realtà 
attorno al provvedimento in favore del mercato automobilisti¬ 
co sono già nate parecchie leggende metropolitane Anzi, dd 
Palazzo. 

La prima racconta che la maggioranza starebbe attenden¬ 
do l’uscita di nuovi modelli Fiat, per non far perdere il treno 
allacasa torinese Fossevero,sarebbemateriaperil commissa¬ 
rio Ue Mario Monti. 

La seconda voce, più recente collegagli ecoincentivi con 


il prosimo appuntamento di Confindustria, chesi terrà vener¬ 
dì e sabato prossimi a Torino, L’ospite d’onore sarà il presi- 
dentedel consiglio Silvio Berlusconi, chetornasul podio degli 
industriali dopo mesi di piccoli attriti e forti ddusioni: non 
sono piaciuti a0i imprenditori i provvedimenti fiscali su Dite 
superdit, qudii sul Mezzogiorno, la ddega sulle pensioni. I 
malumori con il centro-destra si percepiscono, anche se non 
esploderanno. Come rinverdire qud fed/ng che si era sentito a 
Parma di due anni fa, quando il premier aveva parlato di 
«programmi fotocopia» tra Viale deH’Astronomia e la Casa 
delle Libertà? Come tornare ai boati che lo salutarono alla 
vigilia deH’ascesa a Palazzo Chigi? Ecco, arrivare a Torino, 
città-simbolo deH’auto, doveU mberto Agnelli farà il suo esor¬ 
dio da presidente Fiat con un intervento introduttivo nella 
giornata conclusiva, con un «pacchetto fresco» di ecoincentivi 
non sarebbe male, mormorano nei corridoi della politica. 


Sarebbe un bel colpo di teatro. Tanto più che in sala ci sarà 
anche il sindaco, Sergio Chiamparino, preoccupato per il 
destino degli operai torinesi, L’assise degli industriali non 
prevedelapresenzadiGiulioTremonti:altro segno di incrina¬ 
ture (a inizio legislatura era salutato come il «divino» Giulio). 
Il quale, detto per inciso, sarebbe anche il meno favorevole 
alla proroga degli incentivi nella compagine ministeriale II 
gradimento degli imprenditori sembra essersi spostato su An¬ 
tonio M arzano (che arriverà), ministro più malleabile, ma 
anche meno influente. Il tema dell’assise torinese (Competiti¬ 
vità esviluppo - Il ruolo deH’Europa, le sfide dell’Italia) con¬ 
sente una scelta «super partes» (si fa per dire) nella prima 
giornata dei lavori, che sarà chiusa da Franco Frattini. Chissà 
se stavolta il presidente Antonio D’Amato dirà qualcosa in 
più sul conflitto in Iraq, dopo le reticenze mostratea Bruxelles 
con quel «Confindustria non fa politica». 


Fincantieri 

Cgil primo sindacato 
alla Divisione Militare 

Al rinnovo delle Rsu di Fincantieri Direzione 
DivisioneM ilitaredi Genova la Fiom ha ottenuto 
il maggior numero di consensi tra i lavoratori 
passando dal 43% al 45,9% dé voti. Alla Firn è 
andato il 30,6% (dal 23,6%), alla Uilm il 19,8% 
(dal 16%) mentre il sindacato autonomo Sinpa è 
sceso dal 16,3% al 3,4%. Ha votato il 68,4% dei 
dipendenti, che sono tecnici, quadri eimpiegati. 


Agricoltura 

Si fondono le coop 
Aiproco e Agra 

M illecento soci produttori in Emilia Romagna, 
Veneto e Lombardia: 470mila quintali di prodotti 
ortofrutticoli lavorati; 200 lavoratori occupati; 30 
milioni di euro di fatturato. È questa la nuova 
relatà che nascedalla fusione tra Aiproco di S. 

M artino Spino di M irandola e Agra di Vignola: le 
due maggiori cooperative ortofrutticole modenesi 
aderenti a Legacoop. 


Falconara 

Api, mille in corteo 
per la raffineria 

Oltre mille persone hanno preso parte ieri mattina 
allo sciopero indetto da Cgil, CisI, Uil a sostegno 
del rinnovo della concessione, da parte della 
Regione, alla raffineria Api per continuare ad 
operare in Comune di Falconara Marittima in 
scadenza nel 2008. Al corteo, che dalla raffineria si 
è riversato neH'abitato di Falconara, hanno preso 
parte anche! 350 mezzi degli autotrasportatori che 
operano presso lo stabilimento. 


Tecnosistemi 

Lucia Morselli 
alla testa del gruppo 

Il consiglio di aministrazionedi Tecnosistemi Spa, 
capogruppo di Tecnisistemi Group, ha deliberato 
aH'unanimità la nomina di Lucia M orselli alla 
carica di amministratortedelegato del gruppo. 
MarioMutti mantiene la carica di presidente e di 
capo esecutivo con responsabilità su strategie, 
business developement esviluppo. 
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Grazie al Gda il gruppo ha incrementato del 40% il fatturato del primo trimestre 

Merloni pronta a nuovi acquisti 


Il gruppo italo-francese ha registrato in marzo diversi rinvii di ordini 

Stmicroelectronics rivede al ribasso 
le proprie stime sui ricavi trimestrali 


■ CAMBI 


1 euro 

1,0720 dollari 

+0,002 

1 euro 

128,7000 yen +0,850 

1 euro 

0,6844 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4865 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4265 cor. danese ■r0,000 

1 euro 

31,7810 cor. ceca 

-0,074 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,7980 cor. norvegese 

-0,027 

1 euro 

9,1982 cor. svedese 

-0,004 

1 euro 

1,7842 dol. australiano 

-0,009 

1 euro 

1,5824 dol. canadese 

+0,005 


1 euro 1,9705 dol. neozelandese +0,012 
1 euro 245,4300 fior, ungherese -0,780 
1 euro 0,5853 lira cipriota+0,000 
1 euro 232,0255 tallero sloveno +0,003 
1 euro _ 4,3615 zloty poi. +0,003 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,74 

2,10 

Bota 6 mesi 

98,98 

1,95 

Bota 12 mesi 

97,86 

2,04 


Borsa 

La Borsa ha ridimensiona¬ 
to ii rialzo nelle battute fi¬ 
nali di una seduta caratte¬ 
rizzata da incertezzeevola- 
tilità: i timori innescati dal¬ 
le dichiarazioni del mini¬ 
stro iracheno dell'informa¬ 
zione sull'uso di armi non 
convenzionali per la difesa 
di Baghdad e il dato ambi¬ 
guo sull'occupazione negli 
Stati Uniti hanno pesato 
sull'andamento di Wall 
Street e influenzato negati¬ 
vamente anche le piazze eu¬ 
ropee, precedentemente 
impostate al rialzo. Alla fi¬ 
ne della giornata il Mibtel 
ha chiuso a +0,23%; il pro¬ 
gresso settimanale è stato 
comunque pari al 2,15%. 
Leggero calo per i volumi 
dell'attività, pari a un con¬ 
trovalore di 3 miliardi di 
euro. Il Numtel del Nuovo 
mercato è invece salito del¬ 
lo 0,94%. 


MILANO Nel primo trimestre2003 è 
aumentato del 40%, attestandosi a 
circa 700 miiioni di euro, il fattura¬ 
to di Merioni elettrodomestici. Un 
aumento dovuto per il 6% a crescita 
organica, per la quota restante al 
consolidamento di Gda, i'uitimaac- 
quisizionein Inghilterra. Lo ha spie¬ 
gato l'amministratore deiegato, An¬ 
drea Guerra, durante ia presentazio¬ 
ne del nuovo logo Ariston edel rin¬ 
novo della gamma di prodotti, preci¬ 
sando che ii risultato del primo tri¬ 
mestre «può essere considerato ano- 
maioperchèper ia prima volta è sta¬ 
to consolidato ii 100% di Gda. Da 
aprile a fine 2002, infatti, era stato 
consolidato solo il 50% del fatturato 
dellacontrollatainglese». Peri pros¬ 
simi mesi, di conseguenza, i ricavi 
non raggiungeranno i picchi dei pri¬ 
mi tre mesi benché appaia «assoiuta- 
mente raggiungibile» il target di 3 
miliardi di euro per il fatturato 2003 


(2,4miliardi i ricavi nel 2002). 

Merloni elettrodomestici ha 
inoltre confermato la strat^ia di 
una crescita per acquisizioni. «Sia¬ 
mo pronti a cogliere le opportunità 
che potrebbero presentarsi - ha det¬ 
to ii presidente, Vittorio Merloni - 
ma è una prospettiva di qualche an¬ 
no: oggi non ci sono grandi società 
chevogiiono ritirarsi dal mercato. I 
competitorsono pochi e non vendo¬ 
no. Andremo andare avanti con 
una crescita organica, e nuovi stabiii- 
mento nei paesi dove c'è più doman¬ 
da». 

Il gruppo Merloni elettrodome¬ 
stici prevede investimenti per 125 
milioni di euro nel 2003 per lo svi¬ 
luppo di nuovi prodotti e processi 
di produzione. Già negli ultimi due 
anni 50 milioni sono stati spesi per i 
nuovi prodotti Ariston, da ianciare 
con un investimento in promozione 
per 100 milioni tra 2003 e 2004. 


Il fatturato Barilla 
cresciuto del 12% 

MILANO Né 2002 la Barilla ha 
realizzato un fatturato di 2.470 
milioni di euro, con un 
incremento di arca il 12% 
ricetto all'anno precedente II 
risultato è contenuto né primi 
dati consolidati dèi' esercizio 
2002 rea noti ieri. La gestione 
operativa ha fatto registrare un 
ulteriore mi^ioramento con un 
Ebitda di circa 21 milioni di euro 
rispetto ai 295 dé 2001 e /' 
indebitamento néto èsceso a 24 
milioni di euro rispetto a 130 
milioni. Gli utili prima déle 
imposte da 132 milioni di euro 
sono saliti a 184 milioni. 


MILANO Stmicroelectronics ha rivi¬ 
sto al ribasso i risultati del primo 
trimestredeli'anno: comesi ieggein 
una nota, i ricavi netti ammontano, 
secondo i dati preliminari, a 1.618 
milioni di dollari, «appena al di sot¬ 
to dell'estremità inferiore di 1.620 
milioni dellaforchettadi valori indi¬ 
cata daila società» nelie stime diffu¬ 
se in gennaio. Il margine lordo do¬ 
vrebbe in vece essere intorno al 35%, 
contro il 36% che costituiva il pun¬ 
to minimo dellaforchetta prevista. 

La società dichiara «di aver do¬ 
vuto registrare in marzo rinvii degii 
ordini reiativi aunaseriedi mercati 
finali, con l'importante eccezione 
deii'elettronicadi consumo digitale, 
e di attendersi che la maggior parte 
dei prodotti interessati siano spediti 
nel secondo trimestre». Il margine 
lordo è stato invece penaiizzato «da 
una pressione sui prezzi superiore 
alie attese e dall'euro più forte». I 


dati del trimestre saranno annuncia¬ 
ti in maniera completa dopo la chiu¬ 
sura delia Borsa di New York merco¬ 
ledì 23 aprile. 

MerriI Lynch ha abbassato le 
proprie previsioni su Stmicroelectro¬ 
nics ma mantieneil giudizio di «neu- 
tral» e una valutazione del fair value 
a 19 dolllari. Secondo la banca d’af¬ 
fari americana il fatto che il titolo 
abbia reagito con un ribasso conte¬ 
nuto dopo aver annunciato risultati 
preiiminari per ii primo trimestre 
leggermente al di sotto dei propri 
obiettivi di margine iordo e di rica¬ 
vi, è un segno che ii mercato non ha 
reagito troppo negativamente alla 
notizia. 

Tagliate anche ie previsioni peri 
ricavi a 6,9 miliardi di dollari dai 
precedenti 7,17 miiiardi, così come 
sono stateridotteiestimesui margi¬ 
nelordo per l'anno in corso (al 36% 
dal 37,5%). 


AZIONI 






ra 


B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1768 

0,91 

0,91 

-0,77 

-23,71 

30 

0,90 

1,34 


47,49 

ACEA 

6657 

3,44 

3,45 

0,26 

-19,28 

279 

3,23 

4,58 

0,1800 

732,17 

ACEGAS 

7792 

4,02 

4,00 

-0,72 

-11,85 

14 

3,97 

4,89 

0,3400 

143,16 

ACQ MARCIA 

491 

0,25 

0,25 


-4,12 

19 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,99 

ACQ NICOLAY 

4376 

2,26 

2,26 


-5,79 

0 

2,26 

2,55 

0,0800 

30,33 

ACQ POTABILI 

36692 

18,95 

18,95 


2,13 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

154,49 

ACSM 

3286 

1,70 

1,68 

0,84 

25,61 

26 

1,30 

1,70 

0,0500 

63,13 

ACTELIOS 

11207 

5,79 

5,81 

0,17 

-4,58 

2 

5,62 

6,18 


98,40 

ADE 

17576 

9,08 

9,13 

-0,54 

-4,64 

2 

8,96 

10,16 

0,2400 

82,01 

AEDES 

6126 

3,16 

3,17 

0,32 

-4,18 

4 

2,88 

3,41 

0,1400 

294,32 

AEDES RNC 

5937 

3,07 

3,10 


8,61 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,88 

AEM 

2478 

1,28 

1,27 

-2,69 

-1,31 

2055 

1,11 

1,40 

0,0420 

2304,06 

AEM TORINO 

1790 

0,92 

0,92 

0,11 

-14,02 

183 

0,91 

1,11 

0,0340 

320,09 

AIR DOLOMITI 

28947 

14,95 

14,95 

1,01 

-7,56 

0 

14,49 

16,17 


124,46 

ALERION 

758 

0,39 

0,39 

-0,26 

3,07 

51 

0,38 

0,42 

0,0258 

156,56 

ALITALIA 

404 

0,21 

0,21 

-0,71 

-15,28 

5180 

0,20 

0,27 

0,0413 

807,53 

ALLEANZA 

14228 

7,35 

7,28 

-0,04 

-1,34 

2922 

6,59 

8,29 

0,1600 

6218,92 

AMGA 

1407 

0,73 

0,72 

-1,30 

-9,53 

328 

0,72 

0,84 

0,0150 

252,84 

AMPLIFON 

28608 

14,78 

14,92 

2,34 

-10,64 

9 

13,80 

17,41 

0,0500 

289,90 

ARQUATI 

1012 

0,52 

0,54 

0,22 

-24,23 

21 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,84 

ASM BRESCIA 

3230 

1,67 

1,67 

0,84 

-2,85 

34 

1,65 

1,75 


1226,93 

ASTALDI 

3152 

1,63 

1,64 


-11,81 

241 

1,56 

1,93 


160,24 

AUTOTO MI 

18594 

9,60 

9,64 

0,68 

7,83 

79 

8,91 

9,67 

0,3600 

845,06 

AUTOGRILL 

14396 

7,43 

7,42 

-1,03 

-3,10 

878 

7,06 

8,32 

0,0413 

1891,46 

AUTOSTRADE 

21299 

11,00 

10,96 

-0,25 

16,17 

1057 

9,31 

11,00 

0,2300 

13142,70 

BANTONVENETA 

29749 

15,36 

15,38 

0,03 

25,14 

299 

12,28 

16,82 

0,6000 

3632,96 

B BILBAO 

16439 

8,49 

8,49 


-17,81 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 ; 

27132,78 

B CARIGE 

4539 

2,34 

2,33 

-0,47 

14,40 

948 

2,05 

2,36 

0,0723 

2062,50 

B CARIGE R 

5319 

2,75 

2,75 

-0,72 

24,30 

7 

2,17 

2,75 


386,35 

B CHIAVARI 

13411 

6,93 

6,34 

-9,28 

0,04 

43 

6,92 

7,04 

0,2000 

484,82 

B DESIO-BR 

6337 

3,27 

3,28 

-0,85 

35,36 

24 

2,37 

3,71 

0,0680 

382,94 

B DESIO-BR R 

4692 

2,42 

2,44 

-2,40 

20,79 

11 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,99 

B FIDEURAM 

7948 

4,11 

4,09 

1,31 

-12,06 

12205 

3,38 

5,01 

0,2300 

4024,09 

B INTESA 

4238 

2,19 

2,17 

0,18 

2,82 

20573 

1,83 

2,27 

0,0450 

12949,48 

B INTESA R 

2972 

1,53 

1,53 

1,66 

1,32 

2028 

1,32 

1,61 

0,0800 

1431,37 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

-0,93 

-18,15 

101 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18383 

9,49 

9,53 

0,08 

1,37 

125 

8,81 

9,59 

0,3300 

2997,54 

B PROFILO 

2560 

1,32 

1,35 

1,05 

-0,60 

68 

1,13 

1,42 

0,1130 

160,33 

B SANTANDER 

12872 

6,65 

6,75 

8,87 

0,79 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 ; 

31700,34 

BSARDEGNAR 

16317 

8,43 

8,34 

-1,90 

16,60 

21 

6,75 

8,53 

0,6200 

55,62 

BASICNET 

1229 

0,63 

0,64 

-0,06 

-10,19 

9 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,64 

BASTOGI 

202 

0,10 

0,10 

-2,06 

4,19 

102 

0,09 

0,11 


70,57 

BAYER 

27117 

14,01 

13,95 

4,17 

-33,72 

181 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4978 

2,57 

2,55 

-1,16 

-13,08 

34 

2,20 

3,04 

0,0800 

231,39 

BEGHELLI 

736 

0,38 

0,38 

2,76 

-17,61 

132 

0,35 

0,48 

0,0258 

76,06 

BENETTON 

13598 

7,02 

7,00 

-0,23 

-19,95 

552 

5,92 

8,98 

0,4100 

1275,09 

BENI STABILI 

802 

0,41 

0,42 

2,98 

-4,34 

3860 

0,37 

0,44 

0,0470 

704,73 

BIESSE 

3826 

1,98 

1,97 

-0,20 

-17,36 

13 

1,96 

2,39 

0,0900 

54,13 

BIM 

8080 

4,17 

4,16 

0,02 

-11,89 

2 

3,97 

4,74 

0,1290 

521,17 

BIM 04 W 

213 

0,11 

0,11 


-16,92 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7567 

3,91 

3,84 

-1,79 

36,93 

3 

2,69 

4,01 

0,0300 

2318,48 

BNL 

2488 

1,28 

1,28 

3,32 

16,08 

59118 

1,06 

1,28 

0,0801 

2767,00 

BNLRNC 

2384 

1,23 

1,23 

2,42 

12,83 

359 

1,03 

1,23 

0,0415 

28,56 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21270 

10,98 

11,00 

0,73 

0,15 

1 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,79 

BREMBO 

10566 

5,46 

5,42 

-0,09 

25,07 

246 

4,26 

5,54 

0,1100 

380,54 

BRIOSCHI 

450 

0,23 

0,24 

4,26 

5,26 

199 

0,22 

0,25 

0,0025 

111,88 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 


2,37 

320 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7429 

3,84 

3,86 

3,07 

-15,82 

2969 

3,56 

4,75 

0,0620 

1135,73 

BURANI F.G. 

12878 

6,65 

6,68 

-0,15 

-10,68 

12 

6,49 

7,47 

0,0550 

186,23 

BUZZI UNIC R 

10495 

5,42 

5,46 

2,06 

-10,41 

1 

4,50 

6,31 

0,2540 

68,96 

BUZZI UNICEM 

10853 

5,61 

5,58 

0,11 

-17,32 

153 

4,79 

7,08 

0,2300 

734,69 

CLATTE TO 

3979 

2,06 

2,06 

0,24 

-9,71 

3 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,55 

CALTAG EDIT 

9887 

5,11 

5,17 

3,34 

-10,73 

28 

4,50 

5,95 

0,2500 

638,25 

CALTAGIRON R 

8930 

4,61 

4,84 

-1,08 

8,52 

1 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,20 

CALTAGIRONE 

8421 

4,35 

4,35 

1,02 

7,07 

1 

4,05 

4,39 

0,0500 

470,95 

CAMFIN 

4349 

2,25 

2,29 

3,15 

-19,93 

54 

2,22 

3,62 

0,0520 

218,78 

CAMPARI 

58785 

30,36 

30,26 

-0,85 

1,57 

18 

27,43 

30,71 

0,8800 

881,65 

CAPITALIA 

2666 

1,38 

1,38 

-0,36 

5,28 

14997 

0,97 

1,43 

0,0500 

3038,79 

CARRARO 

2513 

1,30 

1,30 

-0,99 

-6,55 

17 

1,28 

1,49 

0,1540 

54,52 

CATTOLICA AS 

50459 

26,06 

25,96 

0,70 

8,45 

30 

22,15 

26,06 

1,0000 

1122,75 

CEMBRE 

3660 

1,89 

1,88 

-0,42 

3,79 

1 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,13 

CEMENTIR 

3733 

1,93 

1,95 

4,33 

-20,40 

613 

1,88 

2,49 

0,0600 

306,78 

CENTENAR ZIN 

1621 

0,84 

0,84 

3,21 

-26,90 

1 

0,81 

1,19 

0,0361 

11,93 

CIR 

1757 

0,91 

0,91 

-0,21 

-2,06 

1021 

0,77 

0,94 

0,0413 

699,11 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

-5,00 

-9,52 

103 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2686 

1,39 

1,39 

-0,43 

-16,45 

98 

1,27 

1,71 

0,0440 

127,93 

COFIDE 

753 

0,39 

0,39 

2,17 

1,67 

1684 

0,34 

0,39 

0,0155 

279,63 

CR ARTIGIANO 

6206 

3,21 

3,21 

0,47 

-12,34 

7 

3,15 

3,66 

0,1229 

361,90 

CR BERGAMASCO 

29398 

15,18 

15,18 

-0,12 

7,14 

3 

13,89 

15,70 

0,6500 

937,20 

CR FIRENZE 

2296 

1,19 

1,19 


0,68 

1067 

1,10 

1,21 

0,0520 

1288,28 

CR VALTELLINESE 

16040 

8,28 

8,29 

0,30 

-7,31 

36 

8,25 

8,94 

0,3615 

425,95 

CREDEM 

9617 

4,97 

4,96 

-0,68 

-6,14 

194 

4,25 

5,44 

0,2000 

1357,53 

CREMONINI 

2070 

1,07 

1,06 

6,82 

-18,83 

994 

0,99 

1,36 

0,0230 

151,61 

CRESPI 

1181 

0,61 

0,62 

5,65 

-10,77 

15 

0,56 

0,73 

0,0671 

36,60 

CSP 

2211 

1,14 

1,15 

3,60 

-24,97 

42 

0,94 

1,60 

0,0500 

27,98 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

304 

0,16 

0,16 

0,65 

12,63 

218 

0,14 

0,17 

0,0023 

181,48 

DANIELI 

4053 

2,09 

2,07 

-0,86 

19,87 

11 

1,67 

2,26 

0,0300 

85,56 

DANIELI RNC 

2449 

1,26 

1,27 

-2,39 

0,64 

1 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,14 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 

30,43 

-60,56 

147 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

7,00 


-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARI R 

5770 

2,98 

2,98 


10,78 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,89 

DE'LONGHI 

6037 

3,12 

3,10 

-1,56 

-27,87 

234 

3,00 

4,73 

0,0330 

466,14 

DUCATI 

2658 

1,37 

1,34 

1,05 

-23,68 

4480 

1,11 

1,80 


217,62 

EDISON 

1574 

0,81 

0,81 

1,75 

-12,09 

3008 

0,78 

1,02 


1612,79 

EDISON R 

1509 

0,78 

0,78 

0,86 

-21,98 

56 

0,74 

1,01 


86,17 

EMAK 

5131 

2,65 

2,65 

0,38 

12,72 

2 

2,35 

2,68 

0,1300 

73,28 

ENEL 

10448 

5,40 

5,38 

0,24 

7,15 

22776 

5,02 

5,46 

0,3600 ; 

32716,35 

ENERTAD 

7972 

4,12 

4,14 

0,58 

3,52 

29 

3,88 

4,19 

0,0207 

206,24 

ENI 

25636 

13,24 

13,39 

1,45 

-14,98 

51142 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

52984,12 

EPLANETW03 

64 

0,03 

0,03 

-1,52 

-72,87 

8 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

221 

0,11 

0,11 

-2,77 

-40,89 

104 

0,11 

0,20 



ERG 

7033 

3,63 

3,63 

0,11 

-1,36 

60 

3,14 

3,72 

0,2000 

587,59 

ERICSSON 

31209 

16,12 

16,05 

-2,07 

-19,41 

3 

14,48 

20,14 

0,2400 

414,88 

ESPRESSO 

6576 

3,40 

3,39 

0,38 

6,29 

970 

2,71 

3,40 

0,0850 

1462,52 

FIAT 

11399 

5,89 

5,89 

0,17 

-28,98 

1973 

5,56 

9,44 

0,3100 

2550,37 

FIAT PRIV 

6535 

3,38 

3,33 

-1,57 

-26,63 

99 

3,25 

5,61 

0,3100 

348,61 

FIAT RNC 

6605 

3,41 

3,42 

-0,41 

-23,28 

45 

3,28 

5,51 

0,4650 

272,58 

FIATW07 

433 

0,22 

0,22 

0,78 

-25,44 

66 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13813 

7,13 

7,19 

0,08 

-3,85 

10 

6,75 

7,54 


235,42 

FIL POLLONE 

1545 

0,80 

0,80 

2,74 

16,75 

9 

0,66 

0,80 

0,0500 

8,50 

FIN.PART 

613 

0,32 

0,32 

-0,81 

-52,55 

699 

0,31 

0,67 

0,0168 

105,79 

FIN.PARTW05 

66 

0,03 

0,03 

8,49 

-46,41 

376 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3175 

1,64 

1,64 

3,08 

13,42 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

82,13 

FINECOGROUP 

680 

0,35 

0,34 

-2,13 

-23,98 

13613 

0,32 

0,50 

0,0671 

1232,16 

FINMECCANICA 

963 

0,50 

0,50 

-1,39 

-8,04 

41481 

0,43 

0,58 

0,0100 

4192,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

21485 

11,10 

11,08 

1,50 

5,01 

790 

8,88 

11,10 

0,4000 

1428,39 


FOND-SAI R 

11608 

6,00 

6,04 

6,38 

26,80 

593 

4,67 

6,00 

0,4414 

250,51 


FSAW08 

3849 

1,99 

1,99 

4,57 

-4,33 

564 

1,56 

2,08 



GARETTI 

3443 

1,78 

1,77 

0,23 

0,23 

27 

1,70 

1,88 

0,0500 

56,90 

GANDALFW04 

259 

0,13 

0,13 

2,05 

-44,91 

7 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

-3,10 

-3,23 

2 

0,74 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7069 

3,65 

3,65 

-0,60 

-3,23 

2 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,57 


GEMINA 

1430 

0,74 

0,75 

3,40 

-9,09 

691 

0,65 

0,83 

0,0100 

269,24 


GEMINA RNC 

1646 

0,85 

0,85 

6,25 

-19,05 

3 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,20 


GENERALI 

36696 

18,95 

18,74 

-2,40 

-4,34 

10550 

17,71 

24,21 

0,2800 24177,14 


GEWISS 

6314 

3,26 

3,23 

0,06 

-10,17 

49 

2,91 

3,83 

0,0500 

391,32 


GIACOMELLI 

889 

0,46 

0,45 

-1,22 

-23,76 

244 

0,45 

0,69 


25,14 


GIM 

1335 

0,69 

0,70 

0,79 

-25,84 

160 

0,67 

0,93 

0,0310 

102,53 


GIM RNC 

1977 

1,02 

1,02 

-2,39 

1,09 

7 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,95 


GIUGIARO 

7375 

3,81 

3,78 

0,75 

0,74 

49 

3,26 

4,00 

0,1376 

190,45 


GRANDI NAVI VEL 

2628 

1,36 

1,36 

1,34 

-13,29 

6 

1,33 

1,71 

0,0700 

88,20 


GRANDI VIAGGI 

1091 

0,56 

0,56 

0,12 

3,15 

17 

0,51 

0,65 

0,0129 

25,35 


GRANITIFIANDRE 

12901 

6,66 

6,73 

0,93 

-11,24 

30 

6,22 

7,51 

0,0900 

245,62 

m 

GRUPPO COIN 

4891 

2,53 

2,49 

0,24 

-58,58 

351 

2,45 

6,10 


166,23 

HDP 

4010 

2,07 

2,05 

1,03 

-0,86 

4145 

1,71 

2,19 

0,0400 

1514,34 

HDP RNC 

2316 

1,20 

1,20 

0,76 

-8,49 

27 

1,07 

1,33 

0,0600 

35,10 

n 

IFI PRIV 

14212 

7,34 

7,21 

-2,57 

-24,36 

25 

6,37 

11,18 

0,6300 

226,62 


IFIL 

4175 

2,16 

2,20 

2,42 

-37,92 

648 

1,96 

3,83 

0,1800 

555,50 


IFILRNC 

3437 

1,77 

1,78 

0,45 

-28,77 

453 

1,61 

2,74 

0,2007 

326,75 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


25,00 

645 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

187 

0,10 

0,10 

2,35 

-5,65 

152 

0,08 

0,12 


58,06 


IMA 

18532 

9,57 

9,54 

-1,69 

-20,24 

58 

9,57 

12,00 

0,3600 

345,51 


IMMSI 

1355 

0,70 

0,70 

0,49 

-3,13 

301 

0,66 

0,81 


153,93 


IMPREGILW03 

42 

0,02 

0,02 

19,50 

-27,33 

717 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

589 

0,30 

0,32 

9,82 

-15,62 

2746 

0,22 

0,38 

0,0100 

219,74 


IMPREGILOR 

1003 

0,52 

0,52 

0,68 

23,24 

136 

0,40 

0,54 

0,0400 

8,37 


INTEK 

934 

0,48 

0,49 

1,02 

4,69 

16 

0,46 

0,51 

0,0155 

79,79 


INTEK RNC 

840 

0,43 

0,44 

-2,00 

7,38 

19 

0,40 

0,45 

0,0206 

15,90 


INTERBANCA 

40739 

21,04 

21,03 

0,10 

3,80 

0 

20,27 

21,25 

1,7500 

1069,06 


INTERPUMP 

6790 

3,51 

3,49 

-0,34 

-12,83 

103 

3,27 

4,12 

0,1000 

290,53 


IPI 

8289 

4,28 

4,28 


13,07 

45 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,60 


IRCE 

4161 

2,15 

2,16 

0,98 

-10,46 

14 

2,08 

2,40 

0,0700 

60,45 


IT HOLDING 

3588 

1,85 

1,83 

-4,08 

-22,57 

55 

1,85 

2,39 

0,0258 

455,60 


ITALCEMENT R 

10080 

5,21 

5,18 

-0,82 

-1,08 

295 

4,95 

5,38 

0,2700 

548,88 


ITALCEMENTI 

16644 

8,60 

8,53 

-1,40 

-10,59 

322 

8,24 

9,72 

0,2400 

1522,50 


ITALMOBIL 

62735 

32,40 

32,62 

0,83 

-5,21 

5 

30,50 

34,58 

0,9400 

718,72 


ITALMOBIL R 

37858 

19,55 

19,70 

0,59 

-6,32 

20 

18,44 

21,14 

1,0180 

319,54 

n 

JOLLY HOTELS 

7346 

3,79 

3,74 

-0,35 

-19,40 

33 

3,69 

4,72 

0,1033 

75,31 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

4426 

2,29 

2,27 

0,09 

43,32 

293 

1,22 

2,43 

0,0120 

276,45 

H 

LA DORIA 

3143 

1,62 

1,65 


-10,82 

35 

1,60 

1,82 

0,0279 

50,31 


LA GAIANA 

2058 

1,06 

1,06 


8,47 

6 

0,98 

1,06 

0,0400 

19,09 


LAVORWASH 

3201 

1,65 

1,70 

3,98 

-20,18 

6 

1,53 

2,18 

0,3500 

22,04 


LAZIO 

887 

0,46 

0,46 

1,96 

-32,42 

160 

0,40 

0,80 


71,96 


LINIFICIO 

1859 

0,96 

0,96 

-8,57 

-19,87 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

11,40 


LINIFICIO R 

1597 

0,83 

0,83 


-8,33 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,17 


LOCAT 

1528 

0,79 

0,79 

-1,27 

11,23 

57 

0,70 

0,82 

0,0325 

427,53 


LOTTOMATICA 

33740 

17,43 

17,48 

2,65 

8,32 

189 

15,07 

17,58 


1543,05 


LUXOTTICA 

19986 

10,32 

10,21 

-0,72 

-20,84 

169 

9,33 

13,33 

0,1700 

4688,93 

MAFFEI 

2480 

1,28 

1,30 

2,12 

2,48 

1 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,43 

MANULI RUBBER 

2897 

1,50 

1,51 


20,06 

49 

1,22 

1,53 

0,0260 

125,11 


MARCOLIN 

2103 

1,09 

1,09 

-0,18 

-8,12 

23 

1,07 

1,23 

0,0250 

49,28 


MARZOTTO 

10105 

5,22 

5,25 

-0,40 

-0,70 

83 

4,79 

5,61 

0,3200 

346,23 


MARZOTTO RIS 

10843 

5,60 

5,65 


4,48 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,79 


MARZOTTO RNC 

10156 

5,25 

5,22 

-2,43 

2,46 

2 

4,80 

5,36 

0,3800 

13,08 


MEDIASET 

14377 

7,42 

7,35 

-2,03 

-0,24 

5838 

6,19 

7,70 

0,2100 

8770,61 


MEDIOBANCA 

14330 

7,40 

7,41 

1,05 

-7,48 

1924 

7,24 

9,24 

0,1500 

5762,04 


MEDIOLANUM 

8150 

4,21 

4,18 

0,12 

-17,24 

9223 

3,51 

5,39 

0,1000 

3053,08 


MELIORBANCA 

8938 

4,62 

4,65 


-2,45 

25 

4,49 

4,83 

0,2300 

341,55 


MERLONI 

20087 

10,37 

10,38 

0,46 

3,31 

444 

9,15 

10,97 

0,2200 

1119,97 


MERLONI RNC 

13176 

6,80 

6,84 

1,68 

0,78 

6 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,03 


META 

3557 

1,84 

1,85 

-0,27 


22 

1,81 

1,89 


242,96 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30986 

16,00 

15,90 

0,51 

-12,11 

3 

14,23 

19,26 

0,4000 

66,73 


AlSOFTWARE 

6080 

3,14 

3,13 

-0,19 

-9,72 

16 

2,87 

4,47 


21,45 


ALGOL 

8940 

4,62 

4,61 

-0,28 

-1,79 

3 

4,30 

5,20 


16,17 


ART'E' 

48097 

24,84 

24,88 

1,14 

-7,93 

7 

22,79 

29,53 

0,4000 

88,92 


BB BIOTECH 

72107 

37,24 

37,19 

3,08 

-3,77 

8 

31,86 

39,97 


1035,27 


CAD IT 

27201 

14,05 

14,12 

4,26 

19,16 

135 

9,39 

14,05 

0,6500 

126,15 


CAIRO COMMUNICAT 

37517 

19,38 

19,53 

-0,63 

-2,99 

3 

18,30 

20,70 

0,8000 

150,16 


CARDNET GROUP 

5524 

2,85 

2,88 

1,13 

-17,21 

17 

2,21 

3,73 


14,75 


CDB WEB TECH 

3311 

1,71 

1,71 

0,35 

-15,93 

27 

1,57 

2,12 


172,37 


CDC 

10309 

5,32 

5,32 

2,17 

-13,57 

9 

4,95 

6,44 


65,28 


CHL 

1196 

0,62 

0,62 

0,41 

-31,24 

114 

0,60 

1,00 


15,82 


CTO 

4273 

2,21 

2,20 

-0,81 

-24,44 

16 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,07 


DADA 

8219 

4,25 

4,22 

-1,19 

-17,67 

4 

4,05 

6,07 


66,52 


DATA SERVICE 

81401 

42,04 

41,72 

-3,98 

5,55 

22 

37,22 

44,85 

0,5200 

210,99 


DATALOGIC 

18389 

9,50 

9,49 

0,08 

3,62 

4 

8,78 

9,50 

0,0500 

113,05 


DATAMAT 

6504 

3,36 

3,35 

-0,12 

-15,48 

9 

3,17 

4,35 


90,20 


DIGITAL BROS 

5480 

2,83 

2,80 

-0,36 

-12,90 

23 

2,44 

3,58 


36,51 


DMAIL GROUP 

4546 

2,35 

2,34 

1,83 

-28,33 

19 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,14 


E.BISCOM 

47400 

24,48 

24,28 

0,29 

-12,79 

214 

21,94 

31,81 


1186,06 


ELEN. 

29009 

14,98 

14,99 

0,73 

17,91 

2 

12,37 

15,28 

0,2000 

68,92 


ENGINEERING 

29820 

15,40 

15,49 

1,94 

-2,26 

4 

13,33 

16,37 

0,2510 

192,51 


EPLANET 

806 

0,42 

0,42 

-0,53 

-28,46 

302 

0,40 

0,62 


55,42 


ESPRINET 

23903 

12,35 

12,16 

0,52 

5,05 

3 

11,37 

12,42 

0,5000 

59,01 


EUPHON 

10359 

5,35 

5,37 

-0,70 

-18,58 

7 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,47 


FIDIA 

12921 

6,67 

6,77 

0,55 

-8,22 

0 

6,49 

7,50 

0,1400 

31,36 


FINMATICA 

19010 

9,82 

9,77 

0,31 

1,58 

100 

7,95 

10,23 

0,0258 

454,90 


GANDALF 

3706 

1,91 

1,92 

0,84 

-13,47 

69 

1,76 

2,61 


11,31 


I.NET 

85099 

43,95 

43,97 

-0,07 

-11,75 

1 

40,52 

51,41 


180,19 


INFERENZA 

9807 

5,07 

5,07 

2,01 

-26,53 

1 

4,74 

7,00 


47,24 


IT WAY 

5815 

3,00 

2,99 

-0,37 

1,15 

4 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,27 


MONDOTV 

54390 

28,09 

28,36 

0,64 

14,09 

2 

23,92 

29,07 

0,3000 

107,30 


NOVUSPHARMA 

30864 

15,94 

16,12 

2,17 

-19,71 

8 

13,00 

20,12 


104,67 


NTS-NETWORK 

23723 

12,25 

12,22 

0,15 

1,53 

20 

9,88 

14,05 


176,56 


OPENGATE GROUP 

6347 

3,28 

3,28 

-1,20 

-43,86 

36 

3,21 

6,74 

0,2066 

29,24 


POLIGRAFSF 

41243 

21,30 

21,48 

1,23 

-12,13 

1 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,17 


PRIMA INDUSTRIE 

14919 

7,71 

7,76 

-0,37 

30,24 

2 

5,92 

8,66 


35,44 


REPLY 

17090 

8,83 

8,80 

-1,36 

-19,43 

15 

8,82 

11,68 


72,04 


TAS 

33557 

17,33 

17,67 

7,74 

-8,86 

21 

13,98 

19,35 

1,0000 

30,49 


TC SISTEMA 

13782 

7,12 

7,13 

-0,97 

-10,14 

6 

6,77 

9,24 


30,75 


TECNODIFFUSIONE 

7025 

3,63 

3,59 

-0,53 

-17,79 

54 

3,25 

5,02 


29,84 


TISCALI 

7658 

3,96 

3,94 

1,21 

-11,78 

2840 

3,51 

5,01 


1434,70 


TXT 

29218 

15,09 

14,74 

-2,44 

-15,87 

4 

13,93 

19,18 


37,73 


VICURON PHARMA 

22286 

11,51 

11,58 

2,52 


113 

9,45 

11,51 


548,78 


VITAMINIC 

6849 

3,54 

3,50 

-1,13 

-20,28 

58 

3,36 

7,14 


24,59 


B 


B 


m 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

101 

0,05 

0,05 

-2,35 

-19,07 

260 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3156 

1,63 

1,60 

0,88 

-17,30 

2000 

1,49 

2,01 

0,2100 

565,44 

MILANO ASS R 

3327 

1,72 

1,70 

-2,52 

-12,84 

42 

1,65 

2,04 

0,2300 

52,81 

MIRATO 

9180 

4,74 

4,69 

-0,49 

-7,76 

3 

4,54 

5,16 

0,1800 

81,55 

MITTEL 

5977 

3,09 

3,08 

-2,84 

-8,40 

59 

3,05 

3,46 

0,1000 

120,39 

MONDADORI 

11834 

6,11 

6,03 

-0,36 

1,38 

457 

5,26 

6,18 

0,6200 

1584,71 

MONDADORI R 

11695 

6,04 

6,04 


-32,13 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,91 

MONRIF 

885 

0,46 

0,46 

1,24 

-10,08 

41 

0,40 

0,53 

0,0258 

68,53 

MONTE PASCHI 

4482 

2,31 

2,28 

-1,34 

-1,87 

8774 

1,97 

2,47 

0,1033 

6037,04 

MONTEFIBRE 

950 

0,49 

0,49 

-0,26 

-10,25 

123 

0,46 

0,60 

0,0300 

63,79 

MONTEFIBRE R 

1174 

0,61 

0,59 

-6,55 

16,08 

21 

0,52 

0,63 

0,0500 

15,77 

NAV MONTANARI 

2362 

1,22 

1,21 

-0,49 

-1,13 

76 

1,14 

1,28 

0,0500 

149,89 

NECCHI 

293 

0,15 

0,15 

-13,24 

102,68 

4772 

0,07 

0,17 

0,0516 

34,48 

NECCHIW05 

137 

0,07 

0,07 

-5,68 

77,50 

297 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4479 

2,31 

2,30 

0,17 

-13,53 

12 

2,29 

2,69 

0,0400 

50,89 

OLCESE 

347 

0,18 

0,18 

-1,33 

-45,91 

94 

0,18 

0,33 

0,0775 

16,34 

OLI EXTEC04W 

109 

0,06 

0,06 

-1,39 

-29,18 

417 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2076 

1,07 

1,07 

0,66 

-31,89 

13 

0,98 

1,62 

0,0909 

36,45 

OLIVETTI 

1860 

0,96 

0,96 

-0,03 

-4,51 

59401 

0,86 

1,07 

0,0350 

8497,02 

P BG-C VA 

32932 

17,01 

17,06 

0,99 

-0,37 

510 

15,87 

17,38 

1,0000 

2310,87 

PBG-C VAW4 

291 

0,15 

0,15 

2,30 

-42,65 

108 

0,13 

0,27 



P COM IN 

16133 

8,33 

8,38 

1,43 

7,11 

411 

7,54 

8,33 

0,6197 

1095,94 

P COM IN W 

45 

0,02 

0,03 

44,13 

-43,20 

1770 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

34396 

17,76 

17,90 

0,65 

7,48 

362 

16,14 

18,02 

0,1700 

596,61 

P ETR-LAZIO 

32574 

16,82 

16,93 

2,54 

45,29 

207 

11,22 

16,82 

0,3700 

432,18 

P INTRA 

24676 

12,74 

12,77 

-0,20 

-0,34 

50 

12,74 

14,07 

0,4000 

385,29 

PLODI 

16513 

8,53 

8,48 

-0,61 

-1,19 

2051 

7,95 

8,79 

0,1800 

1281,48 

P MILANO 

7271 

3,75 

3,76 

2,62 

5,77 

1683 

3,21 

3,75 

0,2272 

1443,00 

P SPOLETO 

11515 

5,95 

5,95 

3,48 

-3,30 

1 

5,51 

6,30 

0,3200 

106,95 

P VER-NOV 

21491 

11,10 

11,04 

-1,04 

3,14 

694 

9,33 

11,10 


4107,69 

PAGNOSSIN 

2068 

1,07 

1,07 

-3,69 

-22,61 

39 

1,07 

1,43 

0,0250 

21,36 

PARMALAT 

3758 

1,94 

1,93 

-0,97 

-14,00 

6067 

1,32 

2,45 

0,0200 

1562,69 

PERLIER 

310 

0,16 

0,16 

-3,61 

-0,62 

10 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,75 

PERMASTEELISA 

29629 

15,30 

15,27 

-2,70 

2,57 

113 

13,88 

16,09 

0,2000 

422,34 

PININFARIN R 

36963 

19,09 

19,09 

6,06 

-2,35 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

37626 

19,43 

19,54 

1,56 

12,73 

4 

16,41 

20,00 

0,3400 

179,77 

PIRELLI 

1490 

0,77 

0,77 

1,78 

-14,51 

6627 

0,72 

0,96 

0,0800 

1476,96 

PIRELLI R 

1647 

0,85 

0,85 

-1,85 

-4,91 

58 

0,81 

0,94 

0,0904 

74,88 

PIRELLI REAL 

35755 

18,47 

18,50 

0,16 

2,19 

55 

17,97 

19,82 


749,81 

PIRELLI&CO 

2385 

1,23 

1,23 


-9,21 

789 

1,14 

1,38 

0,0800 

761,77 

PIRELLI&CO R 

2215 

1,14 

1,14 

-2,40 

-9,49 

15 

1,01 

1,29 

0,0904 

39,37 

POL EDITORIALE 

1701 

0,88 

0,88 

-0,24 

-21,71 

12 

0,80 

1,13 

0,0413 

115,95 

PREMAFIN 

1172 

0,61 

0,61 

3,68 

-23,23 

123 

0,56 

0,84 

0,1033 

188,22 

PREMAFIN W03 

63 

0,03 

0,04 

67,44 

-21,63 

772 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2103 

1,09 

1,08 

-0,09 

0,46 

25 

1,00 

1,18 

0,0800 

67,37 

R DEMEDICI 

1053 

0,54 

0,54 

-2,15 

-23,72 

17 

0,51 

0,76 

0,0165 

75,09 

R DEMEDICI R 

1084 

0,56 

0,56 


-39,13 

0 

0,56 

0,97 

0,0275 

0,33 

RAS 

23743 

12,26 

12,31 

2,95 

3,51 

3540 

10,04 

12,34 

0,3700 

8221,65 

RAS RNC 

24966 

12,89 

12,94 

0,71 

-7,75 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

17,28 

RATTI 

789 

0,41 

0,42 

2,24 

-23,81 

44 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,72 

RECORDATI 

24900 

12,86 

12,96 

1,08 

-14,42 

184 

11,04 

15,29 

0,2500 

643,71 

RICCHETTI 

625 

0,32 

0,32 

1,00 

-11,68 

82 

0,31 

0,37 

0,0100 

69,19 

RICH GINORI 

1334 

0,69 

0,69 

0,66 

-23,36 

4 

0,67 

0,91 

0,0530 

62,56 

RISANAMENTO 

2620 

1,35 

1,35 

1,80 

-3,01 

44 

1,12 

1,41 

0,0504 

371,18 

ROLAND EUROPE 

1704 

0,88 

0,88 

-0,11 

6,32 

0 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,36 

RONCADIN 

462 

0,24 

0,23 

-2,09 

10,15 

142 

0,21 

0,27 

0,0413 

31,11 

RONCADIN W07 

199 

0,10 

0,10 

3,98 

50,88 

129 

0,07 

0,11 



SABAF 

27094 

13,99 

14,00 


-6,70 

6 

13,63 

15,00 

0,3400 

158,59 

SADI 

3195 

1,65 

1,65 

0,61 

-11,72 

4 

1,61 

2,06 

0,1500 

17,00 

SAECO 

6599 

3,41 

3,44 

2,08 

-1,96 

296 

2,86 

3,51 

0,0300 

681,60 

SAESGETTR 

10264 

5,30 

5,30 


-4,07 

20 

4,67 

5,85 

0,2650 

51,02 

SAESGETTERS 

15453 

7,98 

8,00 

-1,42 

-3,39 

0 

7,14 

8,41 

0,2500 

110,74 

SAIAG 

7319 

3,78 

3,78 

-0,16 

7,57 

7 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,80 

SAIAG RNC 

4930 

2,55 

2,54 


23,29 

35 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,80 

SAIPEM 

11999 

6,20 

6,15 

1,20 

-4,12 

2380 

5,24 

6,54 

0,1270 

2729,67 

SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 

-0,16 

-8,16 

0 

5,80 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4850 

2,50 

2,50 

0,20 

19,40 

135 

1,94 

2,50 

0,0800 

91,96 

SCHIAPPARELLI 

171 

0,09 

0,09 

5,18 

-4,01 

484 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,98 

SEAT PG 

1076 

0,56 

0,55 

-1,14 

-16,73 

18846 

0,56 

0,69 

0,1048 

6216,68 

SEAT PG RNC 

896 

0,46 

0,46 

-2,36 

-11,89 

450 

0,46 

0,53 

0,0013 

86,83 

SIAS 

10648 

5,50 

5,48 

-0,36 

19,93 

636 

4,54 

5,50 


701,12 

SIRTI 

1869 

0,97 

0,97 

2,97 

-0,40 

856 

0,80 

1,07 

0,5000 

212,37 

SMI METAL R 

765 

0,40 

0,40 

-0,25 

-10,49 

33 

0,34 

0,45 

0,0232 

22,60 

SMI METALLI 

552 

0,29 

0,29 

0,63 

-31,91 

599 

0,28 

0,42 

0,0180 

183,79 

SMURFIT SISA 

2885 

1,49 

1,49 

0,27 

8,21 

25 

1,29 

1,50 

0,0100 

91,78 

SNAI 

2475 

1,28 

1,28 

1,11 

-24,91 

89 

1,21 

1,74 

0,0387 

70,22 

SNAM GAS 

6223 

3,21 

3,21 

-0,34 

-3,19 

5674 

3,10 

3,40 

0,0936 

6283,37 

SNIA 

3189 

1,65 

1,66 

0,30 

-9,95 

206 

1,46 

1,95 

0,0650 

857,58 

SOCOTHERM 

6533 

3,37 

3,39 

-0,35 

-2,96 

1 

3,07 

3,50 


126,86 

SOGEFI 

4242 

2,19 

2,17 

-1,27 

6,20 

68 

1,98 

2,21 

0,1240 

238,37 

SOL 

5236 

2,70 

2,73 

2,25 

11,92 

81 

2,42 

2,84 

0,0543 

245,25 

SOPAF 

497 

0,26 

0,25 

-3,63 

-18,81 

49 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,03 

SOPAF RNC 

516 

0,27 

0,27 

0,60 

-9,99 

26 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,85 

SPAOLO IMI 

12832 

6,63 

6,67 

0,57 

1,38 

14694 

5,81 

7,04 

0,5700 

9601,41 

STAYER 

81 

0,04 

0,04 

-2,33 

-53,58 

313 

0,04 

0,15 

0,0258 

0,90 

STEFANEL 

2002 

1,03 

1,04 

0,29 

-13,98 

3 

1,01 

1,22 

0,0600 

55,89 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

34471 

17,80 

17,71 

-3,19 

-8,45 

26646 

15,57 

21,18 

0,0450 

16019,09 

TARGETTI 

5567 

2,88 

2,85 

-2,36 

-7,32 

14 

2,76 

3,19 

0,0800 

50,89 

TECNODIFW04 

258 

0,13 

0,13 

0,22 

-35,37 

16 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

13157 

6,80 

6,78 

1,03 

-7,36 

33072 

5,31 

7,53 

0,1357 

35761,46 

TELECOM IT R 

7710 

3,98 

3,99 

1,14 

-17,83 

12274 

3,35 

4,90 

0,1357 

8175,53 

TENARIS 

3915 

2,02 

2,03 

0,45 

10,13 

15 

1,78 

2,13 


2346,94 

TERME ACQ R 

458 

0,24 

0,24 

-4,16 

1,90 

162 

0,21 

0,24 

0,0100 

12,88 

TERME ACQUI 

515 

0,27 

0,27 

-3,02 

-7,51 

458 

0,22 

0,29 

0,0060 

21,70 

TIM 

7803 

4,03 

4,04 

1,25 

-8,39 

66315 

3,66 

4,69 

0,1865 

33989,04 

TIM RNC 

7187 

3,71 

3,70 

-0,35 

-8,23 

307 

3,60 

4,19 

0,1865 

490,24 

TOD'S 

47051 

24,30 

24,16 

1,90 

-22,09 

76 

23,15 

32,05 

0,3500 

735,08 

TREVI FINANZ 

1168 

0,60 

0,60 

-1,51 

-17,17 

112 

0,59 

0,75 

0,0150 

38,59 

UNICREDIT 

7124 

3,68 

3,69 

2,36 

-5,03 

47255 

3,14 

3,91 

0,1410 

23083,64 

UNICREDIT R 

6790 

3,51 

3,52 

1,35 

0,17 

98 

3,14 

3,64 

0,1560 

76,12 

UNIPOL 

7687 

3,97 

3,97 

-0,10 

-0,60 

46 

3,93 

4,01 

0,0950 

1283,11 

UNIPOL P 

3450 

1,78 

1,78 

-0,73 

6,13 

465 

1,64 

1,80 

0,1002 

328,69 

UNIPOL P W05 

168 

0,09 

0,09 

-2,82 

-6,05 

260 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

278 

0,14 

0,15 


-2,84 

0 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4374 

2,26 

2,25 

-0,84 

10,57 

4 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,42 

VEMERSIBER 

1369 

0,71 

0,70 

0,91 

-15,05 

11 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,01 

VIANINIINDUS 

4862 

2,51 

2,52 


-1,53 

0 

2,51 

2,81 

0,0300 

75,59 

VIANINI LAVORI 

9004 

4,65 

4,65 

-0,98 

-0,85 

0 

4,53 

4,76 

0,1000 

203,66 

VITTORIA ASS 

7888 

4,07 

4,08 

1,97 

10,59 

6 

3,42 

4,07 

0,1100 

122,22 

VOLKSWAGEN 

60334 

31,16 

31,42 

2,28 

-14,49 

75 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

24978 

12,90 

12,89 

-0,30 

11,16 

19 

10,49 

13,03 

0,5500 

322,50 

ZUCCHI 

6777 

3,50 

3,50 


-9,07 

0 

3,11 

3,85 

0,2500 

85,32 

ZUCCHI RNC 

7338 

3,79 

3,79 


-2,82 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

12,99 


























































































































































































































































































































































































sabato 5 aprile 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


21 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,990 

108,320 

BTP FB 99/04 

100,720 

100,740 

BTP MZ 01/04 

101,990 

0,000 

BTP ST 02/05 

101,820 

101,900 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,970 

BTP AG 02/17 

106,260 

106,570 

BTP GE 03/08 

100,460 

100,630 

BTP MZ 01/06 

105,310 

105,430 

BTP ST 95/05 

117,900 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,060 

100,060 

BTP AG 93/03 

102,280 

102,310 

BTP GE 94/04 

104,400 

104,450 

BTP MZ 01/07 

104,820 

104,940 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,020 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,410 

BTP AG 94/04 

107,470 

107,490 

BTP GE 95/05 

111,420 

111,500 

BTP MZ 02/05 

102,660 

102,750 

CCTAG 02/09 

101,110 

101,120 

CCT MG 98/05 

100,830 

100,840 

BTP AP 00/03 

100,040 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,450 

100,470 

BTP NV01/11 

0,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

100,980 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,300 

100,270 

BTP AP 94/04 

105,840 

105,890 

BTP GN 93/03 

0,000 

101,010 

BTP NV 93/23 

153,540 

153,920 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,840 

100,830 

BTP AP 95/05 

114,860 

114,970 

BTP LG 00/05 

104,460 

104,550 

BTP NV 96/06 

115,670 

115,780 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AP 99/04 

100,910 

100,950 

BTP LG 01/04 

102,560 

102,590 

BTP NV 96/26 

131,620 

131,950 

CCTDC 99/06 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,050 

BTP DC 00/05 

106,280 

106,380 

BTP LG 02/05 

102,920 

103,010 

BTP NV 97/07 

111,050 

111,240 

CCTFB 03/10 

101,130 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,880 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,660 

117,820 

BTP NV 97/27 

121,210 

121,590 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,890 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,980 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,630 

113,830 

BTP NV 98/29 

102,990 

103,310 

CCTGE 97/04 

100,260 

100,280 

CCT ST 96/03 

100,200 

100,220 

BTP FB 01/04 

102,220 

102,250 

BTP LG 98/03 

100,550 

100,560 

BTP NV 99/09 

102,590 

102,890 

CCTGE 97/07 

102,150 

102,130 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,430 

BTP FB 01/12 

105,970 

106,330 

BTP LG 99/04 

102,000 

102,030 

BTP NV 99/10 

109,860 

110,180 

CCTGE2 96/06 

101,940 

101,940 

CTZ DC 02/03 

98,340 

98,350 

BTP FB 02/13 

103,550 

103,980 

BTP MG 02/05 

103,800 

103,840 

BTP OT 00/03 

101,480 

0,000 

CCTLG 00/07 

101,060 

101,260 

CTZ DC 03/04 

95,850 

95,889 

BTP FB 02/33 

110,610 

110,960 

BTP MG 98/03 

100,120 

100,130 

BTP OT 01/04 

102,270 

102,310 

CCTLG 01/08 

101,030 

101,030 

CTZGN 01/03 

99,551 

99,550 

BTP FB 03/06 

99,830 

99,900 

BTP MG 98/08 

107,030 

107,220 

BTP OT 02/07 

106,930 

107,090 

CCT LG 02/09 

101,130 

101,130 

CTZ GN 02/04 

97,182 

97,279 

BTP FB 96/06 

117,880 

117,940 

BTP MG 98/09 

104,290 

104,540 

BTP OT 93/03 

103,130 

103,160 

CCT LG 96/03 

100,200 

100,200 

CTZ MZ 02/04 

97,766 

97,814 

BTP FB 97/07 

112,800 

112,950 

BTP MG 99/31 

114,110 

114,470 

BTP OT 98/03 

100,780 

100,780 

CCT LG 98/05 

100,100 

99,500 

CTZ ST 01/03 

98,981 

98,993 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,150 

99,970 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,060 

100,020 

MED CENT/09 CONS 

100,370 

99,900 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,630 

99,900 

B SELLA TV DC06 

99,910 

99,900 

CENTR0B/13RFC 

100,100 

99,950 

MED CENT/11 TV 

96,410 

96,400 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,330 

100,360 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,090 

100,080 

CENTR0B/15RFC 

100,150 

99,970 

MED LOM /0518 

101,300 

101,100 

MEDI0CRL/13TFTV 32.MA 

96,500 

96,480 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,680 

100,240 

CENTR0B/18RFC 

83,740 

83,950 

MED LOM /09 33 

99,900 

100,000 

MPASCHI99/09 2 

100,700 

101,000 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,830 

99,820 

CENTR0B/18ZC 

41,300 

41,020 

MED LOM /18RFC75 

82,620 

82,080 

MPASCHI99/14 3 SD 

90,490 

90,040 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,920 

99,860 

CENTROB 97/04 IND 

100,130 

100,140 

MED LOM /191SD 

80,490 

80,180 

NECCHI/05TV 

62,600 

0,000 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

100,180 

99,960 

COMIT/08TV2 

99,030 

98,940 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,130 

95,150 

OPERE 94/04 3 IND 

100,160 

100,200 

BCA LEASING ITAL06A9 

88,300 

88,760 

COM IT 97/04 6,75% 

103,550 

103,520 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,030 

99,910 

OPERE 97/04 2 IND 

99,600 

99,850 

BCA SELLA TV AG04 

99,920 

99,930 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,780 

99,780 

MEDIOCEN 13 STEP UP CALL 

100,880 

100,050 

PLODI/07MIX2 

99,860 

99,810 

BEI 96/03 ZC 

99,200 

99,210 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,990 

98,930 

MEDI0CEN18FL00R TOP SIDE 

86,250 

86,800 

PARMALAT/07 2 

90,100 

90,030 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

91,990 

91,950 

COM IT 98/28 ZC 

20,790 

21,530 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

86,200 

87,830 

POPBGCV/06TV 

100,450 

100,380 

BEI 99/14 CMS LINKED 

100,600 

100,750 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,910 

99,830 

MEDIO/05DAGO02 

98,290 

98,250 

P0PBGCV/12TV 

102,000 

102,440 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

99,700 

99,600 

CREDI0P/14FECMS 

103,340 

103,500 

MEDIO/06TRIOPZ 

92,650 

92,720 

POP COM IND/04 41 

101,510 

101,610 

BIM IMI 99/04 NIKKB LINKED 

97,110 

97,340 

EFIBANCA/13 III CALL 

99,930 

99,850 

MEDIO/06WCBASK 

92,500 

0,000 

POP LODI/06 IND 

90,610 

90,760 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,210 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

92,550 

93,110 

MEDIO/07VPURO 

93,610 

93,200 

REP GRECA 97/04 

105,500 

105,600 

BNU03 D0PCEN3 

98,020 

97,950 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

99,750 

99,330 

MEDIOB/04NIKCALL 

95,860 

96,250 

SPAOLO/04 34 

109,900 

109,900 

BNU04 D0PCEN3 

97,150 

97,120 

FIAT STEP UP/11 

88,990 

88,160 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,270 

100,300 

SPAOLO/05 CONO 

92,600 

92,980 

BNL/04 KN-OUTR 

96,540 

96,530 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,930 

112,000 

MEDIOB/06IND 

95,050 

95,070 

SPAOLO/05IBON11 

95,170 

95,110 

BNL/04 NIKBARC 

98,950 

98,950 

IMI 97/07 ZCI 

85,570 

85,300 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,270 

SPAOLO/05IBON18 

93,660 

93,670 

BNL/06 BIS OICR 

91,200 

91,270 

INTBCI02/07 MIX 

100,200 

100,020 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,790 

89,500 

SPAOLO/06 7 

106,700 

106,700 

BNL/06 D0PCEN5 

94,310 

94,170 

INTERB/09 367 CAL 

100,060 

100,270 

MEDIOB96/11ZC 

66,610 

66,710 

SPA0L0/13STD0WN 

90,200 

90,260 

BNU07 VAL PURO 

95,980 

96,040 

INTERB/13 351 CAL 

94,750 

95,150 

MEDIOB 97/04 IND 

100,510 

100,750 

SPA0L0/16FIXRVIII 

100,250 

100,000 

BNU08 FLASH 

96,360 

97,000 

INTERB/06 403 IN 

96,500 

95,060 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,750 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

34,460 

33,150 

CAPITALIA/09 SUB 

102,500 

103,040 

MED CENT/18 REV FL 

100,020 

99,820 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

110,000 

110,000 

SPAOLO/08SL30 

104,880 

104,240 

CAPITALI A 08 261 ZC 

80,250 

79,260 

MED CENT/05 DJEU 

101,010 

101,010 

MEDIOB 98/08 n 

99,660 

99,640 

UNICR/10S-U 

105,000 

105,150 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.063 

6.017 

11740 

-33.101 

ALBOINO RE 

5.327 

5.265 

10315 

-34.039 

APULIA AZ.ITALIA 

8.961 

8.913 

17351 

-24.373 

ARCAAZITALIA 

16.076 

15.988 

31127 

-23.473 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.103 

4.075 

7945 

-17.328 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.878 

14.780 

28808 

-25.699 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.135 

17.991 

35114 

-24.922 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

5.721 

5.690 

11077 

-22.120 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.716 

18.618 

36239 

-22.133 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.454 

9.394 

18305 

-24.106 

BIPIEMME ITALIA 

11.941 

11.878 

23121 

-24.533 

BN AZIONI ITALIA 

9.898 

9.850 

19165 

-22.696 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.901 

3.871 

7553 

-21.980 

BPB TIZIANO 

12.657 

12.581 

24507 

-23.734 

BPVI AZ. ITALIA 

3.580 

3.566 

6932 

-23.291 

C.S. AZ. ITALIA 

9.382 

9.329 

18166 

-26.874 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

15.791 

15.716 

30576 

-22.850 

CA-AM MIDA MIO CAP 

3.495 

3.470 

6767 

-22.038 

CAPITALO. ITALIA 

13.842 

13.760 

26802 

-23.970 

CENTRALE ITALIA 

11.316 

11.243 

21911 

-24.348 

CISALPINO INDICE 

10.222 

10.158 

19793 

-30.272 

DUCATO GEO ITALIA 

10.515 

10.459 

20360 

-24.989 

DWSAZ. ITALIA 

9.326 

9.280 

18058 

-23.280 

DWS CRESCITA AZION. 

11.718 

11.661 

22689 

-23.221 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.799 

13.738 

26719 

-23.000 

EFFE AZ. ITALIA 

5.084 

5.054 

9844 

-24.130 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.575 

9.527 

18540 

-25.416 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.158 

3.132 

6115 

-24.683 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8.941 

8.898 

17312 

-23.964 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.591 

17.491 

34061 

-24.078 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.729 

16.648 

32392 

-24.179 

F&F LAGEST ITALIA 

3.151 

3.138 

6101 

-23.630 

F&FSELECT ITALIA 

9.970 

9.922 

19305 

-24.072 

FONDERSEL ITALIA 

15.225 

15.143 

29480 

-21.476 

FONDERSEL P.M.I. 

10.516 

10.443 

20362 

-23.100 

G.P. CAPITAL 

39.020 

38.823 

75553 

-23.020 

G.P. ITALY 

14.338 

14.263 

27762 

-23.432 

GESTIELLE ITALIA 

11.163 

11.107 

21615 

-27.738 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.261 

11.207 

21804 

-23.654 

GESTNORDAZ.ITALIA 

8.490 

8.444 

16439 

-24.243 

GRIFOGLOBAL 

8.899 

8.820 

17231 

-26.907 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.940 

3.920 

7629 

-23.672 

IMI ITALY 

15.956 

15.869 

30895 

-24.732 

ING AZIONARIO 

17.774 

17.689 

34415 

-23.192 

INVESTIRE AZION. 

15.366 

15.305 

29753 

-24.159 

ITALY STOCK MAN. 

10.410 

10.347 

20157 

-24.897 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.724 

6.690 

13019 

-23.824 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.406 

6.380 

12404 

-25.572 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.987 

3.980 

7720 

-20.260 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.571 

9.511 

18532 

-25.267 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.820 

13.731 

26759 

-24.165 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.693 

3.681 

7151 

-16.936 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.209 

3.207 

6213 

-27.018 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.414 

7.370 

14356 

-23.226 

OPTIMA AZIONARIO 

4.554 

4.527 

8818 

-22.273 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.218 

4.192 

8167 

-24.476 

PADANO INDICE ITALIA 

9.083 

9.028 

17587 

-23.813 

RAS CAPITAL 

17.136 

17.033 

33180 

-24.140 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.120 

7.077 

13786 

-23.833 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.913 

12.832 

25003 

-21.881 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.828 

22.710 

44201 

-26.548 

ROMAGEST se ITALY 

3.105 

3.081 

6012 

-26.176 

romagestsel.az.it 

3.105 

3.086 

6012 

-26.630 

SAI ITALIA 

15.218 

15.145 

29466 

-20.887 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.635 

21.520 

41891 

-26.006 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.454 

3.432 

6688 

-26.526 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.978 

10.894 

21256 

-22.826 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.888 

10.805 

21082 

-23.242 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.504 

13.426 

26147 

-22.966 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.420 

13.342 

25985 

-23.301 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.217 

5.180 

10102 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.146 

8.082 

15773 

-29.435 

ZETA AZIONARIO 

15,124 

15,026 

29284 

-23,904 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.714 

6.675 

13000 

-30.604 

ALTO AZIONARIO 

13.004 

12.910 

25179 

-16.960 

AUREO E.M.U. 

7.769 

7,714 

15043 

-34.642 


BIPIELLEF.EURO_LZ64_7710 15033 -33.624 

BIPIELLEF.MEDITERAN_10787 10771 20112 -28.182 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.196 3.167 6188 -36.080 

BSI AZIONARIO EURO_3.384 3.355 6552 -35.714 

CA-AM MIDA AZ.EURO_3.773 3.744 7306 -30.707 

CAPGESFFEURSECT. _S75S_i342_6502_dflfifl 

CISALPINO AZIONARIO_9^60_9.215 17930 -36.497 

CISALPINO EURO VALUE 3.680 3.659 7125 -35.765 

DWSAZ. EURO _iiaZ_1125_ 6190 -29.890 

EPSILON QEQUITY_2.989 2.960 5788 -31.617 

EUROM. EUROEQUITY _ ISIS _ im _ 5180 -33.556 

G.P. EURO INNOVATION_1.924 1.920 3725 -31.310 

KAIROSPARTNERSS.C._5i63_5.473 10578_LflZZ 

LEONARDO EURO _ ÌMA _ IM _7 55 9 -2 5.793 

NEXTRA AZ.EURO DIN._8.633 8.577 16716 -37.091 

NEXTRA EUROPA INDEX 2.837 2.813 5493 -36.175 

SANPAOLO EURO_11.231 11.131 21746 -35.789 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _6,313_ 6.262 12224 -33.350 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B_6^58_6.207 12117 -33.819 

VEGAGESTAZ.AREAEUR_5,311_5,319 10284_0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,436 3,405 6653 -36,803 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI_4.661 4.634 9025 -32.223 

ANIMA EUROPA _LSS9_LSSS_ 5594 -32.563 

ARCA AZEUROPA_7.285 7.223 14106 -33.122 

ARTIG.EUROAZIONI_L628_L6Q7_5089 -32,407 

ASTESE EUROAZIONI_3,821_3J36_7495 -33,930 

AZIMUT EUROPA_10,586 10,487 20497 -28,862 

BIM AZIONARIO EUROPA _SJÌflQ_SJlilfl_9fiS1_ OMO. 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.439 3.405 6659 -13.506 

BIPIELLE H.EUROPA_4.946 4.918 9577 -31.543 

BIPIEMME EUROPA _2^91_ 9.627 18764 -30.240 

BIPIEMMEIN.EUROPA_3,800_3JZ5_7358 -25,998 

BN AZIONI EUROPA_5J63_5,911 11546 -30,654 

BPVIAZ. EUROPA_3,062_3,041_5939 -31,016 

CAPITALO. EUROPA_5.085 5.042 9846 -31.088 

CENTRALE EUROPA_14.118 14.021_27336 -34.493 

CONSULTINVEST AZIONE 6.605 6.552 12789 -31.646 

DUCATO GEO EUR.B.CH._i5Z1_1522_SS51_ QML 

DUCATO GEO EUR.CR._i513_£482_8238_0,000 

DUCATO GEO EUROPA_6.558 6.509 12698 -31.815 

DUCATO GEO EUROPA V. 4.654 4.610 9011 -20.715 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.647 10.615 20615 -28.075 

EFFE AZ. EUROPA _2i21_2^54_ 4397 -33,205 

EPSILON QVALUE_MSS_1463_6773 -33,624 

EPTASELEZ. EUROPA_3J98_1862_7548 -31,118 

EURQC QN SULTAZ.EUR. _4JÌ33_IflOfi_7 80 9 - 33,106 

EUROM. EUROPE E.F._11.448 11.357 22166 -33.321 

EUROPA 2000_12.168 12.075 23561 -32.124 

Fg.FLAGESTAZ.EUROPA_16,625 16.511 32190 -30.418 

F&FPOTENZ. EUROPA_Ì2Q2_i680_9114 -31,594 

Fg.FSELECT EUROPA_13,794 13,698 26709 -30,188 

F&FTOP50 EUROPA_2.484 2.467 4810 -38.666 

FONDERSEL EUROPA_9.449 9.369 18296 -31.573 

FS BEST OF EUR. _15fi2_149S_ 6897 -31.328 

G.P. EUROPA_1011_1982_5830 -30,638 

G.P. EUROPA VAL._17,172 17,009 33250 -29,202 

GEOEUROPEAN EQUITY_1812_1812_5445 -31,879 

GEO EUROPEAN ETHICAL 3.037 3.037 5880 -32.451 

GESTIELLE EUROPA_9.191 9.139 17796 -30.460 

GESTNORDAZ.EUROPA 6.789 6.744 13145 -31.027 

GESTNORDAZ.N.MERC. _1054_1044_ 5913 -44,229 

GRIFOEUROPE STOCK _1323_1292_ 8370 -17,5 94 

MS TRADING AZ.EUR._3.245 3.225 6283 -38.378 

IMI EUROPE_13.249 13.145 25654 -32.516 

ING EUROPA_13.106 13.019 25377 -33.586 

ING SELEZIONE EUROPA_9^34_9,204 17880 -31,508 

INVESTIRE EUROPA_1560_8,497 16574 -33,473 

INVESTITORI EUROPA_1485_1455_6748 -32,578 

LAURIN EURQS T QC K_IMI_1586_5056 - 33,3 92 

MC EU-AZ EUROPA_2.861 2.834 5540 -28.936 

MCGES. FDF EUR._4.242 4.188 8214 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA _1883_1858_ 7519 -22.340 

NEXTRA AZ.EUROPA_1436_1401_8589 -34,898 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_13,167 13,058 25495 -35,389 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1231_1217_4320 -34,227 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.278 8.210 16028 -34.285 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.709 2.680 5245 -35.515 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.811 2.787 5443 -35.542 

NEXTRA AZ.PMI EURQPA_1196_1126_8125 -31196 

OPENFUNDAZEUROPA_1729_16Z6_5284 -32,148 

OPTIMA EUROPA_2.334 2.316 4519 -34.011 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.461 6.422 12510 -29.580 


RAS EUROPE FUND 

11.117 

11.027 

21526 

-33.447 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.025 

4.931 

9730 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.871 

8.825 

17177 

-34.977 

SAI EUROPA 

7.918 

7.890 

15331 

-30.446 

SANPAOLO EUROPE 

6.054 

6.003 

11722 

-33.828 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.939 

11.849 

23117 

-30.824 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.837 

11.748 

22920 

-31.304 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.415 

3.415 

6612 

-31.795 

ZETA EUROSTOCK 

3.390 

3.362 

6564 

-33.776 

ZETA MEDIUM CAP 

3,784 

3,774 

7327 

-26,963 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

1122 

4,398 

8562 

-33.851 


AMERICA 200 0_ 1629 _ 9,616 18644 -31,3 09 

ANIMA AMERICA_3.803 3.807 7364 -19.153 

ARCA AZAMERICA_15.326 15.329 29675 -33.021 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.040 3.038 5886 -32.188 

AUREO AMERICHE_1923_19Q6_5660 -29,937 

AZIMUT AMERICA_1012_9,020 17450 -29,317 

BIM AZIONARIO USA_1000_1000_9681_1000 

BIPIELLE H.AMERICA_6.604 6.592 12787 -32.763 

BIPIEMME AMERICHE 7,902 7,901 15300 -30,008 


Descr. Fondo_UUinm_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA _12QS_ 6,209 12020 -29,197 

BPBPRUM.AZ..USA_1222_121!_6239 -35,560 

CAPITALO. AMERICA_7.524 7.478 14568 -34.761 

CRISTOFORO COLOMBO_13.055 13.017 25278 -27.745 

D UCATO GEO AM.BLUEC _1569_1588_8847_IflQfl 

DUCATO GEO AM.CR._4.628 4.614 8961 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 11.910 11.908 23061 -10.147 

DUCATO GEO AM.VAL._5.134 5.152 9941 -11.299 

DUCATO GEO AMERICA _14Q5_1115_ 8529 -34.468 

EFFE AZ. AMERICA _1114_14Q1_ 4674 -30.592 

EPTASELEZ.AMERICA_1917_1914_7584 -29,777 

EUROCONS.AZ.AM._IMS_1495_8Z48_IflQO 

EUROM. AM.EQ. FUND_14,078 14,020 27259 -33,200 

Fg.FL.AZIQNI AMERICA _1595_1584_6961 -2 9,798 

F&FSELECT AMERICA _1888_ 9,862 19146 -30,712 

FONDERSEL AMERICA 10.534 10.487 20397 -31.871 

FS BEST.OF.AM. _1386_1326_ 6556 -33.016 

G.P. AMERICA VAL._15.322 15.294 29668 -37.730 

G.P. USAGROWTH _1451_1432_ 4746 -33.396 

GEO US EQUITY_2.488 2.488 4817 -33.671 

GESTIELLE AMERICA_11.362 11.370 22000 -33.042 

GESTNORDAZ.AM._12.051 11.996 23334 -32.889 

IIS TRADING AZ.AMER. _1159_1161_ 6117 -35.332 

IMIWEST_15,759 15,759 30514 -31,246 

ING AMERICA_13,156 13,115 25474 -33,407 

INVESTIRE AMERICA_14,738 14,730 28537 -30,631 

INVESTITORI AMERICA _14Z4_14Z8_ 6727 -30,3 80 

KAIROSUSFUND _1SQ4_1788_9382_1888 

MCGEST. FDFAME._4.545 4.470 8800 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA _1512_1522_ 6858 -29.160 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_5.400 5.405 10456 -35.313 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC_16,246 16,243 31457 -34,644 

NEXTRA AZ.PMI AM._13.938 13.940 26988 -34.145 

OPEN FUND AZ AMERICA 2.727 2.679 5280 -30.874 

OPTIMA AMERICHE _1962_1939_ 7672 -29.110 

PUTNAM US SMC VAL_1551_1536_8818 -26,925 

PUTNAM US SMCVAL$_18Z1_1912_0 -26,920 

PUTNAM USA EQ-$_181!_1898_0 -21,238 

PUTNAM USA EQUITY_1615_5,623 10930 -21,236 

PUTNAM USA OP.-$ _mi_1117_ 0 -24,455 

PUTNAM USA QPPQRT. _1859_1838_97 96 -24,458 


PUTNAM USAV.SUSA 

4.008 

4.048 

0 

-24.211 

PUTNAM USAV.EURO 

3.745 

3.738 

7251 

-24.220 

RAS AMERICA FUND 

12.998 

13.016 

25168 

-30.865 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.074 

4.980 

9825 

0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.982 

9.928 

19328 

-30.088 

SAI AMERICA 

11.130 

11.132 

21551 

-24.868 

SANPAOLO AMERICA 

fi.097 

8.101 

15678 

-32.999 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.199 

7.160 

13939 

-30.812 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.114 

7.075 

13775 

-31.484 


3.475 

3.451 

6729 

-30.513 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,624 

3,603 

7017 

-30,707 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.698 

3.686 

7160 

-28.993 

ANIMA ASIA 

3.689 

3.692 

7143 

-20.306 

ARCAAZFAR EAST 

4.263 

4.263 

8254 

-27.462 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.509 

2.511 

4858 

-27.652 

AUREO PACIFICO 

2.613 

2.605 

5059 

-29.908 

AZIMUT PACIFICO 

4.797 

4.819 

9288 

-25.960 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.732 

2.719 

5290 

-29.405 

BIPIEMME PACIFICO 

3.169 

3.169 

6136 

-31.481 

BN AZIONI ASIA 

5.337 

5.338 

10334 

-27.259 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.703 

3.703 

7170 

0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.533 

2.525 

4905 

-28.121 

DUCATO GEO ASIA 

3.436 

3.417 

6653 

-24.066 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.515 

2.522 

4870 

-29.807 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.461 

2.436 

4765 

-26.184 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.080 

5.080 

9836 

-28.106 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.324 

2.323 

4500 

-33.409 

EUROM. TIGER 

6.772 

6.719 

13112 

-33.542 

F&FSELECT PACIFICO 

5.221 

5.189 

10109 

-30.153 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.640 

2.626 

5112 

-31.392 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.100 

4.096 

7939 

-26.549 

FONDERSEL ORIENTE 

3.220 

3.209 

6235 

-31.562 

FSBESTOFJAP. 

3.778 

3.760 

7315 

-29.619 

G.P. JAPAN 

2.117 

2.114 

4099 

-31.994 

G.P. PACIFICO 

10.001 

9.960 

19365 

-31.037 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.121 

2.121 

4107 

-30.776 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.698 

3.707 

7160 

-29.588 

GESTIELLE PACIFICO 

7.002 

6.959 

13558 

-21.325 

GESTNORDAZ.PAC. 

4.841 

4.824 

9373 

-30.023 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.513 

3.529 

6802 

-29.101 

IMI EAST 

4.499 

4.500 

8711 

-28.993 

ING ASIA 

3.411 

3.393 

6605 

-28.475 

INVESTIRE PACIFICO 

4.435 

4.440 

8587 

-27.366 

INVESTITORI FAR EAST 

3.480 

3.482 

6738 

-29.993 

MCGEST. FDF ASIA 

4.155 

4.156 

8045 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.745 

2.743 

5315 

-31.064 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.728 

4.693 

9155 

-31.577 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.830 

2.843 

5480 

-30.295 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.807 

3.805 

7371 

-29.799 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.403 

2.388 

4653 

-30.729 

OPTIMA FAR EAST 

2.331 

2.320 

4513 

-32.766 

ORIENTE 2000 

5.580 

5.591 

10804 

-28.018 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.073 

4.106 

0 

-19.173 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.806 

3.791 

7369 

-19.176 

RAS FAR EAST FUND 

3.887 

3.889 

7526 

-30.576 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.817 

4.790 

9327 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.458 

3.449 

6696 

-31.060 

SAI PACIFICO 

2.682 

2.677 

5193 

-22.170 

SANPAOLO PACIFIC 

3.744 

3.741 

7249 

-30.318 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.583 

3.579 

6938 

-31.399 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.547 

3.543 

6868 

-32.166 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.338 

3.302 

6463 

-28.842 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.943 

6.868 

13444 

-11.214 

VEGAGESTAZ.ASIA 

3,871 

3,869 

7495 

-28,248 


1 AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPONE 

1738_1739_7238 -28,800 


DWS FRANCOFORTE _ 1886_121! _ 13178 -42.681 

DWS LONDRA _HH _1123 _ 8605 -22.103 

DWS NEW YORK_7.547 7.568 14613 -17.483 

DWS PARIGI _1616_ 9.542 18677 -31,598 

DWS TOKYO_ 1881_1981 _7520 -26,117 

Fg.FSELECT GERMANIA _1281_ 1300 12168 -41,793 

GESTIELLE EASTEUROP_ 1183 _5,361 10462 -13,441 

ZETASWISS 17,539 17,384 33960 -28,555 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS_1125_1893_7987 -16,548 

ARCAAZPAESI EMERG._1812_1182_7381 -29,446 

AUREO MERC.EMERG._1181_1871_6004 -28,859 

AZIMUT EMERGING_1263_1251_6318 -29,341 

BIPIELLE H.AMER.LAT. _1153_1137_8061 - 33,5 09 

BIPIELLE H.PAESI EM _1689_ 6,6 53 12 95 2 - 36,216 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 3.502 3.485 6781 0.000 

CAPITALG. EQEM _IZIZ_ 9.652 18873 -28.640 

DUCATO GEO AM.LAT._5.123 5.064 9920 -7.793 

DUCATO GEO EUR.EST _1883_1951_ 7712 -23,448 

DUCATO GEO PAESI EM. 2.571 2.550 4978 -32.181 

DWS AZ. EMERGENTI_2.881 2.845 5578 -30.140 

EPTA MERCATI EMERG. _1168_1132_ 9991 -27.313 

EUROM. EM.M.E.F. _1826_1182_ 7406 -29,764 

F&FSELECTNUOVIMERC_1816_1189_7389 -29,684 

G.P. EMERGING MKT_1581_1168_8721 -34,969 

GESTIELLE EM. MARKET_1686_5,573 10859 -28,949 

GESTNORDAZ.P. EM. _1815_1993_7832 - 30,760 

MS TRADING AZ.EMER._4.478 4.455 8671 -31.872 

ING EMERGING MARK.EQ 3.998 3.953 7741 -31.948 

INVESTIRE PAESI EME. _1886_1611_ 7373 -27.563 

LEONARDO EM MKTS_2.931 2.899 5675 -32.152 

MCGEST. FDF P. EMER _1181_1368_6522_1888 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 5.808 5.768 11246 -33.072 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5.487 5.451 10624 -20.742 

NEXTRA AZ.PAESI EMER _1188_1151_ 6738 -33.486 

PUTNAM EMER.MARK.-$_1615_1116_0 -27,738 

PUTNAM EMERG. MARK._13Z6_131!_6541 -27,743 

RASEMERG.MKTEQ.F._1823_1993_7790 -29,383 

SAI PAESI EMERGENTI_17Z6_111!_5375 -28,101 

SANPAOLO ECQN. EMER. _1118_1116_6 032 -31,3 47 

UNICREDIT-AM.LAT-A _ 5.101 5.040 9877 -30.805 


UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.141 

5.079 

9954 -30.092 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.267 

4.212 

8262 -25.778 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.234 

4.180 

8198 -25.991 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.775 

5.705 

11182 -17.322 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,731 

5,662 

11097 -17,539 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.699 

4.698 

9099 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3.598 

3.567 

6967 -35.692 

ANIMA FONDO TRADING 

9,270 

9.251 

17949 -22.296 


APULIA AZ.INTERNAZ._5.498 5.480 10646 -30.413 

ARCA 27 _1888_ 9.855 19130 -32.305 

ARCA5STELLEE _1871_1818_ 5565 -30.055 

ARCAMULTFIFONDOF_1535_1157_6845 -30,385 

AUREO BLUE CHIPS_1365_1355_6516 -29,277 

AUREO GLOBAL_LZU_7,671 14931 -29,534 

AUREO WWFPIAN.TERRA_ITU_16Z8_9128_1888 

AZIMUT BORSE INT._1587_9,557 18563 -27,721 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 2.755 2.740 5334 -34.900 

BDSARCOB.CRESCITA _1888_1888_9661_1888 

BIMAZIQN.GLQBALE _11Ì6_1926_5665 - 30,787 

BIPIELLE H.GLOBALE_14.163 14.133 27423 -30.166 

BIPIEMME COMPARTO 90 3.339 3.278 6465 -29.941 

BIPIEMME GLOBALE_16.325 16.292 31610 -29.417 

BIPIEMME TREND _1672_1663_ 5174 -28.075 

BN AZIONI INTERN. _1736_ 8.707 16919 -28.529 

BNLBUSS.FDFG.GROWT_1399_1311_4645 -31,730 

BNLBUSS.FDFG.VALUE_1869_1816_5942 -32,371 

BPBPRUM.AZ.GLOBALI_1192_1181_6761 -30,160 

BPBPRUM.PRTF.G.QPP. _131!_1381_6138_1888 

BPB RUBENS_1266_6,248 12133 -32,149 

BPVIAZ. INTERNAZ._3.045 3.036 5896 -30.795 

BSI AZIONARIO INTER. _131)_1386_ 7592 -29.541 

C.S.AZ. INTERNAZ. _5iZ7_ 5,935 11573 -32,5 54 

CA-AM MIDA AZ. INT. 1523 1507 4885 -30,876 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPGESFFGLQB.SECT. _1622_1611_78U_1888 

CARICE AZ_1323_1312_9532 -34,149 

CENTRALE G8 BLUE C._1212_7,212 13974 -34,964 

CENTRALE GLOBAL_10,922 10,908 21148 -34,037 

CON SULTINVEST GLOBAL _1389_1926_57 66 -2 9,2Q4 

D UCATO GEO GL.CR. _1252_1218_9111_1888 

DUCATO GEO GLSELEZ._1512_1512_4932 -24,331 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.369 2.368 4587 -29.994 

DUCATO GEO GL.VAL. _1Z19_1216_ 5265 -33.144 

DUCATO GEO GLOBALE_17,070 17,042 33052 -31113 

D UCATO GEO TENDENZA _1186_1183_4 659 -32,6 60 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.953 2.885 5718 -31.373 

DUCATO MEGATRENDS_2.992 2.942 5793 -32.794 

DWS PANIERE BORSE _1889_1592_ 6924 -29.719 

EFFE AZ. GLOBALE _1513_1586_48 65 -32,5 04 

EFFE AZ. TOP 100_2.471 2.454 4785 -31.815 

EFFE LIN. AGGRESSIVA_3.230 3.175 6254 -28.301 

EPTA CARICE EQUITY_2.331 2.326 4513 -32.080 

EPTA EXECUTIVE RED _121)_1159_ 6256 -30.321 

EPTAINTERNATIONAL_8.985 8.964 17397 -32.075 

EUROCONSULTAZ.INT. _1883_1569_ 6913 -35,739 

EUROM. BLUE CHIPS_9.987 9.935 19338 -32.190 

EUROM. GROWTH E.F._5.936 5.902 11494 -33.963 

F&F GESTIONE INTERN. 10.942 10.912 21187 -29.506 

F&FLAGEST AZ.INTER. _1129_ 9.403 18257 -29.354 

F&F TOP 50 _1152_1116_ 6630 -27.681 

FIDEURAM AZIONE_10.257 10.233 19860 -31.170 

G.P.ALL.SERV.COM.A_1135_1822_6070 -27,696 

G.P. GLOBAL_10.635 10.820 20979 -31.419 

G.P. WORLD TOP 50 _1862_1629_ 5203 -33.801 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.705 4.617 9110 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_1151_1693_6101 -29,586 

GESTIELLE INTERNAZ. _1812_ 9,036 17517 -31,9 05 

GESTIFONDIAZ.INT. _1199_IIH_ 16456 -32.029 

GESTNORDAZ.INT._1356_1313_4550 -29,619 

GRIFOGLOBAL INTERN._1862_5,976 11621 -11964 

ING INDICE GLOBALE_181!_9,775 19035 -33,515 

ING WSF GLOBALE_UH_1658_5636 -33,065 

ING WSF TEMATICO_1821_1822_5952 -31,475 

INTERN. STOCK MAN. _1516_ 9,496 16466 -34,0 1 5 

INVESTIRE INT._1858_7,644 14828 -31,637 

LEONARDO EQUITY_1525_1512_4889 -30,016 

MCGEST. FDF MEGA.W_1553_1191_6616_1668 

M CGEST. FDFMEGA.H _1513_1162_6296_1888 

MCKW-AZSET.FINANZ. _1289_1218_6330 -2 3,9 94 

MGRECIAAZ._1125_1118_8568 -34,317 

MLMSERIESEQUITIES_HH_1213_6423 -34,108 

MULTIFQNDQC .D1 Q /9Q_161!_1518_ 6973 -30,226 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ _1825_1655_ 7116 -26,5 00 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 2.974 2.921 5758 -31.882 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.698 8.683 16842 -34.498 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.227 16.192 31420 -34.613 

NEXTRA AZ.INTER._12,013 11,963 23260 -34,612 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.723 4.712 9145 -34.683 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.125 9.112 17668 -32.487 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.591 15.569 30188 -34.524 

OPENF.AZ.ALTOR. _HSZ_1113_ 6771 -33.605 

OPEN FUND AZ INT._2.583 2.547 5001 -31.284 

OPTIMA INTERNAZION. _1833_1888_ 7809 -32.275 

PADANO EQUITY INTER. 3.204 3.198 6204 -34.276 

PARITALIA O.AZ.INT.C_60.409 59.547 116968 -33.514 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.420 58.574 115053 -34.602 

PUTNAM GL .SMC CORES _1178_1518_ 0 -34.876 

PUTNAM GL .SMC GROW$ _1323_1969_ 0 -23.407 

PUTNAM GL.SMCCORE_4.184 4.172 8101 -34.879 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.600 4.588 8907 -23.409 

PUTNAM GL.VAL.$ USA _1572_1683_ 0 -28.214 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1338_1327_ 6463 -28.215 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_6.496 6.551 0 -23.106 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6.070 6.049 11753 -23.106 

RAS BLUE CHIPS_1868_1852_5925 -30,280 

RAS GLOBAL FUND_10.209 10.181_19767 -31.381 

RASMULTIPARTNER90 _1831_1982_ 5869 -32.298 

RAS RESEARCH_1598_1583_5015 -35,022 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,562 10,538 20451 -29,431 

RISPARMIO IT.BQRSEI._11919 12,881 25015 -31,179 

ROMAGESTAZ.INTERN._6J82_6,868 13364 -32,187 

RQMAGESTSEL.AZ.INT. _1637_1622_51 06 - 33,0 88 

SAI GLOBALE_1633_8,590 16716 -30,969 

SANPAOLO INTERNAI._1829_9,798 19032 -31,557 

SANPAOLO STRAT.90_1828_1935_9Z36_1888 

SGVENT.STR.AGG RE SS ._1276_1219_ 7311 -27,5 7 9 

SQFIDSIM BLUE CHIPS _1188_1389_8535 - 33,6 34 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_10,643 10,597 20608 -32,690 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_10,520 10,474 20370 -33,346 

ZENIT ET. & RICERCA _1621_1682_8953_1888 

ZETAGRQWTH _lUl_1181_4 66 8 - 30,3 7 8 


ZETA STOCK 

10,614 

10,582 

20552 

-30,299 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.501 

3.480 

6779 

-30.189 

AUREO FINANZA 

3.383 

3.363 

6550 

-28.174 

AUREO MATERIE PRIME 

3.632 

3.621 

7033 

-31.484 

AUREO PHARMA 

3.690 

3.676 

7145 

-26.771 

AUREO TECNOLOGIA 

1.649 

1.639 

3193 

-31.348 

AZIMUT CONSUMERS 

4.294 

4.298 

8314 

-22.364 

AZIMUT ENERGY 

4.165 

4.172 

8065 

-18.572 

AZIMUT GENERATION 

4.349 

4.337 

8421 

-30.946 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.610 

2.599 

5054 

-29.782 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.545 

4.551 

8800 

-13.097 

BIPIEMME BENESSERE 

3.967 

3.967 

7681 

-24.337 

BIPIEMME FINANZA 

3.346 

3.336 

6479 

-28.305 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.225 

6.215 

12053 

-34.300 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.046 

4.042 

7834 

-25.157 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.487 

3.472 

6752 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8.154 

8.105 

15788 

-26.181 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.915 

7.917 

15326 

-26.733 

BN FASHION 

8.970 

8.934 

17368 

-21.239 

BNFOOD 

9.243 

9.273 

17897 

-20.912 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.433 

7.429 

14392 

-23.228 

CAPITALO. C. GOODS 

10.931 

10.883 

21165 

-28.620 

CAPITALO. H.TECH 

1.552 

1.549 

3005 

-35.117 

DUCATO HIGH TECH 

2.491 

2.430 

4823 

-35.231 

DUCATO SET CONS. ALFA 

4.731 

4.707 

9160 

-14.448 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.806 

0.807 

1561 

-49.593 

DUCATO SET ENERGIA 

4.844 

4.850 

9379 

-22.421 

DUCATO SET FARM. 

4.684 

4.679 

9069 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.010 

3.000 

5828 

-30.963 

DUCATO SET IMMOB. 

5.482 

5.482 

10615 

-25.698 

DUCATO SET INDUSTR 

2.552 

2.552 

4941 

-33.385 

DUCATO SET MAT.P. 

7.993 

7.973 

15477 

-16.303 

DUCATO SET SERV. 

4.818 

4.808 

9329 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.274 

1.266 

2467 

-37.395 

DUCATO SET TELECOM. 

4.589 

4.618 

8886 

-16.609 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.308 

2.292 

4469 

-33.352 

EPTAFINANCE FUND 

3.394 

3.372 

6572 

-34.148 

EPTAH. CARE FUND 

3.472 

3.477 

6723 

-23.926 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.649 

1.642 

3193 

-34.667 

EPTA UTILITIES FUND 

2.828 

2.825 

5476 

-31.674 

EUROCONS.TECNOL. 

3.387 

3.351 

6558 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.749 

8.707 

16940 

-25.572 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.746 

9.635 

18871 

-35.691 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.860 

3.849 

7474 

-24.579 

F&FSELECT FASHION 

3.855 

3.810 

7464 

-22.026 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.381 

1.372 

2674 

-31.531 

F&F SELECTN FINANZA 

3.418 

3.407 

6618 

-28.880 

FS INFO TECNOLOG. 

3.022 

2.936 

5851 

-39.535 

G.P. FIN. EUROPA 

2.945 

2.908 

5702 

-32.839 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.194 

3.180 

6184 

-28.337 

G.P. TMT EUROPA 

2.423 

2.414 

4692 

-32.166 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.774 

3.756 

7307 

-20.797 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.618 

1.607 

3133 

-35.254 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.732 

2.711 

5290 

-30.817 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.833 

3.829 

7422 

-28.408 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.184 

5.210 

10038 

-28.447 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.333 

3.325 

6454 

-30.315 

GESTIELLE WORLD NET 

1.250 

1.242 

2420 

-32.687 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.484 

3.487 

6746 

-28.401 

GESTNORDAZ .TMP L. 

3.176 

3.154 

6150 

-32.482 

GESTNORDAZ.AMB. 

5.068 

5.047 

9813 

-31.430 

GESTNORDAZ.BANCHE 

8.200 

8.163 

15877 

-24.081 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.063 

2.990 

5931 

-34.383 

GESTNORDAZ.ED. 

3.797 

3.767 

7352 

-26.271 

GESTNORDAZ.EN. 

3.956 

3.950 

7660 

-26.523 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.634 

3.623 

7036 

-26.332 

GESTNORDAZ.TECN. 

0.963 

0.952 

1865 

-39.472 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.350 

3.362 

6487 

-30.048 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.049 

3.023 

5904 

-34.416 

ING COMTECH 

0.876 

0.873 

1696 

-36.613 

INGGLOBAL BRANDNAM 

3.871 

3.847 

7495 

-28.008 

ING I.T. FUND 

3.932 

3.900 

7613 

-42.548 

ING INTERNET 

2.118 

2.108 

4101 

-28.373 

ING QUALITÀ' VITA 

4.335 

4.316 

8394 

-28.594 

ING REALESTATEFUND 

4.193 

4.174 

8119 

-19.116 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.968 

1.964 

3811 

-25.959 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.858 

2.797 

5534 

-27.663 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.810 

1.814 

3505 

-24.488 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.502 

5.489 

10653 

-33.179 


5.174 

5.173 

10018 

-33.479 

NEXTRA Az!fINANZA 

4.852 

4.836 

9395 

-33.452 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.008 

5.004 

9697 

-21.676 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.162 

4.154 

8059 

-32.610 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.199 

6.188 

12003 

-25.644 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.017 

2.996 

5842 

-42.092 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.728 

6.781 

13027 

-24.480 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.777 

3.772 

7313 

-37.383 

NEXTRA AZ.WEB 

1.458 

1.446 

2823 

-34.648 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.506 

2.486 

4852 

-40.460 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.107 

2.111 

4080 

-31.188 

RAS CONSUMER GOODS 

5.202 

5.204 

10072 

-29.416 

RAS ENERGY 

5.005 

5.003 

9691 

-27.850 

RAS FINANCIAL SERV 

3.816 

3.804 

7389 

-30.173 

RAS HIGH TECH 

1.829 

1.812 

3541 

-37.598 

RASINDIVID. CARE 

6.142 

6.133 

11893 

-26.767 

RAS LUXURY 

2.877 

2.868 

5571 

-36.009 

RAS MULTIMEDIA 

3.942 

3.929 

7633 

-36.826 

SANPAOLO FINANCE 

18.922 

18.858 

36638 

-31.479 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,653 

3,627 

7073 

-37,608 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire Anno 




in lire 

Anno 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.629 

8.614 

16708 -33.459 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.919 

5.921 

11461 

-1.234 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.271 

14.256 

27633 -27.927 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.099 

6.102 

11809 

-3.481 

UNICREDIT-PH-A 

10.647 

10.618 

20615 -30.059 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,780 

4,765 

9255 

-4,875 

UNICREDIT-PH-B 

10.537 

10.509 

20402 -30.526 



UNICREDIT-RISN-A 

4.259 

4.229 

8247 -23,426 

■ OB. MISTI 





UNICREDIT-RISN-B 

4.154 

4.124 

8043 -24.197 

AGORA VAL.PR.95 

5.249 

5.249 

10163 

6.104 

UNICREDIT-SERV-A 

10,378 

10.317 

20095 -30.910 

ALLEANZA OBBL. 

5.435 

5.442 

10524 

6.315 

UNICREDIT-SERV-B 

10,246 

10.186 

19839 -31,661 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.131 

7.140 

13808 

5.270 

ZENIT INTERNETFUND 

1,446 

1,432 

2800 -31,011 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.535 

15.517 

30080 

5.903 





ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.840 

6.843 

13244 

2.104 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI I 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.592 

5.595 

10828 

-2.083 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.297 

3.285 

6384 -32.076 

AZIMUT SOLIDITY 

6.869 

6.872 

13300 

1.627 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.816 

2.757 

5453 -29.652 

BIM GLOBAL CONV. 

4.836 

4.823 

9364 

-5.008 

AUREO MULTIAZIONI 

6.115 

6.081 

11840 -30.974 

BIPIELLE F.80/20 

8.388 

8.402 

16241 

-1.422 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.192 

3.185 

61fi1 -37.140 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.685 

9.688 

18753 

2.324 

BIPIELLE H.VALORE 

3.295 

3.285 

6380 -36.646 

BIPIEMME PLUS 

5.080 

5.083 

9836 

-1.320 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.370 

3.361 

6525 -34,346 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.916 

7.920 

15328 

-0.075 

BN NEW LISTINO 

5.576 

5.554 

10797 -18.407 

BNOBB. DINAMICO 

11.399 

11.380 

22072 

-4.234 

BNL BUSS.FDF E NERO 

2.496 

2.441 

4833 -30.705 

BNLPERTELETHON 

4.881 

4.876 

9451 

-3.822 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.436 

4.398 

8589 -25.645 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.984 

4.986 

9650 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

3.377 

3.326 

6539 -29.188 

BPBTIEPOLO 

7.182 

7.192 

13906 

1.742 

DUCATO ETICO GL. 

2.939 

2.925 

5691 -33.204 

BPCMONTEVERDI 

5.015 

5.017 

9710 

-3.035 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.040 

1.039 

2014 -49.193 

CISALPINO IMPIEGO 

5.700 

5.704 

11037 

3.730 

DUCATO SMALLCAPS 

3.078 

3.034 

5960 -33.391 

CR TRIESTE OBBL. 

5.079 

5.081 

9834 

0.852 

EUROM. RISK FUND 

24.140 

24.011 

46742 -25.260 

DWS RENDIMENTO 

5.133 

5.142 

9939 

0.371 

G.P. SPECIAL 

7.395 

7.351 

14319 -28.217 

EPSILON LIMITED RISK 

5.116 

5.121 

9906 

-1.368 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.517 

4.505 

8746 0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.241 

5.247 

10148 

2.203 

MS AZIONI GROWTH 

3.754 

3.740 

7269 -28.726 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.969 

4.981 

9621 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4.077 

4.075 

7894 -30.804 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.996 

5.987 

11610 

-2.217 

MS AZIONI VALUE 

3.560 

3.559 

6893 -31,682 

G.P. CASH 

5.489 

5.503 

10628 

2.349 

ING INIZIATIVA 

14.731 

14.695 

28523 -27.211 

GESTIELLE OBB. 20 

7.702 

7.704 

14913 

0.732 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

3.353 

3.284 

6492 -32.330 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.528 

9.532 

18449 

3.206 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.567 

1.558 

3034 -35.274 

GRIFOBOND 

6.540 

6.539 

12663 

0.091 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.006 

3.997 

7757 -22.198 

GRIEOREND 

7.297 

7.302 

14129 

0.146 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.287 

4.329 

0 -22.208 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.777 

18.773 

36357 

-2.248 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,418 

5,402 

10491 -33,242 

LEONARDO 80/20 

5.183 

5.184 

10036 

1.092 


M.G.OBBLIG.DIN. 

4.192 

4.189 

8117 

0.000 

BILANCIATI 



■ 

NAGRAREND 

8.439 

8.442 

16340 

-0.600 

ALTO BILANCIATO 

12.737 

12.687 

24662 -10.182 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.094 

5.096 

9863 

1,880 

ARCA 5STELLE B 

4.263 

4.228 

8254 -11.242 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.166 

4.153 

8067 

-8.237 

ARCA5STELLEC 

3.848 

3.800 

7451 -16.583 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,904 

6,894 

13368 

-8,483 

ARCABB 

25.931 

25.889 

50209 -13.721 

NEXTRA RENDITA 

6.017 

6.014 

11651 

-3.164 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.040 

3.987 

7823 -19.248 

NEXTRA RISPARMIO 

4.581 

4.581 

8870 

-7.304 

ARTIG. MIX 

3.890 

3.884 

7532 -17.932 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,001 

5,005 

9683 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

20.295 

20.248 

39297 -14.708 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.011 

5.009 

9703 

0,000 

AZIMUT BIL 

17.173 

17.129 

33252 -10.454 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,436 

5,445 

10526 

-0,384 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.712 

5.707 

11060 -13.506 

PADANO EQUILIBRIO 

5.016 

5.008 

9712 

-8.800 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

RAS LONG TERM BONDF 

5.610 

5.614 

10862 

1,520 

BIM BILANCIATO 

16.345 

16.338 

31648 -14.993 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.355 

5.353 

10369 

-0,870 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.362 

10.358 

20064 -15.673 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.161 

5.162 

9993 

0.038 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.040 

3.994 

7823 -17.635 

TEODORICO MISTO INT. 

5.004 

5.017 

9689 

-1.843 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.258 

10.256 

19862 -17.909 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.486 

7.481 

14495 

0.066 

BN BILANCIATO 

6.787 

6.774 

13141 -16.805 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.463 

7.458 

14450 

-0,147 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.803 

3.780 

7364 -13.153 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

4.979 

4.978 

9641 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.242 

3.212 

6277 -20.147 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,901 

6,904 

13362 

2,938 

BNL SKIPPER 3 

4.092 

4.089 

7923 -15.681 






BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.091 

4.076 

7921_1000 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

CAPITALO. BILANC. 

15.885 

15.795 

30758 -20.167 

ABIS CASH 

5.011 

5.011 

9703 

0.000 

CISALPINO BILANCIATO 

15.039 

15.000 

29120 -18.226 

ALTO MONETARIO 

6.245 

6.245 

12092 

3.411 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.854 

3.810 

7462 -17.082 

ARCA BT 

7.736 

7.736 

14979 

2.735 

DUCATO EQUITY 50 

3.871 

3,826 

7495 -16,806 

ARCA MM 

12.537 

12.543 

24275 

5.423 

DUCATO MIX 50 

4.084 

4.081 

7908 -17.394 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.485 

5.487 

10620 

3.902 

DWS FINANZA P.25 

4.207 

4.211 

8146 -13.329 

ASTESE MONETARIO 

5.416 

5.418 

10487 

4.082 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.835 

3.796 

7426 -18.038 

AUREO MONETARIO 

5.672 

5.675 

10983 

3.606 

EPSILON LONG RUN 

3.990 

3.985 

7726 -14.267 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.305 

5.308 

10272 

3.816 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.972 

3.919 

7691 -17.524 

BIMOBBLIG.BT 

5.606 

5.607 

10855 

3.527 

EPTACAPITAL 

12.000 

11.949 

23235 -13.706 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.714 

12.719 

24618 

3.881 

ETICA VALRESP.BIL 

5.023 

5.028 

9726 0.000 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.391 

8.391 

16247 

3.579 

ETIF ETICO BILARM. 

4.839 

4.839 

9370 0.000 

BIPIEMME MONETARIO 

10.460 

10.461 

20253 

3.155 

EUROCONSULTBILINTE 

5.041 

5.026 

9761 -17.644 

BIPIEMME TESORERIA 

5.941 

5.941 

11503 

3.231 

EUROM. CAPITALFIT 

24.387 

24.306 

47220 -17.022 

BN EURO MONETARIO 

10.855 

10.857 

21018 

3.855 

F&F EURORISPARMIO 

17.862 

17.793 

34586 -14.248 

BN REDDITO 

6.164 

6.166 

11935 

2.767 

F&FLAGEST PORT.2 

4.417 

4.410 

8553 -18.670 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.250 

5.254 

10165 

5.000 

F&F PROFESSIONALE 

45.236 

45,133 

87589 -16,398 

BPVI BREVE TERMINE 

5.466 

5.469 

10584 

5.155 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.227 

10,215 

19802 -18.111 

C.S. MON. ITALIA 

6.899 

6.899 

13358 

2.633 

FONDERSEL 

37.892 

37.784 

73369 -12.048 

CAPITALO. BOND BT 

9.067 

9.070 

17556 

3.151 

FONDERSELTREND 

7.878 

7.839 

15254 -16.925 

CARICE MON. 

10.052 

10.055 

19463 

3.853 

FONDO CENTRALE 

15.612 

15.582 

30229 -18.911 

CENTRALE CASH EURO 

7.823 

7.826 

15147 

3.904 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.027 

3.985 

7797 -15.452 

CISALPINO CASH 

7.899 

7.901 

15295 

3.579 

G.P. REND 

21.240 

21.204 

41126 -14.254 

CR CENTO VALORE 

6.073 

6.076 

11759 

5.051 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.938 

3.897 

7625 -16.603 

DUCATO EIX EURO BT 

5.499 

5.501 

10648 

4.742 

GEOGLOB BALI 

4.933 

4.933 

9552 0.000 

DUCATO EIX EURO TV 

5.367 

5.368 

10392 

2.541 

GESTIELLE BIL. 70 

10,183 

10,170 

19717 -14.291 

DWS FAMIGLIA 

6.542 

6.542 

12667 

2.250 

GESTNORD BIL.EURO 

11.394 

11.358 

22062 -16.220 

DWS MONETARIO 

8.493 

8.497 

16445 

2.970 

GESTNORD BIL.INT. 

10,896 

10,866 

21098 -14.741 

EFFEOB. EURO BT 

5.507 

5.508 

10663 

3.886 

GRIFOCAPITAL 

14.841 

14.822 

28736 -9.868 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.435 

5.435 

10524 

2.916 

IMI CAPITAL 

25,539 

25,497 

49450 -14,938 

EPTA CARIGE CASH 

5.564 

5.565 

10773 

3.883 

ING PORTFOLIO 

26.612 

26.570 

51528 -14.847 

EPTA TV 

6.142 

6.142 

11893 

2.264 

ING WSF MODERATO 

3.774 

3.730 

7307 -18.663 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.000 

5.003 

9681 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

11.738 

11.710 

22728 -15.547 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.647 

7.650 

14807 

3.351 

MCGEST. FDFBILAN. 

4.874 

4.833 

9437 0.000 

EUROM. CONTOVIVO 

10.828 

10.829 

20966 

3.163 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.151 

4.114 

8037 -18.077 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.398 

6.400 

12388 

3.343 

NAGRACAPITAL 

16.042 

16.021 

31062 -15.532 

EUROM. RENDIFIT 

7.380 

7.386 

14290 

4.163 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.621 

4.608 

8948 -7.580 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.293 

7.296 

14121 

3.154 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.803 

7.789 

15109 -18.837 

F&F MONETA 

6.318 

6.321 

12233 

3.488 

NEXTRA BILANCIATO 

26.180 

26.138 

50692 -11.365 

F&F RISERVA EURO 

7.393 

7.396 

14315 

3.210 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.039 

27.997 

54291 -10.876 

FIDEURAM SECURITY 

8.640 

8.642 

16729 

2.393 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.925 

3.890 

7600 -14.019 

FONDERSEL REDDITO 

12.357 

12.365 

23926 

4.764 

OPEN FUND BILINT. 

3.772 

3.736 

7304 -17.892 

G.P. MONETARIO EURO 

14.481 

14.486 

28039 

3.895 

OPEN FUND GESTNORD 

3,740 

3,725 

7242 -16.124 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.775 

5.775 

11182 

5.691 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

78.879 

78.240 

152731 -18.589 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.783 

5.783 

11197 

5.471 

PARITALIA O.ADAGIOL 

77.995 

77.366 

151019 -19.502 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.766 

5.766 

11165 

5.392 

PUTNAM GL BAL 

4.324 

4.314 

8372 -12.167 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.737 

5.737 

11108 

4.996 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.628 

4.672 

0 -12.164 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.815 

5.815 

11259 

6.365 

RAS BILANCIATO 

21.028 

20.976 

40716 -16.469 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.786 

5.786 

11203 

5.583 

RAS MULTI FUND 

10.150 

10.141 

19653 -16.378 

GESTIELLE BT EURO 

6.574 

6.576 

12729 

3.707 

RAS MULTIPARTNER50 

4.020 

3.994 

7784 -15.528 

GESTIFONDI MONET. 

8.818 

8.820 

17074 

2.953 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.516 

4.495 

8744 -17.015 

GRIFOCASH 

5.973 

5.972 

11565 

5.266 

SAI BILANCIATO 

3.297 

3.278 

6384 -18.229 

IMI 2000 

15.298 

15.299 

29621 

2.375 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.075 

5.076 

9827 -10.902 

ING EUROBOND 

7.884 

7.887 

15266 

3.736 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.661 

20.654 

40005 -15.424 

INVESTIRE EURO BT 

6.367 

6.370 

12328 

4.274 

SANPAOLO STRAT.50 

5.019 

4.973 

9718 mo. 

LAURIN MONEY 

6.073 

6.075 

11759 

3.634 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.262 

4.225 

8252 -16,676 

LEONARDO MONETARIO 

5.026 

5.028 

9732 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.846 

17.792 

34555 -18.069 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.573 

5.573 

10791 

2.633 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.727 

17.674 

34324 -18.462 

MGRECMON. 

8.459 

8.461 

16379 

3.778 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.221 

12.178 

23663 -19.135 

NEXTRA BREVE T. 

6.715 


13002 

3.802 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.125 

12.083 

23477 -19.558 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.963 

6.964 

13482 

4.034 

ZETA BILANCIATO 

14.698 

14.692 

28459 -18.189 

NEXTRA EURO BT 

11.906 

11.911 

23053 

4.797 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,395 

3,379 

6574 -21,575 

NEXTRA EURO MON. 

13.505 

13.509 

26149 

3.804 





NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.189 

6.189 

11984 

2.585 

BIL AZIONARI 



1 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.810 

7.813 

15122 

2.439 

ARCA5STELLED 

3.326 

3.268 

6440 -23.698 

OPTIMA REDDITO 

5.747 

5.752 

11128 

3.307 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.788 

3.726 

7335 -24.391 

PADANO MONETARIO 

6.362 

6.364 

12319 

3.716 

AUREO FF DINAMICO 

3.063 

3.010 

5931 -23.938 

PASSADORE MONETARIO 

6.155 

6.156 

11918 

3.724 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

PERSEO RENDITA 

6.172 

6.174 

11951 

4.063 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.707 

3.652 

7178 -23.614 

RAS CASH 

6.067 

6.068 

11747 

3.285 

BIPIEMME VALORE 

3.649 

3.650 

7065 -23.677 

RAS MONETARIO 

13.799 

13.801 

26719 

3.440 

BN INIZIATIVA SUD 

10.433 

10.398 

20201 -12.460 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.943 

11.948 

23125 

3.357 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.825 

2.789 

5470 -26.851 

ROMAGEST MONETARIO 

11.638 

11.641 

22534 

2.918 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.670 

3.652 

7106 0.000 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.528 

5.528 

10704 

2.865 

DUCATO EQUITY 70 

3.502 

3.444 

6781 -22.812 

SAI EUROMONETARIO 

14.770 

14.783 

28599 

5.447 

DUCATO MIX 75 

3.695 

3.690 

7155 -24.127 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.764 

6.769 

13097 

5.391 

DWS FINANZA P.35 

3.097 

3.090 

5997 -26.888 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.709 

8.718 

16863 

4.814 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.568 

3.499 

6909 -24.230 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.325 

5.328 

10311 

5.381 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.151 

4.143 

8037 -26.309 

SICILFONDO MONETARIO 

8.212 

8.214 

15901 

3.621 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.488 

3.434 

6754 -23.019 

TEODORICO MONETARIO 

6.385 

6.387 

12363 

3.770 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.459 

3.407 

6698 -24.327 

UNICREDIT-MON-A 

11.429 

11.435 

22130 

4.269 

IMINDUSTRIA 

10.178 

10.155 

19707 -21.977 

UNICREDIT-MON-B 

11.393 

11.399 

22060 

4.045 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.374 

3.317 

6533 -25.551 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.042 

5.042 

9763 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.843 

3.794 

7441 -24.912 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

4.999 

5.002 

9679 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.316 

3.266 

6421 -22.685 

ZENIT MONETARIO 

6.537 

6.537 

12657 

3.090 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.332 

64.429 

126500 -30.287 

ZETA MONETARIO 

7,382 

7,384 

14294 

1143 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.790 

65.865 

129323 -28.732 







RAS MULTIPARTNER70 


ROMAGEST PROF.DINA. 


3,513_ 1126 _6802 -23,961 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 


-im 1585 _6984 -27,960 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


16.048 31141 -23.323 


SANPAOLO STRAT.70 


5J62_5,946 11544 -30,634 


4,995 4,925 9672 0,000 


BIL OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 


ARCAMULTFIFONDOB 


ARCAMULTFIFONDOC 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


BDSARCOB.OPPORTUN. 


BIPIELLE FDCRI DIVER 


BIPIELLE PROFILO 2 


BIPIEMME COMPARTO 30 
BIPIEMME MIX 


4.725 4.702 9149 -5.575 

4.598 _ 1525 _ 8903 -7.577 

4,288 _ 1219 _ 8303 -14,171 

13,796 13,800 26713 -8,581 

4,411 _1292_ 8541 -6,407 

6,297 _ 6,295 12193 -3,877 

5,000 _1888_9681_1888 

4.868 4.866 9426 -2.717 

7.089 _ 7.098 13726 -6.821 

4,394_1368_8508 -11,375 


BIPIEMME VISCONTEO 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


26,309 26,307 50941 


5.014_ 1818_9288 


BPBPRUM.BIL.E.R/C 


4.473 _ 1121 _ 6661 . 


BPBPRUM.PRTF.MOD. 


8922 


BPC STRADIVARI 


DUCATO EQUITY 30 


-1192_1193_8282. 


DUCATO MIX 25 


-1225_1196_8181. 


-6.566 

-5,503 

-1.435 

-10.234 

0,000 

0,000 

- 9,8 2 5 

-10,582 


DWS FINANZA P.15 


4,684_9071 -9,938 


EFFE LIN. PRUDENTE 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


4.510_ 151!8231. 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 


4,385_1358_8191 


-5.553 

-5.311 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 


5.066_ 1822_9889_1195 


F&F LAGEST PORT. 1 


4.268 4.264 8264 


G.P.ALLSERV.COM.D 


5.254 5.246 10173 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


4.770_1752_9236 


GESTIELLE BIL 40 


GESTIELLE ET.BIL.30 


11,045 21407 


MULTIFONDO C.A70/30 


-1821_1823_9132 


PARITALIA Q.PIANQC 


-1336_1313_8396 -13 


^1612 

-10,126 

-4.062 

-4.714 

i828 

om 


PARITALIA O.PIANOL 


RAS MULTIPARTNER20 


ROMAGEST PROF.MODER. 18jUl 


ROMAGESTVALOREPR85 


ROMAGESTVALOREPR90 


91,358 91,061 176894 -7,472 

90,582 90,290 175391 -8,258 

-1.728 

zl822 

4^38_1532_ 8771 -10,8 44 

4,895 4,896 9478 -4,375 


ANIMA OBBL. EURO 

5.687 

5.691 

11012 

6.498 

APULIA OBB.EURO MT 

6.662 

6.673 

12899 

6.201 

ARCA RR 

7.354 

7.370 

14239 

8.819 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.801 

5.815 

11232 

7,088 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.358 

5.365 

10375 

7.556 

AZIMUT FIXED RATE 

8,529 

8,557 

16514 

8,181 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.585 

5.606 

10814 

8.699 

BIMOBBLIG.EURO 

5.516 

5.530 

10680 

8.497 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.773 

5.787 

11178 

8.965 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.418 

13.436 

25981 

7.731 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.918 

5.931 

11459 

7.249 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.476 

7.485 

14476 

5.637 

BNOBB. EUROPA 

6.404 

6.419 

12400 

6.272 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.386 

5.403 

10429 

7.720 

BPVI OBBL. EURO 

5,596 

5,605 

10835 

7.470 

BSIOBBLIG. EURO 

5.294 

5.301 

10251 

5.332 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.471 

7.492 

14466 

7.589 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.637 

15.676 

30277 

8.147 

CAPITALO. BOND EUR 

9.013 

9.039 

17452 

6.877 

CARIGE OBBL 

9.077 

9.087 

17576 

5.338 

CENTRALE REDDITO 

18.121 

18.143 

35087 

5.477 

CISALPINO CEDOLA 

5.472 

5.484 

10595 

8.717 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.641 

6.640 

12859 

3.749 

DUCATO FIX EURO MT 

6.304 

6.314 

12206 

7.393 

DWS EURO RISK 

11.209 

11.228 

21704 

5.140 

DWS OBBL. EURO 

5.893 

5.905 

11410 

3.622 

DWS OBBL. ITALIA 

11.803 

11.820 

22854 

4.128 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.413 

6.430 

12417 

7.330 

EPSILON QINCOME 

5.847 

5.860 

11321 

9.187 

EPTA CARIGE BOND 

5.688 

5.697 

11014 

5.783 

EPTA LT 

7.354 

7.380 

14239 

10,089 

EPTA MT 

6.802 

6.815 

13171 

8.832 

EPTABOND 

18.851 

18.879 

36501 

5.779 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.081 

5.096 

9838 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.874 

6.880 

13310 

6.639 

EUROM. REDDITO 

13.014 

13.030 

25199 

6.280 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.250 

6.261 

12102 

6.184 

F&FEUROREDDITO 

11.324 

11.348 

21926 

4.138 

F&F LAGEST OBBL. 

15.850 

15.883 

30690 

3.628 

FONDERSEL EURO 

6.544 

6.566 

12671 

8.308 

G.P. BOND EURO 

8.239 

8.263 

15953 

8.279 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.109 

5.114 

9892 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,388 

6,402 

12369 

9,271 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


HSBCCLUBABOND EUR 

5.368 

5.381 

10394 

8.444 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.344 

5.338 

10347 

6.496 

IMIREND 

8.650 

1666 

16749 

5.754 

ING REDDITO 

16.131 

11166 

31234 

7.741 

INVESTIRE EURO BOND 

5.747 

5.762 

11128 

7.120 

ITALMONEY 

6.804 

6.820 

13174 

5.165 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.750 

7.765 

15006 

6.368 

LEONARDO OBBL. 

5.954 

5.974 

11529 

7.901 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.791 

5.835 

11213 

7.121 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.902 

5.911 

11428 

7.172 

NEXTRA RONDALA 

8.759 

8.769 

16960 

5.542 

NEXTRA BONDEURO 

6.236 

6.252 

12075 

8.339 

NEXTRA LONG BOND E 

7.471 

7.501 

14466 

1432 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.928 

5.943 

11478 

8.372 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.430 

14.453 

27940 

6.620 

OPEN F.OBB.EURO 

5.192 

5.212 

10053 

4.910 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.816 

5.828 

11261 

7.385 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.356 

1366 

16179 

5.292 

RAS OBBLIGAZ. 

26.343 

21410 

51007 

1002 

ROMAG EUROBB MT 

5.361 

5.367 

10380 

1137 

ROMAGEST EURO BOND 

7.792 

7.802 

15087 

5.197 

SAI EUROBBLIG. 

10.759 

10.764 

20832 

7.172 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.204 

11.249 

21694 

9.030 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.591 

6.630 

12762 

11.053 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.728 

6.745 

13027 

7.699 

TEODORICO OB. EURO 

5.545 

5.553 

10737 

4.979 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.787 

6.804 

13141 

7.576 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.764 

6.781 

13097 

7.313 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.955 

4.972 

9594 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.354 

5.370 

10367 

8.292 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.460 

15.482 

29935 

7.540 

ZETA REDDITO 

6,662 

6,668 

12899 

5,561 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.842 

11890 

32611 

7.246 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.287 

13.318 

25727 

6.270 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.354 

6.362 

12303 

6.738 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.744 

8.776 

16931 

5.007 

CISALPINO REDDITO 

11092 

13.118 

25350 

1180 

DWS OBBL. EUROPA 

12.283 

12.301 

23783 

3.969 

EPTA EUROPA 

6.101 

6.110 

11813 

5.938 

EUROM. EUROPE BOND 

5.726 

5.741 

11087 

6.569 

EUROMONEY 

6.944 

6.956 

13445 

4.160 

F&F BOND EUROPA 

8.412 

8.423 

16288 

5.439 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.282 

7.294 

14100 

8.202 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.312 

6.303 

12222 

0.621 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.259 

7.271 

14055 

5.202 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.830 

5.828 

11288 

2.083 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.853 

5.869 

11333 

1008 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,834 

5,849 

11296 

7,737 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.528 

1493 

16513 

-7.243 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.328 

5.303 

10316 

-8.860 

AUREO DOLLARO 

5.805 

5.751 

11240 

-6.657 

AZIMUT REDDITO USA 

5.956 

5.929 

11532 

-7.744 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.641 

7.603 

14795 

-1183 

BIPIEMME US BOND 

4.902 

4.885 

9492 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.683 

4.659 

9068 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.012 

6.942 

13577 

-9.440 

COLUMBUS INT. BOND 

8.292 

1256 

16056 

-14.918 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.902 

8.908 


-14.687 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.283 

7.251 

14102 

-8.802 

DWS DOLLARI 

7.145 

7.070 

13835 

-11.352 

EFFEOB. DOLLARO 

5.605 

5.548 

10853 

-7.782 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.839 

8.750 

17115 

-7.590 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.685 

7.702 

0 

-10.411 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.181 

7.112 

13904 

-10.416 

FONDERSEL DOLLARO 

8.710 

1620 

16865 

-8.995 

G.P. BOND DOLLARI 

6.385 

6.319 

12363 

-11.072 

GEO USA ST BOND 2 

6.042 

6.042 

11699 

7.489 

GESTIELLE BOND-S5 

8.251 

8.216 

15976 

-5.497 

GESTIELLE CASH DLR 

5.844 

5.825 

11316 

-13.741 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.980 

4.974 

9643 

2.091 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.132 

5.114 

9937 

3.426 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.904 

5.877 

11432 

-1663 

NEXTRA AMERICABOND 

8.079 

1042 

15643 

-8.691 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.674 

8.678 

Q 

-8.433 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.443 

1404 

16348 

-1694 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9.065 

9.068 

0 

-1442 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.314 

13.252 

25779 

-13.116 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.295 

14.300 

Q 

-12.874 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11694 

11544 

26515 

-9.741 

PUTNAM USA BOND 

6.700 

6.646 

12973 

-1.412 

PUTNAM USA BOND-S 

7.170 

7.198 


-1.425 

RAS US BOND FUND 

6.096 

6.069 

11804 

-9.380 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.958 

6.924 

13473 

-1048 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.144 

6.084 

11896 

-6.298 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,135 

6,075 

11879 

-6,364 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.603 

4.576 

8913 

-4.024 

CAPITALO. BOND YEN 

5.254 

5.222 

10173 

-5.690 

DUCATO FIX YEN 

4.607 

4.599 

8920 

-11.709 

DWS YEN 

4.591 

4.566 

8889 

-4.928 

EUROM. YEN BOND 

8.501 

8.457 

16460 

-7.557 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.701 

4.692 

9102 

-5.011 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,890 

5,883 

11405 

-6,670 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.657 

8.610 

16762 

11859 

AUREO ALTO REND. 

6.097 

6.012 

11805 

-1.581 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.822 

6.781 

13209 

0.530 

CAPITALO. BOND EM 

6.848 

6.760 

13260 

-1140 

DUCATO FIX EMERG. 

9.133 

9.093 

17684 

-1.061 

DWS OBBL. EMERG. 

5.076 

5.018 

9829 

-5.877 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.200 

5.179 

10069 

0.231 

EPTA HIGH YIELD 

5.924 

5.872 

11470 

-1353 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.399 

7.329 

14326 

-1128 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.243 

7.177 

14024 

-6.300 

ING EMERGING MARKETS 

15.023 

14.814 

29089 

-4.439 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.486 

15.351 

29985 

-0.045 

MCGES. FDFH.Y. 

5.235 

5.219 

10136 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.742 

8.674 

16927 

2.509 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.397 

7.367 

14323 

11.434 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.149 

6.091 

11906 

-1122 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.600 

5.522 

10843 

5.720 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.215 

7.126 

13970 

-0.920 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.170 

7.088 

13883 

-1.171 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

1103 

5,081 

9881 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.468 

6.472 

12524 

6.926 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.602 

5.582 

10847 

-2.590 

ARCA BOND 

11.118 

11.110 

21527 

-0.269 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.064 

5.065 

9805 

2.241 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.337 

5.330 

10334 

-3.086 

AUREO BOND 

7.154 

7.136 

13852 

-1514 

AUREO FF PRUDENTE 

5.162 

5.166 

9995 

0.879 

AZIMUT REND. INT. 

8.305 

8.312 

16081 

1.169 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.550 

5.532 

10746 

-0.233 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.133 

10.127 

19620 

-0.793 

BIPIEMME PIANETA 

7.923 

7.922 

15341 

2.047 

BNOBBL. INTERN. 

8.325 

8.321 

16119 

-2.127 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.953 

4.955 

9590 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.556 

7.552 

14630 

-0.303 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.206 

5.202 

10080 

0.346 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,946 

4,919 

9577 

-3.979 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.496 

7.471 

14514 

1187 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.225 

11.186 

21735 

-0.952 

CAPITALG. GLOBALE 

1181 

1160 

15841 

-2.316 

CENTRALE MONEY 

11163 

11151 

25487 

-0.393 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.740 

4.724 

9178 

1.173 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.792 

7.786 

15087 

-1.628 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.863 

4.868 

9416 

-1613 

DWS B RISK 

9.669 

9.644 

18722 

-0.092 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.065 

11.035 

21425 

-1216 

EFFEOB. GLOBALE 

5.378 

5.368 

10413 

0.093 

EPTA 92 

10.914 

10.901 

21132 

-2.414 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.637 

6.615 

12851 

-0.881 

EUROM. INTER. BOND 

8.764 

8.747 

16969 

-0.295 

E&E LAGEST OBBL.INT. 

11.331 

11.303 

21940 

2.840 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.430 

7.412 

14386 

1.157 

FONDERSEL INTERN. 

12.345 

12.303 

23903 

-2.016 

G.P. BOND 

13.058 

13.016 

25284 

-1.128 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,056 

5,066 

9790 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.440 

9.434 

18278 

-0.788 

GESTIELLE BTOeSE 

6.432 

6.424 

12454 

-2.854 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.611 

5.607 

10864 

-0.672 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.976 

7.972 

15444 

-0.025 

IMI BOND 

11804 

11801 

26728 

-1.046 

ING BOND 

14.277 

14.225 

27644 

-1.169 

INTERMONEY 

7.171 

7.173 

13885 

-2.293 

INTERN. BONDMANAG. 

7.138 

7.122 

13821 

0.933 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1123 

8.113 

15728 

-5.754 

LAURIN BOND 

5.433 

5.430 

10520 

0.221 

LEONARDO BOND 

5.269 

5.264 

10202 

2.410 

ML MSERIES BND 

5.124 

5.129 

9921 

5.215 

NEXTRA BONDESTERO 

6.755 

6.746 

13080 

-0.324 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.824 

6.815 

13213 

-1510 

NEXTRA BONDINTER. 

7.993 

7.984 

15477 

-0.324 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.636 

7.630 

14785 

-0.404 

NORDEONDO OBB.INT. 

11.813 

11.757 

22873 

-1.361 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,861 

5,862 

11348 

7.089 

PADANO BOND 

8.417 

8.410 

16298 

-0.402 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.812 

7.799 

15126 

2.251 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

1360 

1446 


2.253 

RAS BOND FUND 

14.298 

14.288 

27685 

-2.322 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11131 

11102 

25425 

0.751 

ROMAGESTSELBOND 

5.245 

5.235 

10156 

0.845 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.886 

7.867 

15269 

-0.966 

SANPAOLO BONDS 

6.798 

6.797 

13163 

-1.478 

SOFIDSIM BOND 

6.584 

6.578 

12748 

-0.648 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11845 

10.807 

20999 

0.000 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.815 

10.777 

20941 

-0.221 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,969 

4,956 

9621 

0,607 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ZETA BOND 

13.759 

13.720 

26641 

-1.987 

ZETA INCOME 

5,290 

5,275 

10243 

-0,843 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.033 

15.043 

29108 

4.272 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.841 

4.836 

9373 

6.512 

ARCA BOND CORPORATE 

5.744 

5.745 

11122 

9.056 

AUREO CORP.EUROPA 

5.014 

5.022 

9708 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.001 

8.992 

17428 

0.874 

AZIMUT ELOATING RATE 

6,790 

6.790 

13147 

1,997 

AZIMUT TREND TASSI 

7.723 

7.739 

14954 

5.852 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.272 

4.270 

8272 

-0.373 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.865 

5.872 

11356 

5.904 

BIPIEMME PREMIUM 

5.518 

5.534 

10684 

5.084 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.475 

10.488 

20282 

5.584 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.701 

11.676 


-6.163 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.536 

4.500 

8783 

-11.284 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.402 

5.382 

10460 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.416 

5.414 

10487 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.706 

5.716 

11048 

7.396 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.890 

5.900 

11405 

7.914 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.182 

5.165 

10034 

4.750 

DUCATO FIX CONV. 

7.289 

7.286 

14113 

-6.694 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.495 

5.500 

10640 

6.409 

DUCATO FIX RENDITA 

17.908 

17.860 

34675 

1.525 

DWS FINANZA P.CASH 

7.161 

7.159 

13866 

2.081 

EFFEOB. CORPORATE 

5.462 

5.459 

10576 

4.977 

EUROM. RISK BOND 

4.985 

4.960 

9652 

-4.410 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.090 

5.090 

9856 

1.738 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.799 

4.788 

9292 

-4.287 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.517 

5.523 

10682 

7.167 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.590 

5.590 

10824 

4.096 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.515 

5.515 

10679 

2.872 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.467 

5.476 

10586 

6.944 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.789 

5.781 

11209 

-5.160 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.077 

4.062 

7894 

2.669 

MGRECIAOBB 

6.554 

6.559 

12690 

4.446 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.363 

16.365 

31683 

2.326 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.869 

4.840 

9428 

-8.683 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.763 

5.770 

11159 

1123 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.166 

4.145 

8067 

-16.412 

NEXTRA CORP. BOND 

5.905 

5.912 

11434 

7.539 

NEXTRA SR BOND 

5.004 

5.015 

9689 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.338 

4.331 

8400 

-11186 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.699 

4.694 

9099 

-6.076 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.892 

5.900 

11409 

6.277 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.405 

5.373 

10466 

2.270 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.784 

5.819 


2.271 

RAS CEDOLA 

6.324 

6.330 

12245 

5.758 

RAS SPREAD FUND 

4.815 

4.810 

9323 

3.237 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.433 

12.414 

24074 

0.220 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.604 

5.600 

10851 

4.086 

SANPAOLO BOND HY 

5.520 

5.504 

10688 

7.602 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.226 

6.261 

12055 

6.609 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.231 

6.239 

12065 

1.103 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.419 

5.436 

10493 

8.057 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.148 

6.161 

11904 

5.311 

VASCO DE GAMA 

10.691 

10.671 

20701 

7.024 

ZETA CORPORATE BOND 

5,779 

5,782 

11190 

7,256 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.880 

3.820 

7513 

-19.668 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.854 

4.830 

9399 

-4.730 

SYMPH. MS AMERICA 

3.732 

3.642 

7226 

-29.889 

SYMPH. MS ASIA 

4.018 

3.983 

7780 

-21568 

SYMPH. MS EUROPA 

3.564 

3.478 

6901 

-32.036 

SYMPH. MS LARGO 

4.511 

4.458 

8735 

-13.714 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.143 

5.067 

9958 

-26.748 

SYMPH. MS VIVACE 

3.922 

3.837 

7594 

-27.437 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.873 

5.844 

11372 

-32.710 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.887 

8.840 

17208 

-25.507 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.796 

2.793 

5414 

-41.652 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.808 

3.787 

7373 

-31.498 

SYMPH. S MONETARIA 

6.423 

6.423 

12437 

3.015 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.510 

7.527 

14541 

7.239 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.039 

6.032 

11693 

-0.165 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.350 

4.338 

8423 

-16.346 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,567 

1,559 

3034 

-47,150 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.570 

5.570 

10785 

3.763 

ARCA BT-TESORERIA 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.315 

5.314 

10291 

1.858 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.018 

5.018 

9716 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.078 

11.076 

21450 

2.431 

BIPIELLE E.LIQUIDITÀ 

7.153 

7.153 

13850 

2.891 

BN LIQUIDITÀ' 

6.268 

6.268 

12137 

3.024 

BNL CASH 

19.590 

19.587 

37932 

2.158 

BNL MONETARIO 

8.998 

8.997 

17423 

2.215 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.866 

10.866 

21040 

2.248 

CAPITALG. LIQUID. 

6.381 

6.381 

12355 

2.604 

CASH ROMAGEST 

5.525 

5.525 

10698 

2.390 

CENTRALE C/C 

8.916 

8.915 

17264 

2.435 

DUCATO FIX LIQU. 

5.881 

5.882 

11387 

2.850 

DUCATO FIX MONET 

7.487 

7.488 

14497 

2.631 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.552 

6.551 

12686 

2.808 

DWS CRESCITA RISP. 

7.290 

7.289 

14115 

2.244 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.317 

7.315 

14168 

2.882 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.958 

5.958 

11536 

2.494 

EPTAMONEY B 

12.440 

12.440 

24087 

2.674 

EPTAMONEY A 

12.442 

12.442 

24091 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.449 

12.449 

24105 

0.000 

EUGANEO 

6.563 

6.563 

12708 

2.562 

EUROM. TESORERIA 

9.995 

9.997 

19353 

2.554 

FIDEURAM MONETA 

13.080 

13.079 

25326 

2.291 

FONDERSELCASH 

8.009 

8.009 

15508 

2.469 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.796 

5.796 

11223 

2.547 

GESTIELLE CASH EURO 

6.265 

6.266 

12131 

2.822 

ING EUROCASH 

5.872 

5.871 

11370 

2.621 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.109 

5.109 

9892 

2.180 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.590 

5.590 

10824 

2.662 

NEXTRA TESORERIA 

6.746 

6.745 

13062 

2.616 

NORDEONDO LIQUIDITÀ 

5.453 

5.452 

10558 

2.250 

OPTIMA MONEY 

5.460 

5.460 

10572 

2.496 

PERSEO MONETARIO 

6.578 

6.578 

12737 

2.765 

RISPARMIO IT.MON. 

5.420 

5.420 

10495 

2.349 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.410 

5.410 

10475 

2,734 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.975 

9.975 

19314 

5.343 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.570 

6.570 

12721 

2.624 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.537 

6.537 

12657 

2.348 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.372 

7.372 

14274 

2.702 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.348 

7.349 

14228 

2.453 

VEGAGEST MONETARIO 

5,207 

5,206 

10082 

3,375 

F. FLESSIBILI 1 

ABISELESSIBILE 

5.045 

5.045 

9768 

0.000 

AGORAFLEX 

5.097 

5.087 

9869 

4.618 

ALARICO RE 

3.635 

3.619 

7038 

-22.012 

ANIMA FONDATTIVO 

9.916 

9.899 

19200 

-18.460 

AUREO FLESSIBILE 

4.087 

4.064 

7914 

-22.137 

AZIMUT TREND 

15.024 

14.879 

29091 

-16.806 

AZIMUT TREND 1 

11.446 

11.378 

22163 

-21170 

BIM ELESSIBILE 

3.590 

3.584 

6951 

-20.680 

BIPIELLE E.EREE 

3.494 

3.486 

6765 

-30.495 

BIPIELLE PR0EIL01 

4.603 

4.606 

8913 

-12.953 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.206 

4.202 

8144 

-18.787 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.232 

4.224 

8194 

-11724 

BNLTREND 

16.091 

16.041 

31157 

-26.089 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.187 

6.192 

11980 

0.814 

CAPITALG. RISK 

6.686 

6.675 

12946 

-14.555 

CISALPINO ATTIVO 

2.871 

2.857 

5559 

-16.297 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.158 

4.155 

8051 

-17.842 

DUCATO FLEX 100 

9.268 

9.256 

17945 

-11156 

DUCATO FLEX30 

15.823 

15.817 

30638 

-11.271 

DUCATO FLEX60 

4.860 

4.856 

9410 

-17.849 

DUCATO STRATEGY 

3.796 

3.752 

7350 

-17.460 

DWS HIGH RISK 

5.742 

5.736 

11118 

-28.475 

DWSTREND 

3.237 

3.226 

6268 

-21034 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.537 

9.544 

18466 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.111 

3.093 

6024 

-24.214 

EORMULA1 BALANCED 

5.907 

5.909 

11438 

0.271 

EORMULA1 CONSERVAI 

6.023 

6.029 

11662 

2.623 

EORMULA1 HIGH RISK 

5.249 

5.243 

10163 

-8.330 

FORMULAI LOWRISK 

5.984 

5.988 

11587 

2.500 

FORMULAI RISK 

5.326 

5.317 

10313 

-6.413 

FSGLOBALTHEME 

3.591 

3,530 

6953 

-30,581 

ES TREND GBLOPP. 

3.582 

3.549 

6936 

-29.460 

GENERALI INST.BOND 

5.060 

5.068 

9798 

1.524 

GENERALI INST.EQUITY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.854 

3.854 

7462 

-22.827 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.108 

11.115 

21508 

-11172 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.594 

4.595 

8895 

-9.101 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.597 

4.594 

8901 

-9.078 

GESTNORD ASSETALE 

4.722 

4.738 

9143 

-17.963 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.765 

3.737 

7290 

-31.358 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.201 

4.202 

8134 

-18.045 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.417 

4.408 

8553 

-21.878 

INVESTITORI FLESS. 

5.050 

5.042 

9778 

-6.481 

KAIROS PAR. INCOME 

5.601 

5.605 

10845 

5.619 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.128 

4.102 

7993 

-6.500 

LEONARDO ELEX 

2.001 

2.001 

3874 

-24.376 

MCGEST. EDE ELEX B. 

4.784 

4.758 

9263 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.319 

5.322 

10299 

2.465 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.754 

4.739 

9205 

-3.550 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.095 

4.067 

7929 

-11.036 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.385 

3.346 

6554 

-20.070 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.190 

7.184 

13922 

3.023 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.163 

5.133 

9997 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.922 

4.915 

9530 

-20.407 

NEXTRATREND 

2.743 

2.742 

5311 

-21.019 

PROFILO BEST F. 

4.966 

4.966 

9616 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.285 

4.280 

8297 

-15.148 

SAI INVESTILIBERO 

5.814 

5.795 

11257 

-13.469 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.025 

4.019 

7793 

-27.685 

UNICREDIT-OPP-A 

3.600 

3.592 

6971 

-27.213 

UNICREDIT-OPP-B 

3.571 

3.563 

6914 

-27.668 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.332 

5.330 

10324 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,600 

5,592 

10843 

-23,705 
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l’Unità 


13,00 Tennis tavolo, Europei Eurosport 


14,00 Davis, Marocco-ltalia-2- giornata RaiSportSat 

r 

15,30 Calcio, Borussia-Werder Brema CalcioStream 


16,15 Calcio, Manchester-Liverpool Tele+ 

i 

17,15 Tuffi, Coppa Europa Rai3 


17,30 Nuoto, camp. it. Rai3 

f' 

18,00 Basket, Biella-Trieste Rai3 

i 

18,45 F1, Gpdel Brasile: prove Rai2 

L 

00,15 Boxe, Gigliotti-Medjkourne Italial 

\ 

04,00 Moto, Gp Giappone: prove Italial 

ì 



sabato 5 aprile 2003 

Pantani alla sbarra, i gregari negano tutto: «Non gli parlavamo neanche... » 

Nel processo per doping la testimonianza della Marcatone Uno: grottesche dichiarazioni dei compagni del Pirata 


Nessuno tra i compagni della Mercatone Uno conosceva 
le metodologie di allenamento, l’uso di integratori e 
l’alimentazione di Marco Pantani, e nemmeno se dispo¬ 
nesse di un proprio preparatore atletico. Gianmario Or- 
tenzi, suo gregario per quattro stagioni, al Pirata non 
rivolgeva nem m eno la parola perché « ne aveva soggezio¬ 
ne». Immaginarsi parlare di doping, nessuno ne sapeva 
nulla. 

È il quadro uscito a Tione nella prima udienza del proces¬ 
so a Pantani, accusato dal Pm Bruno Giardino di «atti 
fraudolenti finalizzati al raggiungimento di un risultato 
diverso da quello connesso allo svolgimento corretto 
delle competizioni sportive» in relazione ai valori ematici 
sballati riscontrati a Madonna di Campiglio nella penulti¬ 
ma tappa del Giro ’99. 


E il secondo processo che vede Pantani imputato di 
«frode sportiva»: nel primo venne condannato a tre 
mesi di reclusione dal Tribunale di Forlì e poi assolto 
dalla corte d’appello di Bologna. Il capo di imputazione 
redatto da Giardina accusa Pantani di aver assunto «rei¬ 
teratamente sostanze idonee alla stimolazione esogena 
dell’eritropoietina, con conseguente aumento della mas¬ 
sa eritrocita, dell’ossigenazione corporea e pertanto del¬ 
le prestazioni atletiche». Con Ortenzi, che oggi fa il com¬ 
messo a Recanati, sono stati sentiti Marcello Siboni, di 
Cesena e Marco Fincato, residente a Monfalcone, en¬ 
trambi disoccupati. Dalle loro deposizioni è emerso che 
nessun ciclista alla Mercatone Uno sapeva se i compa¬ 
gni si sottoponevano o meno ai controlli sul sangue del 
protocollo «lo non rischio la salute». Fincato ha però 


aggiunto che nell’arco della stagione gli atleti venivano 
sottoposti dallo staff medico a prelievi di sangue, anche 
in occasione di tappe impegnative del Giro o del Tour. 
Nel suo caso si arrivava a 7/8 controlli all’anno. «Ci 
dicevano che servivano a controllare il nostro grado di 
stanchezza o stress psicofisico nel dopo gara - ha detto 
il corridore rispondendo alle domande del Pm - tuttavia 
ritengo che servissero a controllare i valori di ematocri¬ 
to, che dopo la vicenda di Pantani '99 era divenuta una 
preoccupazione costante in seno alla squadra». 

In alcune occasioni. Siboni e Fincato sono caduti in 
contraddizione rispetto a quanto dichiarato ai carabinieri 
di Riva del Garda nel novembre 2000. Lo ha fatto notare 
il Pm Giardina, che ha chiesto al giudice Giuseppe Serao 
l’acquisizione dei relativi verbali. 



/o sport 



Girotondo ultms, corteo contro il governo 


Roma, tifosi contro il decreto anti-violenza: e l’inno di Mameli finisce con “SiegHeil 


yy 


Edoardo Novella 


ROMA A piazzaleClodio, dovec'èil 
concentramento, le ragazze degli ul- 
tras stanno sistemate sotto il cartel¬ 
lo di ri mozione forzata. Su un ban¬ 
chetto, ai centro delio siargo dove 
d’estatesi accampa ii circo, prendo¬ 
no la conta del chi c’è chi non c'è. 
Alla fine sono 30001 tifosi che han¬ 
no risposto alla manifestazione di 
Romachesi èconclusasottolaCur- 
va Nord dello stadio Olimpico, die¬ 
tro allo stendardo «No alla repres¬ 
sione, no al vostro calcio». In stra- 
grandemaggioranza ultrasdella Ca¬ 
pitale, al più di Ostia o Viterbo. Ca¬ 
peggiati dagli "Irriducibili" bianco¬ 
celesti, che non hanno ceduto un 
momento il microfono con cui 
scandire le parole d'ordine della 
mentalità ultras. Poi i "Boys” e gli 
"As Roma Ultras" giallorossi, i 
"Fighters" della Juve- ma in mag¬ 
gioranza romani - , i "Boys" e i 
"Bulldogs" interisti eli "FronteOp- 
posto" di Padova. Sparute rappre- 
sentanzedi veronesi, catenesi, croto- 
nesi. Anche 20 ultras del Taranto: 
«Siamo venuti con 5 macchine. Ab¬ 
biamo 400 diffidati in curva, diversi 
dei nostri sono finiti dentro dopo 
l'approvazione del decreto antivio¬ 
lenza». 

La questione degli arresti facili¬ 
tati dalla flagranza differita (in se¬ 
condo ordinefiniscono la commeri- 
calizzazionedel calcio e lo strapote¬ 
re delle pay-tv) èli centro attorno a 
cui si snoda la protesta. U na strate¬ 
gia punitiva contro l'ultras, colpevo¬ 
lesolo di esercitarela propria liber¬ 
tà. Rimane nero sullo sfondo che 
quei momenti di libertà vogliano 
dire calci e pugni a chi espone ban- 
dieredella pace(aT deste), devasta¬ 
zioni (all'Olimpico, al Rigamonti e 
al DelleAlpi), aggressione predeter¬ 
minata contro le forze dell'ordine 
(Firenze). Resistono invece altri slo¬ 
gan: «Clandestini, drogati, prostitu¬ 
zione... ultras il problema della na¬ 
zione» mostrano i padovani, sem¬ 
pre ordinati nella marcia verso lo 
stadio. Poi i cori contro i carabinie¬ 
ri. I «boia boia boia» e l'Inno di 
M ameli "chiuso" con il «Sieg H eil» 



nazista, secondo la prassi ormai con¬ 
solidata in molte curve. 

E ancora i "discorsi": «Arresta¬ 
no gli ultras mentre gli extracomu¬ 
nitari stuprano le nostre donne e i 
politici "rubbano"» declamano dal 
camioncino i portavoce degli 
"Irriducibili". Cheperò ripetono os¬ 
sessivamente «niente politica». M a, 
mentre stavolta mollano Baldacci 
del disciolto Movimento Politico 
Occidentale, recuperano invece Pa¬ 
olo Signorelli, ideologo negli anni 
Settanta della destra eversiva. 


Il serpentone si muove lento 
per la circonvallazione Clodia, co¬ 
steggia il Tevere e arriva al Foro 
Italico, dove si appronta un comi¬ 
zio. Qualcuno si volta indietro a 
contare. «Pensavamo fossimo di 
più, almeno 8-9 mila» dicono i ta¬ 
rantini. «Siamo tantissimi» insisto¬ 
no invece gli speaker. M a quella che 
doveva essere la prima manifestazio¬ 
ne unitaria degli ultras italiani si 
chiudein stallo. Quello rappresenta¬ 
to dalla lista delle defezioni al cor¬ 
teo. Uno schieramento che pareg¬ 


gia almeno quelli chea Roma inve¬ 
ce c'erano. Le "Brigate Rossonere’' 
e"CommandosTigre" del M ilan, la 
CurvaNord Atalanta, laCurvaAn- 
drea Costa del Bologna, quella del 
"Brescia 1911" - la più polemica 
contro gli "Irriducibili", echeinfat- 
ti oggi ha indetto una propria mani¬ 
festazione- , i "Fedayn" del Napoli, 
i parmigiani ei perugini, i reggini, i 
salernitani, gli "U ItrasTito Cucchia- 
roni" della Sampdoria, gli "Ultras 
Granata" ei "GranataKorps": loro 
non ci sono. Va in fumo l'accordo 


Un momento del corteo 
di protesta che gli ultras 
hanno tenuto ieri 
pomeriggio a Roma 



L’Alto Profilo 
Scientifico 
Dell’Adriano 


N on fosse per 
quel ruspante 
accento pisa¬ 
no, a prima vista (e 
magari anche alla se¬ 
conda) Adriano Bocco¬ 
ni sembrerebbe l'ulti¬ 
ma evoluzione di Max 
Headroom, Volto ret¬ 
tangolare formato 
Stonhenge, occhiali 
con montatura model¬ 
lo paraurti da monovo¬ 
lume, sguardo fisso 
verso un punto che è 
sempre il più distante 
dalla telecamera, 
l'Adriano snocciola 
tutte le settimane alla 
Domenica Sportiva, 
con indefessa convin¬ 
zione, i dati più ameni 
sulle partite di pallo¬ 
ne. Assiso in un ango¬ 
lo dello studio, il signor "Digital Soccer" 
plana quasi sempre a tradimento sulla di¬ 
scussione per piazzare! suoi teoremi di cal¬ 
cio scientificato. E visto l'alto profilo che 
spesso il dibattito raggiunge, l'effetto è quel¬ 
lo che si otterrebbe se un enologo piombas- 
sein unatavernadi avvinazzati ecercassedi 
spiegar loro il processo di fermentazione. 
Non sempre viene compreso l'Adriano; ma 
non certo questo lo disarma. Del resto, è a 
lui chesi devel'invenzionedi queiringegno¬ 
so "indice di valutazione generale" che in 
tutti i modi la Rai volleammannirci duran¬ 
te 0i europei del 2000, Una tempesta di 
dati e cifre, il cui principale difetto stava 
nell'acronimo (IVG), così foriero di tristi 
analogie, E era per questo che dai condutto¬ 
ri televisivi la "v" veniva pronunciata "vu" 
(i-vu-gi): giusto per scongiurare il rischio 
chelebuoneintenzioni di quell'indice abor¬ 
tissero, 

E' sempre un piacere godersi i contributi 
deH'Adriano. Come le "slide" che presenta¬ 
no le statistiche più tautologiche; o le "clip" 


infarcite di musica rock 
con volume "a palla" e 
immagini modello "coi- 
tus interruptus" (rego¬ 
larmente tagliate nel 
momento il cui il pallo¬ 
ne sta entrando in por¬ 
ta); 0 quelle sequenze 
lunari riprese dalla ca¬ 
mera alta dello stadio 
"Meazza", dalle quali è 
impossibile distinguere 
persino il colore delle 
maglie, e che lui riem¬ 
pie di linee, freccette e 
cerchi. 

Da qualche tempo 
l'Adriano pare più alle¬ 
gro egiulivo. Forse per¬ 
ché al suo fianco hanno 
piazzato la bionda Chia- 
Pippo Russo ra Giallonardo (l'unica 

vailetta nella storia del¬ 
la televisione a non 
schiodare il culo dalla sedia). E sarà che i 
duehanno lastessa facciarettangolare(mes- 
si accanto, sembrano due ritratti di M odi- 
gliani), ma l'impressione è che siano fatti 
l'uno per l'altra. Fatto sta che d'improvviso 
la chioma deH'Adriano, fino a un mese fa 
squadrata col "digitai hammer", mostra 
d'improvviso qualche accenno di ricciolo 
sbarazzino. 

Resterà comunque indimenticabile il duet¬ 
to fra l'Adriano e Franco Causio, nel corso 
di una delle prime puntate stagionali della 
DS. Quella sera assistemmo al confronto 
fra due giganti del pensiero. L'uno che si 
cura di estrarre l'algoritmo degli effetti che 
una scoreggia tirata dal difensore centrale 
provoca sui movimenti dell'esterno di sini¬ 
stra in una difesa a tre; l'altro che, come la 
leggenda narra, protestò furiosamente con 
un albergatore di Cesena perché questi non 
gli aveva assegnato una camera con vista 
mare. E' anche grazie a questi contrasti fra 
razionalismo e empirismo che il pensiero 
occidentale ha edificato le suefondamenta. 


di Salerno in cui si era disegnato lo 
scheletro unitario della manifesta¬ 
zione. Ma soprattutto non c'è il 
"Pro^o ultrà" dell'U isp, tra i prin¬ 
cipali promotori della giornata. 
Che all'ultimo si èvisto bollare co¬ 
me indesiderato dagli 
"Irriducibili". Spaccatura che, dopo 


le spiegazioni di maniera («diver¬ 
genze sull'organizzazione»), ha tro¬ 
vato il suo vero motivo. Cioèil pro¬ 
getto di "Progetto ultrà". Che«por- 
ta avanti iniziative cornei Mondiali 
Antirazzisti» - ammette il laborato¬ 
rio Uisp nel suo comunicato di ieri 
sera - e combattei "mali" del calcio 


con progetti sociali e non con le 
punteplaccatedegli anfibi. Il punto 
è che la rottura, a cascata, poi ha 
coinvolto tutti gli altri gruppi, an- 
chedi area politica opposta. Porseli 
segno che nell'universo ultras c'è 
spazio, a saperlo trovare, di altre 
mentalità. 


CAMPIONATO NelTanticipo di oggi mai cosi lontane in classifica le due squadre torinesi, ma per Lippi è in palio lo scudetto. In serata il Parma senza Nakata aspetta il Milan 

C’era una volta il derby della Mole, ora un abisso tra Juve e Toro 


Massimo De Marzi 


TORINO C’era una volta un derby cheaccen- 
deva di passione un'intera città. C’era una 
volta un derby che riempiva lo stadio Co¬ 
munale e che negli anni Settanta profuma¬ 
va di scudetto su entrambe le sponde del 
Po. 

Oggi quel derby non c'è più. Il numero 
221 della storia i nfinita tra J uventus eTori¬ 
no sarà il primo ad andare in scena in 
anticipo sulla giornata di campionato (alle 
ore 18 di oggi) ed il primo che vede i bian¬ 
coneri primi in classifica e i granata ultimi. 
M ai, sotto la M ole, era successo che le due 
squadre si presentassero all’appuntamento 
divi seda 38 lunghezze, un'autentica voragi¬ 


ne. Del Piero e compagni hanno 57 punti, 
il triplo di quelli conseguiti dai cugini. Il 
massimo, fino ad oggi, erano stati i 29 pun¬ 
ti che separavano Juve e Toro prima del 
confronto del 6 aprile 1996. Finì 2-1 per la 
squadra di Marcello Lippi, cheseconda era 
esecondafinì (alle spalle del Milan), men¬ 
tre! granata chiusero terz’ultimi conoscen¬ 
do la terza retrocessione della loro storia. 
Quel giorno al DelleAlpi c’erano solo 21mi- 
la spettatori, un minimo storico che oggi 
potrebbe essere battuto, visto che i n preven¬ 
dita non si è arrivati a staccare ventimila 
biglietti. 

I tifosi bianconeri hanno in testa il Bar¬ 
cellona e la sfida di mercoledì in Cham- 
pionsLeague, ancheseLippi (chenon avrà 
Thuram per problemi muscolari e non ha 


ancora sciolto il dubbio per il partner d’at¬ 
tacco di Del Piero) ha invitato i suoi a non 
snobbare l'imp^no; «Se si vince questa 
partita, si vince il campionato». Sul fronte 
granata, mister Zaccarelli deve decidere se 
schierare il solo Ferrante di punta, oppure 
affiancargli l’ariete Lucarelli. Il tecnico ha 
invitato i suoi a crederci; «Dobbiamo gio- 
carcelaallagrandissima». Il pubblico grana¬ 
ta, però, ci crede poco, scottato dal ricordo 
delio 0-4 subito all’andata. L'ormai sicura 
retrocessione ha spento gli entusiasmi di 
molta gente e anche se oggi sarà l'ultima 
occasione di vedere il Toro al DelleAlpi in 
questa stagione (complici lecinquegiorna- 
te di squalifica per i fattacci col Milan), 
persino una fetta degli irriducibili medita 
di restare a casa, E dire che nella scorsa 


stagione Torino aveva vissuto due sfide 
straordinarie, con dieci gol complessivi in 
un alternarsi di gol, emozioni e spettacolo, 
Come è stata tradizione di (quasi) tutti i 
derby della M ole II primo, datato 13 genna- 
iol907, si giocò nel vecchio Velodromo 
Umberto I, poi arrivarono quelli giocati al 
vecchio Filadelfia e al Comunale. La juve 
del Quinquennio, lajuvedi Combi, Roset¬ 
ta, Caligaris, Giovanni Ferrari eOrsi si pre¬ 
sentò al derby con un vantaggio mai supe¬ 
riore alle diciassette lunghezze. È vero che 
allora la vittoria valeva due punti, ma an¬ 
che col sistema di calcolo attuale... 11 Tori¬ 
no non vince il derby da otto anni (aprile 
1995,2-1), e pure dal 1928 al 1936 i grana¬ 
ta rimaseroabocca asciutta, anchese poi si 
rifecero con gli interessi nel decennio suc¬ 


cessivo, Nel dopoguerra, quando il Grande 
Torino impartiva lezioni di calcio a tutti, 
alla la] uventus del giovane Boniperti capi¬ 
tò di arrivare a -10 (27 punti contro 37) 
nel derby del febbraio 1949: un divario di 
queste proporzioni, a favore dei granata, 
non si sarebbe mai più realizzato. L’ultima 
volta che il Torino si è presentato al derby 
di ritorno davanti in classifica è stato il 10 
aprile 1993.1 derby entrati nella leggenda 
sono stati quelli degli anni Settanta, quan¬ 
do il Toro di Giagnoni prima e di Radice 
poi seppe duellare per lo scudetto contro la 
juvedi Zoff, BottegaeCausio. I gemelli del 
gol Pulici e Graziani rimasero imbattuti 
cinque anni nella stracittadina, diventando 
la bestia nera della Signora. Nel decennio 
successivo duefurono le sfide entrate nella 


legenda: nel marzo 1982, col Torino avan¬ 
ti di due reti, la juve rimontò e vinse 4-2, 
l’anno seguente! granata (con Zaccarelli in 
campo) vinsero 3-2, segnando tre reti in 
quattro minuti. 

Alle 20.30, toccherà poi a Parma e M i- 
lan completare il piatto di questo ricco sa¬ 
bato di calcio. Neilefila degli emiliani non 
ci sarà Nakata, ragion per cui Prandelli do¬ 
vrà fare affidamento ancor di più sulle doti 
balistichedel duo M utu-Adriano, ex neraz¬ 
zurri che sentono questa sfida come un 
derby. Carlo Ancelotti, invece, vuolerivede- 
reun Milan «con lo stesso spirito di quello 
che ha battuto la juve». Fiducia al 4-4-2, 
Rui CostaeSerginho agiranno sugli esterni 
con il compito di innescare Inzaghi-She- 
vchenko. 
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MOTOMONDIALE 

w Grave incidente a Melandri 
5 ^ Nelle prove cade a 180 km orari 


Marco Melandri è caduto nella prima 
giornata di prove sui circuito di Suzuka 
per ii Gp dei Giappone di domenica 
prossima, infortunandosi seriamente.! 
primi controlii hanno accertato fratture al 
femore e alla caviglia e un forte trauma 
cranio-facciale con frattura del setto 
nasale. Il ravennate, esordiente nella 
classe Gp dopo aver vinto lo scorso anno 
il titolo mondiale nella classe 250, ha 
perso il controllo della sua Yamaha MI 
nella prima sessione di prove libere, 
mentre andava a 180 km orari. 


r 





I 


F1, Gp Brasile: i piloti protestano: «Se piove non gareggiamo». Jaguar in pole 


Lodovico Basalù 


SAN PAOLO Ma non lo sapevano che i nuovi regolamen¬ 
ti prevedevano solo un tipo di gomma da bagnato? È la 
prima domanda che viene spontaneo fare ai ricchissimi 
piloti del circus. Ieri, prima giornata di prove ufficiali, ha 
piovuto più 0 meno intensamente. E dopo le sessioni 
libere, caratterizzate da svariati incidenti, è scoppiata la 
rivolta, confociata in un documento subito diffuso: «Non 
giriamo né oggi, né domani, se piove a dirotto. Troppo 
pericoloso». L’imputato è appunto la monogomma rain, 
assolutamente incapace di scaricare acqua a sufficienza. 
È una delle modifiche introdotte dalla EIA per frenare i 
costi ma alimentare al contempo le polemiche. Tutto è 


poi rientrato, ma il fatto che il sorprendente Webber, con 
la claudicante Jaguar, abbia fatto la pole provvisoria (le 
condizioni del tracciato non sono certo state uguali per 
tutti) seguito da Barrichello, con la Ferrari, dalle due 
Mclaren-Mercedes di Raikkonen e Coulthard e da un 
pensieroso Michael Schumacher, non è dunque significa¬ 
tivo più di tanto. 

«Dobbiamo comunque girare per rispetto nei confronti 
del pubblico. E poi, uno alla volta, non è affatto pericolo¬ 
so», ha detto innervosito Villeneuve. Anche se poi il 
compagno Button, con l’altra Bar-Honda ha fatto passare 
un brivido a tutti piroettando a 300 all’ora. Sul fronte 
regolamenti la F1 continua dunque a contraddire se stes¬ 
sa, come dimostra anche il tanto sbandierato annulla¬ 
mento dell’elettronica, come noto del tutto revocato. 


Verrà abolita - ma a questo punto il condizionale è d’ob- 
bligo - dal 2004. Non solo. Ecclestone ha fatto capire che 
è più che perplesso circa il nuovo sistema di qualifica 
elaborato sempre da Mosley. Il quale si è già detto dispo¬ 
sto a ridiscutere il tutto dopo il Gp del Brasile. L’attuale 
sistema, lo ricordiamo, consente, a chi lo voglia, di parti¬ 
re con poca benzina a bordo (è vietato fare rifornimento 
dopo le qualifiche decisive) strappando un tampone al 
sabato e fare un figurone nei primi giri della gara. 

Cosa succederà oggi, in caso di forte maltempo, e con i 
piloti che hanno minacciato di non girare? Il primo risul¬ 
tato dovrebbe essere quello di vedere una Jaguar in pole 
per la prima volta nella storia della F1 in base ai tempi del 
venerdì. E davanti a una Ferrari. Domani, giorno della 
gara? È proprio il caso di dire “apriti cielo”! 


Israele ringrazia 
Bartali campione 
contro i nazisti 


Max Di Sante 


«Grazie, Bartali, lei è un angelo, un 
vero Giusto»: emozione e commo¬ 
zione in Israele alla notizia che Gi¬ 
no Bartali, durante la guerra, ha la¬ 
vorato con l'organizzazione 
ebrea- cattol i ca grazi e al I a quale ven- 
nero salvati più di ottocento ebrei 
ricercati dai nazisti. Decinedi com¬ 
menti sono circolati su internet e 
l’emozione è tanto grande che in 
Israele si sta pensando di dedicare 
unastrada al campione. 

È stata radio Gerusalemme, ie¬ 
ri, a riepilogare la storia scoperta 
solo pochi giorni fa: la radio ha ri¬ 
cordato che Bartali faceva parte di 
una "rete", che coinvolse religiosi e 
suore, specializzata nella produzio¬ 
ne di documenti falsi che venivano 
spostati in alcune regioni dell'Italia 
nascosti nella canna della sua inso¬ 
spettabile bicicletta. 

Immediatamenteènato un «fo¬ 
rum» internet su cui sono piovute 
decinedi messaggi commossi, solo 
in poche ore. 

«Grazie, Bartali, Lei è un vero 
Giusto fra le Nazioni», è scritto in 
una e-mai I di un partecipante al di¬ 
battito. «Peccato che non abbia vis¬ 
suto abbastanza a lungo per avverti¬ 
re la nostra riconoscenza», ha ag¬ 
giunto un lettore che si firma: "Un 
ebreo". 

Fra le proposte ricorrenti vi so¬ 
no quelle di dedicargli strade o an¬ 
che una gara ciclistica. "Barak", che 
si è presentato come un ebreo reli¬ 
gioso, ha ringraziato il Signore«che 
ha mandato in Terra un angelo del 
genere». Un'altra lettrice, che si è 
firmata polemicamente «Anna 
Frank», ha domandato: «E oggi, chi 
di noi salva i palestinesi da Ariel 
Sharon?». 


Al Museo dell’Olocausto "Yad 
va-Shem" (ieri chiuso, per l’immi¬ 
nenza del riposo sabbatico) il nome 
di Bartali non sembra essere noto. 
«Se dovesse arrivare la documenta¬ 
zione necessaria - ha aggiunto una 
portavoce del museo - non èimpos- 
sibilechegli sia riconosciuta la qua¬ 
lifica di Giusto fra le Nazioni, alla 
memoria». A quanto pare, il M useo 
è invece già a conoscenza delle atti¬ 
vità clandestine della cosiddetta 
"Retedi Assisi" composta da religio¬ 
si cristiani che sfidarono la forze di 
occupazione tedesche per salvare la 
vita di centinaia di ebrei. In un film 
del 1985 ispirato a quegli eventi, 
"The Assisi Underground" di 
Alexander Ramati (con IrenePapas 
eM aximilian Schell), compareaddi- 
rittura la figura di Gino Bartali, in¬ 
terpretato dall'attore Alfredo Pea. 11 
film colpì a tal punto la immagina¬ 


zione di un israeliano, "Uri 
Bar-Tal", che nel 1994 si recò ad 
Assisi per mostrare ai figli i luoghi 
in cui si erano svoltequellevicende. 
Nel sito "Walla", Bar-Tal ricorda 
oradi aver incontrato a Firenzeuna 
signora che diceva di essere stata 
aiutata da Bartali. «Si chiamava in 
origineFrankenthal - scrive Bar-Tal 
- e grazie ai documenti ricevuti dal 
ciclista diventò Franchi». 

Intanto, la regione Toscana ha 
deciso di dedicare alla memoria di 
Giorgio Nissim, l'organizzatore pi¬ 
sano della reteche portò alla salvez¬ 
za i ricercati, il gonfalone d’argento 
del consiglio regionale. Lo riceve¬ 
ranno i suoi tre figli in una solenne 
cerimoniachesi terràii 28 aprileea 
cui interverranno il presidente della 
Regione Claudio Martini, l'arcive¬ 
scovo di Pi sa e presi dente dei vesco¬ 
vi toscani, monsignor Alessandro 


Una foto 
che ritrae 
Gino Bartali 
durante 
una gara 
nel 1957 


Plotti, uno dei collaboratori di Nis¬ 
sim, don Arturo Paoli, la senatrice 
Maria Eletta Martini, il figlio di Gi¬ 
no Bartali, Andrea e alcuni rappre 
sentanti della comunità ebraica. 

«È stato aperto uno squarcio - 
ha detto il presidente del Consiglio 
regionale Riccardo Nencini - su 


una pagina eroica chepuò far riscri¬ 
vere una partedellastoriadellaTo- 
scana, unaregionechein quel perio¬ 
do era considerata una delle più 
"nere" d'Italia e in cui gli ebrei subi¬ 
rono in assoluto le vessazioni più 
violente». Nencini ha espresso am¬ 
mirazione per «la generosa collabo¬ 


razione tra cattolici ed ebrei e per il 
ruolo svolto della chiesa locale che 
operava si lenziosamente e coraggi o- 
samente dietro le quinte e che si è 
rivelata, contrari amente a quanto al¬ 
cuni storici ancora oggi sostengo¬ 
no, né collusa, né connivente col 
nazifascismo». 



in 

breve 


- Tennis. Marocco-ltalia 1-1 

AMarrakech l'Italia si è porta¬ 
ta in parità dopo ii secondo 
singoiare neilo spareggio dei 
gruppo 1 di Coppa Davis. Da¬ 
vide Sanguinetti ha battuto Hi- 
cham Arazi per 7-5 1-6 0-6 

6- 4 6-3. Nel primo singolare 
della giornata Younis El Ayna- 
oui ha battuto Rlippo Volandri 
col punteggio di 7-6 6-4 3-6 

7- 6. 

- Ciclismo, casco obbligatorio 

L'Uci ha intenzione di estende¬ 
re anche ai corridori professio¬ 
nisti l'obbligo di portare il ca¬ 
sco protettivo. Rno ad oggi, 
l'uso del casco per i professio¬ 
nisti era solo raccomandato. 
Questa decisione viene a me¬ 
no di un mese dalla morte del 
ciclista kazako Andrei Kivilev, 
caduto r 11 marzo nella secon¬ 
da tappa della Parigi-Nizza e 
deceduto due giorni dopo. 
L'Uci non ha precisato la data 
esatta in cui la disposizione 
diventerà obbligatoria, ma si 
presume prima dell'inizio del 
Giro d'Italia (10 maggio). 

- Basket, esonerato Crespi 

Marco Crespi non è più l'alle¬ 
natore della Scavolini Pesaro. 
La sconfitta interna l’altra se¬ 
ra contro la Lauretana Biella, 
è costata il posto al tecnico. 
Squadra affidata al vice allena¬ 
tore Stefano doppi. 



Ci sono cose che rendono l’Italia grande nel mondo 
c’è una grande radio che interpreta lo stile italiano 
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SALTA «NON È LA BBC» CON LA CERINI 
PROGRAMMA RAI FORMAT MEDIASET 

La prima vittima del passaggio di poteri 
da un direttore generale ad un altro a viale 
Mazzini è un programma che sarebbe 
dovuto andare in onda su Raidue: Non è 
la Bbc non sarà neanche sperimentato, 
come previsto, in una puntata pilota 
estiva. Il programma, che doveva essere 
condotto da Claudia Cerini, è un format 
della Magnolia di Giorgio Cori, ex 
direttore di Canale 5 e Italia 1, e sarebbe 
costato circa 200 mila euro alla Rai: sono 
sembrati troppi, in un momento in cui il 
neo direttore generale vuole andare con i 
piedi di piombo su tutto quello che è il 
delicato capitolo delle spese. Non è la Bbc 
è una sorta di fotocopia di Matricole e 
meteore che va in onda su Italia 1. 


I 

« 



Era una Firenze buia e piovosa. Con un detective per caso a caccia di botticelli 


Edoardo Semmola 

Cera un romanzo: La scritta sul vetro di Cristina 
Addini. Un gaiio senza morti né sparatorie Madie 
affonda con sapienza gf; artigii ndia storia dell'arte. 
E che, allo stesso tempo, fantastica sui mistero di un 
fantomatico Botticéii scomparso, forse faesite parte 
di un'eredità miliardaria, oggetto di una ricerca meti¬ 
colosa fra lepiote da muri déla Firenze antica. Per 
fautrice si è trattato di un vero e proprio e^erimen- 
to: perchéCristina Addini, soprintendenteddfO pi fi¬ 
do ddle pietre dure di Firenze è una stimata storica 
ddfarte che al suo attivo ha numerosi saggi. Ma era 
un'esordiente per quanto riguarda la narrativa. 

Ora dè anche un film: The accidental detective 
ndle sale dalfll aprile Diretto da Vanna Paoii, 
reg'sta fiorentina ai suo terzo lungometraggo, //Mera¬ 


mente tratto dal romanzo ddia Addini. Nd saito 
virtuale dalle pagne di un iibro alla pdiicola dd 
dnema, f opera dd Botticdii intorno alla quale ruota 
tutta la vicenda - Diana bacia Endimionea diacere 
una grande tavola realizzata per te nozze di A merigo 
Ve^ued e mai rinvenuta - ha dovuto acquistare 
corporalità. Perché il quadro non easte È un'inven¬ 
zione letteraria. La restauratricefiorentina Caterina 
Toso ha reso reale qudia fantasia. Creando un falso 
impossibile che é diventato suggestivo vdcolo di pub- 
blidtà per il film. 

La storia èqudia di un'indag'ne. Dopo la lettura dd 
testamento dd favaro collezionista americano Aaron 
Silbermann, morto a Firenzein drcostanzenon chia¬ 
re, 9 scoprono le tracce di un investimento alf appa¬ 


renza inconsueto. Il govaneavvocato americano Da¬ 
vid Bailey viene in^ggiato per scoprire il senso ddf 
ultimo atto ddia vita dd vecchio: scoprirà fedstenza 
dd dipinto, dal valore inestimabile, al quale darà la 
carda per i freddi vicoli dd centro di Firenze. 

Codato 1 miliardi di euro - 4 dd quali versati dal 
ministero per i Beni e le attività culturali - e girato 
fra Chicago, Firenze e g// drudi di Roma, The acci¬ 
dental detecti venasconded/etro al manto dd raccon¬ 
to gallo la descrizione di una Firenze più che mai 
proidtata in una dimensioneinternazionale. Fornen¬ 
do «un'immagnedi questa dttà distante dalle solite 
cartoline- comespiega la reg'sta - buia epiovosa». Il 
film 3 propone gà in fase di pre-produzione sulle 
traccedd mercato americano. Gli attori sono interna¬ 


zionali: dal protagonista David Kriegd a Sarah Mi- 
les, passando per Philippe Leroy. Ma non mancano 
dementi strettamente toscani: in un ruolo minore 
troviamo anche Carlo M onni. Per il casting, infatti, 
Vanna Paoli si éaffidata alf esperienza di Hollywo¬ 
od. 

E la versione italiana presentata ieri a Firenze é a 
détta ddia stessa regsta «meno veritiera ddia verdo¬ 
ne incese che invece è mista, redtata in più lingue 
dovei personaggi fiorentini come il guardiano inter¬ 
pretato da M onni vengono sottotitolati». Per Vanna 
Paoli The accidental detective rappresenta «la mia 
vita, il luogo da dove provengo». E conclude: «Mi 
affasdnava fidea di questa tavola dd Botticdli nasco¬ 
sta in un muro per dnque secoli». 


Sotto 
il cielo 
dì Baghdad 

in edìcola 
con runità 
a €4,50 in più 
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Sotto 
il cielo 
dì Baghdad 

in edìcola 
con rUnità 
a €4^50 in più 


Roberto Gorla 



PUBBLICITÀ 



C 'èsempremenodastareallegri sul¬ 
l'andamento della nostra cosiddet¬ 
ta civiltà. Con la caduta del muro 
di Berlino, avevamo appena finito di pro¬ 
spettarci un futuro tutto pace, benessere e 
progresso che eccoci qui a scaricare tonnel¬ 
late di bombe addosso ad uno dei popoli 
più bistrattati della terra, con laconvinzio- 
ne di avviarlo così verso la democrazia. 
M a come stiamo noi a democrazia? Ed a 
prescindere daH'inusitato modo con cui 
pretendiamo di diffonderla, abbiamo dav¬ 
vero le carte in regola per ins^narla? Si 
dice spesso che,daquelleparti,si stiaanco- 
ra ai tempi del medioevo ed a sostegno 
delle nostre convinzioni è luogo comune 
portarea misura di paragone, la reciproca 
condizione della donna. Be', auguriamoci 
che nessuno, da quel medioevo, sia in con¬ 
dizioni di catturare certe immagini ecerti 
atteggiamenti che la nostra contempora¬ 
neità riserba all'altra metà del cielo giac¬ 
ché, sennò, ho idea che la nostra credibili¬ 
tà ne subirebbe qualche danno. 

La fiammella metaforica 
Se è vero che la pubblicità è un referente 
attendi bile dei comportamenti e dei modi 
di pensare di una società, ecco come la 
pubblicità mette in scena la considerazio¬ 
ne occidentale della donna. Secondo il 
marchio Sisley è un bel primo piano fem¬ 
minile, dall'ombelico a mezza coscia, ca¬ 
ratterizzato da un fuoriuscir di fiammelle 
da sotto un castiga¬ 
to paio di mutandi¬ 
ne. Stravagante me¬ 
tafora dellacentrali- 
tà della donna 0 ri¬ 
proposizione ag¬ 
giornata della Regi¬ 
na del focolare? Nel 
dubbio diamo 
un'occhiata allo 
spot che ci propo¬ 
neva il primo nu¬ 
mero del nuovo ro¬ 
tocalco per uomo 
(?) Por Men che 
metteva in scena 
una Anna Falchi, 
più impedita che 
mai, nell'azionare 
l'antifurto della su- 
percar del compa¬ 
gno. Sarà lui, con la 
cavalleria di un ta¬ 
marro, a trarla 
d'impaccio non pe¬ 
ritandosi, tuttavia, 
dopo aver ripreso il 
dominio di un'au¬ 
to, evidentemente 
troppo complicata 
per la testolina del¬ 
la compagna, di ri¬ 
mandarla alle sue 

più consone man- I_ 

sioni: «Amore, ri¬ 
cordati di stirarmi 

la carni da... ». Purtroppo, dietro la campa¬ 
gna, com'èowio, ci stapureun prodotto. 

«Stanotte, falle di re basta!» sembra es¬ 
sere lo strillo più evoluto di quelli che 
compaiono sulla copertina del magazine 
in questione e che ne filosofeggiano la li¬ 
nea editoriale. E, dietro un prodotto, ci sta 
purechi lo ha ideato, che prima di lanciar¬ 
lo ha fatto ricerche e studi di mercato e 
quando ha visto che c'era terreno fertile 
per «Il mensile di un mondo che ubbidi¬ 
sce solo ai desideri dell'uomo» invece di 


C’è il signor uomo 
costretto a stirare, perché 
la donna è fuori 
con la Mercedes: 
e poi vogliamo esportare 
la demoerazia.. 


«Perehé usare 
la testa quando 
basta il cuore?»: 
è la eampagna 
di una rivista 
femminile 


Uomini-macho 
che offendono 
la partner-oca 
(«e ricordati di 
stirarmi la camicia»), 
sventolone-virago 
che aggrediscono 
il parcheggiatore... 
In tv furoreggiano 
consigli per gli 
acquisti che invocano 
arroganza, 
prevaricazione 
e maschilismo 


» 


se questo è progresso 

Maschi veri sul piccolo schermo? 

«Ma noi volevamo solo fare deirironia...» 


Maria Zegarelli 


D icono che sia una provocazione, uno 
spot i ionico e peccato che la ^te non 
lo capisca esi senta, comedire, offesa, infastidi¬ 
ta. Dicono anchecheAnna Falchi, la protagoni¬ 
sta, appena letta la sceneggiatura si sia divertita 
molto e abbia detto si senza pensarci un atti¬ 
mo. Sarà vero. M a a noi non piace neanche un 
po' quella storia della coupé che sa aprire sol¬ 
tanto lui, mentre lei chiusa nel suo tailleur 
elegante e sexy lo guarda con un aria tra lo 
stupito e l'arrabbiato. E non ci piace neanche 


quella frase detta con il sorriso dd macho sor¬ 
nione che ce l'ha sempre duro e i pantaloni li 
porta lui, a casa efuori. Ecco, qud «ricordati di 
stirarmi la camicia», buttato lì dal finestrino 
abbassato, non lo troviamo ironico, esagerato, 
provocatorio. Lo troviamo scemo, banale ed 
espressionedi qudiapartedd mondo maschile 
checi vogliono raccontare, che esiste, ed piace 
davvero poco, N d senso che lo spot - nato per 
pubblicizzare una rivista maschile For men di 
Cairo editore - non è innocuo come l'ideatore 
vorrebbe farci credere, È vero che coglie nd 
segno, fa parlare di sé - noi lo stiamo facendo - 
e quindi come pubblicità è assolutamente riu¬ 


scita, ma è altrettanto vero checon buona pro¬ 
babilità troverà dall'altra parte ddio schermo 
tdevisivo tutta una seriedi maschi che vorreb¬ 
bero davvero incontrareunafemminacon due 
tette da incanto, ma incapaci di aprire una 
coupécon il tdecomando - cioèimbranatecon 
tutte le nuove tecnologie anche le più semplici 
- e dedite a stirare la camicia. Certo, in tempo 
di guerra sono altreleimmagini checi sconcer¬ 
tano e ci lasciano senza parole, ma non per 
questo sono meno sceme, Andrea Biavardi, di¬ 
rettore di For Men, spiega: «Ho già polemizza¬ 
to con Alessandra M ussolini a cui lo spot non è 
piaciuto, Ma l'umorismo è il sentimento dd 
contrario, è evidente che si tratta di ironia e 
nulladi più. Questo èun paese che spesso si è 
trovato al centro di polemiche provocate pro¬ 
prio dall'umorismo: credo, invece, che non ci 
si debba prendere sul serio. Per quanto mi 
riguarda ho un passato progressista di cui mi 
vanto, quindi non accetto leaccusedi maschili¬ 
smo». Emilio Haimann, ideatore ddio spot. 



Nella sequenza, 
lo spot della Fiat Punto 
e quello 

con Anna Falchi 
per il lancio della rivista 
maschiie «For men» 



Femmine 
disposte a tutto 
0 easalinghe: 
così la pubblicità 
mette in scena 
la donna 


ritirarsi in un convento trappista a medita¬ 
re sulle sciagure umane, stolidamente, ha 
deciso di editarlo. Forse nella speranza di 
diventare, come recita un altro degli strilli 
di copertina, «Ricco entro Pasqua». 

Casalinghe e virago 

In realtà si tratta di poche rondini, ma 
sono rondini che annunciano un'inquie¬ 
tante primavera, perché rimandano ad un 
modo di pensare la donna che sembra 
essere ancor oggi tutt'altro che marginale 
e di cui la pubblicità si fa promotrice. La 
comunicazione Mercedes è solitamente 
molto attenta alla politica della correttez¬ 
za ma, questa volta, sbanda in curva. «Ci 
scusiamo con i signori uomini per i disagi 
che procureremo loro prossimamente», 
recita l'annuncio. Poco male, se non fosse 
che la frase compare accanto ad una foto, 
in cui si mostra un giovanotto in mutan¬ 
de, intento a stirarsi la camicia. 

Il fatto che la campagna riguardi la 
MercedesClasseA, un'auto guidata a mag¬ 
gioranza dalledonne, non edulcora il sen¬ 
so della campagna dove si dà per scontato 
che le faccende domestiche spettino alle 
donne. Viene da pensare che si tratti di 
uno di quei consueti trucchi cui sa ricorre¬ 
re la pubblicità per richiamare l'attenzio¬ 
ne dei media sulle campagne a basso con¬ 
tenuto creativo. «Se non hai un'idea metti¬ 
ci lo scandalo», dice una regoletta, non 


dell'agenzia milanese «Hi Comunication», in¬ 
vece, ammette: «I giornali maschili non sono 
altro cheli tentativo di ceareun club, dovagli 
uomini parlano di cose soltanto loro, C'è un 
mondo maschile e un mondo femminile, poi 
cen'èun altro comune Bene, la rivistasi occu¬ 
pa di un mondo di proprietà maschile e la 
pubblicità racconta questo. In fondo, poi, è 
anche un modo di prendere in giro i luoghi 
comuni, non penso ci si debba arrabbiare, È 
solo un scherzo, tanto che Anna Falchi ci ha 
riso sopra». Per il resto èfelicissimo di tutto il 
dibattito che ruota intorno a questa vicenda, 
Vale la pena registrare che sfogliando la 
rivista vienefuori tutta un'altra storia. Cerca di 
mettere a fuoco tutto quello che piace agli uo¬ 
mini enon hanno il coraggio di dire, ma soprat¬ 
tutto insegna pure qualche cosetta sulle donne 
che non tutti gli uomini sanno. Per esempio 
cosa veramente sa provocare il piacere e cosa, 
invece fa pensare «ma proprio unocos adigiu¬ 
no della materia mi doveva capitare?», 


scritta, ma spesso osservata. Ed il fatto che 
l'annuncio sia stato diffuso proprio in oc¬ 
casione dell'8 marzo, deporrebbe a favore 
della tesi. M a questo andazzo pubblicita¬ 
rio pervaso da un pensiero proto-maschili¬ 
sta tutto clava e caverna sembra qualcosa 
di ben serio più di un banale espediente. 
«Perché usare la testa quando basta i I cuo¬ 
re? Sono una donna». Se lo leggessimo fra 
gli strilli di For Men, non ci stupirebbe 
affatto, il guaio è che si tratta invece della 
campagna di rilancio del femminilissimo 
/WarieC/a/re. Nemmeno molti anni fa, un 
annuncio del genere avrebbe rischiato l'in¬ 
cendio della redazione. Chestia cambian¬ 
do il modo di pensare la donna da parte 
del maschio occidentale?Che, sotto rincal¬ 
zare delle istanze femminili alle pari op¬ 
portunità, sia questa la sua reazione? Il 
discorso è probabilmente più ampio, co¬ 
me più ampio è il modo della pubblicità 
di mettere in scena la donna. Più ampio 
ma sempre più pervaso di volgarità. 

Come in quello spot per la Fiat Punto 
dove una sorta di vi rago scosciata aggredi¬ 
sce un addetto alla sicurezza, un parcheg¬ 
giatore, reo di fare il proprio mestiere: col 
suo tacco assassino gli pesta il piede, affer¬ 
mando, né più né meno, il diritto della 
prevaricazione. E quando la volgarità pre¬ 
vale decade ogni valore, che non sia di 
quelli da conservare in cassaforteo di quel¬ 
li del «Ricco entro Pasqua». Del resto è 
intorno ad attese di guadagno facile, car¬ 
riera ad oltranza, consumismo esasperato, 
femminedispostea tutto ebusinessa qual¬ 
siasi prezzo, non esclusa una guerra, chesi 
forma la materia di cui sono fatti i sogni 
della nostra civiltà. U na civiltà che guarda 
con sospetto tutto ciò che non sia materia¬ 
le di consumo. 

Stira & uccidi 

Come vogliamo checi stia, all'interno 
di questo pensiero, la figura della donna? 
Di queiraltra metà del mondo chela poe¬ 
sia ha eletto a far da tramite fra noi e il 
Cielo ed il cui avvento nella politica, nella 
cultura e nel business potrebbefaredi que¬ 
sto mondo un mondo mi0iore? Ci sta 
come la pubblicità comincia a prendere 
atto. Come qualcosa di fastidioso nonché 
di pericoloso da neutralizzare. Da ricon¬ 
durre all'ordine. Da rimandare a fare la 
calza e a stirar camicie. Oppure, se pro¬ 
prio insistesse nel reclamare la parità con 
gli uomini, da spedire al fronte, a farsi 
ammazzare, nelle guerre degli uomini. 
Certo, in alcune parti deil'lslam, il livello 
di civiltà può farci ricordare il medioevo, 
specie per quanto riguarda la condizione 
della donna. 

M a la donna qui da noi sta così bene? 
Sul lavoro, le sono normalmente preclusi 
gli accessi ai piani alti della carriera ed a 
parità di mansioni guadagna meno degli 
uomini. In politica, nonostante rappresen¬ 
tino oltreil cinquanta percento dell'eletto¬ 
rato, solo il dieci per cento delle donne 
siedein parlamento esi contano sulledita 
di una mano quelleche hanno un ministe¬ 
ro. Per quanto riguarda la casa, da regina 
del focolare, è diventata una triplolavori- 
sta chesi dividefra lavoro, faccendedome¬ 
stiche e cura dei figli. E se per arrivare fin 
quei leci sono voluti duemila anni, a giudi- 
caredaquel registro delletendenzesociali 
che è la pubblicità c'è pure il rischio che 
cominci atornareindietro. Senei significa¬ 
to moderno della parola democrazia rien¬ 
tra anche la condizione delle donne - e 
non vediamo come potrebbe non rientrar¬ 
vi - forse, prima di parlare di esportazio¬ 
ne, sarebbe opportuno cominciare a farla 
funzionare qui da noi esul serio. 


Per fortuna la nostra 
doveva essere 
una eiviltà superiore: 
secondo il marketing 
la centralità della donna sta 
nella mutanda 
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VITA & ARTE DI POLUNI 
TUTTO IN UN DXUMENTARIO 

«Pollini e la sua musica» è il 
documentario tv, prodotto dai Raitre, 
realizzato da Nino Criscenti con 
Sandro Cappelletto, che ripercorre la 
carriera del pianista attraverso 
testimonianze, documenti inediti o 
rari. È soprattutto il musicista stesso 
a raccontarsi nella sua Milano, in 
vacanza a Pesaro, a Londra per un 
concerto, alla Scuola di musica di 
Resole. Il film viene proiettato al 
Piccolo del Comunale di Firenze 
martedì 8 aprile, alle 18 e alle 20. Un 
omaggio al pianista cheil12 e 13 
aprile per la prima volta è in concerto 
alternandosi al figlio Daniele. Nel 
teatro fiorentino, dirige Zubin Mehta. 



Se vuoi ascoltare un libro, non C’È niente di meglio che leggerlo alla radio 


Alberto Gedda 

Dalla radio al libro, né se^o déla parola. Venerdì 11 
aprile ndia stazione ferroviaria di Venezia, alle ore 18 
verrà battezzata la «Bue», ovvero la Biblioteca Universale 
di Caterpillar realizzata dalla nota trasmissione di Radio- 
DueRai (dal lunedi al venerdì, dalle 18 alle 19, con M asé- 
mo Cirri eFilippoSolibéloai microfoni) che ha chiamato 
a raccolta g/i ascoltatori per dare vita ad una libera libreria 
a disposizione da viag^atori in transito ndia città di M ar¬ 
co Polo e Casanova, dd poèta Baffo e dd sodatore H ugo 
Pratt... Viaggareleggendo eleggendo viaggare, con grande 
gusto. Cdterpillar ha laudatoappdii per racco^iere gratui¬ 
tamente, libri bdii, interessanti, curiosi, intriganti: eoa, se 
una notted'invernofodi primavera) un viaggatore, potrà 
perdersi ndl'avventura delle parole prendendo un libro in 
stazione-per poi lasdarlo in un'altra stazione- sarà grazie 


alla sensibilità ddia radio cheddia parola è fi glia predilet¬ 
ta, ma ^esso distratta. Chi vuolecollaborarea quest'inizia¬ 
tiva, realizzata con la soóetà «Grandi Stazioni» Trenitalia, 
potrà farlo portando direttamente il libro scdto a Venezia 
venerdì 11 oppure spedirlo alla redazione di Caterpillar 
(Rai, Campo San Geremia 275,30100 Venezia). Libri che 
corrono sui binari, entrano ed escono da borse e valige, 
vanno e vengono dagli scompartimenti: libri on thè road 
diesi rifanno al «bookerosàng», tendenza in rapida evolu¬ 
zione che ha nd tam tam ddia radio intdiigente la sua 
anima. Si tratta di ritrovare il percorso, come Pollidno, 
ddia lettura attraverso le tracce sparse in tutto il Paese libri 
disseminati in dttà e paesi, fermate di autobus e stazioni, 
gardini escalinate qoiaggeeipermercati. Libri da racco^ie 
re leggere posare per il prossimo lettore È la filosofia dd 


«bookaosàng», movimento culturale sbarcato dall'Ameri¬ 
ca all'Italia ^aziea Fahrenheit la bdia trasmissione dd 
pomeriggodi RadioTreRai, cheneha fattoli «passaLibro». 
Una grande comunità di lettori che a scambia i volumi 
dopo aver segnalato il luogo dd «rilasdo» all'indirizzo det- 
tronico fahre@rai.it, oppure alla redazione (via Aàago 10, 
00195 Roma). Dal sito (www.passalibro.rai.it) èposàbile 
scaricare l'etididta da apporre sul libro per identificarlo 
(«Questo non è un libro abbandonato ma die cerca lettori: 
chi lo trova, lo legga e lo fard a drcolare, e ne dia notizia a 
Fahrenheit Rodio Rai»), partedpareal forum, consultare 
l'denco aggornato dd luoghi di passaLibro. Un'iniziativa 
che ha avuto un successo tavolate «Da quando l'abbia¬ 
mo laudato - ^iega Marino Sinibaldi di Fahrenheit ■ lo 
scambio è cresduto come un'immensa onda che testimonia 


la bdlezza ddia lettura, ddi'incrodo di esperienze dd cons¬ 
ci, mentre I libri viaggiano di dttà in città, regone dopo 
regonecompiendo lunghi percorà lecui tappesono indisso- 
lubilmentelegateagli spoàtamenti di dii trova il volume lo 
l^elo riconsegna all'avventura di un nuovo lettore». Il 
libro in radio da vero protagonista, quindi, senza la polvere 
ddlebibliotecheela presunzionedd salotti, per restituirci il 
piaceredd leg^eAnzi, mentreascolti il parlare il raccon¬ 
tare di libri ti vien vo^ia di afferrarne uno, di sentirne il 
frusdo ddlepagineequd buon odoredi tipog-afia e legato¬ 
ria che salta fuori dai volumi die sanno di essere veri titoli. 
E se avete perso un libro nessun problema: Fahrenheit 
mette a dispoàzioneCaccia al libro, rubrica di annund per 
ritrovarevecchi enuovi titoli graziealla solidarietà ddl'dèt- 
ta lobby dd Idttori. U na gran bdia lobby! 


Finché c’è guerra c’è speranza (per il telegiornale) 

In calo prima deUmtervento, i tg e programmi d’informazione recuperano ascolti. Ma sembrano dei videogame 


altri 

fatti 


Silvia Garambois 


ROMA Televisione e guerra: erano un 
mllloneell6mlla I telespettatori chela 
notte trall 19 e II 20 marzo aspettavano 
notizie dal Tgl deH'unadl notte (oltre 
400 mila Intanto seguivano II Tg5). 
L'ultimatum di Bush stava scadendo. 
Per tutta la giornata letv erano rimaste 
accese: In un milione e mezzo erano 
sintonizzati fin dal mattino sul dibatti¬ 
to alle Camere, oltre due milioni e 300 
mila avevano seguito ciascuna delle 
«straordinarie» del tg Rai del pomerig¬ 
gio; Bruno Vespa aveva raccolto. In se¬ 
conda serata, oltre 2mlllonl e BOOmlla 
telespettatori. Sarebbe stata una lunga 
notte, condotta da David Sassoll : erano 
le 3,36 minuti - l'alba di giovedì 20 
marzo - quando, a reti unificate, I tg 
Rai hanno mostrato le Immagini In di¬ 
retta delle prime bombe, ri prese «clan¬ 
destinamente» da una finestra d'alber¬ 
go, mentre UHI Gruber dava le prime 
notizie. A veglia davanti alla tv c'erano 
oltreGOOmlla persone, dalla Rai a La7. 
Treminoti prima era stata però la voce 
dalla radio a dare l'annuncio: era la 
guerra. 

I giorni, diclassetteormal, sono sta¬ 
ti scanditi da nuovi orrori dal fronte, 
da Immagini sempre uguali di feriti, di 
lutti, di scoppi, di Incendi. E II pubbli¬ 
co ètornato ad accendere la tv... L'ana¬ 
lisi del dati d'ascolto. Infatti, racconta 
come fino a quel giorno fosse ormai 
forte la disaffezione, come II scolto 
del principali tg fosse In caduta libera: 
la concorrenza Ral-Mediaset era sul 
punti di share, ma la platea televisiva si 
stava contraendo. Ancora pochi giorni 
prima dello scoppio del conflitto, I gra¬ 
fici puntavano tutti verso II basso: nel 
confronto tra l'Inverno 2002 e quello 
2003, Il Tgl perde lo 0,60% del suo 
pubblico. Il Tg5 addirittura II 4,14, Il 
Tg2 lo 0,14, Studio Aperto oltre II 7 e 
Emilio Fedeoltrell 6percento (diffici¬ 
le quantificare Invece la situazione del 
Tg3, anche secondo gli analisti Rai, per 
Il recente scorporo traTg3 eTg regio¬ 
nali: ma anche questo tg ha II segno 
meno davanti). Dopo II 20 marzo, Inve 
ce, ogni sera, cl sono quattro milioni di 
persone In più In attesa delle notizie 
del tg. Tutti aumentano 01 ascolti, an¬ 
che Emilio Fede ritrova II suo pubbli¬ 
co, ancheEnrIco M entana recupera lar¬ 
ga parte del telespettatori perduti (tor¬ 
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Una troupe televisiva si prepara per un collegamento a Baghdad 


nandooltrel 7 milioni e300 mila tele¬ 
spettatori), la «piccola» La7 - che nella 

Anche se in flessione 
rispetto al 2002, 
va bene per tutte 
le testate; il Tgl toma 
primo e La? fa un 
forte balzo 


V 


prima settimana di guerra si è trasfor¬ 
mata In all-news- ha addirittura avuto 
un balzo del 10 per cento, ma è II Tgl, 
vecchia ammiraglia, a riprenderei! suo 
ruolo di primo telegiornale: BmlllonI 
133mlla telespettatori di media dallo 
scoppio della guerra a oggi, con II 
31,57% d'ascolti di medi a e punte oltre 
Il 33%. Segue II Tg5 (27,97 %), Il 
Tg3-TgR (16,12 %), Il Tg2 (14,85 %), 
Studio Aperto (11,25 %), eTg4 (9,01 
%). A proposito del Tg2, certo penaliz¬ 
zato dall'essere l'ultimo gornaleche va 
In onda quando ormai èlniziata la pro- 


grammazloneseralesullealtreretl (ep¬ 
pure spesso II miglior tg «di casa» del 
Polo, tra Rai eM ediaset) gli ascolti han¬ 
no Iniziato a migllorarein concomitan¬ 
za con la pazzesca Idea di fare II quiz 
sulle notizie, e ormai sulle notizie di 
guerra: Il che lascia molto amaro In 
bocca. 

N on è diversa la situazione nei tg 
dell'ora di pranzo, dove II Tgl fa un 
balzo di oltre 5 punti di share e risco¬ 
pre una platea di quasi 6 milioni emez- 
zodl telespettatori (l'unicacontrazione 
è del Tg2, che recupera due punti ma 


Effetto Iraq: le star Usa diserteranno la cerimonia del 9 aprile. Favoriti Ozpetek e Muccino. Il premio per il miglior film straniero a Polanski 

Niente Golia americani ai David del cinema italiano 


Gabriella Gallozzi 


ROM A Chissà se anche la cerimonia 
di consegna dei David di Donatello 
si trasformerà in una manifestazio¬ 
ne contro la guerra così come è acca¬ 
duto per le «omologhe» cerimonie 
europee e per quella deH'Oscar? In 
molti, infatti, ricorderanno 0i appel¬ 
li pacifisti lanciati da registi e attori 
durante la consegna dei Cesar, dei 
Goyaedei Batta, rispettivamente gli 
Oscar francesi, spagnoli e inglesi. E, 
soprattutto, il potente atto d'accusa 
lanciato da Michael Moore, il regi¬ 
sta di Bowling a Colombine, contro 
Bush e la guerra. Se il mondo del 
cinema internazionale non ha perso 
occasione per schierarsi contro il 
conflitto in Iraq, vedremo cosa sa¬ 
prà fare quello italiano chiamato a 
raccoltali prossimo9aprileaH’Audi- 
toriumdi Roma per la serata di con¬ 
segna dei David, gli Oscar made in 
Italy, trasmessalo diretta su Raiuno 
(20.35) sotto laconduzionedi Lorel¬ 
la Cuccarini eM assimo Ghini. 

Intanto proprio a causa della 
guerra il palco dell’Auditorium sarà 


Monica Bellucci e 
Gabriele Muccino 
interprete 
e regista del film 
«Ricordati di me» 
(9 candidature 
ai David 
di Donatello) 


disertato dalle star americane, deci¬ 
se a non rischiare un viaggio in ae¬ 
reo. Grande assente, dunque, Ste¬ 
ven Spielberg al qualeandrà«in con¬ 
tumacia» il David al la carri era. Men¬ 
tre, invece, presenzierà Roman Po¬ 
lanski che, dopo l'Oscar perii piani¬ 
sta, porterà a casa anche il David per 
il migliorfilm straniero esarà ricevu¬ 
to dal presidenteCiampi alOuirina- 



le. La serata, quindi, sarà piuttosto 
«autarchica» e punterà sui volti no¬ 
strani e soprattutto sulle nuove leve 
del nostro cinema ben rappresenta¬ 
te dalle cinquine: Ferzan Ozpetek 
(11 candidature per La finestra di 
fronte), Gabriele M uccino (9 candi¬ 
dature per Ricordati di me), M atteo 
Garrone(9 candidature per L'imbal¬ 
samatore) e Emanuele Crialese (4 


candidature per Respiro). Da que 
st'anno, poi, l'Ente David di Dona¬ 
tello, ha annunciato il presidente 
Gian Luigi Rondi, può fregiarsi del 
titolo di Accademia del cinema ita¬ 
liano così come accade per i Cesar e 
i Goya. Inoltre, per l'occasione, è 
anche nato un nuovo premio: il Pie 
monte - Torino Olimpica, istituito 
dalla Film Commission Torino, Pie 
monte, assonato da una giuria di 
critici di cui fanno parteTitta Fiore, 
Alessandra Levantesi, Alberto Cre 
spi. Paolo D'Agostini, Fabio Ferzet- 
ti, Maurizio Porro. 

A freddare però, il clima eufori¬ 
co della festa per il cinema italiano, 
è intervenuto il segretario generale 
del ministero beni culturali Carme 
lo Rocca: dati alla mano ha rilevato 
che gli incassi complessivi del cine 
ma sono diminuiti. Secondo i dati 
Siae citati da Rocca, nel 2002 sono 
stati prodotti 121 film italiani (20 
più del 2001), legiornatedi spettaco¬ 
lo sono aumentate dalle 887.000 del 
2001 a 946.000 del 2002, ma gli in¬ 
cassi complessivi sono calati di 8 mi¬ 
lioni di euro (da 589 milioni a 581 
milioni). 


perde ancora ri,38% risp^o all'anno 
precedente). Eppure, scadute le prime 
72 ore dall'Inizio del conflitto, l'infor- 
mazioneofferta dalla tv èdrasticamen- 
te calata: da 28 ore complessive offerte 
dalla Rai nella giornata del 21 marzo ai 
soli tgeprogrammi previsti dai palinse¬ 
sti in onda oggi. Mediaset la guerra l'ha 
subito relegata nei notiziari (salvo qual¬ 
che «speciale» di M aurizio Costanzo). 
Solo La7, chiusa la all-news, ha mante 
nuto finestre extra di informazione. I 
tg si sono trasformati in videogame, 
cartine e immagini della Cnn; le noti¬ 
zie da studio di nuovo un confuso 
bla-bla: solo gli inviati sul fronte testi¬ 
moniano, raccontano, spiegano... Ep¬ 
pure, i programmi di informazione 
continuano ad avere ascolti alti: da Giu¬ 
liano Ferrara (che su La7 raggiunge an- 
cheil milionedi telespettatori) aExcali- 
bur (che il 21 marzo ha sfiorato i 3 
milioni d'ascolto) a Ba/larò (quasi due 
milioni di spalatori nello «speciale» di 
domenica e 3milioni 745mila martedì 
scorso) aTv7 (oltre2milioni 300mila). 
I due appuntamenti più ricorrenti nel¬ 
la s^imana. Primo piano del Tg3 e 
Porta a porta, dimostrano poi come 
l'informazione - comunque - quando 
affrontatemi importanti ha un seguito 
attento. La rubrica del Tg3 in onda alle 
22,30 ha collezionato record, arrivan¬ 
do a quasi due milioni d'ascolto con 
uno share superiore al 15%. M a anche 
Bruno Vespa che - persa la concorren- 


zadi Santoro- aveva trasformato il suo 
programma in un teatrino «soft», ha 
ritrovato un pubblico numeroso in se¬ 
conda serata: èpartito con 6 milioni di 
telespettatori, ne ha sempre avuti ben 
oltre! 2 milioni e mezzo, surclassando 
trasmissioni «leggere» (anche se, infi¬ 
ne, è stato battuto dal Grande fratdio). 

Poiché parliamo di numeri, un ap¬ 
punto anche sulla radio: sono state 
pubblicate le ultime analisi di Audira- 
dio sul trimestregennaio-marzo (esclu¬ 
sa la guerra), che dimostrano un au¬ 
mento della platea complessiva. M a, in 
questo quadro, RadioRai viene data in 
caduta libera. 11 primo canale ha perso 
oltre 730mila ascoltatori, il secondo 
270mila subendo addirittura il sorpas¬ 
so di RadioDee|ay (del gruppo Espres¬ 
so), mentreRadio3 (decima in classifi¬ 
ca) riesceaconquistare50milaspettato- 
ri in più. 

Audiradio impietosa 
sui dati pre-conflitto: 
RadioRai in caduta 
libera, vanno forte 
le private e benino J1 
terzo canale 




BEN HARPER IN ITALIA 
MA UNA SOLA DATA 

Unica data italiana, il prossimo 
primo giugno a Bologna, al Rip- 
paut Rock Festival, per l'america¬ 
no Ben Harper. Il nuovo profeta 
del blues rock presenterà i brani 
di Diamonds On The Inside, il 
suo nuovo disco uscito a febbra¬ 
io e subito balzato in cima alle 
classifiche italiane. Recentemen¬ 
te ha preso anche parte al Bob 
Marley Day in California. 

PRIMA REGIA TEATRALE 
DI KIAROSTAMI AROMA 

L'autore cinematografico irania¬ 
no Abbas Kiarostami debutta 
quale regista teatrale grazie a 
una produzione del Teatro di Ro¬ 
ma, come ha annunciato ieri 
Giorgio Albertazzi, con uno spet¬ 
tacolo in prima mondiale all'aper¬ 
to, all'India, dal 5 al 29 giugno. 
Si intitolerà «Taisiè» e, usando 
immagini filmate su grandi pan¬ 
nelli e recitazione tradizionale, 
prende spunto dal teatro popola¬ 
re iraniano, da antiche rappresen¬ 
tazioni sacre itineranti in occasio¬ 
ne del Capodanno islamico. Il la¬ 
voro si basa su alcuni dei circa 
150 episodi di vite di martiri e 
santi, di cui non esistono testi 
scritti, ma solo tradizione orale, 
che sono la struttura storica di 
questo genere di rappresentazio¬ 
ne, che viene portata letteralmen¬ 
te di casa in casa. Ne saranno 
interpreti 15 attori iraniani nei tra¬ 
dizionali costumi originali. 


I film della Fondazione Cinema nel presente 


SOTTO IL CELO CU 

BAGHDAD 


Diretto da 

Mario Baisamo e Stefano Scialotti 


Coordinamento di 
Francesco Maselli 


Prodotto da 
Mauro Berardi 



«Questo film è stato girato 
a Baghdad dal 3 al 13 novembre 
2002 neH'ambito della missione 
di pace “Il cielo sopra Baghdad”. 
Siamo andati in Iraq anche 
per verificare se gli iracheni 
esistevano o erano un'invenzione 
dei media occidentali. 

Siamo tornati in Italia 
per testimoniare che esistono 
e hanno facce, occhi, sorrisi 
esattamente come noi. 

Il nostro film documenta 
questa sconcertante verità». 


In edicola a € 4,50 In più 


riAiitàil manifesto 


con 


liberazione DNt 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


sabato 5 aprile 2003 


M FIRENZE _ 

ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Dillo con parole mie 
1000 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro The ring 

_ 16.15-18.30-20.45-23.00fE7.20) 

ALFIERI ATELIER 

S ViadeirUlivo,6Tel.055/240720 

268 posti Cose di questo mondo 

_ 16.45-18,45-20,45-22,45 (E 6,50) 

ASTRA II aNEHALL 

Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti Ricordati di me 

_ 15,15-17,45 (E) 20,15-22,45 (E7.20) 

CIAKCINEHALL 
ViaF^enza,56/rTel. 055/212178 
270 posti Respiro 

_ 15,45-17,30 (E) 19,15-21,00-22,45(E6,50) 

CINEMATEATRO DELLA COMPAGNI A CG 
Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti Ubriaco d'amore 

_ 16.45-18.45-20.45-22.45 (E7.00) 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Rancesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti Dillocon parole mie 

_ 16.00-18.15 (E) 20.30-22.45 (E7.20) 

EXCELSIOR CINEHALL 
ViaCerretani,4/r Tel. 055/212798 
456 posti The hours 

_ 16.00-18,15 (E) 20,30-22,45 (E7.20) 

FIAMMA 

Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C. G. » Sala 1 La regola del sospetto 

350 posti 16,15-18,25-20,35-22,45 (E6,71) 

«C.G.»Sala2 Chicago 

150 posti _ 16.15-18.25-20.35-22.45 (E6.20) 

FIORELLAATELIER 

Via Gabriele D'Annunao, 15 Td. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi La finestra di fronte 

410 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole llaria Alpi ■ Il più crudele dei giorni 

16,00 (E6,50) 

Bowling a Colombine 

_ 18.15-20.30-22.45 (E6.50) _ 

FIRENZE C.G. 

Via BaraccaTel. 055/410007 

Sala 1 Daredevil 

400 posti 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 The Hunted-La preda 

200 posti 16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 La regola del sospetto 

200 posti _ 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

FLORAATELIER 

Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A Ebbro di donne e di pittura 

168 posti 16,00-20,30 (E6,50) 

Le donne vere hanno le curve 

18,15-22,45 (E) 

Sala B Secretary 

500 posti _ 16.00-18.15-20.30-22.45 fE6.50) 

FULGOR 


ViaMaso FniguerraTel. 055/2381881 
Sala Giove The Hunted ■ La preda 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Marte II libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30-20,00 (E7,00) 

Chicago 

22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio Daredevil 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 
Sala Nettuno Un amore a 5 stelle 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 
Sala Venere Solaris 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00) 

GAMBRINUS CINEHALL 


ViaBrunelleschi,1 Tel. 055/215112 
400 posti 8 mile 

_ 16.15-18.25 (E) 20.35-22.45 (E7.20) 

GOLDONI 

Via Serragli,109Tel. 055/222437 

500 posti La finestra di fronte 

_ 16.35-18.30-20.40-22.45 (E6.50) 

IDEALE 


S Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 
540 posti II libro della giungla 2 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,00) 

Chicago 

_ 22.45(E7.00) _ 

MANZONI C.G. 

ViaMariti,109Tel. 055/366808 
818 posti Daredevil 

_ 15.45-18.05-20.25-22.45 (E7.00) 

MARCONI 

Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai The Hunted-La preda 

430 posti 16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

150 posti 15,45-17,15-18,45-20,15 (E7,00) 

Chicago 
22,45 (E7,00) 

Sala 3 Un amore a 5 stelle 

150 posti _ 16.15-18.25-20.35-22.45 (E7.00) 

MULTISALAVARIETY 

S Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna La regola del sospetto 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone Colpevole d'omicidio 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno The Hunted - La preda 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Sole Daredevil 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano II libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30-20,00 (E7,00) 

Chicago 

_ 22,45 (E7.00) _ 

ODEON CINEHALL 

Piazza Stroza, 1 Tel. 055/214068 

688 posti lo non ho paura 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,20) 


Al Pacino, lo sguardo della menzogna 
contro l’impavido e romantico Farrell 

Il nostro eroe, Colin Farrell, è bello atletico sincero 
impavido e romantico. Il suo antagonista, un cupo Al 
Pacino, ha lo sguardo della menzogna e 
rappresenta un potere occulto. C'è anche il mistero 
di un padre scomparso nel compimento del suo 
dovere. Poi la storia d'amore, il patriottismo e i 
traditori, il doppio gioco e l'azione sul filo di lana. E 
ovviamente l'immancabile happy end. Che dire? "La 
regola del sospetto" di Roger Donaldson è una 
spy-story nel più classico degli stereotipi 
hollywoodiani: più che già visto, stravisto. E anche 
all'interno di questa poco felice categoria si ricordano 
film più riusciti. Si può fare a meno di vederlo senza il 
rimorso di essersi persi Al Pacino. 



Passato prossimo | 

commedia 
Di Maria Sole Tognazzi con 
Paola Cortellesi, Ignazio 
Oliva, Claudio Santamaria, 
Valentina Cervi, Claudio 
Gioé, Pier Francesco 
Favino, Gianmarco 
Tognazzi 

Una casa di campagna, due 
week-end raccontati in paral¬ 
lelo, cinque amici con i pro¬ 
blemi dei trentenni insoddi¬ 
sfatti che vanno tanto di mo¬ 
da. Questa opera prima dell' 
ultima dei Tognazzi riprende 
itemi giàvisti in questi ultimi 
anni di cinema italiano. Ag- 
giunpdo un tocco di origi¬ 
nalità un po' autobiografico. 
Il film non dice molto, anche 
se svela qualche buona quali¬ 
tà della giovane regista. 


llaria Alpi | 

Il più crudele dei giorni 

drammatico 
Di Ferdinando Vicentini 
Orgnani con Giovanna 
Mezzogiorno, Rade 
Serbedzija 

Cinema d'inchiesta, final¬ 
mente! Cinema d'impegno 
politico che lavora come 
una scavatrice nel passato 
recente e drammatico della 
storia italiana. Ferdinando 
Vicentini Orgnani ricostrui¬ 
sce con rigore gli eventi che 
portarono alla morte della 
giornalistadelTgB llaria Al¬ 
pi e del suo operatore M i- 
ran Hrovatin, avvenuta in 
un agguato il 20 marzo del 
1994 a Mogadiscio. Un 
film coraggioso, tutto da ve¬ 
dere. 


Bowling a Columbine | 

documentario 
Di Michael Moore 

Giornalismo d'inchiesta che 
si fa cinema: "Bowling a Co¬ 
lumbine" - documentario 
pluripremiato all'ultimo festi¬ 
val di Canneseoraanchepre- 
mio Oscar - è un film che 
cattura. Spesso fa indignare, 
sicuramentecoinvolge. E cat¬ 
tura anchesul piano più stret¬ 
tamente razionale, ponendo¬ 
si come efficace strumento 
educativo, oltre che d'infor¬ 
mazione e di denuncia, met¬ 
tendo a nudo queU'inconteni- 
bilesorgentedi mortecheèil 
mercato del le armi negli Stati 
Uniti. Strepitosa l'intervista a 
Charlton Heston, presidente 
della National RifleAssocia- 
tion. 


a cura di Edoardo Semmola 


PORTICO 

Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 
Sala Blu lo non ho paura 

530 posti 16,00-18,15-20,40-22,45 (E7,20) 

Sala Verde The hours 

150 posti _ 15.40-17.55-20.30-22.45 fE7.20) _ 

PRINaPE 

Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai Un amore a 5 stelle 

350 posti 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

«C.G.>»Sala2 Solaris 

150 posti _ 16,30-18,35-20,30-22,45 (E7,00) _ 

PUCCINI 

Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti _ Spettacolo teatrale _ 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

S ViadelSole,10Tel.055/284642 

148 posti Bowling a Columbine 

_16.20-18.30-20.40-22.45 (E)_ 

SUPERCINEMA 

Vladel Cimatori Tel. 055/217922 

La regola del sospetto 

_15.30-17.50-20.10-22.45 (E6.20)_ 

VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti _ Spettacolo teatrale _ 

VinORIA 

via Pagnlnl,34/r Tel. 055/480879 

680 posti Un amore a 5 stelle 

16.10- 18,20-20,30-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI _ 

CASTELLO QNETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti L'appartamento spagnolo 

_21,30 (E)_ 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don MInzonI, 25/A Tel. 055/576551 

Rassegna Vedere la scienza 

_ 17,00-21,00 (E) _ 

SALA ESSE 

Vladel Ghirlandalo, 40 Tel. 055/62300 

A proposito di Schmidt 
16,00-18,15-20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

AHTELIA _ 

aR.a 

g ViadiPullicdano,53Tel.055/621207 
La finestra di fronte 

21,30(E3,62) 

BARBERINO DI MUGELLO_ 

COMUNALE 

Via dellaRepubbllca,3Tel. 055/841237 
448 posti Twoweeksnotice 

21,15 (E) 

BORGO SAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

S Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Il pianista 

_21.30 (E)_ 

Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti lo non ho paura 

21,30 (E) 

CAMPI BISENZIO_ 

VISPATHÈ 

g Via FJIi Cervi Td. 055/830441 

1 Dillocon parole mie 

14,55-17,20-20,05-22,25-0,45 (E7,50) 

2 lo non ho paura 

14.40- 17,15-20,15-22,35-0,55 (E7,50) 

3 The Hunted-La preda 

15,15-17,25-20,20-22,30-0,35 (E7,50) 

4 Passato prossimo 

15.10- 17,30 (E7,50) 

5 Chicago 

20.20- 22,45 (E7,50) 

6 La finestra di fronte 

15.20- 17,40-20,25-22,55 (E7,50) 

8 II libro della giungla 2 

14,35-14,55-16,30-17,00-18,10 (E7,50) 20,00 

(E) 

The life of David Gale 

19.50- 22,25-0,55 (E7,50) 

10 8 mile 

14,30-17,00-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

11 Colpevole d'omicidio 
15,00-17,45-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

14 The ring 

15.10- 17,35-20,00-22,25-0,45 (E7,50) 

15 Secretary 

15.20- 17,40-20,20-22,35-0,50 (E7,50) 

16 La regola del sospetto 

14.40- 17,15-19,50-22,20-0,45 (E7,50) 

Un amore a 5 Stelle 

14.50- 17,20-20,30-22,40-0,50 (E7,50) 

Solaris 

15,00-17,30-20,30-22,50-0,55 (E7,50) 

The hours 


15,00-17,35-20,30-22,55 (E7,50) 

Daredevil 

15.15- 17,25-20,15-22,25-0,35 (E7,50) 

007-La morte può attendere 

22,20 (E7,50) 

EMPQU _ 

CRISTALLO CINEHALL 

S VlaTntodaBattlfolle, 12Tel.0571/73669 
624 posti lo non ho paura 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

FIESQlf _ 

UNIONE 

ViaAretlna,24Td. 055/6505188 
144 posti The ring 

21,15 (E) 

FIGUNEVALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

S \fiaRoma,15Tel.055/951874 
lo non ho paura 

_ 21.30-23.30 (E) _ 

SALESIANI 

S Via Roma, 20 Td. 055/9156066 

Un amore a 5 stelle 

21,30 (E) 

FIRENZUOLA _ 

DONO. PUCCETTI 

S Via\fiiiani,42Tel.055/819008 

La finestra di fronte 

21,15 (E) 

GREVE IN CHI AlVTI _ 

BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti lo non ho paura 

21,40(E5,16) 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

S Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Teatro 

21,30 (E) 

LASTRAASIGNA _ 

MODERNO 

S PlazzaGarIbaldl Tel. 055/8721783 

8 mile 

15,50-18,10-20,30-22,45 (E6,71) 

LQNDA _ 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Via Don Tommaso Salvi, 8 

007 - La morte può attendere 

21,30 (E) 

PQNTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

S Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti 8 mile 

20.15- 22,30 (E) 

RFfimin _ 

CINEMA EXCELSIOR 

S Via Dante Alighieri, 7 

The ring 

21,30 (E) 

SAN PASCIANQVAL DI PESA _ 

EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Gangsof New York 

21,30(E4,13) 

SAN DQNATQIN POGGIO _ 

SOCIETÀFILARMONICA VERDI 

9 ViaSenese, 9 Td. 055/8072841 
The ring 

21,30 (E) 

SCANDICa _ 

AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto,1 Tel. 055/2571735 
900 posti Daredevil 

_ 15,05-17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,20) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 La regola del sospetto 

250 posti 20,25-22,45 (E5,16) 

Sala 2 La finestra di fronte 

20,40-22,45 (E) 

SCARPERIA _ 

CINEMAGARIBALDI 

9 VìaLippiTel,055/4490614 

La finestra di fronte 

21,30 (E) 

SESTQFIQRENTINQ _ 

CINEMAGROHA 

S ViaA.Gramsci,387Td.055/446600 
Sala 1 Daredevil 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,45 (E6,50) 
Sala 2 La regola del sospetto 

15,50-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 The Hunted - La preda 

15,10-17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,50) 
Sala 4 The life of David Gale 

15,30-18,00-20,25-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 


CINEMATEATRO Giono 

9 ViaddBuoni,Ilei.055/844460 
The ring 

21,30 (E) 

M AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 


Sala Luci 

250 posti 

Sala Suoni 

550 posti 

Dillocon parole mie 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 
lo non ho paura 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E) 

EDEN 


Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Respiro 

180 posti 

20,30-22,30 (E4,65) 

2 

Le donne vere hanno le curve 

90 posti 

20.30-22.30 (E) 

JOLLY 


Vladel Trionfo, 27Tel. 0575/910395 

400 posti 

Solaris 


15.15-17.20-20.10-22.30 fE5.68) 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Daredevil 

806 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,68) 

Salotto 

La regola del sospetto 

234 posti 

1.5.1.5-17.40-20.1 n-??.3n(F) 

SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

Un amore a 5 stelle 

600 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi,8Tel. 055/9917032 

200 posti 

Teatro 


21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


S Vide Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

lo non ho paura 


22,15 (E5,16) 

CORTONA 


SIGNORELLI 


S Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Un amore a 5 stelle 

20.30- 22,30 (E) 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

ViaNazarioSauro6Tel. 0575/529164 
515 posti La regola del sospetto 

20,15-22,30 (E) 

SANqOVANNIVALDARNO _ 

BUCCI 

S Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti _ lo non ho paura _ 

SALA MARILYN 

S ViaMontegrappa4Tel.055/9120169 
196 posti La regola del sospetto 

SQO_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Colpevole d'omicidio 

20,15-22,30 (E) 

M GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Un amore a 5 stelle 

475 posti 15,30-17,50-20,05-22,20 (E6,20) 

Sala 2 lo non ho paura 

144 p osti_15,30-1 7 , 5 0-20,05-22,20 ( E6,20) 

MARRACCINI 

S ViaMazani,155Tel.0564/20157 

604 posti The Hunted ■ La preda 

_20,30-22,20 (E)_ 

MODERNO 

9 VialeTripoii,33Tei.0564/22429 
1000 posti Daredevil 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PI ANO _ 

ROMA 

S ViaV, Veneto, 9 Td. 0564/955592 
lo non ho paura 

21,15(E) 

QRBETELljQ _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti Un amore a 5 stelle 

_18,00-20,15-22,30 (E6,20)_ 

SUPERCINEMA 

S Corso itaiia,129Td. 0564/367176 

Sala 1 Daredevil 

350 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,68) 

Sala 2 La regola del sospetto 

18,00-20,15-22,30 (E) 

RQCCASTRADA_ 

MASSIMO 

S Viale Marconi Td. 0564/564135 
8 mile 

21,30 (E) 


M UVORNQ _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400posti Dillocon parole mie 

_ 15,40-18,00-20,30-22,30 (E) 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 

230 posti The life of David Gale 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

GRANDE MULTISALA 
S Piazza Grande Tel. 0586/219447 
Sala 1 Solaris 

18.15- 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

17.15- 19,00-20,30 (E) 

The hours 

22,30 (E) 

Sala 3 Daredevil 

_ 18,15-20,30-22,30 (E) _ 

GRANGUARDIA 

ViaGrande, 119/121 Tel. 0586/885165 
1400 posti lo non ho paura 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E) 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti La regola del sospetto 

_ 15,40-18,00-20,10-22,30 (E) 

ODEON 

Largo V^desi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ Un amore a 5 stelle _ 

QUAHROMORI 

S Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti The Hunted ■ La preda 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

CASnGUONCELiO _ 

CASTIGLIONCELLO 
S ViaR)scoiolTei,0536/752122 
350 posti The hours 

22,00 (E5,16) 

mNA_ 

MODERNO 

S Via Itaiia4 Tei. 0586/680299 
1 Daredevil 

450 posti _ 

TIRRENO MULTISALA 
S ViaBuozzi, Il Tei.0536/681770 

1 Un amore a 5 stelle 
22,00 (E) 

2 lo non ho paura 

22,00 (E) 

MARQANAMARINA _ 

METROPOLIS 

S ViaVadi,7/aTd. 0565/904331 
256 posti lo non ho paura 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Un amore a 5 stelle 

_ 17.30-20.00-22.15 (E) 

ODEON 

S Via Lombroso, 33 Tei. 0536/222525 
885 posti Daredevil 

22,00 (E) 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadel Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti Dillocon parole mie 

_ 15,30-18,00-20,15-22.30 (E) 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti 8 mile 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

ITALIA 

S Viadd Biscione 32 Td. 0583/467264 
380 posti Un boss sotto stress 

16,00-18,00 (E) 

Colpevole d'omicidio 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanude II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti La regola del sospetto 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Un amore a 5 stelle 

BARGA _ 

PUCaNI 

S Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti _ lo non ho paura _ 

ROMA 

S ViaCanipagiiel3Td.0583/711312 

450 posti 8 mile 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Un amore a 5 stelle 

PIEVE FOSCIANA 


OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti lo non ho paura 

20,15-22,30 (E) 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

S Via Petrolinii Tel. 0584/962035 
1000 posti II libro della giungla 2 

17,00-18,20-19,40-21,00 (E) 

The hours 

_ 22,30 (E) _ 

EDEN 

Viale Margherita,12Td. 0584/962197 
790 posti Daredevil 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) _ 

EOLO 

Viale Margherita46Tel. 0584/961068 

The Hunted-La preda 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E) _ 

GOLDONI MULTISALA 

Via S.F'ancesco,124Tel. 0584/49832 

1 Un amore a 5 stelle 

400 posti 

2 lo non ho paura 

160 posti _ 

ODEON 

S Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 La regola dei sospetto 

800 posti 15,40-18,00-20,20-22,30 (E) 

AULIA _ 

NUOVO 

PiazzadellaVittoria 18 Tel. 0187/420205 
530 posti Daredevil 

20,00-22,00 (E) 

■ CARRARA _ 

GARIBALDI 

ViaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti Sweetsixteen 

_ 20,00-22,00 (E) _ 

MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ Un amore a 5 stelle _ 

SUPERCINEMA 

9 ViaVerdi, 25 Td. 0535/71695 
485 posti Daredevil 

16,00-18,00-20,00-22,15 (E5,16) 

m PISA _ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Solaris 

542 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

2 Daredevil 

198 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

3 Secretary 

201 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E) _ 

ARNO 

S Via Conte Faao Tel. 050/43289 
230 posti Respiro 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) _ 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 
150 posti Matrimonio tardivo 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 fE3.10) 

ASTRA 

Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti The Hunted-La preda 

_ 16.00-18.15-20.20-22.30 (E5.16) _ 

ISOLA VERDE 

via Ffascani Tel. 050/541048 

Salai II libro della giungla 2 

144 posti 16,10-18,00-19,30-21,00 (E) 

Chicago 

22,30 (E) 

Sala 2 La regola del sospetto 

398 posti 16,00-18,05-20,15-22,30 (E) 

Sala 3 The hours 

267 posti _ 16.05-18.10-20.20-22.30 (E) _ 

LANTERI 

S ViaS. Micheledegli Scala,46Tel.050/577100 
280 posti I lunedì al sole 

_ 20,20-22,30 (E5,16) _ 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 lo non ho paura 

300 posti 15,30-17,50-20,20-22,30-0,30 (E5,16) 

2 Dillocon parole mie 

150 posti 15,30-17,50-20,20-22,30-0,30 (E) 

3 Un amore a 5 stelle 

280 posti 15,30-18,00-20,30-22,30-0,20 (E) 

4 Cose di questo mondo 

150 posti _ 16,00-18,15-20,40-22,30-0.10 (E) _ 

NUOVO 

5 Piazza Staaone, 16 Tel. 050/41332 

432 posti La finestra di fronte 

16,00-18,15-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO _ 

ODEON 

Vladel Mille, 1 Tel. 0587/736168 
400 posti lo non ho paura 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

PONTEDERA _ 

AGORÀ 

S ViaValtriani Tel. 050/243445 

Essere e avere 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ROMA 

S Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 
600 posti lo non ho paura 

20,00-22,30 (E5,16) 

SANTACROCE SULi'ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provincide Flancescasud 10 Tel. 0571/30899 
sala 1 Daredevil 

850 posti 16,00-18,45-20,30-22,45 (E) 

sala 2 The Hunted-La preda 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E) 

sala 3 La regola del sospetto 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

VaTERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 

S ViaG, Matteotti, 81 Td. 0588/86447 

143 posti _ Un amore a 5 stelle _ 

CENTRALE LEONE 

S ViaGMatteotti,81Td. 0588/86447 
90 posti lo non ho paura 



in edicoU con I l/nitg 


Mef'cole4ì 9 apHle 

c'è li c4 4el c^nt^utope lucchese 

N\3ìyco Panettoni. 

Fi-^ l^zz e struggenti 
b^lUtetorn^ h c^l4^ voce 
4el vincitore 4el prennio Ci^nnpi 2000. 



A soli 5,90 euro. 
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l’incontro 

Primicerio e Ibrahim Faltas 
alle Piagge contro la guerra 

FIRENZE "Pacifismo poetico e pacifismo 
politico" sarà presentato al Centro 
commerciale delle Piagge alle 17 di oggi: 
per parlare dell'interessante indagine 
sulla posizione della Chiesa di fronte alla 
guerra, firmata da Francesco Pasetto, 
interverranno l'ex sindaco di Firenze 
Mario Primicerio e padre Ibrahim Faltas 
(nella foto), custode della Basilica della 
Natività a Betlemme. 



la danza 

A San Casciano “Pirandello suite” 
a Calenzano “Atomi erranti” 

Questo fine settimana Tersicore sceglie 
la provincia: al Niccolini di San Casciano 
la prima nazionale di "Pirandello suite" 
della Compagnia Xe, una coreografia di 
dulie Ann Anzillotti che vede in scena 
l'attrice Marion D'Amburgo (stasera e 
domani, ore 21 ). Al Manzoni di 
Calenzano (ore 21.15) Roberta Gelpi, 
Marinella Salerno e Claudia Semplici 
presentano i loro "Atomi erranti 2003". 


a teatro 

Due barboni soli contro il mondo 
la grazia triste di “Polvere di pelle” 

SESTO "Polvere di pelle", le stelle si 
sono sgretolate. Con grazia, allegria, 
ironia, la storia di due barboni - Mario e 
Giovanni - che trovano nella complicità il 
loro mondo, una forza che va oltre la 
predestinazione. Stasera al Teatro della 
Limonaia, il lavoro di Francesco Mancini 
(ore 21, tei. 055/440852, biglietto 8/10 
euro) per la regia di Alessio Targioni. In 
scena lo stesso autore e Roberto Gioffrè. 


i concerti 

La violinista coreana Sarah Chang 
e il Quartetto di Fiesole alla Pergola 

FIRENZE Un duo eccezionale, costituito 
per l'occasione: sono la violinista coreana 
Sarah Chang e il pianista tedesco Lars 
Vogt. Si esibiranno oggi alla Pergola su 
invito degli Amici della musica (ore 16), 
con un programma che comprende 
Brahms, Janacek, Saint-Saèns e Franck. 
Domani (ore 21, Saloncino) è la volta del 
Quartetto di Fiesole, che eseguirà il 
Quartetto kv80 di Mozart. 


M PRATO _ 

ASTRA 

ViaMilano73Tel. 0574/25214 

1 The Hunted - La preda 

530 posti_16,00-1 8 ,00-20,30-22,30 ( E)_ 

BORSI 

S S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti _ Ubriaco d'amore _ 

CRISTALLCINEHALL 
S ViaManzoni,15Tel.0574/27034 
400 posti Dillocon parole mie 

_16,00-1 8,10-20,25-22,40 (E 6, 2 0) 

EDEN 

9 ViaCairoli,20Tel.0574/21357 
800 posti Daredevil 

_ 16.00-18.00-20.30-22.40 (E 6.20) 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi,67Tel. 0574/33696 

1 Un amore a 5 stelle 

460 posti 16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,20) 

POGaOACAIANQ _ 

AMBRA 


S ViaAnibra,3Tel.055/8797473 


The ring 

VAIANO 


MODENAVAIANO 

S Piazzai “Maggio Tel. 0574/988468 

Chicago 

20,30-22,40 (E) 

■ PISTOIA 

GLOBO 


Via dei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Salai 

Solaris 

350 posti 

20.30-22.30 (Fi 

MULTISAULUX 


S Corso Gramsci 5 Td. 0573/22312 

Salai 

Un amore a 5 stelle 

336 posti 

17,10-20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

Dillocon parole mie 

150 posti 

17,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 3 

lo non ho paura 

150 posti 

17,10-20,30-22,30 (E) 


NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 


1 Daredevil 

192 posti_15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 


ROMA 


S Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

Ubriaco d'amore 

16.00-17.30-19.00-20.45-22.30 (Eì 

VERDI 


S Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

The Hunted ■ La preda 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATINI 

ADRIANO 


S Via S. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti 

The Hunted ■ La preda 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00) 

EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti 

Un amore a 5 stelle 

15,30-17,40-20,20-22,30 (E) 

150 posti 

Dillocon parole mie 

15,30-17,50-20,30-22,30 (E) 


IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 


1 Daredevil 

600 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

2 La regola del sospetto 

300 posti 20,25-22,45 (E) 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

S ViaMontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

8mile 

20,20-22,30 (E) 

M SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

S Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Ubriaco d'amore 

_ 18.45-20.30-22.45 (E6.00) _ 

FIAMMA 

S Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 
1 The lite of David Gale 

330 posti _ 17.00-20.00-22.30 (E6.20) _ 

IMPERO 

S Viale Vittorio Enanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Un boss sotto stress 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,68) 


MODERNO 

S Via C^zoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti 8 mile 

_18,10-20,20-22,30 (E5,68)_ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS.Quirico 13 Tel. 0577/43012 

280 posti Cose di questo mondo 

_19,00-20, 45 -22,30 ( E 6,00)_ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 Solaris 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CHIANaANOTERME_ 

ASTORIA 

ViadelGiglio,13Tel. 0578/60136 
410 posti II pianista 

_21,30 (E)_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Un amore a 5 stelle 

21,30 (E) 

om _ 

ASTRA 


9 ViaGaribaldi,! Tel. 0578/20559 
350 posti Ornile 

21,30 (E) 

CQL1£VALDELSA_ 

S. AGOSTINO 

S Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

_ 20.00-22.00 (E5.16) _ 

TEATRO DEL POPOLO 
ViaOberdan,44Tel. 0577/921105 
855 posti Ornile 

20,00-22,00 (E) 

P QGGIBQNSI _ 

GARIBALDI 

9 Viad^laR^ubblica, 153 Tel. 0577/938792 
284 posti La regola del sospetto 

_ 20.30-22.30 (E) _ 

ITALIA 

S viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 
Sala A Un amore a 5 stelle 

20.30- 22,40 (E) 

Sala B The lite of David Gale 

20.30- 22,45 (E) 


teatr 


Firenze 

AB.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli7/r-Tel. 055.221646 

Giovedì 8 maggio ore 21.00 Concerto Straordinario musiche di Mozart, Schubert, Beethoven con 
S. Kraus (violino), C. Goosses (viola), W. Matzke (violoncello), L. Semerjian (fortepiano) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

ingresso libero Personale di Rubbina Kausar 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: oggi ore 16.00 Concerto musiche di Beethoven, Franck, Janacek con S. 
Chang (violino), L. Vogt (pianoforte) 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Oggi ore 17.30 Concerto di chiusura del ciclo di 'Incontri propedeutici alla pratica di accompagna¬ 
tore al pianoforte' di M. Formosa 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Venerdì 11 aprile ore 21.00 Concerto musiche di Haydn, Schubert con l'Orchestra Florence 
Symphonietta 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Sala Vanni: mercoledì 16 aprile ore 21.00 Mephista 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa di Orsanmichele: domani ore 21.00 Concerto dell'Orchestra da Camera Fiorentina 
musiche di Vivaldi Direttore G. Lanzettacon M. Lorenzini violino 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domani ore 16.00 Una...Di queiie commedia comica in tre atti di D. Cey regia di S. Tinalli 
presentato da Compagnia Teatrale La Fiaba 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Martedì 8 aprile ore 21.00 Subsonica 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di 0. Pelagatti regia di G. 
Ceccarelli presentato da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel.800-112211 

Oggi ore 20.30 Concerto musiche di Vaks, Rachmaninov, Dvoràk Dir. Y. Kreizberg con l'Orche¬ 
stra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino, C. Ortiz (pianoforte) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Saloncino: oggi ore 20.45 Primo Amore di S. Beckett con P. Graziosi 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Td. 055.2347572 

Oggi ore 21.15 Atomi Erranti 2003 coreografie di R. Gelpi, M. Salerno, C. Semplici presentato da 
Encanto - associazione di musica e danza 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Td. 055.4220361 

Venerdì 11 aprile ore 21.00 Sms - Shakespeare messages System presentato da Pupi e 
Fresedde 

TEATRO EVEREST 

Via Volterrana, 4 

Oggi ore 21.15 Delitto perfetto di F. Knott regia di A. Susini scenografia di C. Piacenti e costumi 
di D. Cordo 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111-Tel. 055.6530284 


Domani ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Td. 055.572831 

Oggi ore 21.00 Storia d'amore di L. Lunari regia di P. Santangelo e S. Tamburini con S. 
Tamburini, T. Foresti, M. Pini presentato da Compagnia De Pinti 

TEATRO NUOVO 

Via Pantani, 16-Td. 055.413067 

Oggi ore 21.15 Le pillole dell'amore tre atti comici di R. Bulgherini presentato da Compagnia il 
Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Oggi ore 21.00 II complice di F. Durrenmatt con il gruppo teatrale I Pinguini 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Blue orange regia di F. Valeri con E. Lo Verso e U. Barberini presentato da Società 
per attori 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Oggi ore 21.15 l'Cenerentolo tre atti in vernacolo fiorentino di T. Lari con la Compagnia 
rCupolone 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Oggi ore 20.45 0 si fa l'Italia... o l'è uguale operetta goliardica 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Td. 055.8418532 

Venerdì 11 aprile ore 21.00 Votate Lucifero di U. Soddu regia di R. Sottili con A. Bedino, L. Di 
Volo, S. Stefanin, E. Tancredi, G. Tosto 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICACI FIESOLE 

Via Delle RDntanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo Per informazioni e-mail: dirartistica@scuolamusica.fiesole.it - www.scuolamusica.fiesole. 
fi.it 

G reve ^^z 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 10 aprile ore 21.15 Trincea di Signore di S. Calamai presentato da Teatro delle Donne 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 

Oggi ore 21.15 Due dozzine di rose scarlatte commedia brillante di tre atti di A. De Benedetti con 
il Gruppo teatrale La Trappola di Vicenza 

S. Casciano Val di Pesa ^^z 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Domani ore 21.30 W l'Italia incasso prò Emergency di e con P. Rendei 

San Piero a Ponti ^^z 


TEATRO IL GORINELLO 

Viadd Santo 3-Tel. 055.8999717 

Oggi ore 21.30 Casanova... Vita Nova di M.da Majo e V. Gioii presentato da Compagnia San 
Lorenzo 

Scandicci ^^z 

TEATRO STUDIO 

ViaG.Donizetti 58-Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Alice vietato minori 18 anni regia di L. De Angelis con V. Casadio e S. Masotti 
presentato da Compagnia Fanny & Alessander 

Sesto Fiorentino ^^z 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

ViaGramsci, 426-Tel. 055.440852 

Oggi ore 21.00 Polvere di pelle di e con F. Mancini e R. Gioffrè 

Buti ^^z 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaFlli Disperati, 10-Tel. 0587.724548 

Oggi ore 21.15 Scene da Arturo VI di B. Brecht regia di D. Marconcini 

Carrara ^^z 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Oggi ore 21.00 Rondò per pianoforte e orchestra musiche di Mozart, Schubert, Sostakovic 
Direttore A. Lonquich con M. Braito tromba e A. Lonquich solista pianoforte 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Martedì 22 aprile ore 21.00 Spettacolo di Paolo Rossi 

Cascina ^^z 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Oggi ore 21.00 Talagarife Tipota film e concerto con F. Bentivoglio 

Castiglion Fiorentino ^^z 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Dal 2 al 4 maggio: 4° Concorso Pianistico Nazionale scadenza iscrizioni 20 aprile 2003 

G rosseto ^^z 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Venerdì 2 maggio ore 21.00 Alla stessa ora il prossimo anno regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro, M. A. Monti 

Livorno ^^z 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadd Platano,6-Tel. 0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantz e Guildenstern sono morti 

TEATRO MASCAGNI 


I 


Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Giovedì 10 aprile ore 10.00 Burattino senza fili spettacolo per bambini delle scuole medie 

Lucca ^ 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Giovedì 10 aprile ore 21.00 Pilobolus dance Theatre 

Pisa ^ 


TEATRO VERDI 

ViaPalestro, 40-Tel. 050.941111 

Domenica 11 maggio ore 17.00 Giselle presentato da Intermusica 

Stazione Leopolda: oggi ore 21.00 Gli uccelli di Aristofane, adatt. di F. Farina regia di L. M ucci 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Sabato 26 aprile ore 21.00 L'inganno di R. Binosi regia di F. Migliaccio con F. Muti, M. Ariis 

Ponsacco - 


TEATRO ODEON 

Via dei Mille-Tel. 057.736168 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Quattro bombe in tasca di U. Chiti regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. 
Socci, D. Frosali presentato da Arca Azzurra Teatro 

Pontasserchio ^^z 


TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Blue Orange di J. Penhall con E. Lo Verso, U. Barberini 

Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Le pareti della solitudine dall'opera di T. Ben Jelloun con F. Maraghini 
Teatro Fabbrichino: oggi ore 17.00 Cina (tre storie per attrice e mouse) regia di F. Gandi, D. 
Venturini 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 Quel che sapeva Maisie di H. James regia di L. Ronconi con M. Melato, A. 
Gualdo, L. Lante della Rovere 

Roccastrada ^^z 


TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Martedì 29 aprile in scena 2 e venti di Villa, Besentini, Testini, Tanica, Galassi, Ferrari con Ale & 
Franz 


V iareggio ^^z 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 22 aprile in programma Funny Money di R. Cooney regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro 


giorno & notte 


Katia Ricciarelli e Pippo Baudo padrini di giovani artisti 


1 


- M USICA Al Teatro Verdi di Pisa alle 21, 
per la prima edizione del premio PacInottI per 
giovani cantanti lirici, spettacolo con Katia Ric¬ 
ciarelli e Pippo Baudo. AH'Auditorium Flog 
(via Mercati 24b, Firenze, ore 22, ingresso 5 
euro) Lalll in concerto. Nella chiesa di San 
FiiippoNeri in piazza San Firenzea Firenze alle 
21 concerto di Fernando Altamura. Ingresso 6 
euro. Info: 055/23341049. Al Teatro Verdi di 
Poggibonsi alle 21.30 in scena il Jean-Philippe 
Viret Trio. Il pianista Alexander Lonquic e 
rOrt sono in concerto stasera alle 21 al Teatro 
degli Animosi di Carrara. A Pieve di Cornac¬ 
chia a Firenzuola per II Giotto Jazz Festival 
stasera alle 21.30 Surman Taylor in concerto. 
Al Totem Rock Club (via DeGasperi 50, Castel¬ 
franco di Sotto, ore 22) At man in concerto. 
Airi) niversale (via Pisana 77r, Firezne, ore22) 
Elba N ight in collaborazionecon Giannino dal¬ 
l'Isola d’Elba. AirOmi music club (via Tevere 
100, Osmannoro - Firenze, ore22, ingresso con 
tesseraArci) NurseryCrimein concerto con le 
loro cover dei Genesis. Al Keller Platz (via M i- 
gliorati 7, Prato, ore 22.30, ingresso libero) 
Ua-Ua in concerto. Al Jazz Club (via Nuova 
de' Caccini 3, Firenze, ore 22.15, ingresso con 

I_ 


tessera) Two Pisces in Altomare in concerto. 
Al Teatro Comunale di Firenze alle 20.30 
Yakov Kreizberg sul podio dell'Orchestra del 
M aggio e la pianista Cristina Ortiz presentano 
paginedi Vacks, RachmaninoveDvorak. Repli¬ 
ca domani alle 16.30. AII’Ndc Club (via Arti e 
Mestieri 7, Montelupo Fiorentino, ore22, in¬ 
gresso libero) New Dance Community con 
Willy dj. 

- GUAINELLAANNULLATO E'stato annul¬ 
lato lo spettacolo «Alla guainella (I ntifada) per 
M asaniello» in programma al Teatro della Per¬ 
gola dall’B al 13aprile. Il rimborso dei biglietti 
avverrà presso la biglietteria di prevendita in 
via della Pergola 12 a Firenze. 

- TEATROAITeatroPoliteamadiCascina 

stasera alle 21 va in scena Fabrizio Bentivoglio 
con il quintetto di M usicanormale: film e can¬ 
zoni con uno d^li attori più affascinanti della 
scena italianaeil suo «TalagarifeTipota». Info: 
050/744400. Al Teatro Le Laudi (via Da Vinci 
2r, Firenze, stasera ore 21, domani ore 17) la 
Compagnia De Pinti presenta «Storia d’amo¬ 
re» di Luigi M unari. A Villa Montalvo a Cam¬ 


pi Bisenzio stasera va in scena «Distanze». Al 
Teatro Metastasio di Prato alle 18 Incontro 
con M arlangela M elato. Al Teatro Niccolini di 
San Casciano stasera alle 21.30 e domani alle 
17 c’è Paolo Flendel con il suo «Viva l'Italia». 
I ngresso 10 euro, 5 euro sotto i 25 anni. L'incas¬ 
so degli spettacoli sarà devoluto a Emergency. 
Al Teatro Everest del Galluzzo alle 21.15 va In 
scena «Delitto perfetto». Al Teatro II Progresso 
in via Vittorio Emanuele 135 a Firenze alle 16 il 
gruppo Gene X presenta «Bruschettà e Nuvo¬ 
la». 

- INCONTRI A Casa Marchini-Carrazza, a 

Fiesole, alle 15.30 Vanni Ronsisvalle parla degli 
«Astronomi dal libro al film». 

- MOSTRE Alla Galleria Fyr in borgo degli 
Albizi aFirenzeallelOsi inaugura la mostra di 
Isabella Starno «La coda dell’occhio» con un 
racconto di AntonioTabucchi. A LaCorteArte 
C ontemporanea i n vi a de' C overel I i 27r a F i ren- 
ze alle 17.30 si inaugura la mostra di Angelo 
Baroneed Elisabeth Scherffing. Al Giardino de^ 
Ciliegi in viaSant’Egidio 21 a Firenze alle 18 si 
inaugura la mostra di Tomoko Sugahara. 


SASCH^ll o 


TEATRO DI FIRENZE 


BANCA 

_ CR FIRENZE 

REPLICA 22 aprile 

SUBSONICA 


12 aprile 

FOSSATI 


In arrivo a maggio: 

24 A.FORTIS 

27 CREMONINI 

28 PALASI Orch. 


IO aprile Tennx 

GEMEIU DIVERSI 


TEATRO VERDI 

3 maggio Ange Lo 


±~7 aprile 

Marlene 

KUNTZ 


6 maggio 

MANNOIA 


8 maggio 

PLANET 


Prevendita Circuito 
Reg.le Box Office 

14 aprile 
Ni eco Lo 


SASCH* ^Findomestic 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 5 aprile 2003 



Raitre 23,20 

DOVEOSANOLEQUAGUE 

Regia di Matteo Minissi. 

Il nuovo programma sati¬ 
rico condotto da Antonel¬ 
lo Dose e M arco Presta a 
sofferma su argomenti di 
attualità, dai grandi awe- 
nimenti internazionali al- 

L ^ ia poiitica di casa nostra, 
dal costume allo sport, al¬ 
lo spettacolo. La coreogra- 
fa Maria Grazia Saran- 
drea e L'orchestra da 
klezRoym saranno un co¬ 
ntante complemento musi¬ 
cale del programma. 


Raitre 0,45 

QUELL'OSCURO OGGETTO DEL 
DESIDERIO 


Regia di Luis Bunuel - con Fernando 
Rey, Angela Molina. Francia 1977. 
110 minuti. Grottesco. 

M entreun gruppo terrori¬ 
sta compie attentati ovun¬ 
que a Parig un ricco ve 
dovo 9 innamora della di- 
dottenneConchita. Dopo 
alternevicende l'uomo ri¬ 
troverà la ragazza a Sivi¬ 
glia, mentre a esibisce in 
uno spogli arei io. Tratto 
da La donna e il buratti- 
nodi Pierre Louis 



Rete4 21,00 

PROF. DOTI. GUIDOTERSILU 
PRIMARIO... 


Regia di Luciano Salce - con Alberto 
Sordi, Evelyn Stewart. Italia 1970. 
104 minuti. Commedia. 

Uno de film più famos 
^ ^ sulla malasani tà i tali ana: 

. a celéa&'rimo medico dei- 

la mutua ora dirige una 
dinica dove le degenze 
vengono puntualmente 
prolungate ai ricchi facol¬ 
tosi ed il trattamento per i 
mutuati meno abbienti 
non è da migliori. Gran¬ 
de A Ibertone... 


Italial 1,25 


M.A.S.H. 

Regia di Robert Altman - con Bliott 
Gouid, Donald Sutherland, Robert 
Dovali. Usa 1970.116 minuti. Com¬ 
media. 




D urente ia ^erra in Co¬ 
rea, un'équipe di chirur- 
gb/, fra un intervento e 
l'altro, combina scherzi, a 
volte audeli, agli uffidali 
particolarmenteinsoppor- 
tabili e subalterni. Tra fe¬ 
roce satira e crudo reali¬ 
smo, Altman métte alla 
berlina i valori di una dd- 
le tante sporche guerre. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


□ 

da e/i tare 


hd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 I DANZATORI DEGLI ABISSI. 

Documentario 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Gaieazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancario Bonelii, Roberta Maresci 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 
Rubrica. Conduce Aiessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antoneiia Cierici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono liaria Moscato, Marceiio 
Mariucci. Regia di Cario Zanframundo 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Firenze”. Conducono Tessa Geiisio, 
Paoio Brosio. Regia di Paoio Marceiiini 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Aiberto Angeia. 

Regia di Giampaoio Tessaroio 

17.00 TG1. Teiegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Con padre Raniero Cantaiamessa. 

Regia di Maria Amata Caio 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Teiefiim. 
“La doppia vita dei signor Richter”. 

Con Fiorst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus. 
Con Cristina D’Aiberto, Eiena Santareili, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitiilo 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. “Ancora insieme” 

20.55 IL GALÀ DELLA PUBBLICITÀ. 

Quiz. Conduce Amadeus. 

23.30 TG 1 

23.35 SANREMO ROCK FESTIVAL 
AND TREND. Musicale 

0.30 TG1-NOTTE 

0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

0.55 INCANTESIMO. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Delia Boccardo 
(Replica) 

2.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.35 LINDA E IL BRIGADIERE. 

Miniserie. “La porta chiusa”. 

Con Nino Manfredi 


6.05 ZIBALDONE-COSE A CASO 

6.30 L’AVVOCATO RISPONDE 

6.35 ANIMA. Rubrica 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. Con 

Tiberio Timperi, Adriana Volpe. Allinterno: 
7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrica 

10.55 SPECIALE EUROPA. Reportage 
11.05 REGIONIAMO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. Con 
Paolo Fox, Sonia Grey, Luigi Sforzellini, 
Alessandra Monti 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.05 TG 2 NET YOUNG. Attualità 

15.35 FELICITY. Telefilm. “Blackout” 

16.15 ASPETTANDO DISNEY CLUB 
DISNEY CLUB. Contenitore. 

Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muoiacela 

17.45 ARTATTACK. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL BRASILE DI FORMULAI. 
INTERLAGOS, BRASILE. All’interno; 

Pit Lane. Rubrica “Qualifiche”; 

18.55 Pit Lane. “Qualifiche II sessione”; 


20.05 Pit Lane. Rubrica di sport. 
“Post-qualifiche” 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 JANEDOE. Film Tv thriller (USA, 
2001). Con Teri Flatcher, Rob Lowe, Trevor 
Blumas, Mark Caven. Regia di Kevin Elders 
22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.15 TG 2 NOTTE 

0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“LUPARELLA, OVVERO FOTO DI 
BORDELLO CON NANÀ”. Teatro. 

Con Isa Danieli, Giuliana Colzi, 

Anna Ferrigno, Franco Coni 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 PARACELSO. Rubrica 

2.25 FANTASTICAMENTE. 


7.00 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL GIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Contenitore. 

Conduce Oreste Castagna 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi 
11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. Rotocalco 
12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
Regia di Mia Santanera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: 

Basket. NBA Action; 

16.10 Atletica. Stramilano. Milano; 

16.30 Pallavolo. Camp, italiano. 
Perugia - Trento; 17.15 Tuffi. Coppa 
Europa; 17.30 Nuoto. Campionati ita¬ 
liani assoluti. Ravenna; 18.00 Basket. 
Campionato italiano. Biella - Trieste; 

18.30 Ippica. Grand National. 

Aintree (Inghilterra) 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 OCCUPATI NETWORK. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi 

23.00 TG 3 
23.10 TG REGIONE 

23.20 DOVE OSANO LE QUAGLIE. Varietà 
24.00 TG 3 

0.10 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Il diavolo è 
doppio: Il catalogo incerto del desiderio”. 
All’interno: Quell’oscuro oggetto del 
desiderio. Film (Francia, 1977). 

Con Fernando Rey, Carole Bouquet, 
Angela Molina, Milena Vukotic 


cine 

15.00 SQNQ UN FENOMENO 
PARANORMALE. Film commedia (Italia, 
1985). Con Alberto Sordi 

16.45 BEST OF THE WEEK. Rubrica 
17.00 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982J. Con Adriano Celentano 

18.45 LUI E PEGGIO DI ME. Film c 
ommedia. Con Renato Pozzetto 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 AMOS & ANDREW. Film comme¬ 
dia (USA, 1993). Con Nicolas Cage. 
Regia di Max E. Frye 

22.30 SING SING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano. 
Regia di Sergio Corbucci 

0.30 SPECIALE: LEZIONI DI CINEMA 



14.30 IL SEGNAFILM. 

Rubrica di cinema 

15.05 BIGLIETTI... D’AMORE. 

Film sentimentale (USA, 1999). Con 
Andy Garcia. Regia di Richard Wenk 

17.00 LINEA DI SANGUE. Film thriller 
(USA, 1997). Con Dennis Quaid. 

Regia di Jeb Stuart 

18.55 UNEASYRIDERS-NATI0NALE7. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Nadia Kaci. Regia di Jean-Pierre Sinapi 

20.30 IL SEGNAFILM. 

Rubrica di cinema 

21.00 ALI. Film biografico (USA, 2001). 
Con Will Smith. Regia di Michael Mann 

23.35 GIRLFIGHT. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michelle Rodriguez. 
Regia di Karyn Kusama 


'MlTIDHJiL 

ìlochapiic 

15.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
16.00 KILLERPERISTINT0.DOC. 

17.00 PROFILI. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 SCIENZA. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 

21.00 TUTTI GLI UOMINI DEL SERPEN¬ 
TE. Documentario. “Vipere allo scoperto” 

21.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 

“I coccodrilli del Mugger” 

22.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 

“Sulla scia del grande squalo bianco” 

22.30 KILLER PER ISTINTO. Doc. 

“Testa a testa nella savana” 

23.00 PROFILI. Documentario 
“Storia di tre scimpanzé” 

24.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 
Documentario. “Giochi d’inverno” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE. 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

7.36 SPORTLANDIA. 

8.25 GR1 SPORT 
8.34 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES. 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA. 

10.00 GR1-CULTURA. 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21. 

11.50 BREAK 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT 
14.03 TAMTAM LAVORO. 

14.13 BAOBAB SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO. 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA. 

20.25 ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO. 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA. 

0.33 STEREONOTTE. 

5.45 BOLMARE. 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 

10.30 - 12.30 - 13.30 - 15.30 - 

17.30 - 19.30 - 21.17 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 FANTONI ANIMATI 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZFILES. 

12.47 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
TOP 40 SINGLES. 

18.00 TIROMANCINO IN CONCERTO. (R) 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM. 

19.52 GR SPORT 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 

13.45 - 16.45 - 18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: UNA TELA DI SUONI. 
Conduce Anna Menichetti. 

Regia di Vaierio Corzani. 

7.15 PRIMA PAGINA. 

9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: UNA TELA DI SUONI 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Paciiii 
10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: UNA TELA DI SUONI 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conduce Filippo Dei Corno. 

A cura di Eiio Sabeiia. 

17.15 LA GRANDE RADIO. 

19.00 IL TERZO ANELLO: 

I TANTI NOMI DELLA PACE. 

A cura di Daniela Sbarrici 

19.47 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Barbieri. 

Regia di Emma Baggiano 

20.30 ORCHESTRA E CORO DEL 
TEATRO METROPOLITAN DI NEW YORK 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Teiefiim. 
“La caduta di un eroe” 

7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

8.30 I MISTERI DI MONDSEE. 

Teiefiim. “ii mostro dei bosco”. 

Con Doris Schretzmeier, Fieinz Maracek 

9.30 COMMISSARIO LES CORDIER - 
UN LEGAME NASCOSTO. Fiim Tv 
(Francia, 1999). Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier, Charlotte Valandrey, 
Antonella Lualdi 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Lichen, Pasquale Africano 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 MEDICI-STORIEDI MEDICI E 
PAZIENTI. Rubrica. Conduce Marco Liorni. 
Con Antonella Appiano. 

A cura di Elsie Arfaras 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conducono Francesca Senette, Mirka Viola 
19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido, 

Sebastiano Vasconcellos, Bete Mendos 


20.25 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. Con 
Ana Paula Arosio, Maria Fernanda Candido 
21.00 PROF. DOn. GUIDO TERSILE! 
PRIMARIO DELLA CLINICA VILLA 
CELESTE CONVENZIONATA CON LE 
MUTUE. Film grottesco (Italia, 1969). 

Con Alberto Sordi, Pupella Maggio, 

Claudio Gora. Regia di Luciano Salce 
23.05 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.40 LA MALEDIZIONE DI DAMIEN. 
Film horror (USA, 1978). Con William 
Flolden, Lee Grant, Lew Ayres, Sylvia 
Sydney. Regia di Don Taylor 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MAHINA. Rubrica (R) 
9.15 NON SIAMO ANGELI. Film 
(USA, 1989). Con Robert De Niro, 

Sean Penn, Demi Moore, Wallace 
Shawn. Regia di Neil Jordan. 

All’Interno: 10.30 Meteo 5 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “Genitori in prestito”. 

Con Scott Wolf, Neve Campbell, 

Matthew Fox, Lacey Chabert 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG 5 

METEO 5 

13.40 CASAVIANELLO. 

Situation Comedy. “L’indagine”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini, 
Raffaele Fallica, Roberto Marelli. 

Regia di Francesco Vicario 

14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Show. Conduce Maria De Filippi 

15.45 CORTO 5. Contenitore. 
“Spaghetto”. Regia di David Ruhm 
15.50 IN MEZZO SCORRE IL FIUME. 
Film (USA, 1992). Con Craig Sheffer, 
Brad Pitt, Tom Skerritt, Branda Blethyn. 
Regia di Robert Redford. 

All’Interno: 16.55 Meteo 5 

18.10 SPECIALE TG 5. Telegiornale 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5 
METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Con Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Giorgia Palmas, Eiena Barolo 

21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI ALLO 
SBARAGLIO). Varietà. Conduce Gerry 
Scotti. Con Vincenza Cacace, Roberto 
Pregadio. Regia di Beppe Pecchia 

23.30 TERRA! Rubrica 

0.30 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
1.00 TG 5 NOTTE 


7.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Giappone 
Prove Moto GP 

8.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Giappone 
Prove 250 

10.20 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Flidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. WRESTLING 
PRESENTA VELOCITY. 

12.00 NIKKI. Situation Comedy. 

“E il vincitore è...”. 

Con Nikki Cox, 

Nickvon Esmarch, Toby Fluss, Susan Egan 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Giappone - Prove 

14.00 LA DURA LEGGE DI LUCKY 
LUKE. Film Tv (Francia, 2001) 

16.00 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Flidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 
16.40 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 

17.20 PAPIRAZZO. Rubrica. 

Conduce Enrico Papi 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELICHUNTER. 

Telefilm. 

“La luce bianca”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 L’INCANTESIMO DEL LAGO 2- 
IL SEGRETO DEL CASTELLO. Film anima¬ 
zione (USA, 1997). Regia di Richard Rich. 
22.35 IL MAGICO REGNO DELLE 
FAVOLE. Miniserie. 

Con Kimberly Williams, Daniel Lepaine, 
John Larroquette, Rutger Haver. Regia di 
Flerbert Wise, David Carson. 2^ parte 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.25 M.A.S.H.. Film (USA, 1970). 

Con Donald Sutherland, Elliott Gouid, 
Tom Skerritt, Sally Kellerman 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

7.30 SPECIALE TGLA7. 

Attualità. 

“Guerra in Iraq” 

9.00 LA BATTAGLIA DI FORT 
APACHE. Film (Italia, 1964). 
Con Lex Barker. 

Regia di Flugo Fregonese 
11.05 SPECIALE TGLA7. 
Attualità. 

“Guerra in Iraq” 

12.00 TG LA7. 

Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. 
Attualità. 

Conduce Alain Elkann 

12.30 LA7 MOTORI. 

Rubrica 

14.05 LA MIA GEISHA. 

Film (USA, 1962). 

Con Shirley MacLaine. 

Regia di Jack Carditi 

16.20 SPECIALE TGLA7. 
Attualità. 

“Guerra in Iraq” 

18.05 AUTOMOBILISMO. 
SUPERTURISMO. Prove 
19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.45 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally. 

A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.35 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. Regia di 
Giuseppe Giannotti. A cura di Giovanni 
De Luna, Sergio Luzzatto. (R) 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco 
1.10 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra in Iraq” 

1.50 ABUSO DI POTERE. 


2.05 UN COLPO DI FORTUNA. 

Film (USA, 1940). 

Con Dick Powell, Elien Drew, 
Raymond Walburn, Alexander Carr 


METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 


3.15 TALK RADIO. Show 
3.35 STUDIO SPORT. News. (R) 

4.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Giappone - 125cc 


Film poliziesco (Italia/Francia/Germania, 
1972). Con Frederick Stafford. 

Regia di Camillo Bazzoni 

3.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TElf + 


15.25 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 

15.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

16.10 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. “Smuff” 

17.00 CUTTER - QUANDO NASCE UNA 
STAR. Film drammatico (USA, 2001). 
Con Mariah Carey. 

Regia di Vondie Curtis-Flall 

18.45 STUDIO FI. Rubrica di sport. 
All’Interno: Automobilismo. Gran 
Premio del Brasile. Qualifiche 

20.10 I SEGRETI DI SPIELBERG DA 
E.T. AA.I.. Documenti. 

21.00 IL SIGNORE DEGLI ANELLI-LA 
COMPAGNIA DELL’ANELLO. Film fanta¬ 
stico (Nuova Zelanda/USA, 2001). 

Con Elijah Wood. Regia di Peter Jackson 
23.55 ROSE RED. Miniserie. V parte 


TELE* 


14.00 AUTOMOBILISMO. FI. 

Gran Premio del Brasile - 
Prove libere 2^ sessione 

14.45 AUTOMOBILISMO. FI. Studio 

15.15 AUTOMOBILISMO. FI. 

Prove libere 2® sessione 

16.00 AUTOMOBILISMO. FI. Studio 

16.15 +SPORT SABATO. Rubrica. 
All’interno: Calcio. Premier League. 
Manchester Utd - Liverpool 

17.55 Pallavolo. Camp. it. masch. 

Serie Al. Copra Piacenza - Sisley Treviso 

19.45 Calcio. Premier League. 

Aston Villa - Arsenal 

21.30 Calcio. Liga. 

Reai Madrid - Rayo Vallecano 
23.20 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester Utd - Liverpool. (R) 


TELE + 


14.20 PESI LEGGERI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Morganti. 
Regia di Enrico Pau 

15.55 CROCODILE DUNDEE 3. 

Film avventura (Australia, 2001). 

Con Paul Flogan. Regia di Simon Wincer 
17.35 29 PALMS. Film thriller 
(USA, 2002). Con Bill Pullman. 

Regia di Leonardo Ricagni 
19.10 C’ERAVAMO TANTO ODIATI. 

Film commedia (USA, 1994). 

Con Denis Leary. Regia di Ted Demme 
20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 PHILADELPHIA. Film (USA, 1993). 
Con Tom Flanks. Regia di Jonathan Demme 

23.20 DUST. Film drammatico 
(USA/GB, 2001). Con David Wenham. 
Regia di Milcho Manchevski 


15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica 
“La classifica dei video più trasmessi da 
ReteA All Music”. Con Tutti i VJ. 
All’interno: 17.00 TgA Flash 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 100% DANCE. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica dance” 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti più estesi sui rilievi collinari e montuosi. 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sul settore jonico, con 
precipitazioni residue anche a carattere temporalesco,Va¬ 
riabile sul resto del sud con locali rovesci 
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Poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi sul La coda di un sistema nuvoloso freddo interessa le regioni settentrionali italiane, 

nord-est e sulle regioni adriatiche ove si potranno avere mentre su quelle meridionali è ancora presente una intensa circolazione depressio- 

precipitazioni durante la seconda parte della giornata. naria. 


TEMPERATURE IN fTALIA 


BOLZANO 

9 izl 

TRIESTE 

6 IO 

TORINO 

4 13 

GENOVA 

9 13 

FIRENZE 

7 11 

PERUGIA 

9 16 

ROMA 

9 17 

NAPOLI 

13 19 

R. CALABRIA 

IO 19 

CATANIA 

6 17 


VENEZIA 5 9 

MONDOVÌ 

1 8 

IMPERIA 

9 13 

PISA 

7 11 

PESCARA 

11 17 

CAMPOBASSO 

6 13 

POTENZA 

7 15 

PALERMO 

14 19 

CAGLIARI 

8 14 


TIMPERAr URL NLL MONDO 



COPENAGHEN 

-3 

9 

VARSAVIA 

-1 

9 

BONN 

-2 

9 

VIENNA 

5 

IO 

GINEVRA 

3 

9 

BARCELLONA 

5 

17 

LISBONA 

IO 

23 

ALGERI 

IO 

1 


OSLO 

■4 6 

MOSCA 

1 

4 

LONDRA 

6 14 

FRANCOFORTE 

2 

9 

MONACO 

1 

6 

BELGRADO 

8 

21 

ISTANBUL 

5 IO 

ATENE 

9 

17 

MALTA 1 

11 

16 


AOSTA 

5 15 

MILANO 

6 13 

CUNEO 

6 11 

BOLOGNA 

5 7 

ANCONA 

9 15 

L’AQUILA 

6 15 

BARI 

6 19 

S. M. DI LEUCA 

12 15 

MESSINA 

13 16 

ALGHERO 

7 15 


-2 8 


14 ■ BRUXELLES 0 9 


1 IO 


1 9 


IO ■MADRID 1 14 


9 17 AMSTERDAM 1 9 
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La tendenza degli nomini 
a ritenere importanti 
piccole cose 

ha prodotto cose molto grandi 

1 



Georg Christoph Lichtenberg 



Tutti Uguali perché Tutti Differenti 


Roberto Esposito 

P oche volte ho letto una «disputa» eoa lucida, intran¬ 
sigente, radicale come quella tra Massimo Fini e 
Furio Colombo pubblicata sull'ultimo fascicolo di M icro- 
Mega (2/2003) e poi replicata in televisione sulla Sette 
con la sapiente regia di Giuliano Ferrara. Il tema del 
confronto - e dello scontro - è l'Occidente: quello che 
Fini interpreta come il suo <A/izio oscuro» e che invece 
Colombo intende come il suo compito, la sua missione e 
persino il suo destino - vale a dire l'irrefrenabile tenden¬ 
za, 0 tentazione, ad esportare fuori di sèi propri valori, i 
propri modelli, i propri linguaggi. 

E una questione da tempo sul tappeto; ma che in 
questepagineacquistalaforza eia nettezza di un'alternati¬ 
va frontale: universalismo o differenzialismoTDa un lato 
laposizionedi chi - comeColombo- ritiene che la natura 


umana abbia dei caratteri biologici, intellettuali, affettivi 
comuni atutti gli uomini, quali chesiano i contesti in cui 
vivono. Dall'altra quella di Fini, per il quale ogni popolo, 
ogni cultura ha una propria specificità, definita in termi¬ 
ni storici, che va rispettata in quanto tale. Esattamente il 
contrario di quanto da un migliaio di anni - in forme 
diverse, che vanno dalle crociate, al colonialismo, fino al 
diritto di ingerenza umanitario - noi occidentali andiamo 
facendo. Non soltanto per finalità appropriative, ma an¬ 
che con l'intenzione di aiutare, assistere, curare 0i altri. 
Naturalmente con il presupposto cheli punto di arrivo 
della cultura occidentale sia la meta cui tutti gli altri 
popoli non possono non tendere. 

È esattamente l'argomento contestato con la massima 
energia da Fini: anche laddove, dal nostro punto di vista. 



c'è una palese violazione di diritti individuali o collettivi, 
qualsiasi intervento esterno produrrebbeun malepeggio¬ 
re, perchè basato sulla sindrome identitaria i cui effetti 
perversi ancora, esemprepiù, oggi si avvertono. E allora? 
A chi dare ragione? Da quale parte stare? lo credo che 
l'unica via sia quella non di mediare, o sfumare, i due 
discorsi, ma di sovrapporli senza stemperare la loro radi¬ 
calità. Ne risulterebbe un doppio scollamento incrociato: 
quello tra universalismo ed identità e quello tra differen¬ 
za e particolarismo. 

U n universalismo non più del'identità, ma della diffe¬ 
renza: gli umani andrebbero ugualmente rispettati non 
perchè tutti uguali, ma perchè tutti differenti. È quello 
che la filosofia contemporanea intende col termine di 
«communitas». 
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L^ANTICIPAZIONE 


Di 


a anni la centralità del lavoro si è 
I colpevolmente appannata nella cul¬ 
tura dellasinistra italiana Soprattut¬ 
to, èapparso meno visibileil valoresodaledé 
lavoro. E tutti abbiamo pagato, sia pure in 
modo diverso, questa «distrazione», imputa 
bileaprocessi imitativi delleposizioni odegli 
atteggiamenti di altri, a una idea distorta di 
«modernizzazione» in un paese già «moder¬ 
namente» complesso e articolato nelle sue 
strutture economiche e sociali. Solo ora una 
parte di questo ritardo si sta recuperando: 
più vistosamente nei partiti enelleorganizza 
zioni della rappresentanza politica della sini- 
straedel centrosinistra (ché, in verità, il mo¬ 
vimento sindacale ne ha sempre avuto consa¬ 
pevolezza, anchequando non ha trovato dal¬ 
l'altra parte interlocutori adeguatamente at¬ 
tenti ed efficaci). 

Il tema è diventato, com'era inevitabile, 
di straordinaria importanza con l'avvento 
del governo di centrodestra, dopo le elezioni 
politiche del 13 maggio 2001. E la cultura 
della destra, l'idea storicamente tipica della 
funzione subalterna del lavoro all'impresa, 
ha infi ne catalizzato molte energie di opposi¬ 
zione. 

Ciòcheoraoccorreèunasceltadi campo 
precisa, non delegabile al solo sindacato (che 
pure negli ultimi anni e mesi ha posto il 
problema con particolare determinazione). 
L'azionedi contrasto a politichefinalizzatea 
indebolirei diritti e le tutele e tese ad alterare 
0 cancellare regole e prassi democratiche del 
confronto sociale non può, infatti, andare 
disgiunta da un impegno di ordine culturale 
perchè, innanzitutto nella sinistra, torni ad 
avere visibilitàeimportanza il tema del lavo¬ 
ro: non si può ragionare degli assetti sociali 
senza partiredaqueili economici e, ragionan¬ 
do di questi, occorre tener conto, sempre, del 
valore del lavoro e dei problemi delle perso¬ 
ne che lavorano e producono la ricchezza del 
Paese. 

Negli ultimi mesi ètornato di grande at¬ 
tualità il tema, con¬ 
teso e controverso, 
dei diritti nel lavo¬ 
ro. Tra le ragioni 
di questa rinnova¬ 
ta attenzione c'è, 
senza dubbio, l'ac¬ 
celerazione dei 
processi di interdi¬ 
pendenza tra le 
economiedel mon¬ 
do, Nel mercato 
globalesi confron¬ 
tano - schematiz¬ 
zando-duemodel¬ 
li di sviluppo e di 
competizione. C'è 
un modello che 
considera come 
centro motore del¬ 
lo sviluppo, edunqueda processi di accumu¬ 
lazione, la possibilità per i soggetti che vi 
operano di agi re senza r^leesenza vincoli, 
nellaconvinzionecheciò sia un alto gradien¬ 
te di libertà e, contemporaneamente, il mi¬ 
glior modo per consentire alle imprese di 
conquistare spazi di mercato e di vendervi le 
loro merci: questa impostazione porta con sè 
l'obiettivo unico esistematico di ridimensio¬ 
nare i costi della produzione, e dunque di 
incrementare il valoredei prodotti edi conte- 
nerneil prezzo. Dall'altra partec'èun model¬ 
lo alternativo che per^ue una competizio¬ 
ne nella quale esiste il concetto di limite e 
assume, come punto di riferimento e baricen¬ 
tro, l'idea della qualità nella accezione più 
vasta del termine: qualità dei prodotti offerti, 
qualità dei modi di produzione, qualità del 
vivere (perchè anche la coesione sociale, e 
dunque le regole che definiscono gli assetti 
sociali, sono una parte importante del siste¬ 
ma di competizione). La contrapposizione 
tra questi due modelli è insita nei processi di 
globalizzazione: la si ritrova sia nelle dimen¬ 
sioni nazionali, che ancora vivono, sia in 
quellesovranazionali, che si vanno creando. 
(...) 

Un modeilo che ha come riferimento la 
qualità non può che avere al suo interno 
anche il concetto di limite: che è, anzitutto. 


Diritti sotto tiro 


1 



Neoliberismo e globalizzazione 
hanno messo in secondo piano 
il valore sociale e la qualità del lavoro 
E per lo sviluppo che punta tutto sul 
mercato le libertà associative e sindacali 
non sono più un limite invalicabile 


L 


consapevolezza di non poter puntare su uno 
sviluppo economico indistinto edi dover agi¬ 
re, nel promuovere lo sviluppo economico e 
l'accumulazione di ricchezza da destinare ai 
cittadini, entro soglie invalicabili. Gli esempi 
sono agevoli. 11 rapporto tra economia e am¬ 
biente deve essereimpostato tenendo presen¬ 
te che nessuna performance economica posi¬ 
tiva giustifica il saccheggio dell'ambiente, per¬ 
chè ciò produce, nel breveenei medio-lungo 
periodo, danni inenarrabili. E lo stesso vale 
per le tutele dei diritti: le tutele che garanti¬ 
scono lacoesionesocialeei diritti che fonda¬ 
no la dignità delle persone hanno da sempre 
dei costi, e le democrazie liberali si sono da 
tempo orientate ad assicurare tutele per la 

Il caso inquietante 
degli elenchi dei lavoratori 
parteeipanti 
allo sciopero e degli 
iscritti ai sindacati richiesti 
dai carabinieri 




coesione, «diritti per la dignità», destinando 
u na quota consi stente del I a ri cchezza prodot¬ 
ta per assicurare questi tratti di civiltà (che 
sono alla base dei vari modelli di democrazia 
compiuta speri mentati nel la stori a). È evi den- 
techechi non accettaquesto modello di com¬ 
petizione, e dunque non assume fin dall'ini¬ 
zio il concetto di limite (soglia invalicabile 
per l'ambiente, per le tutele e per i diritti), 
finisce col mettere in campo un modeilo di¬ 
verso eopposto, nei qualetutto ciò che costa 
viene aggredito per assicurare condizioni più 
favorevoli alla singola impresa o al sistema 
delle imprese. 

E cco perché nella competizioneorigina- 
ta dalla globalizzazione c'è chi sostie¬ 
ne che è il mercato l'unico regolatore 
accettabile. È l'estremizzazione neoliberista 
che porta a tante incertezze, a tante paure e 
ancheadanni sociali particolarmente pesan¬ 
ti. Queste conseguenze - è bene dirlo con 
chiarezza - sono tanto orribili quanto inevita¬ 
bili: il lavoro dei bambini costa meno dei 
lavoro degli adulti, lo sfruttamento dei dete¬ 
nuti (tema per noi lontano, ma che in alcuni 
paesi ha dimensioni di massa) è uno degli 
strumenti della possibile competizione, E la 
n^azionedella libertà associativa, della possi¬ 
bilità di difendersi attraverso forme di orga¬ 
nizzazione collettiva è un'altra delle terribili 


il libro 


dal 


Il saggio di Sergio Cofferati, 
titolo «Il lavoro, i diritti, il 
sindacato» (di cui qui accanto, per 
gentile concessione dell’editore, 
pubblichiamo alcuni stralci), fa parte 
del volume «Attacco ai diritti. 
Giustizia, lavoro, cittadinanza sotto 
il governo Berlusconi» (Editori 
Laterza, a cura di Livio Pepino, 
pagine 220, euro 10,00) da oggi in 
libreria. 

Il libro, oltre a quello di Cofferati, 
raccoglie una serie di interessanti 
contributi di esperti e studiosi di vari 
campi che portano i nomi di Maria 
Giuliana Civinini, Angelo Caputo, 
Carlo Federico Grosso, Paolo Ferrua, 
Ignazio Juan Patrone, Nicola 
Tranfaglia, Nello Rossi, Mario 
Dogliani e Gaetano Silvestri. 

Correda il volume un’utile 
appendice, curata da Stefano Erbani, 
che illustra e commenta una serie di 
provvedimenti legislativi varati dal 
governo Berlusconi; dalla riforma sul 
falso in bilancio alle leggi sulle 
rogatorie e Cirami, dal progetto di 
riforma dell’ordinamento giudiziario 
alla Bossi-Fini e alle deleghe sul 
mercato del lavoro. 


brutture che vengono teorizzate, oltre che 
praticate, in tanti paesi del mondo. 

(...) 

Oggi nel nostro paese sono in discussione 
- come si è detto - i diritti delle persone, e 
dunque! diritti individuali, ma sono attacca¬ 
ti anche i diritti collettivi. Una parte non 
irrilevantedi ciò cheli governo intende fare 
in materia di mercato del lavoro muove dal 
presupposto che ci sia una rappresentanza 
arbitraria de lavoratori e cioè che il peso e la 
dimensionedelleorganizzazioni della rappre¬ 
sentanza sociale non siano validati da un atto 
democratico. Non c'è alcuna intenzione di 


applicare l'art. 39 della Costituzione, esi pre 
vede addirittura, in modo esplicito, che la 
legittimazionedelle parti venga solo attraver¬ 
so atti n^oziali, fondando su ciò il tentativo 
di emarginare l'organizzazione sindacale più 
rappresentativa, cioè la CgiI, 

E, in un crescendo inarrestabile, si suss^uo- 
no comportamenti che, pur senza realizzare 
un esplicito attacco alle libertà costituzionali, 
mettono a serio repentaglio la democrazia 
sostanziale, 

P enso anzitutto a quanto è accaduto 
dopo gli scioperi promossi dalla sola 
Cgil. Sono stati chiesti, tramite i cara¬ 
binieri - ed è una novità inquietante che sia 
avvenuto facendo ricorso a corpi di polizia - 
dati sulla partecipazione allo sciopero. In al¬ 
cuni casi sono stati addirittura chiesti gli elen¬ 
chi d^li iscritti ai sindacati. È oggettivamen¬ 
te intimidatorio chesiaunastazionedei cara¬ 
binieri a telefonare alle aziende per sapere 
qual è stata la percentuale di adesione allo 
sciopero o quanti e chi sono gli iscritti a un 
sindacato: non è una normale rilevazione sta¬ 
tistica; è un'altra cosa, estranea - tra l'altro - 
alle attribuzioni degli organi di polizia. 

E penso, poi, al carattere che si tenta di 
imporre alle dinamiche relazionali, con ac¬ 
centi di vera e propria barbarie. Se una orga¬ 
nizzazione promuove un'azione di contrasto 
contro dei provvedimenti del governo, quel¬ 
l'organizzazione hadiritto al massimo rispet¬ 
to e le sue osservazioni di merito devono 
essere contrastate con altre osservazioni di 
merito, oppure con atti legittimi da parte 
dell'esecutivo o del Parlamento. M a nessuno 


È legittimo, come nel caso 
del G8, che alcuni leader 
prendano decisioni 
che non riguardano solo 
i loro Stati ma anche il resto 
del mondo? 




si può sorprendere se la disparità di opinioni 
produce conflitto nel rispetto delle regole e 
della democrazia. Quando, di fronte al con¬ 
trasto che il sindacato determina, si introdu¬ 
cono sospetti infamanti o, p^gio ancora, si 
aggiunge al sospetto l'insinuazione cheli con¬ 
trasto possa produrre azioni violente proprie 
della sfera del terrorismo, quando - come 
pureèaccaduto - si attribuiscono alleopinio- 
ni del sindacato e della Cgil effetti produttivi 
di azioni violente, quando si fanno operazio¬ 
ni di questa natura, non si commette soltan¬ 
to un atto grave e un errore, non si mette in 
campo solo un comportamento inaccettabile 
e offensivo verso una grande organizzazione 
democratica, ma si instaura un sistema di 
rela^oni che produce barbarie. 

E un modo di procedere intollerabile, 
così come è intollerabile che il con¬ 
fronto venga progressivamente svuo¬ 
tato degli argomenti di merito e caricato di 
una polemica astratta e strumentale. Eppure 
accade. E così laCgiI viene accusata di abban¬ 
donare il terreno sindacale per scendere su 
quello politico quando promuove scioperi 
sui tempi più genuinamente sindacali: lepen- 
sioni, le politiche sanitarie, i diritti delle per¬ 
sone che lavorano. E accade anche ad altri : a 
cominciaredai magistrati, accusati di pregiu¬ 
diziale opposizione politica se, con gli stru¬ 
menti loro consentiti dall'ordinamento, scen¬ 
dono in campo per difendere l'autonomia e 
l'indipendenza della giurisdizione, definen¬ 
do così non solo un tratto fondamentale del 
loro lavoro e della loro attività, ma contri¬ 
buendo ad assicurare ai cittadini la certezza 
di essere giudicati da magistrati autonomi e 
indipendenti. È la sostituzione agli argomen¬ 
ti dell'uso strumentalee violento delle parole 
che introduce inquietanti profili di barbarie 
nelle relazioni sociali e istituzionali. 

C'è un nesso tra il «vento liberista» e i rischi 
di riduzione degli spazi democratici che attra¬ 
versano l'Italia e l'Europa e la più generale 
tendenza che caratterizza la globalizzazione. 

Quest'ultima infatti, così comesi sta ma¬ 
nifestando, mette in discussione anche alcu¬ 
ni fondamenti della democrazia, almeno del- 
lademocrazia sostanziale, perché molte del le 
decisioni che riguardano ledinamicheecono- 
miche e sociali prodotte dall'interdipenden¬ 
za sono definite, oltre che dalle imprese, da 
nuovi soggetti sovranazionali che sono, evol¬ 
te, dellesemplici aggr^azioni nate per ragio¬ 
ni politiche 0 per ragioni economiche. Que 
sti soggetti - dal Wto(WorldTradeQrganiza- 
tion), preposto alla regolamentazione dei rap¬ 
porti commerciali nel mondo, al G8 - sono 
dimensioni prive, allo stato, di un fondamen¬ 
to di democrazia sostanziale definito secon¬ 
do le regoleche hanno dato vita alla democra¬ 
zialiberale. 

Qwiamente tra questi livelli il tessuto, le 
regole e la tenuta democratica sono diversi, 
mali tema è uno dei primi che gli Stati devo¬ 
no affrontare se si vuole che le dinamiche 
dell'interdipendenza generino vantaggi ed ef¬ 
fetti positivi per le persone che vivono nel 
mondo. La globalizzazionesenza re^le pro¬ 
duce rotture, tensioni e preoccupazioni; e la 
scrittura delle regole di governo democratico 
della interdipendenza èun compito straordi¬ 
nario, di grande fascino ma particolarmente 
difficile. 

M i limito a un esempio. È legittimo che 
dei capi di Stato si riuniscano (sono soggetti 
democraticamente espressi) edecidano eco- 
ordinino le loro politiche, ma a patto che 
queste politiche riguardino l'esercizio del lo¬ 
ro mandato di rappresentanza e cioè l'area 
che rappresentano. Quando invece, come nel 
caso del G8, ledecisioni assunte coinvolgono 
di rettamente gli esclusi e la stragrande mag¬ 
gioranza del mondo si apre un delicato e 
decisivo problema di democrazia. Allo stesso 
modo, anche in organismi meglio definiti, se 
non c'è un esplicito rimando di democrazia 
con una cessione di sovranità dei soggetti 
eletti, si introduce un problema delicato di 
potenzialelesionedelledinamichedemocrati- 
che. Lacessionedi sovranitàèquestione assai 
delicata ma da essa non si può prescindere 
(sia che riguardi la nuova patria europea sia 
che riguardi l'organizzazione mondiale del 
commercio). 

Inutile dire che, anche questa, non è una 
questione tecnica ma una decisione che ri¬ 
manda ai modelli di democrazia. 
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DALL’ITAUAAMALTA: 

QUANTE MURA DA SALVARE 

L’Italia, paese delle città, possiede 
un’esemplare serie di fortificazioni 
urbane. Ma spesso le ignora, 
condannandole al disfacimento e alla 
rovina nell’Indifferenza di opinione 
pubblica e istituzioni. A lanciare 
l’allarme, a censire questo incredibile 
patrimonio e ricostruirne la storia, è 
«Mura da salvare», primo catalogo 
delle città murate d’Italia, Albania, 
Malta, San Marino e Vaticano. 
Promosso e realizzato dal Rotary (216 
pagine a cura di Franco Posocco per i 
tipi della Silvana Editoriale di Milano) 
con la collaborazione dell’Istituto 
Italiano Castelli ed il patrocinio di 
Legambiente e Touring Club. 



Ingrao, Ostellino e I Pifferai del Nuovo Ordine Mondiale 


Bruno Gravagnuolo 

F orse sbaglia Pietro Ingrao, ad augurarsi«che il 
popolo iracheno resista all'aggressore se possibile 
fino all’ultimo minuto». Comeèovvio, per una menta¬ 
lità laica, a un certo punto vale anche il computo 
costi-benefici. E un massacro a Baghad comporterebbe 
senz'altro conseguenze terrificanti nell’immediato. De¬ 
stinate ad alimentare risentimenti biblici, e ulteriori 
massacri a venire. Questo al di làdelleragioni di princi¬ 
pio in campo. E al di là della giusta preocupazione di 
non lasciare che lo strappo americano rimanga impuni¬ 
to, e divenga un precedente chiamato a far scuola geo¬ 
politica e giuridica. E tuttavia un fatto è certo. Quella 
Usa è un’aggressi'one, Una violazione gravissima del 
diritto internazionale, solo /deo/ogicamantegiustificabi¬ 
le dentro una ben precisa dottrina: la deterrenza della 


guerra preventiva. Fondata su un'attribuzione di coipa 
non provata (il nesso Bin Laden- Saddam- armi chimi¬ 
che). E al servizio di un nuovo principio d’ordine: 
l’unilateralismo della Pax Imperiale U sa, come risposta 
ai conflitti del terzo millennio. 

Inutile apellarsi al Kosovo, come antecedente. Lì 
c’erano consenso internazionale vasto. Intimazione 
Qnu aMilosevicasgombrareilterreno. Pistolafuman- 
tedella pulizia etnica in atto. E senza palese ostruzione 
russa all’Qnu. Stavolta invece l’istruttoria mondiale in 
sede Qnu è stata platealmente colata a picco dall’arro¬ 
ganza degli Usa. Ertisi a giudici e a esecutori della 
sentenza (da essi stessi) annunciata, Aberrante esito 
dunque, di tutta la partita, E strappo tragico, che sarà 
impervio ricucire. Almeno fin tanto che l’amministra¬ 


zione americana continuerà a far propria una certa 
dottrina, quella dei Wolfowitz, Bolton, Perle, Kagan. 
Dottrina per sua natura protesa a far scuola, e a ripro¬ 
durre altrove il caso irakeno, Con conseguenze incon¬ 
trollabili per il destino del mondo, 

Ma aberrante è altresi anche il ritornello apologd:i- 
co e idolatrico del fatto compiuto, che si fa strada in 
certi «liberali»alla Piero Qsteilino in Italia. I quali, non 
paghi di aver già decretato che l’Onu non funziona, 
perché inadeguata a riflettere il differenzialedi potenza 
tra Usa e resto del piand:a, adesso giungono ad articola¬ 
re in modo conseguente e feroce questo triste pensiero 
da «patto leonino», che riesuma le peggiori dottrine di 
potenza della vecchia Europa dei nazionalismi, Dice 
Qsteilino: «Poiché il mondo è costituito da Stati e 


soggetti non statuali verso i quali è lecita una certa 
diffidenza, é sbagliato parlare di comunità internazio¬ 
nale» (sic). E ancora: «Le relazioni internazionali si 
sviluppano nel segno dell’anarchia, nel quale ciò che 
conta sono i rapporti di forza» (Corriere della Sera di 
ieri). Ergo - concludeOstellino - «l’autodifesa»diviene 
l’unica regola che assicura la pace, M assime laddove 
l’autodifesa proviene da chi comegli Usasono in grado 
di esportare «democrazia» e «beni pubblici come la 
sicurezza», Qra, a parte l’aspetto poliziesco di quest’im- 
postazi one, col pisce la regressi oneaduna visi one bel lui- 
na e hobbesiana della politica mondiale, taleche nean¬ 
che! superfalchi Usa oserebbero mai presentarla così, È 
proprio vero, Zeloti e cantori della tirannia son molto 
peggio dei tiranni. Anche se ce ne svelano l’intimo. 


«L’ebraico? Una lingua che ci va stretta» 

Parlano Orly Castel-Bloom ed Etgar Keret, Rovani romanzieri israeliani, «ribelli» e sperimentali 


Maria Serena Palieri 


O rly Castel Bloom ed Etgar Ke 
ret, israeliani, sono autori di 
due romanzi entrambi in 
uscita per ^o: i titoli sono, rispettiva¬ 
mente, fi est; umani e Pizzeria kamika¬ 
ze. Nati n^li anni Sessanta tutti e due 
(nel ’60 lei, nel ’67 lui), vivono a Tel 
Aviv e sono amici. Tutti e due hanno 
alle spalle almeno un titolo di narrati¬ 
va per bambini: lei,Qrly, ha pubblica¬ 
to con Mondadori Di che cosa sono 
fatti i baci?, lui, Etgar, con la stessa e/o 
Papà è scappato col arco. M a ciò che li 
unisce davvero, agli occhi di noi lettori 
italiani, è altro: lei sefardita, lui askhe 
nazita, ci appaiono entrambi come i 
primi narratori dell’Israele nato dalla 
seconda Intifada, i primi scrittori che 
sanno fare romanzo, esannofare«for- 
ma» - condividono uno stile lunare e 
grottesco - del cambiamento profon¬ 
do che la strategia palestinese degli at¬ 
tentati suicidi ha provocato nellasocie- 
tà israeliana. Parti umane racconta un 
paeseormai ben poco conformato sul¬ 
l’ideale sionista, dove ci sono i ricchi 
disincantati ed sono i poveri in canna, 
e dove un’ebrea etiope, Tazaro, sogna 
di finirein tvesuperarecoà lo stigma 
chependesullasuapellenera; un Israe¬ 
le, però, dove si muore talmented’im- 
prowiso, per un’autobombao per una 
misteriosa «influenza saudita», che la 
morte assume! connotati di un’assur¬ 
da, insostenibileleggerezza. Pizzeria ka¬ 
mikaze racconta di un aldilàdovesono 
riuniti i suicidi, tutti insieme, l’ebreo 
israeliano che si è ammazzato per de¬ 
pressione, Kurt Cobain dei Nirvana e 
il kamikaze palestinese musulmano de¬ 
luso di non aver trovato in paradiso 
l’agognata ricompensa delle settanta 
vergini. Incontriamo i due scrittori a 


•IlE » ? ’ 



Roma.QrlyCastel Bloom lanciasguar- 
di bizzarri coi suoi occhi verdi, Etgar 
Keret ha un’aria miteecapelli neri con 
un piccolo ciuffo bianco. 

Dal punto di vista linguistico, sia 
l’una che l’altro siete considerati due 
sperimentatori. Insomma, vi ribellate 
all’uso narrativo corrente dell’ebraico. 
M a qual è stata la lingua della vostra 
infanzia? «I miei genitori sono nati in 
Polonia e sono tutti e due superstiti 
della Shoah. M ia madre ha perso tutta 
la sua famiglia, mio padre una sorella. 
Dopo la guerra dovettero aspettare il 
1948 per approdare in Israele, perché 
gli inglesi si opponevano all’esodo dal¬ 
l’Europa» racconta Keret. «Perciò mio 
padre è vissuto alcuni anni in Sicilia, 


dove come membro dei gruppi dande 
stini impegnati per la nascita dello sta¬ 
to di Israele, comprava armi dalla ma¬ 
fia. Qgnuno dei miei genitori parla al- 
l’indrcasei lingue: polacco, russo, yid¬ 
dish, italiano, francese, ebraico. Ma 
l’ideale sionista chiedeva, messo piede 
in Palestina, di lasciarsi alle spalle il 
passato. E, perciò, di parlare solo in 
ebraico, questa lingua che esisteva mil¬ 
lenni fa, poi èstatasurgdataescongda- 
ta all’inizio del Novecento. Insomma, 
una lingua che non ha avuto uno svi¬ 
luppo organico nei secoli: oggi io insul¬ 
to l’automobilista che mi taglia lastra- 
da col verbo che si usava millenni fa 
tra cammellieri. Ma l’ebraico vero, 
d’uso, è anche una lingua assimilazio- 


nista: "yallah, bye", la nostra espressio¬ 
ne per di re "ciao, me ne vado" è un po’ 
arabo e un po’ inglese. Questa è la 
lingua che sa raccontare davvero la no¬ 
stra società cosmopolita e separatista, 
con tutti i suoi paradossi». SpiegaQrly 
Castd Bloom: «I miei genitori sono 
nati al Cairo, da un c^po espulso dal¬ 
la Spagna ai tempi dei Re Cattolicissi¬ 
mi. Sono arrivati in un kibbutz isradia- 
no nel 1949. Quando ero piccola mia 
madre pretendeva che parlassi in fran¬ 
cese, la sua seconda lingua. Voleva 
mantenereunacontinuitàcol suo pas¬ 
sato, e un po’ era una scdta estetica. A 
quattro anni per integrarmi ho dovuto 
imparare l’ebraico ex-novo. Allora ho 
deciso che avrd imparato il migliore 


che c’era sul mercato, un’ossessione 
cheancoraoggi continua». 

Yehoshua, Oz e Grossman sono 
tre scrittori israeliani cui in Italia si 
tributa un vero culto. Per voi sono 
da maestri o, al contrario, da mo- 
ddli da superare? «NdI’adolescenza 
amavo Oz. M a qudio che scrivo ha 


un nesso minimo con lui. Queste tre 
generazioni di narratori hanno volu¬ 
to raccontare la storia ddia nostra 
nazione, lo racconto altro: da outsi¬ 
der, da disadattato, scrivo storie di 
individui» spiega Etgar Keret. «Per 
me non tutto, ma molto ddi’opera 
di Yehoshua, Oz e Grossman è un 
esempio negativo. Voglio che il mio 
ebraico sia antitetico al loro. Voglio 
che, anche tramite me, la nostra lette¬ 
ratura non si fermi, si evolva» dice 
Orly Castd Bloom. Capita, negli scrit¬ 
ti di entrambi, di trovare l’aggettivo 
«cinico» a proposito degli isreadiani 
di oggi. Cosa intendete? «È un modo 
di proteggerei! nostro spirito dai disa¬ 
stri economici e dalla violenza delle 
guerre. Ultimamente io sto cercando 
di liberarmene, ndiavitapersonaleco- 
me ndia scrittura» ribatte Id. «lo al 
cinismo preferisco l’ironia, che è un 
modo empatico emolto ebraico di af¬ 
frontare le situazioni, ed è un modo, 
anche, di raffreddare l’ansia» ribatte 
lui. David Grossman alla Fiera dd li¬ 
bro di T orino, l’anno scorso, ha parla¬ 
to piuttosto di angoscia: ha detto che 
gli isradiani ormai si sentono «dead 
men walking». È cosi?«Immagino che 
volesse di re che I srade o^i èun luogo 
dove puoi morire in ogni momento e 
dove non sai da dove la tua morte 
arriverà. Dove la distanza tra l’essere 
vivo e l’essere morto si è molto accor¬ 
ciata, edovesiamo paralizzati dalla pa¬ 


ura. Questo ci dà una percezionediver¬ 
sa ddia realtà, anche in senso filosofi- 
co» osserva Keret. «Statisticamente, in 
realtà, io so di avere più possibilità di 
morire in un incidente stradale che in 
un attentato. Ciò cheèdawero tipico, 
di Isradeoggi, è l’impossibilità di pia¬ 
nificare, che so, di fare un figlio: tra 
cinquant’anni il paese ci sarà? sarà di¬ 
ventato un paese fascista? sarà stato 
azzerato da un attacco nucleare?», «lo 
ho due figli. La femmina tra un anno e 
mezzo farà il servizio militare, il ma¬ 
schio, un bravo e bd ragazzino, lo farà 
tra otto anni. In questi mesi mi sono 
chiesta più volte se non ero un’ irre¬ 
sponsabile a restare lì. Dicevo: devo 
portarli via. M a non avevo i mezzi per 
farlo»replicaQrlyCastd Bloom. «Qra 
sono a Roma per la seconda volta. La 
prima visita la feci nd ’78, nd giorni 
dell’affareM oro, e il clima era orribile. 
Qggi la città mi è apparsa bdiissima. 
Finché non ho visto ddlesvastiche sui 
muri e mi sono detta: dopotutto è me¬ 
glio vivere in Israde». «lo ho viaggiato 
in tutto il mondo e ho visto svastiche 
disegnate sui muri in Canada, negli 
Usa, in Scandinavia, in ogni luogo tran¬ 
ne che in Australia» aggiunge Keret. 
«L’ebreo vi ve questa condizione unica: 
sa che non c’èluogodellaTerra, Israe¬ 
le compreso, dove per certo non abiti 
qualcuno che può odiarlo non per ciò 
che fa, ma per ciò che è. Se un luogo 
così ci fosse, io ci andrd». 


raperà al nero 


Ma come parlano gli aggressori? 


I n questi gioni, comincio ogni lezione con una 
mia considerazione sulla guerra in Iraq. Gli 
studenti, quasi tutte ragazze, mi ascoltano fa¬ 
cendo segno di sì con la testa, Noi che studiamo e 
amiamo le lingue straniere siamo «naturalmente» 
contro la guerra, La nostra pratica quotidiana di 
avvicinarci a un’altra lingua ecultura con la parola 
ci impedisce di esser complici di violenza verso 
stranieri, Noi bussiamo alla porta di un paese lonta¬ 
no solo con la parola in mano, Aspettiamo il gesto, 
il benvenuto ben sapendo di dover impararedachi 
aprirà la porta, Stiamo in un ascolto per mescolare 
il loro e il nostro sentire. Ci sediamo a tavola e 
accettiamo volentieri il cibo offerto generosamente 
dalleloro mani. 

Bussiamo alla porta con la bocca affamata, cu¬ 
riosa di succhiare. Cibo e parole si mescolano, un 
abbraccio, un bacio. 11 significato dd discorsi arriva 
più tardi, viene prima il rapporto con l’altro. Come 
awieneperi bambini piccoli, anchela nostra prima 
comprensione è tutta orale: la bocca trae piacere 
dal mangiare, dal parlare. 

La guerra, al contrario, èun disordinealimenta¬ 
re e acustico, C’è chi muore di sete e di fame, chi 
aspetta approvvigionamenti da lontano. Tutti han¬ 
no fame. Il suono diventa rumore. Gli aerd e i 
missili schiacciano ogni parlare, La bocca non bacia 
ma grida parole che non sono capite: spaventano, 
inorridiscono, fanno male. Il soldato non sente, 
con il casco può solo parlare come un sordo. Non 
sente la propria voce, può solo gridare, 

Vedendo in tdevisionequesti soldati invasori e 
sentendo come usano la loro comune lingua incese 
contro un popolo che non la capisce, ci da già la 
misura di quella violenza che sta diventando quoti¬ 
diana. Lalinguanon serve più perentrarein rdazio- 
necon la persona che si badi fronte ma, al contra¬ 
rio, esprime il rifiuto ddi’altro. Quando i soldati 
con i pantaloni alla moda che si vendono anche 
nelle nostre boutique, gridano parole d’ordine e 
frasi di comando hanno solamente lo scopo di spa¬ 
ventare, Durante il loro addestramento gli è stato 


Elisabeth Jankowski 

spiegato cheli corpo sonoro delleparoleaggredisce 
il nemico e crea una cintura di protezione attorno 
ai soldati alleati, La lingua in questo modo fa un 
salto indietro, ai tempi bui della preistoria quando 
non c’era ancora l’insegnamento della madrelin¬ 
gua, un tempo in cui la lingua non serviva ancora 
per parlare, ma solamente per spaventare il nemico. 
Risuonano in quella lingua usata dai soldati preisto¬ 
riche risonanze di cacciaedi batta^ia. 

Non tanto tempo indietro i nazifascisti avevano 
fatto lo stesso uso della lingua. Abbiamo avuto mo¬ 
do di sentire le grida dei capò nei tanti Lager nazi¬ 
sti: immagini e suoni che ci arrivano ancora oggi 
attraverso i film e i documentari sulla guerra, la 
resistenza e l’olocausto, Per me, lettrice di lingua 
tedesca all’università, non è mai stato facile il rap¬ 
porto con questa pesante eredità storica. Ins^nare 
la mia dolce e amata lingua materna significava 
I ottare contro I ’od i o e i I rifi uto degl i studenti, al me¬ 
no quelli chesentivano ancora legridadegli umilia¬ 
ti. Anche se in cuor mio davo ragione a loro, una 
infinita rabbia mi coglieva ogni volta. Rabbia con¬ 
tro un regime ormai seppellito da più di cin¬ 
quant’anni, ma che aveva offeso anche la mia lin¬ 
gua. 

Quelle bombe della seconda guerra mondiale si 
sono conficcate non solo nei corpi della gente, nei 
meravigliosi edifici delle bellissime città tedesche 
ma anche nel corpus delle parole, nel tessuto vivo 
della mia lingua materna e hanno fatto danni eterni 
cancellando per sempre alcune parole. Quando so¬ 
no arrivata in Italia più di 20 anni fa compravo di 


ERRATA CORRIGE 

Su l’Unità di ieri, a pagina 27, l’articolo 
«Quando ci va di fare del jazz», per uno spia¬ 
cevole errore, è uscito a firma Pier Paolo Pan¬ 
cotto, mentreil vero autoreè Roberto Cavalli¬ 
ni. Ce ne scusiamo con gli interessati e con i 
lettori. 


fronte alla mia casa l’olio e il vino in una «bottega 
del popolo». Lo sapevo che quella parola Volk in 
tedesco non poteva più essere usata. Le bombe 
l’avevano distrutta per sempre. 

Ultimamente, da quando i nostri studenti non 
hanno più memoria viva della seconda guerra mon¬ 
diale e i racconti dei bisnonni si affievoliscono, 
l’accettazione della lingua tedesca è aumentata e il 
massiccio voto tedesco contro l’intervento militare 
in Iraq è da considerarsi ancora un debito che la 
Germania sta pagando alla storia, anche grazie al¬ 
l’educazione postbellica intrisa di democrazia e di 
pacifismo.Una lingua usata come strumento di ag¬ 
gressione - il corpo sonoro delle parole - in una 
guerra ingiusta rimarrà danneggiata a lungo dalla 
violenza che è stata usata, attraverso di essa. 

Peccato per l’inglese che ai nostri giovani piace 
va tanto e che i Beatles avevano radicato nel cuore 
dellagente. E pensare che la cultura americana ave 
va in mano carte così buone per conquistare il 
mondo pacificamente, attraverso i suoi pensatori e 
le sue pensatrici e anche con gli Hamburger e i 
jeans. I noltre, molte tra noi donne, nonostante una 
grandedifferenza fra la filosofia gender americana e 
quella europea della differenza sessuale, abbiamo 
da sempre ascoltato attentamente la vocedelletanti 
pensatrici americane, Lo hanno fatto anche molte 
donne del Medio Oriente. Scrittrici ormai famose 
come Patema Mernissi si sono formate come intel¬ 
lettuali anche negli Stati U niti ehanno potuto trova¬ 
re un primo riconoscimento proprio a partire dal 
loro lavoro svolto in università americane. 

A Verona, all’interno del gruppo Ishtar, associa¬ 
zione di donne straniere ed italiane, si è costituito 
un gruppo che impara la lingua araba da un’inse¬ 
gnante di Casablanca in Marocco per significare 
chela relazione con l’altra e con l’altro è possibile 
solo attraverso la relazione che si agisce nella lin¬ 
gua, Per questo ci fanno particolarmente orrore i 
versi sub-umani, antecedenti cioè alla nascita nella 
lingua madre, come leurlaselvaggeusatedai solda¬ 
ti alleati in Iraq. 
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1 - Il giro di boa 

di Andrea Camilleri 
Sdì eri 0 

2 - Bis. Nuovi 

momenti catartici 
di Flavio 0 regi io 
M ondadori 

3 - lo non ho paura 

di N iccolo A mmanniti 
Einaudi 


4 - Sono stata spiegata 

di Anna M. Barbera 
Kowaiski 

5 - lo uccido 

di Giorg'o Faletti 
Baldini&Castoldi 

ex aequo 

Orizzonte 

di Wilbur Smith 
Longanea 


Figurine che Passione! Il Mosaico Milano 


Il Cielo è Gelido 
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Figurine 
Panini 
di Nunzia 
M anicardi 
Guaraldi 
pagg. 296 
euro 16,00 


, e l'ho», «mi manca»... rosario, 
più 0 meno infantile, cheaccom- 
pagnava e continua ad accompagnare il 
rito della raccolta delle figurine. Figuri¬ 
ne, in Italia (ma non solo, visto il caratte 
re multinazionale che l'azienda in que¬ 
stione ha conquistato) vuol dire Panini, 
la dinastia modenese diventata leader 
mondialedel settore II libro nericostrui- 
sce la storia e le vicende anche personali: 
dalla nascita dell'azienda alla sua affer¬ 
mazione, attorno alla metà degli anni 
Sessanta, dall'espansione all'internazio¬ 
nale alla lunga ecomplessa vicenda delle 
cessioni e dei passaggi di proprietà. 



Milano dopo 
il miracolo 
di John Foot 
Feltrinelli 
pagg. 290 
euro 18,50 


M a qual è la M ilano vera? Quella 
delle case di ringhiera o quella 
del grattacielo Pirelli? Quella degli emi¬ 
grati dal Sud descritti da Visconti in 
«Rocco e i suoi fratelli» o quella della 
«M ilano da bere»? U no sguardo «ester¬ 
no», quello di John Foot, prova a resti¬ 
tuirci un'immagine di questa città che 
da capitale del miracolo economico è 
diventata capitale della finanza, dell'In¬ 
dustria televisiva, della pubblicità e della 
moda. Ne viene fuori un mosaico, una 
ricostruzione per frammenti che ci resti¬ 
tuisce la complessità, spesso conflittuale, 
dei processi di trasformazione urbana. 



Cielo gelido 
di Brian 
Moore 
Fazi 

pagg. 288 
euro 16,00 


C omincia con un incidente, un tra¬ 
gico incidente in mare, quando 
un motoscafo colpisce una coppia di ba¬ 
gnanti, uccidendo il marito. Da qui pren¬ 
de avvio un crescendo di suspense e mi¬ 
stero in cui si trova immersa Marie, la 
protagonista, che aveva deciso di lascia¬ 
re il coniuge e che ora si troverà ad af¬ 
frontare vicissitudini e colpi di scena, 
persino episodi di ordine soprannatura¬ 
le. Brian Moore(1921-1998), narratore 
irlandese prediletto da Graham Greene, 
costruisce un romanzo avvincente che è 
anche una sotti le e raffi nata i ndagi ne psi¬ 
cologica. 


La guerra e la pace raccontata ai ragazzini 

Alla Fiera di Bologna tra le pagine e le illustrazioni colorate si affaccia il tema del conflitto 


Vichi De Marchi 


I n giro si vedono facce un po' smarri¬ 
te. La gente fa la spola tra la Fiera 
internazionale del Libro per ragazzi e 
Docet, settore nuovo di zecca, autonomo 
ma contiguo al la grande kermesse. Si tran¬ 
sita da un settore al l'altro pagando un dop¬ 
pio biglietto, attraversando una terra di 
nessuno di desolante bruttezza. I più diso¬ 
rientati sono gli addetti ai lavori italiani. 
Gli unici davvero soddisfatti sembrano es¬ 
sere gli ins^nati che da «imbucati» della 
Fiera del Libro, appuntamento normal¬ 
mente precluso al pubblico, quest'anno si 
sono trasformanti in protagonisti (merita¬ 
ti) del libro e della lettura con Docet, spa¬ 
ziodi «Idee e materiali per l'educazione e 
la didattica». Soddisfatti ma anche un po' 
ghettizzati. Perché il prezzo che paga l'Ita¬ 
lia con questa sua doppia presenza a Bolo¬ 
gna, è una certa separatezza dal resto del 
mondo. 

11 paese ospitante la quarantesima edi¬ 
zione della Fiera del libro per Ragazzi, che 
si chiude oggi - presenti oltre mille editori 
internazionali - esibisce un'aria un po' pro¬ 
vinciale e, al limite, poco ospitale. Da un 
lato ci sono i colorati stand degli editori 
venuti da fuori, dall'altra c'è la massiccia e 
bifronte presenza dei nostri editori chetra 
scivoli elego, libri econvegni, sono costret¬ 
ti ( i più ricchi) ad allestire un doppio 
stand e i più poveri oi più piccoli a sceglie¬ 
re dove e con chi stare. 

M a una certa aria depressa, impalpabi¬ 
le come la sabbia del deserto, nasce anche 
dai venti di guerra. Questo trionfo di colo¬ 
ri, di spessa carta disegnata, di allegria gra¬ 
fica che vedi a Bologna ti sommerge ma 
non cancella il ricordo dell'attimo appena 
passato davanti ad una tv accesa o con 
l'immagine del giornale che ti rimandali 
volto deturpato di un bambino sanguinan¬ 
te. Per chi sono i libri di Bologna? Sono 
un dono deil'opulenza, destinati a chi vive 
lontano dalla paura di morireedi soffrire. 
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è il primo pensiero. M a poi, ti accorgi che 
non ècosì. Il potere salvifico dellestoriee 
delle parole resta e resiste anche di fronte 
alla guerra perché «si parla di pace solo se 
prima si riesca a parlare di guerra», dice 
Walter Fochesato, autore del saggio La 
guerra na libri per ragazzi (Mondadori), 
riedito eaggiornato in tempo per la Fiera. 

A Docet, venti disegni di ragazzi kosso- 
vari, palestinesi, croati e della Sierra Leo¬ 
ne, ci raccontano la guerra in una piccola 
ma significativa mostra allestita dalla Re¬ 
gione Campania. La rassicurante realtà di 
un mondo di pace, dopo gli orrori della 
Seconda Guerra M ondiale e dell'Qlocau- 
sto, si èinfranta, lafinzionenon regge più. 


«Lanovitàècheoraanchegli albi illustrati 
parlano della guerra a un pubblico di pic¬ 
colissimi» sottolinea Fochesato. Un titolo 
per tutti: Bocca cudta della Zoo Libri 
Colori e strofe riempiono le pagine di 
Facdamo la pace! edito da Fabbri. Fernan¬ 
do Albertazzi, autore di T ommaso è anda¬ 
to via, edito da Interlinea, racconta di co¬ 
me il suo libro stia per trasformarsi in un 
cortometraggio noprofit per la regia di Al¬ 
berto Negro, i cui proventi andranno ai 
reparti p^iatrici dei bambini lungodegen¬ 
ti. Viene dall'Albania e dalla clandestinità 
Viki che voleva andare a scuola di Fabrizio 
Gatti (Fabbri). Parlano di libertà autori e 
titoli latino americani come L'Anima e il 


diavolo, racconto in giallo condito dallo 
humor deil'argentino M arcelo Birmajer o 
la storia di speranze e pace della francese 
Valérle Zenatti, Quand'ero soldato, en¬ 
trambi editi da Mondadori. Q, ancora, 
l'opera per i più piccoli. Come i pini di 
Ramallah di Antonio Ferrara (Fatatrac) 

Perii resto, la Fiera mostra mille volti e 
tendenze, tra dubbi e incertezze degli edi¬ 
tori che affrontano un mercato stagnante 
e saturo di titoli dove resistono autori af¬ 
fermati e opere di qualità mentre, ancora 
una volta, la guerra assopisce la voglia di 
spendere 

Continua la passione per le serie: serie 
mini come Gli amid di Sherlock , scritta 


dal duo di superamati scrittori, Pitzor- 
no-Piumini, serie lunghe come quelle del 
topo giornalista Geronimo Stilton, serie 
nuovedi zecca comequella nata dalla pen¬ 
na di Paola Zannoner con protagonista 
M ia. 

Libri e collane raffinate come quelle 
dello «Scaffale d'oro» (EL) si alternato a 
nuovi titoli originali. Adelphi, dopo lesug- 
gestioni indiane, quest'anno si èaffidato al 
notissimo canadese M ordecai Richler e al 
suo Jacob DueDue contro zanna incappuc- 
data per dare slancio alla sua impresa nel 
mondo dei giovanissimi. 

L'affanno ma anche il fascino che eser¬ 
cita l'editoria per ragazzi si riscopre nella 
grande offerta dei libri cross-over, modo 
molto English di indicare quei libri che 
travalicano i confini di genere ed età, se¬ 
gno di una progressiva «infantilizzazione» 
del mondo adulto ma anche (non sem¬ 
pre) di un innalzamento della qualità lette- 
rariadel libro per ragazzi. Accontenta tutti 
il generefantasy, che sprofonda nella babe- 
ledelletanteproposte, ma chesalva i suoi 
autori preferiti come il Philiph Pullman di 
L ’orplogo meccanico. 

È tinta di giallo, invece, la collana «I 
misteri di Teo», edito da Lapis, di Janna 
Cairoli eLuisa M atti a, autrici che conosco¬ 
no benemiti elinguaggi del mondo giova¬ 
nile. 

Pochelestelleinternazionali evocatelo 
Fiera: Aidan Chambers con Eravamo in 
tre, Jerry Spinelli con La schiappa, Èva I b- 
botson con Trappola sul fiume. Questa è 
stata l'edizione degli autori italiani: Dona- 
tellaZiliotto con Tea patata, BeatriceM asi¬ 
ni con Olga in punta di piedi. Domenica 
Luciani con Balle g'osse qoa, Margherita 
d'Amico con Fra i baffi da gatti, Teresa 
Buongiorno con un Carlo Magio, bambi¬ 
no so^eso tra storia emito, sono solo alcu¬ 
ni dei nomi e dei titoli presenti in Fiera. 
Mentre! polacchi, superstar tra gli illustra¬ 
tori, hanno colorato di segni e colori que¬ 
sta quarantesima edizione bolognese del 
libro per ragazzi. 
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Ne «Il Grande orfano» la tragedia del feroce e infinito odio tra hutu e tutsi in Ruanda: le origini di un massacro che l’Occidente stenta a capire e a fermare 

L’odissea del giovane Faustin nel paese degli sterminatori 


Massimiliano Melilli 


K igali, Ruanda. Il 6aprile 1994, il generale 
Juvénal Habyarimana, di etnia hutu, di- 
.ventato nel 1973 presidentedella Repub¬ 
blica con un colpo di stato, muore in un attenta¬ 
to. «Autori non identificati» abbattono con un 
razzo l'aereo sul qualeviaggia. Il presidenteècol- 
pevoledi aver firmato il compromesso col nemi¬ 
co: i tutsi. È il sanale d'inizio della mattanza 
contro gli avversari del r^ime, sterminati a colpi 
di machete. Ancora oggi, il numero dellevittimeè 
controverso. Certe fonti parlano di mezzo milio¬ 
ne, altre di un milione di persone. Le Nazioni 
Unite propendono più per la seconda ipotesi. È 
il genocidio del Ruanda. Compiuto a più riprese, 
con massacri, carneficine, esecuzioni di massa nel 
1959, nel 1964, nel 1972 e così via. Fino ad oggi. 
Al centro di tutto, c'è la guerra fratricida tra tutsi 
e hutu. I primi sono proprietari di mandrie, la 
casta dominante: l'aristocrazia. Quella degli hutu 


invece è la casta soggetta, molto più numerosa, 
degli agricoltori. Fra hutu etutsi esistono da sem¬ 
pre rapporti di sudditanza: il tutsi era il feudata¬ 
rio, l'hutu il vassallo. Gli hutu, clienti dei tutsi, 
vivevano coltivando la terra. Verso la metà del 
ventesimo secolo, esplodono i primi conflitti. A 
innescare la miccia è la terra, contesa tra chi vive 
allevando bestiame e chi invece la coltiva. Da 
questo momento, una parolasola riassumelasto- 
riadel Ruanda: sangue. «Tutti qui sono stermina¬ 
tori, I bambini hanno ucciso bambini, i preti han¬ 
no ucciso i preti, le donne hanno ucciso ledonne, 
i mendicanti altri mendicanti, e cosi via. Non ci 
sono più innocenti qui». A pronunciare questo 
drammatico atto d'accusa, èFaustin, figlio quindi¬ 
cenne di madre tutsi e di padre hutu, protagoni¬ 
sta de // Grande orfano: un romanzo crudele per¬ 
ché crudele è la storia che racconta. Pubblicato tre 
anni fa in Francia da Seuil, adesso arriva da noi 
graziea Feltrinelli eallatraduzionedi Guia Risari. 
L'autore è Tierno Monéiembo, originario della 
Guinea, dottore in Scienzecon un incarico presso 


un'università francese. La tragedia ruandese 
esplodenellepaginedi questo libro. Con un para¬ 
dosso che l'autore non abbandona mai: a volte, le 
vittime diventano carnefici e i carnefici si trasfor¬ 
mano in vittime. Nel lettore, invece, alla fine, 
resta un senso confuso di nausea, di smarrimen¬ 
to, di dolore. Faustin, separato dai genitori e dai 
fratelli subito dopo i primi scontri, si dà al vaga¬ 
bondaggio nel vano tentativo di 
ritrovare la famiglia. Poi approda 
in unaspeciedi comune, il Q.G., 
ai margini della capitale, dove si 
vive di espedienti: da qualche la¬ 
voretto onesto afurti escippi. Sul¬ 
lo sfondo, una vita a perdere: «La 

sera, i più grandi facevano il giro - 

da nascondigli - confessa Faustin 
■ enoi sotterravamo il bottino nel buco predispo¬ 
sto sotto l'avocado. Le ragazze cucinavano, men¬ 
tre noi ci raccontavamo barzellette fumando erba 
0 sniffando colla». Nel Grande orfano c'è spazio 
anche per l'Occidente, rappresentato dal ruolo 


Il grande orfano 
di Tierno M onénembo 
Feltrinelli 
pagine 126 
euro 12,00 


delle Ong e delle missioni umanitarie. Grazie a 
Claudine, membro di unadi queste associazioni ■ 
una splendida ragazza di cui il protagonista va¬ 
gheggia l'amore ■ Faustin viene accolto in un 
orfanotrofio. Qui, casualmente, ritrova i suoi fra¬ 
telli in uno stato di choc permanente: hanno assi- 
stitoadecinedi esecuzioni. Il ragazzo scopre che i 
metodi usati dagli occidentali per assisterei bam¬ 
bini vittime della guerra, hanno 
poco a chetare con la solidarietà. 
Fuggecon i fratdii e fa ritorno al 
Q.G., la zona franca nei sobborghi 
di Kigali. Neanchequesto sarà un 
luogo sicuro. Anzi, qui, per vive 
re, si deve uccidere anche chi ti è 
- stato a lungo accanto, da amico. 

Per Faustin e i suoi fratelli c'è 
un'altra fuga. Riprendono il cammino verso un 
impossibile altrove. Sognano di riabbracciare i 
genitori e di risv^liarsi in un Paese pacificato. 
Nel loro viaggio, incontrano miliziedellefazioni 
in lotta, vittime e carnefici. Di volta in volta, per 


salvarsi la pelle, inventeranno storie incredibili. 
Del resto, i loro genitori incarnano un'anomalia: 
madre tutsi, padre hutu. Una famiglia cosi, nella 
sconvolgente logica ruandese, non può esistere: 
deve essere sterminata. E a questo punto che il 
romanzo di M onénembo diventa un terribileatto 
d'accusa. In Ruanda, da tanti, troppi anni, si 
combatte una guerra. Questo non è più un Paese 
ma un mattatoio. Gli osservatori delle Nazioni 
U nite sostengono che si tratta di un conflitto as¬ 
surdo. Di più. L'Occidente, ancora oggi, nono¬ 
stante migliaia di morti, non riesce non solo a 
battersi per una tregua, ma a comprenderne i 
motivi reali.Tierno M onénembo, col Grandeorfa- 
no, ci aiuta a capire invece ■ in maniera diretta, 
drammatica, quasi irredimibile - cosa significa la 
parola odio in Ruanda. A partire, dall'agghiaccian¬ 
te distico che appare nelle prime pagine del ro¬ 
manzo, È un aforisma di Edmond Rostand: «Se 
uccidi un uomo, sei un assassino. Se ne uccidi 
migliaia, sei un conquistatore. Seli uccidi tutti, sei 
un dio». 


in piccolo 


Le emozioni. 

Etnopsicoiogia deii’autenticità 

di Vinciane Despret 
Traduzione di Grazia Regoli 
elèuthera, pp.230, euro 15,00 
Erede delle riflessioni di autori quali 
Gregory Bateson, Margaret Mead, Ru¬ 
th Benedict, l’etnopsicologia contem¬ 
poranea si caratterizza come settore 
particolare di ricerca, concentrato sul¬ 
lo stesso oggetto e dotato di comuni 
riferimenti, e insieme tentativo di da¬ 
re nuove interpretazioni agli stessi in¬ 
terrogativi. Vinciane Despret affronta 
in questo saggio indirizzato a un pub¬ 
blico di non specialisti un percorso 
attraverso il quale definire cosa si 
possa intendere per indagine etnopsi- 
cologica e quali siano gli aspetti presi 
in esame. A essere messa in gioco è 
la definizione stessa di «emozioni», 
intese non come retaggio universale, 
arcaico, biologico, ma viste in un am¬ 
bito culturale. In questa prospettiva 
assume ruolo determinante un’altra 
nozione, guelladi «contrasto», la pos¬ 
sibilità, cioè, di interrogarsi sul sape¬ 
re che le emozioni producono, il cui 
esito rappresenta di volta in volta le 
differenze più rilevanti tra noi e gli 
«altri». Lo studio verterà allora sui 
modi possibili in cui le culture costrui¬ 
scono le esperienze emotive, e la no¬ 
stra curiosità nei confronti delle diver¬ 
sità esistenti si tradurrà in stupore di 
noi stessi, nella continua «riflessibili¬ 
tà» (altra parola chiave) che una simi¬ 
le indagine sulle emozioni produce. 

La solidarietà. 

Eguaglianza e differenza 

di Rainer 

Zoll 

_ Traduzione 

Anna Patruc- 
co Becchi 
il Mulino 
pp.219 
euro 12,80 
«Se nessuno 
me lo chiede 
lo so, ma se 
qualcuno me 
lo chiede non 
lo so più». La 
celebre rispo¬ 
sta di S. Ago¬ 
stino alla do¬ 
manda di co¬ 
sa sia il tempo 
può essere ri¬ 
ferita oggi a 


chi cerca di oc¬ 
cuparsi a fon¬ 
do del concetto di solidarietà. Concet¬ 
to in crisi, soggetto a rapide e sostan¬ 
ziali trasformazioni che modificano il 
suo statuto tradizionale di rapporto 
tra pari e/o legame sociale in una co¬ 
munità. Se è facile essere solidali con 
chi è uguale o almeno simile, molto 
più difficile è esserlo con chi è diver¬ 
so, con chi non appartiene allo stes¬ 
so gruppo 0 addirittura alla stessa 
comunità. Rainer Zoll, allievo di Max 
Horkeimer e a lungo portavoce della 
IG Melali, il più importante sindacato 
tedesco, con questo volume offre un 
quadro di riferimenti all’Interno del 
quale collocare un’adeguata e concre¬ 
ta riflessione sulle possibili forme at¬ 
tuali della solidarietà, che andranno 
viste sempre più nell’attenzione nei 
confronti dell’altro da sé: quella con 
coloro che sono diversi, e con gli stra¬ 
nieri. È in quelle forme di impegno 
come il volontariato, il servizio civile, 
le organizzazioni non governative che 
va vista la spinta verso un nuova e 
vitale ridefinizione del concetto di soli¬ 
darietà, soggetto oggi a un radicale 
quanto necessario ripensamento. 

a cura di r.c. 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 5 aprile 2003 


Che si possa ancora dire: Fultima guerra 


Io ho un 'età per cui ho ancora sentito girare in casa mia 
un 'espressione che ora mi pare così mansueta e bella che in 
qualche modo mi sembra il nome della nostra speranza... 

ALESSANDRO BARICCO 


Segue dalla prima 

H o ancora il ricordo limpido 
di quanto qudledueparole 
entrassero in continuazio¬ 
ne nella nostra vita quotidiana, con 
l'ossessiva ubiquità che hanno in 
qualsiasi propaganda le parole d'or¬ 
dine. Democrazia e pace. Ovunque 
ci voltassimo c'erasempreun porta¬ 
voce del nostro paese che stava scan¬ 
dendo quelleparole.Così diventaro¬ 
no nostre. Negli ultimi dieci, quindi¬ 
ci anni ci è accaduta una cosa stra¬ 
na. 

Quello stesso Paese da cui eravamo 
stati formati ha iniziato a suggerir¬ 
ci, in diverse occasioni edi frontea 
situazioni affatto differenti, che, 
contrariamente a quanto pensava¬ 
mo, tutto sommato, la guerra pote¬ 
va ance considerarsi di tanto in tan¬ 
to un gesto sensato, doloroso ma 
sensato. Soprattutto là dove si pre¬ 
sentava con nomi tipo guerra uma¬ 
nitaria, guerra pulita, guerra di libe¬ 
razione, guerra appoggiata dal- 
rOnu. Voglio ri cordare che quando 
eravamo ragazzini la guerra aveva 
un solo nome: guerra. Ed era il no¬ 
medi quello che mai avremmo fat¬ 
to. Era tutto molto semplice. È do¬ 
po che si è complicato. Non siamo 
più ragazzini e quel nome che era 
unico e indivisibile èdiventato una 


galassia strana di cose allevolte brut¬ 
te ma alle volte anche belle, spesso 
vietate, ma alle volte anche legitti¬ 
me, e secondo una divisione che 
risponde a una logica che franca¬ 
mente sembra piuttosto arduo deci¬ 
frare. 

Quello stesso Paese che sembrava 
aver fatto di me un bambino pacifi¬ 
sta in questi anni mi ha proposto 
acrobazie logiche non facili da con¬ 
dividere, tipo: la guerra è necessaria 
per difendere la pace. E ripetuta- 
mentequello stesso Paese mi ha in¬ 
vitato a riflettere sul fatto che la 
guerra oggi ha raggiunto un livello 
tecnologico capacedi ridurre al mi¬ 
nimo il prezzo di sofferenza e di 
morte, lo sono cresciuto con l'incu¬ 
bo del macello nucleare. Adesso mi 
stanno riprogrammando, spiegan¬ 
domi cosa sono i bombardamenti 
chirurgici. Non so se riesco vera- 
mentea ricostruirecheimpressione 
strana sia per noi che eravamo ere 
sciuti in quella formazione, ma se 
posso far riferimento all'altra idea 
caposaldo cheera la democrazia, sa¬ 
rebbe un po' come se oggi qualcu¬ 


no si presentasse qui ed suggerisse 
che, in fondo, in alcune situazioni, 
di fronte a certe situazioni di crisi, 
alla democrazia - sarebbe doloroso 
- ci si potrebbe anche rinunciare, 
quanto meno parzialmente. E forse 
un paio d'anni di totalitarismo po¬ 
trebbero essere un buon sistema 
perdifenderelademocrazia. Suone 
rebbe strano, ne converrete. 

Nella mia testa e in quella di molti 
altri della mia generazionesuonano 
strani questi discorsi quando sono 
riferiti alla parola «pace». Così mi 
sono chiesto cosa mai è potuto suc¬ 
cedere in questi anni per far girare 
questa storia della pace, in questo 
modo perverso e scomodo. Però 
confesso che non ho una risposta. 
Quello checapisco, quello cheque 
sti anni di piccole - chiamiamole 
eoa - guerre lecite mi hanno inse 
gnato, è che quando ero piccolo il 
mio paese mi ha preso in giro, face 
va finta di educare un pacifista ma 
stava molto più semplicemente edu¬ 


cando un cittadino a una mitezza di 
fondo, a una generica quanto ovvia 
propensione alla pace. A un galateo 
dd sentimento che sarebbe stato uti¬ 
le per arginare eventuali tentazioni 
di violenza ma che non avrebbe poi 
dato molto fastidio nd momento - 
se fosse mai arrivato - di dover, ma¬ 
gari per ragioni umanitarie, menar 
le mani. A ripensarci è perfino buf¬ 
fo: tanta fatica, tanto lavoro speso 
dal mio paese per ottenereun'owie 
tà. Cittadini che preferiscono la pa¬ 
ce alla guerra. A ripensarci qudio è 
l'errore o la truffa, vedete un po' 
voi. Un errore che oggi stiamo cor¬ 
rendo il rischio di ripetere. 
Abbiamo intorno moltitudini di 
persone che di fronte a questa guer¬ 
ra puntano i piedi. La loro è poten¬ 


zialmente una forza immensa. E 
qualcosachenon so cosasiadecide 
rà se qudiaforza finirà incanalata e 
diluita in un ovvio sentimento co- 
munedi propensionealla paceo se, 
invece, aiuterà tutte le coscienze a 
un salto culturale duro e definitivo 
verso un reale pacifismo. Vorrd di¬ 
re, riassumendo in poche parole un 
pensiero peraltro piuttosto confuso 
(cioè il mio), che è importante in 
questo momento separare ciò che è 
generica propensionealla paceedò 
che è pacifismo. N on lo è stato per 
la mia generazione ma dobbiamo 
impedire che questo riaccada ades¬ 
so. È importante, così importante 
che qualcuno dica che il pacifismo 
non c'entra con l'essere pacifico, e 
perfino non c'entra con l'esserebuo- 
ni, credetemi, 0 sensibili. Non èuna 
ritrosia generica a considerare la 
guerra come una soluzione attuabi¬ 
le: è qualcosa di più profondo, vio¬ 
lento e radicale. Per quel che ne ho 
capito io, il pacifismo è un istinto 


della nostra intelligenza, un istinto 
a pensare la guerra impossibile. 
Non tecnicamente, sarà sempre pos¬ 
si biletecnicamentelaguerra. M oral¬ 
mente impossibile. Qualcosa che 
non faremo più e che non saremo 
mai più capaci di fare. Non c'èaltra 
scelta se vogliamo la paceveramen- 
teenon in quel modo ridicolo a cui 
il mio paese mi ha educato. Non c'è 
altra scelta che questo salto, oltre 
qualsiasi discussione, oltre qualsiasi 
contingenza o caso particolare, ol¬ 
tretutto questo, lo posso sbagliar¬ 
mi ma, al contrario di altri pacifisti, 
non credo veramente che, se si ac¬ 
cetta di discuterne, le ragioni della 
pace possano prevalere su qudie 
della guerra. Fatalmente si finisce 
per esserespinti spalle al muro. Mi 
sembra più leale pensare che fino a 
quando la guerra sarà una della pos- 
sibilità, la faranno, la faremo. Solo 
quando la guerra sarà impossibile, 
moralmenteimpossibileci potrà es¬ 
sere una pace. Per quanto possa pa¬ 
rere rischioso, e perfino angoscioso 
per certi versi, ciò che abbiamo a 


portata di mano èia possibilità rea¬ 
le di formare altri ragazzini, i nostri 
figli, in questa istintiva, intelligente 
convinzione che la guerra è e sarà 
impossibile. Saremo capaci di im¬ 
maginarla impossibile. Esattamente 
quello che non hanno fatto per me 
e per la mia generazione. Eppure 
noi siamo a un passo dal poter pro¬ 
vare a farlo. E che delitto nei con¬ 
fronti della speranza sarebbe oggi 
fermarci per paura o per stanchezza 
0 per eccesso di realismo. 

1 0 ho un'età per cui ho ancora senti¬ 
to girare in casa mai un'espressione 
che ora mi pare così mansueta e 
bellaecheinqualchemodomi sem¬ 
bra il nome della nostra speranza. 
La usavano i vecchi, i nonni, quelli 
che di guerre ne avevano fatte due e 
se erano stati molto fortunati erano 
ancora lì a raccontarcele. Era 
un'espressione di quelle che usava¬ 
no loro e che io adesso non sento 
da tanti anni, e non solo perché lo¬ 
ro sono spariti ma perché non è pi ù 
nel nostro lessico, e la speranza sa¬ 
rebbe per noi riaverequell'innocen- 
te espressione. M io nonno quando 
parlava della seconda guerra mon¬ 
diale diceva «l'ultima guerra». Che 
possa diventare di nuovo una frase 
che suona nelle nostre case, nella 
mia, nella vostra e in quella di tutti 
gli uomini di buona volontà. 


Cara America, non so più chi sei 




• • • 


Segue dalla prima 

E Walt Whitman, cantore della grande Repubblica. E 
Emily Dickinson, custode dell'anima privata. E ancor 
più tardi sei stata lo straordinario terzetto, Hemin- 
g|way, Fitzgerald e Faulkner, che ha scoperto gli oscuri labi¬ 
rinti del tuo cuore nascosto. Sei stata Sinclair Lewisa Arthur 
M iller che, con il loro idealismo americano, si sono spinti 
oltrel'ipocrisia perché pensavano che potessi faredi meglio. 
Sei stata M arlon Brando in "Fronte del porto", sei stata 
Humphrey Bogart ne "L'isola di corallo", sei stata Lillian 
Gish ne"La mortecorresul filo". Ti sei battuta per la libertà, 
l'onestà e la giustizia; hai protetto gli innocenti. Fio creduto 
nella maggior parte di queste cose. E credo ci abbia creduto 
anche tu. Sembrava vero a quei tempi. 

Non mi attarderò sulle ragioni per le quali credo che le tue 
recenti avventureirachenesiano state- sul lungo periodo - 
un errore tattico mal consigliato. Parliamo quindi non di 
quello che stai facendo agli altri, ma di quello che stai facen¬ 
do a te stessa. 


MARGARET ATWOOD 

Stai svuotando la costituzione. A casa tua si può entrare a 
tua insaputa e senza il tuo permesso, puoi essere portata via 
e messa in prigione senza motivo, la tua posta può essere 
spiata, i tuoi documenti privati perquisiti. So cheti hanno 
detto chetutto questo è per la tua sicurezza e protezione, ma 
prova a rifletterci per un minuto. Ti sei messa cosi tanta 
paura?Eppureun tempo non eri solita spaventarti facilmen¬ 
te. 

FI ai toccato un livello record di indebitamento. Continua a 
spendere con questo ritmo e presto non potrai più permet¬ 
terti grosse avventuremilitari. Qppurefarai lafinedell'Unio- 
neSovietica:tantissimi carri armati, manienteariacondizio¬ 
nata. La gente sarà molto seccata. E lo sarà ancora di più 
quando non potranno farsi la doccia perché la poco lungimi¬ 
rante abolizione delletuteleambientali ha inquinato la mag¬ 
gior parte dell'acqua e prosciugato il resto. A quel punto le 
cose prenderanno una brutta piega. 

Se continuerai lungo su questo piano inclinato, la gente in 
tutto il mondo smetterà di ammirare le cose belle di te. 
Decideranno che la tua città sulla collina è un tugurio e la 


tua democrazia un'impostura e che quindi non hai alcuna 
ragione per tentare di imporreloro letueopinioni disonora¬ 
te. Penseranno che hai abbandonato lo Stato di diritto. Pen¬ 
seranno che hai imbrattato il tuo stesso nido. 

In Gran Bretagna un tempo c'era il mito di reArtù.Si diceva 
che non era morto, ma che dormiva in una caverna; nell'ora 
del massimo pericolo per il paese, avrebbe fatto ritorno. 
Anche tu hai nel tuo passato grandi spiriti cui fare appello: 
uomini e donne di coraggio, di coscienza, di preveggenza. 
Convocali ora perché si schierino al tuo fianco, perché ti 
ispirino, perché difendano la parte migliore di te. FI ai biso¬ 
gno di loro. 


Dd un saggio di M argaret Atwood apparso in Canada 
suTheGiobeeM ail (T oronto) 
ein Italia suila rivista Internazionaiedi questa settimana 
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Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 



MalaTempora di Moni Ovadia 


Capaci di Sognare 


L a guerra preventiva dell'Iraq a due 
settimane dal proprio avvio mostra 
come era preved i bi I e tutta I a sua bru¬ 
talità fatta di morti innocenti, di distru¬ 
zioni edi catastrofe umanitaria. Le pro¬ 
messe di una guerra lampo e leggera so¬ 
no annegatene! mare del I a retorica e del- 
lapropaganda. Non c'è nessun a seri a pro¬ 
spettiva chequesta guerra si arresti prima 
che chi l'ha voluta, decisa a tavolino e 
po i scaten ata otten ga u n a total e vi tto ri a. 
Quale sarà il prezzo umano e politico di 
unasimilemodalitàdi conflitto è impos¬ 
si bile prevedere, maèlecito supporre che 
i guasti saranno molti e perduranti. Noi 
chesiamo risparmiati dall'orroreevolen- 
ti o nolenti siamo spettatori dell'oscenità 
tei evi si va eh e ci arri va dal campo di batta¬ 
glia, combattiamo un'altra "guerra", quel¬ 


la dei favorevoli edei contrari. Personal¬ 
mente faccio parte del campo dei recisa¬ 
mente contrari, contrari ad ogni guerra 
di aggressione, contrari ad un mondo do¬ 
minato da una qualsivoglia superpoten¬ 
za. Tuttavia ho impegnato me stesso a 
compiereogni sforzo per non esserefazio¬ 
so equindi ad ascoltare con attenzionele 
argomentazioni di coloro cheesprimono 
opinioni diverse dalla mia perché la po¬ 
sta in gioco è troppo alta per assumere 
attitudini schematiche. Sono stato mol¬ 
to colpito dalla posizione espressa da 
G i an paol o Pansa n el I a sua ru bri ca "Desti a- 
rio" apparsa sull'Espresso del Baprile. Pan¬ 
sa si di eh i ara contrari o a questa guerra e a 
tutte le guerre, ma dicedi non avere par¬ 
tecipato a nessuna manifestazione per la 
pace per i I carattere i ntol I erabi I mente en¬ 


ti americano che marcherebbe il movi¬ 
mento pascifista. Quindi da uomo di sini¬ 
stra quale è ricorda i meriti storici dell' 
America e della sua democrazia, impor¬ 
tantissimi per chi come lui ha vissuto il 
secondo conflitto mondiale. La sola idea 
di una potenza Europea indipendente 
eh e si costru i sca su 11'asse f ran co-ted esco 
del no alla guerra preventiva gli appare 
come un disastro in sé. Quindi allo stato 
attuai e del I e cose auspi ca u n a vi ttori a del- 
leforzeanglo-americanepiù rapida possi¬ 
bile come la migliore delle prospettive e 
prevede per la sinistra pacifista una nuo¬ 
va disfatta davanti ad un Berlusconi che 
sa barcamenarsi. Pansa è un giornalista 
acuto, lucido, talora spietato e confesso 
che il suo articolo mi badato da pensare. 
Poi mi sono prepotentemente tornate al 


cuore ed alla mente alcune domande: 
noi europei siamo dunque destinati ad 
essere dei minus habens ad aeternum 
che devono subire grati la tutela d^li 
Stati Uniti ed essere vassalli dell'idea im¬ 
periale del mondo di questo governo del 
nostro potente alleato d'oltreoceano? 
Non abbiamo diritto ad esprimere punti 
di vista autenticamente indipendenti ea 
costru i re un a gran de entità sovran azi on a- 
le basata su un'altra idea di democrazia? 
È insensato chiedere l'immediata cessa¬ 
zione della guerra pur ^za auspicare 
una vittoria per Saddam? È davvero assur¬ 
do pensare che la prosecuzione del pro¬ 
getto Bush-Rumsfeld-Rice significhi 
l'apertura di altri conflitti con conseguen- 
zedeyastanti perii futuro del l'intera uma¬ 
nità. È illecito esprimere riserve sui senti¬ 
menti democratici dell'attuale presiden¬ 
te americano visto il modo disinvolto 
con cui ha conseguito la vittori a elettora¬ 
le, anche senza ricorrere alle sparate Bu¬ 


sh uguale a Hitler? Le nuove generazioni 
hanno il diritto di progettare un mondo 
basato sulla pace, su valori diversi da 
quelli di un iperliberismo osceno checal¬ 
pesta dignità e diritti in nome della goz¬ 
zoviglia dei pochi senza essere tacciati di 
i n grati tu d i n e? È prò p ri o i m possi bi I e esse¬ 
re contro Bush e contro Saddam? Gli 
Americani chesono contro questa guerra 
e che auspicano un'America autentica¬ 
mente democratica e rispettosa delle 
istanze intero azionali sono anch'essi an¬ 
tiamericani? È irrealistico pensare eh e gli 
italiani proprio in occasione di questa 
guerra abbi an o capi to eh i si a Beri uscon i ? 
Queste domande naturalmente sono re¬ 
toriche e contengono in sé la risposta. È 
la risposta di chi pur nel necessario disin¬ 
canto crede al le utopie e ai sogni. Nelson 
Mandela ha detto: «la pace non è un so¬ 
gno, può diventare realtà....Ma per co¬ 
struirla bisogna essere capaci di sogna¬ 
re». 



Esprimere 
la pace 

On. Luigi Ciacco 
Caro Direttore, 

nel corso di questa tragica guerra, eoa meno rapida e 
"pulita" di come era stata annunciata, c'è un elemento 
visibile e per certi aspetti clamoroso: la grande partacipa- 
zionedei giovani alle manifestazioni pacifiste, che spesso 
sono essi stessi a promuovere e gestire. Il carattere di 
queste manifestazioni è significativo. In esse viene espres¬ 
so con grande determinazione il rifiuto della guerra, ma 
assieme agli slogan vi è un elemento, che potremmo 
definire "ludico", di rappresentazione deH'orrore È la 
generazione saturata di immagini dalla televisione, dai 
videogames, dal computer, che è naturalmente portata 
alla "messa in scena" delle proprie emozioni profonde. Il 
carattere drammatico, e ad un tempo festoso, delle loro 
iniziative, rivela esemplarmente l'orrore per chi fa scem¬ 
pio delleviteumaneeil sentimento profondo eirrinunci- 
bile della pace. La pace, nelle loro bandiere, nei loro 
cortei, è a colori, musicale, piena di energia. Il contrario 


dei cadaveri chesimulano stendendosi aterra, immobili e 
dipinti del solo colore della guerra: il rosso del sangue. È 
stato ricordato in questi giorni che la guerra dovrebbe 
divenire, nelle società veramente civili, un tabù come 
l'incesto. Queste manifestazioni con la loro straordinaria 
e decisa espressività, sembrano davvero porre le premesse 
allacreazionedi un mondo in cui la guerra venga conside 
rata ri pugnante e i naccettabi le da tutti. 

Lavoriamo 
al vostro fianco 

Enzo Manderino 

Preziosissimi Colombo e Padellaro, 
stamanenella campagna dove abito ci sono moltegemme 
negli alberi e in ogni siepe, tra loro c'è il vostro articolo, 
con tutto il vigore che scaturisce dalla primavera. Non 
tutti si incanteranno fuori e dentro il vasto campo che 
state dissodando, ma il pensiero fortee la voce chiara che 
insieme oggi avete dato al quotidiano l'Unità, per l'unità 
politicaeciviledi quanti vogliono costruireun'ltalianuo¬ 
va, quello sì è un mattone da fondamenta democratica. 
Non vi diciamo grazie perché è superfluo: vi diciamo che 
lavoriamo con voi, al vostro fianco; che, come accade e 
speriamo accada per molti, la guerra ci ha aperto gli occhi 
su quello che possiamo faredi nuovo per il nostro Paesee 
per questa grande Europa. Una Europa nuova, capacedi 


capirsi, di conoscere gli altri, di dialogare con la forza 
della pace anche con chi si méte in guerra. L'America è 
una grande democrazia che ha scelto Bush, aiutiamola a 
guardarsi in giro, potrebbe cambiare idea. 

L'Europa egli Stati associati all'Qnu, non sono riusciti a 
impedire la guerra; oggi possono fermarla; in fondo sono 
sempre! popoli a decidere. Grazie. 

Una presa di posizione 
alla luce dei fatti 

Enrico Campedelli 

Segretario Ds Unione Comunale Carpi 
Caro Direttore, 

pur non essendo tra i destinatari della missiva scritta dai 
17 rappresentanti delle Unità di base di Carpi, come 
Segretario Dsdell'UnioneComunale, sento lanecessitàdi 
intervenire perché credo cheil contenuto della loro lette 
ra si possa corr^amente interpretare solo alla luce di 
alcuni importanti antefatti. A Carpi, dove la mozione 
Fassino, nel corso dell'ultimo congresso ha raccolto oltre 
il 70% dei consensi, immediatamente dopo la fine del 
Congresso di Pesaro, sono entrati nella s^reteria del 
partito tutti i rappresentanti delletremozioni congressue 

li' 

È quindi da oltre un anno che il partito a Carpi ha 
ritrovato la sua più vera unità: unità fatta di gesti e azioni 


quotidiane, come appunto lagestionedel partito, larealiz- 
zazione delle Feste dell'Unità, la campagna di adesione, 
tutte attività che i nostri iscritti svolgono lavorando gomi¬ 
to a gomito, animati da profonda passione e motivazioni, 
legati da rapporti personali individuali e da amicizie che 
hanno da tempo saputo superare divisioni "forzate", che 
forse, in realtà, non hanno mai diviso. 

È per questo che le divisioni che si riscontrano a livello 
nazionale risultano incomprensibili ai nostri iscritti. 
Ancora più incomprensibili poi oggi che, create a livello 
provinciale le condizioni per la gestione conciale del 
partito, vengono di fatto riproposte con la sanzione del- 
i'autonomiadi Aprileeeon i sottili distinguo sulleposizio- 
ni relative alla guerra all'Iraq delle correnti che si voleva¬ 
no superare appunto con la gestione collegiale. 

Come infatti sottolineano i compagni nella loro lettera: 
«Il pluralismo può essere un arricchimento nel dibattito 
interno se inserito in percorsi e logiche condivise», al di 
fuori di questo percorso, credo infatti, il significato sareb¬ 
be tutt'altro. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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Vecchi schemi e vecchie logiche 
non hanno più senso: questa è la verità 
che emerge dal voto alla Camera sull Iraq 


Schiacciarsi sul versante moderato? 
Nuova sinistra alternativa? Entrambe 
sono idee consegnate alla fantapolitica 


Ulivo, più energie e meno 

PIETRO POLENA 



I vecchi schemi e le vecchie logiche 
che hanno alimentato un'idea quasi 
geometrica dell'U livo ieri e che oggi 
ripropongono l'alleanza come un siste¬ 
ma a "fisarmonica" - che si allarga e si 
restringein base agli eventi esterni - non 
hanno più senso: questa è la verità che 
emerge dopo il voto di giovedì alla Ca¬ 
mera, nel quale i Ds, e non è poco, sono 
stati tutti uniti, insieme alla M argherita, 
nel chiedere un cessateli fuoco in Iraq. 
Tanto l'idea del piccolo U livo schiaccia¬ 
to sul versante moderato, nucleo puro e 
duro di un riformismo indistinto, quan¬ 
to l'idea di una nuova sinistra alternati¬ 
va - che al massimo tratta qualche "ac¬ 
corgimento tecnico" con 01 altri - sono 
consegnate alla fantapolitica. 

E questo non perché non siano strade 
praticabili, ma perché dopo giovedì tut¬ 
ti hanno capito che sarebbero palese¬ 
mente destinate alla sconfitta - così co¬ 
me un mero ritorno alla cultura propor¬ 
zionalista. In queste ore infatti èfortela 
tentazionedi tornaread una sola allean¬ 
za di partiti. 

Per tornare a vincere c'è i nvece una sola 
altra strada. Quella di per^uirefino in 
fondo la via di unafondazionedal basso 
del nuovo U livo, attraverso un intreccio 
reale con quella parte della società civi¬ 
le, del mondo del lavoro, della "passione 
della pace" che ha animato e anima il 
paese e che rappresenta la vera base so¬ 
ciale e culturale di riferimento per un 
progetto che sia maggioritario, ancor 
prima che nelle urne, nel sentire comu¬ 
ne della gente. 

Questo ci consona il paradosso di un' 
opinione pubblica che vuole fermare la 
guerra ora e su bi to, che aspi ra a ri m pos- 
sessarsi degli strumenti della politica at¬ 


traverso forme partecipate e paritarie, 
ma che oggi non riesce a riconoscersi in 
una proposta politica a tutto tondo. 
Una potenzialità, quella delle "energie 
nuove", chetravolgeconcezioni da labo¬ 
ratorio per cui la rappresentanza politi¬ 
ca potrebbe articolarsi in una sorta di 
campo geometrico con una destra dell' 
Ulivo (àdi e Udeur), un centro della 
coalizione (Margherita e Ds), una possi¬ 
bile sinistra antagonista (Verdi, Pdd, 
Prc). Ma di cosa stiamo parlando? Que¬ 
sta è la sintesi politica massima che sia¬ 
mo in grado di offrire a quei milioni di 
persone che da Genova, al 23 Marzo 
con la CgiI, fino al 15 febbraio hanno 
prodotto la più grande scossa tellurica 
nella storia della politica italiana da ven¬ 
ti anni a questa parte? N on scherziamo. 
Altro è il nostro compito, che va svolto 
con umiltàeintelligenza. Occorrepensa- 
re noi stessi come parte di un processo 
più ampio di aggregazione di forze che 
si riconoscono in un'idea di alternanza 
politica eculturalea quelTarco di allean¬ 
ze sociali che hanno permesso a Berlu¬ 
sconi in Italia e alla destra militarista e 
liberista in altri parti del mondo (a parti¬ 
re da Bush negli Usa) di combinare i 
disastri che sono sotto gli occhi di tutti. 
Da questo punto di vista l'unico percor¬ 
so possibile- fallito quello politicista- è 
quello già proposto da molti, di partire 
dai contenuti e dal merito; di costruire 
l'aggregazioneprogettualedi tuttelefor- 
ze democratiche e progressiste attraver¬ 
so più passaggi, di confronto, proposta, 
sintesi finale. Le leadership dovranno 
essereespressionedi questi processi poli¬ 
tici e della capacità di renderli il più 
possibilepermeabili eradicati tra la gen¬ 
te e le diverse organizzazioni, puntando 


La tragedia 
e la politica 

GIAN GIACOMO MIGONE 


V i è qualcosa di osceno nel contra¬ 
sto tra le sofferenze che questa 
guerra genera e l'Incapacità di 
gruppi epartiti chead essasi oppongono 
di presentarsi in Parlamento e al paese 
con una posizione comune. Un'attenta 
lettura non consente di individuare diffe¬ 
renze di ri li evo tra il documento presenta¬ 
to ieri l'altro dai Ds e dalla M argherita e 
quello firmato da Rifondazione comuni¬ 
sta, Comunisti italiani e Verdi. Tuttavia, 
sull'amore per la pace, sul rispetto per le 
vittime, sul mandato conferito da milioni 
di cittadini che si sono mobilitati contro 
laguerra, sulla stessa volontàdi sconfigge¬ 
re un governo indegno - tutte convinzio¬ 
ni esentimene ampiamente presenti trai 
protagonisti di questa triste vicenda - pre¬ 
vale il gioco meccanicamente ripetitivo 
della politica di parte che, a sua volta, 
scatena la strumentalità mediatica. 

Chi scrive sa bene come siadifficileagire 
perii meglio nelleaffannate trincee parla¬ 
mentari, conciliareconvinzioni profonde 
con legittimeidentitàdi parte, per tradur¬ 
re differenze i nevitabi I i tra persone I i bere 
in sintesi in cui tutti si possano riconosce¬ 
re. Eppure, in questo caso, non vi è stato 
nulla di tutto ciò. La mozione dei Ds e 
della M argherita premette il proprio «giu¬ 
dizio negativo sulla guerra- avviata unila- 
teralmenteein modo illegittimo in Iraq- 
che comporta un tragico tributo di vite 
umane, ha innescato una nuova, gravissi¬ 
ma emergenza umanitaria, proietta scena¬ 
ri di destabilizzazione e conflittualità an¬ 
che nella prospettiva successiva alla futu¬ 
ra conclusionedel conflitto». Non potreb¬ 
be esservi condanna più dura e inequivo¬ 
ca nella definizione delle responsabilità 
per la guerra in atto. Seguono analisi e 
proposte puntuali sulle cons^uenze 
umanitarie del conflitto. Infine si impe¬ 
gna il governo «a chiedere alle Nazioni 
Unite ogni intervento possibileper porre 
fine alla guerra, riprendere le ispezioni 
per lo smantellamento di eventuali armi 
di distruzione di massa, creare le condi¬ 
zioni per l'avvio di una transizionedemo¬ 
cratica in Iraq». Si aggiunge «comunque» 
(si potrebbe dire: in via subordinata) la 
richiesta rivolta al consi0io di sicurezza 
di definireunatreguaafini umanitari. 
L'altra mozione, quella di Rifondazione, 
Comunisti, Verdi (la terza, di Udeur e 
Sdi effettivamentecontienedifferenzepo- 
litichedi qualche rilievo, pur condannan¬ 
do la guerra) segue esattamente la stessa 
falsariga. La condanna della guerra è più 
implicita, le proposte riguardanti il dirit¬ 


to di asilo meno dettagliate, ma tutto il 
resto combacia, compreso, ovviamente, 
la richiesta al governo di «realizzare ogni 
intervento teso a fermare questa guerra». 
M anca soltanto la richiesta subordinata e 
aggiuntiva di una tregua umanitaria. Si 
tratta davvero di una differenza di rilievo, 
comehanno sostenuto tel^iornali egior- 
nali, perlopiù omettendo il piccolo detta¬ 
glio cheentrambe le mozioni chiedevano 
in primo luogo l'impegno per lafinedel- 
la guerra, evitando opportunamente la 
grottesca controversia sulla durata della 
medesima? Si può rispondere con qual¬ 
che interrogativo retorico che taglia la 
testa al toro. I firmatari della mozione 
Cossutta-Bertinotti-Cento si opporrebbe¬ 
ro a una tregua immediata nel caso in cui 
fosse decretata dal consiglio di sicurezza? 
Q alla prosecuzione delle ispezioni oalla 
creazione di condizioni di maggiore de¬ 
mocrazia, qualora la guerra fosse interrot¬ 
ta? Non credo. 

Tuttavia, la responsabilità principale di 
quanto accaduto non può essere attribui¬ 
ta ai media perché resta il fatto che le 
mozioni, per quanto quasi indistinguibili 
runa dall'altra, non sono una, neanche 
due ma tre. Naturalmentequesta sconfit¬ 
ta parlamentare, politica prima che nu¬ 
merica, gravissima per la materia chetoc- 
ca - la guerra nei suoi aspetti umanitari - 
genera ulteriori veleni. Ieri, con una di¬ 
chiarazione particolarmente infelice, 
Francesco Rutelli ha offerto ulteriori alibi 
a coloro che in Parlamento all'unità han¬ 
no preferito piantare le proprie bandieri¬ 
ne. È paradossale che chi vuolecontinua- 
reaguidarel'Ulivoneaccentui ledivisio- 
ni. 

In condizioni come queste, gli appelli di 
Piero Fassino o di chiunque altro alla 
politica suonano stonati, perché è pro¬ 
prio la politica, questa politica di questi 
partiti, per quanto di opposizione, a esse¬ 
re malata, se genera divisioni strumentali 
di fronte a tragedie e sconvolgimenti 
mondiali come quelli che stiamo viven¬ 
do. Sappiamo bene che la politica può 
esserenobileechei partiti sono necessari 
alla democrazia, ma perché tornino ad 
esserlo occorre riconoscere la gravità del¬ 
la malattia da cui sono afflitti. 

Perché senza una spietata ed esplicita dia¬ 
gnosi, non vi è speranza di guarigione. È 
questa la prima condizione per ottenere 
prima l'ascolto, poi il rispetto dei milioni 
di italiani che in questi mesi hanno deci¬ 
so di riprenderein mano il proprio desti¬ 
no. 


a produrre una "forza di impatto" che 
chiami tutti (il grande "sistema" di rela¬ 
zioni del mondo cattolico da un lato. 
Rifondazione e i nuovi movimenti dall' 
altro) a rimettere in discussione anche 
modi e forme della politica, cosà come 
l'abbiamo conosciuta e praticata finora. 
Questa proposta è una scelta obbligata 


perché il contesto italiano è profonda¬ 
mente mutato, con nuovi protagonismi 
di massa, nuoveeper molti versi inedite 
proposte di "governo", con un nuovo 
sentire che si intreccia in maniera assai 
più profonda di quanto si pensi con lo 
sforzo di redefinire la "missionestorica" 
di quelli che furono i vecchi partiti del 


novecento: una nuova missione nazio- 
naleper il "blocco democratico" che vo¬ 
gliamo costruire, e una nuova missione 
internazionale, che guardi all'Europa in¬ 
tesa come modello politico, economico 
e sociale nuovo e "alternativo" rispetto 
al modello neo liberista; che guardi ai 
mondo, consapevole che in questi ulti¬ 


matite di guerra 
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mi venti anni la politiche economiche 
prevalenti hanno reso il pianeta più 
complesso ma non più giusto, dove le 
tecnologie hanno scavato solchi più pro¬ 
fondi tra ricchi e poveri. Per questo il 
cuore del nuovo Ulivo deve essere il 
modello partecipativo. Di questo dob¬ 
biamo discutere, a partiredal documen¬ 
to Trentino e dalla conferenza di pro¬ 
gramma in corso. 

La dialettica nei Ds non è scontro di 
potere, ma rispecchia una nuova dialetti¬ 
ca sociale e culturale, espressione di 
quanto di nuovo si èmosso econsolida- 
to in questi mesi. Un partito plurale e 
unito deve rappresentare - ecco la vera 
sfida - queste nuove ricchezze e parziali¬ 
tà, consapevole che la rappresentanza 
politica oggi non si può più esaurire 
dentro i vecchi schemi. 


segue dalla prima 


L’insostenibile 
leggerezza deU’Ulivo 

D iliberto ha votato sì alla sua, sì a 
Rutelli e Fassino e no a Mastella 
e Boselli. Bertinotti ha votato sì 
allasua, si èastenuto su Fassino e Rutel¬ 
li e ha votato no a M astella e Boselli... 
U n teatrino dell'assurdo che il Foglio ha 
commentato attraverso l'autoironia dei 
protagonisti. Nella minoranza dei Ds 
qualcuno ha rispolverato l'Urea: «Uffi¬ 
cio riparazioni cavoiate altrui»; mentre 
chi è vicino alla segreteria della Quercia 
ha notato sorridendo che «è ancora in 
piena attività l'Ucas, Ufficio complica¬ 
zioni affari semplici». Tutto davvero 
molto spassoso, se non fosse per il con¬ 
testo. 

Proviamo ad allargare il campo visivo 
con una ripresa dall'alto, come in un 
set cinematografico. Prima vediamo 
l'Ulivo, riunito con Rifondazionecomu- 
nista a Bisanzio. Poi ci sono 0i italiani, 
angosciati dalla guerra. Poi c'è la guerra 
in Iraq, con le bombe, con i morti, con 
due eserciti che si affrontano nell'infer¬ 
no di Baghdad, con la fame, con la sete, 
con leindicibili sofferenzedellapopola¬ 
zionecivile. Ebbene, sull'awersionealla 
guerra unilaterale e illegittima, e sulla 
necessità di immediati e massicci soc¬ 
corsi umanitari il centrosinistra è rima¬ 
sto compatto. Si è diviso sulla parola 
«tregua», voluta da alcuni e invece re¬ 
spinta da altri, favorevoli all'espressio¬ 
ne: «cessate il fuoco». Non è la prima 
volta che l'opposizione non marcia uni¬ 
ta, etante volte su queste colonneabbia- 
mo difeso la dialettica delle idee, il dirit¬ 
to a dissentire, a pensarla diversamente. 
Fortunatamente, abbiamo scritto, nel 
centrosinistra non vigono i regolamenti 
da caserma del centrodestra. Ma che 
senso ha, in momenti comequesti, apri¬ 
re un acceso, allucinante dibattito sulla 
guerra lunga meglio della guerra breve, 
sull'equivalenza morale tra Bush e Sad¬ 
dam, 0 sulle sfumature semantiche? 
Giusto per apparire, a seconda delle 
convenienze, un tantino più di sinistra 
0 un pizzico meno pacifisti rispetto ai 
vicini di banco? L'unico senso che si 
riescea intravedere è proprio quello del¬ 
le piccole concorrenze elettorali, delle 
microcompetizioni per contendersi 
qualche briciola di visibilità, qualche 
metro di spazio politico, qualche pu¬ 
gno di voti. Come interpretare altri men¬ 
ti la sorprendente esultanza di Fausto 
Bertinotti, rispettato segretario di un 
partito di opposizione che, davanti alla 
triplicemozionehafesteggiato «il totale 
esaurimento dell'Ulivo»? 

Fino all'altro ieri tutta questa levità di 
comportamenti era sopportabile, per¬ 
ché si svolgeva dentro la cornice di una 
politica italiana spesso altrettanto super¬ 
ficiale, impulsiva, smemorata. Adesso 
però c'è la guerra, questa terribile guer¬ 
ra, un'emergenza mondiale che esige 
dalla politica un nuovo linguaggio, nuo- 
veideeeforseancheun nuovo orizzon¬ 
temorale. Intorno all'opposizione pre¬ 
mono milioni di persone che, in nome 
della pace, esprimono un senso comu¬ 
ne in sintonia con i valori della sinistra. 
M a che pretendono una cosa soprattut¬ 
to: la fine della vecchia politica, quella 
delle polemiche inutili, delle divisioni 
artificiose, dei personalismi corrosivi. 
In questa direzione, crediamo, si muo¬ 
ve la protesta partita dalle sezioni Ds 
della Toscana e dell'Emilia. Gente che 
non mette in dubbio l'impegno e la 
generosità di due leader come Fassino e 
Cofferati. M a che, forse, vorrebbe capi¬ 
redi più. 


Antonio Padellaro 
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